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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Misure contro 
la mafia ^ 
chieste 
dal PCI 

Una «mova strategia centro la mafia, che mobiliti ad ogni 
livello il potere politico, quello giudiziario e le forze di pò* 
lista: è la richiesta formulata da una delegazione del PCI, : 
capeggiata dal compagno Ugo Picchioli, In un Incontro 
durato oltre un'ora a mezzo con il ministro dell'Interno Ro
gnoni. In particolare sono state chieste misure urgenti tese 
a potenziare e coordinare le forza di polizia, consentire 
l'accesso alla banca dei dati al magistrati, accelerare l'iter 
delle proposta di legge relative alla prevenzione e repres
sione del fenomeno mafioso. A PAG. 2 

Al centro del congresso il costo del lavoro e la strategia del sindacato ' Allq vigilia dei negoziato con I'URSS 

Confronto sulla proposta CGIL 
Camiti e Benvenuto: sì, è un passo 
in avanti, ma le differenze restano 

E adesso tocca 
al governo 
dare risposte 

E' subito polemica al 
decimo congresso della 
CGIL, con gli interventi 
di Benvenuto, ma soprat
tutto di Camiti. Non so
no discorsi di rottura, 
qui nel palazzo dell'Eur, 
dove è forte la consape
volezza del valore di un 
(patrimonio unitario fati" 
cosamente costruito in 
questi anni. Ma ritorna
no antichi quesiti. E al
lora in sostanza il segre
tario della CISL sembra 
chiedere, a proposito del
la proposta CGIL, sul co
sto del lavoro; ma noi 
che cosa diamo in cam
bio? E non sarebbe me
glio ritornare a 'prede
terminare trimestralmen
te i punti di scala mo
bile? 

"i La risposta di Trentin 
è vacata, ma precisa; 
« Abbiamo risposto all' 
esigenza ineluttabile di 
coinvolgere l'azione del 
sindacato nella lotta all' 
inflazione e contro le sue 
cause strutturali scorag- . 
giando certi migliora
menti retributivi che su
perino il tetto d'inflazio
ne e soprattutto U tasso 
di inflazione, reale. Ab
biamo configurato una 
nuova funzione della po
litica fiscale, trasforman
dola in uno strumento di 
incentivazione \e di pena
lizzazione della condotta 
delle imprese in un cam
po decisivo come la poli
tica dei prezzi. Un modo 
per rendere davvero cre
dibile la fissazione di un 
tasso programmato di in
flazione ». La proposta 
della CGIL, inoltre, vuol 
collocarsi fuori « da ogni 
logica di contrattazione 
centralizzata delle retri
buzioni, perno delle poli
tiche dei redditi pratica
te in altri paesi ». Essa 
quindi salvaguarda « non 
solo la capacità della sca
la mobile di tutelare sen
za limiti di sorta U po
tere d'acquisto dei lavo
ratori con le retribuzio-
ni più basse, ma l'auto
nomia rivendicativa del 
sindacato a tutti i livel

li». Il suggerimento del
la CISL circa una prede
terminazione annua dei 
punti di contingenza e 
addirittura delle loro eca
denze porterebbe inve
ce « proprio ad una pre
determinazione centraliz
zata dell'insieme delle re
tribuzioni*. "V. 

La discussione del sin- • 
dacato è dunque ancora 
al punto di partenza? A .. 
noi -è sembrato di coglie- ; 
re, anche nello spigolo
so intervento di Corniti, ,r 
una volontà di giungere , 
ad una intesa comune su 
questo punto di dissen
so. Che cosa succederà 
se non sarà possibile una 
soluzione unitaria, sulla ; 
propóste della CGIL, do
po che i delegati a que- \ 
sto congresso l'avranno , 
discussa e votata (ma fi
nora, nei numerosi inter
venti, da Bertinotti a Let- • 
tieri, ad altri non sono 
emersi rifiuti, ma som 
mai preoccupazioni di di
versa indole)? Noi pos
siamo comprendere le ri
badite osservazioni di 
Camiti sui rischi di ve
dere in una consultazio
ne una specie di rito 
liberatorio che non ri
mette insieme le « diver
sità » d'organizzazione. 
Però la stasi la questo 
punto, crediamo, non può 
protrarsi e nemmeno si 
possono del resto consi
derare i lavoratori, i con
sigli come dei « sogget
ti* a cui far ratificare e 
basta mediazioni unita
rie. 

Questo stesso congres-
• so, del resto, rileva l'ur
genza di liberare il cam
po dal tormentato capi
tolo del costo del lavoro, 
per aprire vna fase nuo
va di lotta e di impegno. 
Trentin ha parlato di una 
grande tonsultazione u-
nitaria « dove decidere 
certo delle priorità che 
ispireranno le lotte socia
li nei prossimi mesi, ma 
dove fare i conti, anche 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

A Bruxelles manifestazione 
di 3000 contadini italiani 

Qua*! tremila, centratori italiani, fiumi da, tutte le refkxti 
d'Italia* hanno tori manifestato a. BnneUas contro l'attuale 
politica, affrico)* C B e per «ne, sa» «mpla> riforma. Delega» 
aloni di lavoratori aderenti alla Confootttvatwi aono alate 
ricevute dalle autorità comunitarie mentre ogfl ai recheremo 
a Strasburgo alla presktenaa del Parlamento europeo e dal 
reapomabUe per l'afriooltura Paliafer. • A PAGINA 7 

Il segretario della CISL ha riproposto la predeterminazione trimestrale dei 
punti di scala mobile - Trentin: «Tuteliamo la scala mobile insieme all'auto
nomia ri vendicativa del movimento » • La necessità della consultazione di base 

fROMA — Ma il traguardo 
unitemio è più vicino o no? 
«L'interrogativo si è im
posto prepotentemente ap
pena il segretario generale 
defila CISL ha raccolto i 
fogiìi ded suo intervento. 
La -risposta più attesa è 
arrivata Ieri' a mezzogior
no. quando ailla tribuna 
del Congresso della CGIL 
sono stati invitati prima 
Benvenuto poi Camiti. Si. 
la proposta lanciata :• da 
Lama offre una base nuo
va di confronto all'interno 
del movimento sindacale. 
« E' un passo avanti im
portante sul piano poli
tico e dell'unità, una piat
taforma su cui discutere ». 
ha detto Camiti. E Ben
venuto: «Aluta tutti noi 
«ad uscire dalle secche 
nelle quali siamo rimasti 
par troppo tempo impan
tanati». 

Ma i dubbi riguardano 
proprio il percorso da com
piere ancora, soprattutto 
perché la CISL ha ripro

posto di predeterminare i 
punti di scala mobile. Car-
niti è stato esplicito. Il 
suo è stato un discorso 
«fraterno». • come egli 
stesso «l'ha definito. Senza 
diplomatami, sensibile ai 
rilievi formulati da Lama 
nella relazione, su alcune 
scelte compiute dalla CISL. 
ma anche attento alle in
dicazioni innovative pro
spettate ai delegati dì 
questo congresso. 
- Il dato di competizione 
strategica, è emerso — 
però — con i rilievi del 
segretario CISL alla pro
posta della CGIL sul costo 
del lavoro che comunque 
Camiti ha presentato co
me « tecnici ». Ld ha avan
zati dopo una battuta iro
nica presa in prestito dal
la storica : polemica > tra ; 
Oscar Wilde e gli angli
cani: «Almeno Pio IX ci 
chiede di credere nell'im
possibile. voi ci chiedete di 
credere nell'improbabile». 

La proposta della CGIL. 

secondo questo sillogismo 
a senso unico (cosa è V 
«impossìbile», e chi lo pro
pone?) sarebbe «impro
babile » per tre ' aspetti. 
Questi, in sintesi. Innanzi-
•tutto, poiché la scelta - e 
dì agire sulla fiscalizzazio
ne senza intervenire diret
tamente sulla scala mobi
le, non avrebbe « nessuna 
influenza sulla diminuzio
ne dell'inflazione». Secon
da questione posta da Car
ni ti: visto che si imbocca 
la strada della predetermi
nazione annuale degli scat
ti di scala mobile ai fini 
del salario diretto, la pre
determinazione trimestrale 
dei punti sarebbe una mi
sura «complementare» con 

Pasquale Castella 
(Segue In ultima pagina) 

A PAGINA 6 SERVIZI SUL 
DIBATTITO E SULLE REA
ZIONI AL RAPPORTO Ol 
LAMA. 

Oro tutta Iq Giunta si è dimessa 

Napoli è senza governo 
ma la DC è più isolata 

Pronunciamenti per il ritorno immediato dell'amministrazione di 
sinistra - Riunione PSI a Roma: riconfermare il quadro politico 

Dalla nostra re-dazione 
NAPOLI — Sotto gli occhi sor
presi dj una decina di giorna
listi esteri, accorsi a Napoli 
per l'anniversario del terre
moto. i nove assessori comu
nisti ed il sindaco Valenzi si 
sono dimessi ieri dal loro in
carico. Difficile spiegare ai 
francesi della cFrance Press», 
o ai - tedeschi dell'agenzia 
«Reuter», perché la capitale 
del terremoto ' debba essere 
lasciata proprio ora senza un 
governo. Ma. come si sa. la 
iniziativa unilaterale di socia
listi e socialdemocratici, che 
hanno ritirato da giorni le 
proprie delegazioni dalla giun
ta. aveva già di fatto messo 
in crisi la amministrazione. 
Cosi i comunisti, dopo aver 
fermamente criticato questa 
scelta, un cedimento al ricat
to democristiano, hanno dovu
to rassegnare le loro dimis
sioni. 

Da ieri mattina, dunque, Na

poli è ufficialmente senza un 
governo. Ma il clima degli 
ultimi giorni è decisamente 
migliorato; c'è una vera e pro
pria sollevazione, dalle fab
briche come dai settori del
l'imprenditoria cittadina, con
tro la prospettiva di un lun
go vuoto di potere. £ il tele
gramma di Craxi. che ha pra
ticamente sconfessato la scel
ta fatta dai socialisti napole
tani. ha modificato in buona 
parte la situazione politica. 
Ieri, infatti, un altro dirigen
te nazionale, il socialdemocra
tico Di Giesi. è intervenuto 
per dire che e la situazione è 
talmente grave da non consen
tire una crisi al Comune che 
stravolga gli attuali equilibri. 
E" necessario — dice Di Gie
si — ridare vita alla giunta 
di sinistra coinvolgendo nel 
dibattito anche l'opposizione 
dc>. . -;-v '-

Se si aggiungono le dichia
razioni del socialista napole

tano Corace. autonomista (« A 
Napoli comunque si ricomin
cia da tre, dall'alleanza FCI-
PSI-PSDI che ha finora retto 
la città») e quella degli as
sessori D'Amato (PSI) e Pi
cardi (PSDI) (e Auguro a Va
lenza la riconferma nella ca
rica che ha fin qui ricoperto 
con impegno e indiscusso pre
stigio »). si ha un quadro più 
rassicurante delle posizioni 
dei partiti laici. -'.. 

Ieri sera a Roma c'è stato 
un incontro fra il responsa
bile degli enti locali del PSI 
e i dirigenti socialisti della 
Campania. Erano presenti il 
segretario regionale Scaglio
ne, provinciale Scalfati. oltre 
a parlamentari e componenti 
del comitato centrale. Nella 
riunione — a quanto riferisce 
l'agenzia Italia — «si è chia
rito. per la crisi al Comune. 
che devono essere accelerati i 

(Segue in ultima pagina) 

come vorremmo vedere l'Ingegnere 

/ O VOGLIAMO ammet-MJ tere onestamente: ha 
fatto bene il direttore de 
mia Repubblica» e non 
tener conto del nostro pa
rere e a ridare agli scrit
ti delTing. Ronchey l'evi
denza che meritano, sia 
annunciandoli in prima 
pagina, sta ospitandoli 
praticamente . nell' intera 
pagina dei commenti. Ha 
tatto bene non soltanto 
per lo straordinario valo
re documentano che li 
contraddistinguono (ogni 
personaggio viene nomi
nato non soltanto con la 
sua qualifica e col suo co
gnome. ma anche col no
me proprio: Javad, Ken
neth. Orni. Gouhuni. Jo
sef. Czesiaw. Viktor e via, 
diciamo • cosi, familiariz
zando. Manca soltanto 
Vetà. ed è un peccato. 
perché proprio ieri in au
tobus un Vile sosteneva 
che Couhuni ha undici 
anni. Possibile?); e poi 
perché, dedicandosi rin-
gegnere. com'è purtroppo 
naturai*, ad argomenti 
gravi per non dire tragi
ci. rmsuno saprebbe V.ot-
tmrti o presentarceli con 
quello «tHe, se non prò-
T/rto giocoso, almeno ras
sicurante. del quale tei 
aste conosca il segreto. 

Ieri ring. Roncheu ha 

colato dedicare la sua in
dagine ai « punti caldi do
ve la guerra può scoppia
re». Sono purtroppo mol
ti e l'elenco, del resto 
estremamente motivato. 
non poteva non procurar
ci una profonda depres
sione. ma voi. se non ave
te letto l'articolo, non po
tete immaginare con quan
ta levità questo inimita
bile studioso ha saputo 
mantenere viva in no: la 
fiamma, troppo spesso vi
cina a spegnersi, della spe
ranza. Con quel suo scri
vere nervoso e cangiante, 
con quel suo breve e scat
tante fraseggiare, con 
quella sua consuetudine di 
introdurre, ogni tanto e 
con sapiente moderazione, 
una paroletta vivace, un 
modo lepido, una parente
si faceta anche nei passi 
più gravi della sua prosa 
e nei momenti più soffer
ti della sua indagine, l'In
gegnere sa darci il senso 
che vorremmo chiamare 
delia vita e a conforto del 
sogno, anche quando il pe
sa dei suol inditi, che egli 
sembra avere raccolto con 
«travato»* tetraggine, ci 
indurrebbe otte più nera 
ottperosiouo. 

Ce, per etempio, uno eh 
totione 41 Muborok (Osni. 
•uni m salta Libia: « hor-

ribly big country to in
vade» (orribile grande 
Paese da invadere) della 
quale non Cera nessun bi
sogno, ripetuto in origina
le, per la comprensione 
del passo: ma voi non 
sentite come soltanto un 
consumato artista può 
aver compreso che qui, 
con queste poche parole 
straniere, ci saremmo di
stratti e forse un po' con
solati? Perché t il * lieto 
fine » che non manca mai 
negli scritti deWing. Ron
chey, e qui sta forse la 
chiave suprema della sua 
arte. Sicché, oro, dopo 
avergli dato doverosamen
te ragione, vorremmo far 
notare a Eugenio Scalfari 
che ringegnere, essendo 
in fondo un fiducioso e 
un giulivo (farse un fri' 
volo) non dovrebbe più 
comparirei tn quella pic
cola foto con cui ci viene 
presentato, scoreggiato, te
tro e quasi funerario, ma 
in un grande ritratto nel 
quale ci appaio ridente o 
paio. Come mal U diret
tore de mia Repubblico* 
non ci dà. tn tutto le pa
tina accanto a «vetta «o> 
•e è ttampoto t'articolo, 
uno gigantografia deVIu-

unmatr 

Riunione della Direzione 

LaDC propone 
al PCI 

un incontro 
sui temi 

istil 
ROMA — Li Democrazìa cri
stiana chiederà alla segreteria 
dèi PCI-un incontro sui temi 
istituzionali. E* questa la ri
sposta rUa lettera inviata nei 
giorni scorsi da Enrico Ber
linguer a Piccoli per puntua
lizzare la posizione dei comu
nisti. , La decisione è stala 
presa ieri dalla Direzione del
la DC. 

Con la sua relazione. Pic
coli ha riassunto le tesi del 
PCI, osservando che un pro
cesso di riforma delle istilli-
àfoni n»n'ilipend«/ne««Marìi-
mente da cambiamenti Prelì-
tnin*?ì degli equilìbri pòjit$èj. 
Hi ricordato che i corawiisti 
sono nettamente contrari a 
modifiche deK sistema eletto
rale e ad ipotesi di abolizio
ne del voto segreto sulle leg
gi. Ha„ osservato infine che 
il PCI, con la lettera di Ber
linguer, dà grande rilievo al 
problema del risanamento del
la vita pubblica, « ricondotto 
nella visione dell'impaniatila 
dell'amministrazione e della 
separazione tra responsabilità 
dei ' pattiti e responsabilità 
istituzionati », e indica nello 
stesso tempo il Parlamento 
come luogo di confronto isti
tuzionale. 

La -Direzione de ha appro
vato - la - proposta di Piccoli, 
•in modo — afferma il docu
mento • conclusivo — che si 
crei e un rapporto costruttivo 
con tutti i partiti che hanno 
dato vita al patto costituzio
nale ». Il primo gruppo di te
mi riguarda ^ questioni istitu
zionali, non tocca cioè la Co
stituzione. Si tratta della fun
zionalità del Parlamento, del
l'ordinamento giudiziario, del
le. magistrature amministrative, 
dello sciopero nei servìzi pub
blici e delle modifiche alla 
legge sul referendum. Nei 
prossimi incontri con i par
titi, secondo - la DC, - si do
vrebbe però anche aprire una 
discussione su altri argomenti. 
In questo confronto — sostie
ne U documento de —, « nel 
rispetto del confermato valore 
del testo costituzionale », si 
dovrebbe procedere a una ve
rifica dei principi costituzio
nali e non attuati, xt non com
pletamente attuati, o bisogno
si di rettifiche e di adegua
menti». L'intera materia do
vrèbbe essere infine ricondot
ta in Parlamento — si dice 
— e secondo Ir proposte del 
senatore Fanfani ». Di che ro
sa si tratta? Intervistato dalla 
Repubblica, il presidente dei 
Senato ha prospettato la pos
sibilità della costituzione di 
una ; commissione interparla
mentare (20 senatori e 20 de
putati) per procedere a na 
confr&iiìt» sulle • questioni che 
riguardano la Costituzione. 
Un'idea simile venne sugieerr-
ta da Craxi durante il Con
gresso dì Palermo quando par
lò della necessità di una «no
va « commissione dei settmn-
uteimqme » (cosi sì chiamò, per 
il numero dei suo» membri, 
il comitato dei castìracati che 
stilò il prima abbatto «Mia 
Costituzione). 

Dopo la Direttone democri
stiana i dirigenti del partito 
hanno discusso, in una riunio
ne riservata alla CamHIuccia, 
le questioni di politica eco
nomica in cai è impegnalo il 
fovemo (legge finanziaria, ca
sto «VI lavora hi relazione al* 
le proposte éi Luciano Lama). 
Nella iarda aerala. Piccali aa 
ha ancaasa iaiina eoa Spana* 
lini nel caria di una incontra 
a aalataa Oriti- I l segretaria 

(Segue in ultima pagina) 

Per calmare l'Europa 
Reagan proporrà 

Sarebbe un mutamento radicale della lìnea USA, davanti 
al moto pacifista, alle reazioni alle scelte di riarmo e 
alle ipotesi di «guerra limitata », alle difficoltà interne 

WASHINGTON — Il presidente Rtagan ih tornita mimetica, non par una manovra di guerra 
ma par una partita di caccia. Accanto a lui, al volante dalla Jeep, il capa del suo staff, 
James Baktr •• -

Dal nostro corrispondente . 
'NEW YORK - Oggi, davanti al Natkmal 
press club di Washington, Ronald Reagan 
pronuncefA il suo primo discorso program-
imàtico di politièa estera. Già questa è ima 
notma perché U presidente ha lasciato tra-
scqrrere oUre un anno doUa tua «lesione per 
'affrontare i problemi derivanti dalle ambi-
tròni e dalle responsabilità. imperiali degli 
Stati Uniti. Ma'fanno ancora più notizia le. 
omticipazioni fornite dai funzionari della Casa. 
Bianca e le congetture sul perché abbia scel-. 
to proprie quésto 'momento per avventurarsi : 
sul terreno, che notoriamente non gli è con
geniale, degli affari esteri. •• ~ 

Reagan darà l'annuncio che intende propor
re all'Unione Sovietica la totale eliminazione 
dal territorio dell'Europa dei missili a media 
gittata con testate nucleari. E' la famosa 
€ opzióne zèro * • che rappresenta l'obiettivo 
massimo dei grandi movimenti pacifisti e 
neutralisti sviluppatisi nelle scorse settimane 
in molti paesi europei. Nel caso che l'URSS 

rifiuti tale • ipotesi il presidente oanericano 
suggerirà una riduzione di tali armi, in modo 

- do raggiungere quella parità che gli amari* 
cani riteno^mt m *tata alterata daU'atifwnio 
aW'msenàle nissn-lsìkxt ovvilo: l'URSS do-
vrt$G$-ridurreda $05 ÌZS72 i propri nissjU 
« S5-» », « SS4 » e •$$*> installati nella 
parte orientale dell'Europa e gli americani 
piazzerebbero «ul territorio dell'Italia, detta 
Germania occidentale, della Gran Bretagna 
(e, se vi riusciranno, anche in Olanda e in^ 
Belgio) i SIt missili * Cruiser e <Pershing> 
previsti dal piano che la NATO adottò nel 
novembre del 1979. 

L'anticipazione — lo si intuisce a prima vi
sta '—• è spettacolare dal momento che ven

dono.resi di pubblico dominio i progetti che 
la delegazione americana presenterà à quella 
sovietica il prossimo 30 novembre a Ginevra, 
appunto' nella trattativa sulla riduzione delle 

Aniello Coppola 
; - (Segue in ultima pagina) : 

Il governo italiano ancora completamente isolato 
*»«Maaaa«»m«BS»»»XKBUBM^BI»nBBHHB»UPVV*»l^P«a»MS»V«MMB^ 

La CEE non decide sul Sinai 
Marcia indietro della Francia 
Gli inglesi già parlano di una possibile rinuncia alla 
e task force» - Immutato il fermo rifiuto della Grecia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nessuna di
chiarazione. Anzi. neppure un 
progetto di dichiarazione sul
la e forza multinazionale » nel 
Sinai, è uscito ieri dalla riu
nione del consiglio dei mini
stri degli esteri della CEE. 
Probabibnente. al vertice di 
Londra del .2637 prossimo ne 
saranno varate due. una dei 
quattro paesi che dovrebbero 
costituire la «forza» (Italia. 
Francia. Olanda. Gran Breta
gna) e una degli altri sei pae
si della Comunità. Ma tutto 
sembra essere ancora nella 
più grande confusione. Intan
to. come ha confermato ieri 
il ministro Colombo, permane 
immutata la posizione negati

va della Grecia, che teme che 
l'invìo della «forza multina
zionale » guasti i rapporti del
la Comunità con i paesi arabi 
della zona. Il consenso comune 
dei dieci era considerato co
me una delle ccndizioni per la 
costituzione del contingente, da 
inviare nel Sinai, anche se ora 
si cerca di attenuarne il valo
re vincolante. " • ; • ' ' 

La dichiarazione del mini
stro francese Cheysson, secon
do il quale la Francia è di
sposta a e dare un appoggio 
logistico», ma non 4 inviare 
truppe, si è ripercossa » Bru
xelles come il segno di. una 
maggiore cautela da parte di 
Parigi. Il ministro italiano Co
lombo ha ribadito che la deci-

.V*'? 
sMne rrttàiievalida .cUdl'am-
b«#Vdeila-ihiziauva europea 
aTvèrtice.dì.:Venezia*: GII 
inglesi hanno '• dichiarato che 
non sarà rc^ponsaotìità • dell* 
Europa se rinvìo della < fona 
midtinazionaie»,dovesse venir 
menò per la revoca" della ri
chiesta da parte di uno degli 
interessati Xeon chiaro riferi
mento alla pretesa di Israele 
che ci si richiami soltanto a 
Camp David e non al docu
mento dei vertice di Venexia. 

Una confusione di posizioni, 
in definitiva, nella quale ap
pare probabile che si armi 
ad un congelamento della de
cisione fino al mese di aprite. 

Arturo Barioli 

U produttore 
Alfredo De Laurentiis 

scomparsa ~ 
Si teme un sequestro 

RÒMtA — Alfredo De Laurentiis, fratel-* 
lo del noto produttore cinematografico 
Dino, è scomparso misteriosamente dai 
ieri mattina: si teme sia vittima di un 
sequestra Alfredo De Laurentiis, 5t an-

. ni anche egli industriale del cinema, è 
uscito ieri mattina dalla sua abitatone 
di Casal Palocco, vicino a Roma, e non 
vi ha più fatto ritorno, ne ha dato notizie 
di sé. Solo nel pomeriggio i familiari e 
CH amici Hanno dato l'allarme. Le ricer
che sono subito cominciate nella sona di 
Ostia e sono state estese a Roma in sera
ta, rnafincra sono rimaste sensa esito. 

VUrss ridimensiona 
le cifre del piano 

ma cerca di salvare 
il tenore di vita 

-"• ' . Vi- * ^ ' -;' : ; ; - . - • • . ' • -
. , » -z .» - . , * . », *- " " 

Dal rapporto presentato ieri al Soviet 
Supremo dal presidente del Gosplan, . 
fiaibakbv. emerge, che l'URSS ha 
dovuto ridimensionare gli ambiziosi 
traguardi posti nel settore economica 
dall'ultimo congresso del FCUS. ridu
cendo gh ^vestimenti e bndtaodo 
mane cifre del piano al valore più 

«forbice» prevista, U 
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Una gravissima questione nazionale che il Parlamento deve affrontare 
«Napoli violenta» 

ha superato i 200 morti 
in meno di un anno 

Nelle ultime 24 ore si è passati da 199 a 202 delitti - Una 
criminalità ormai scesa in guerra che opera a livelli «industriali» 

Dalla redazione 
NAPOLI — Il bicchiere di 
birra ancora in mano, l'e
spressione del viso immobi
lizzata in una maschera di 
meraviglia e di paura. Anto
nio Amato, operaio calzatu
riero di 35 anni, è morto così, 
senza rendersene conto. È la 
duecentesima vittima dall'I
nizio dell'anno. Lo hanno 
ammazzato due giovanissi
mi rapinatori, diciannove 
anni, entrati l'altra sera alle 
23in un bar-tabacchi di Gru
mo Nevano, un centro della 
provincia di Napoli. Antonio 
Amato ha sentito la fatidica 
intimazione «a/za te le mani», 
ha pensato ad uno scherzo ed 
ha detto ridendo: «Ma che co
sa vogliono questi?*. I due 
giovanissimi rapinatori non 
hanno sopportato V'af
fronto», sono già »guappi», 
coi quali è pericoloso scher
zare. Hanno parlottato fra 
loro, litigando quasi per de
cidere chi doveva sparare, 
poi uno dei due ha premuto 
per quattro volte il grilletto 
contro l'uomo, adesso atter
rito alla vista della pistola 
spianata contro di lui. I due 
giovani sono fuggiti, poi, 
senza prendere nulla. 

Ma la 'roulette* della vio

lenza a Napoli non si è fer
mata sul '200», ha continua
to a girare. Un'ora dopo, An
tonio Musollno, di 47 anni, è 
stato crivellato di proiettili 
davanti alla porta di un pic
colo circolo 'ricreativo» del 
popoloso quartiere di Vica
ria, a Napoli. I suoi soccorri
tori non l'avevano ancora 
portato In ospedale, quando 
è arrivata all'ANSA una tele
fonata: 'Abbiamo giustiziato 
una spia della polizia...», di
ceva la solita voce che ormai 
puntualmente 'rivendica»gli 
omicidi della malavita. E 
non era ancora finita: ieri 
mattina presto è stato trova
to il corpo carbonizzato di un 
uomo, Carmine Casoria. È1' 
ennesima vittima della ma
lavita uccisa, non si sa anco
ra, se per uno 'Sgarro* o per
ché faceva parte della banda 
sbagliata. 

• SI è superato così il 'tetto* 
di duecento omicidi dall'ini
zio dell'anno (nel '79 furono 
68, nell'80, 148): siamo arri
vati a 202. Napoli sta diven
tando una delle città più vio
lente del mondo. Oltre agli o-
mlcidl, avvengono ferimenti, 
attentati estorsi vi, con una 
frequenza impressionante. 

A far aumentare in modo 

vertiginoso il numero di de
litti è stata la guerra fra le 
due fazioni della malavita 
partenopea, la 'Nuova ca
morra organizzata* di Raf
faele Cutolo e la 'Nuova Fa
miglia», una sorta di sinda
cato del crimine fondato per 
combattere l'arroganza di 
'don Rafele». 

- La posta in gioco è grossa: 
riguarda il controllo di tutte 
le attività della malavita, 
dalla droga (5.000 miliardi in 
un anno) alle estorsioni, al 
contrabbando di sigarette, 
alla ricettazione, al traffico 
d'armi. •• 

La 'guerra» in atto a Napo
li ha coinvolto anche la 
''ndrangheta» di Cosenza 
che si è schierata, assieme ai 
catanesl, al fianco di Cutolo; 
mafia e 'Cosa Nostra*, inve
ce appoggiano la 'Nuova Fa- ' 
miglia*. 

La virulenza dello scontro 
si era andata appannando in 
questa settimana, un po' per 
effetto delle misure prese da 
polizia e carabinieri, un po' 
per il - 'coprifuoco* che i 
'boss* della malavita si era
no imposti. Ma proprio 
quando la spirale di violenza 
che si è abbattuta su Napoli e 
provincia sembrava allen-

L'auto carbonizzata dì Carmine Casoria ucciso a Cicciano 

tarsi, ha ripreso fiato con le 
imprese dei 'balordi», del 
giovanissimi che tentano di 
'scalare» i vertici della mala
vita a colpi di '7,65». Ormai è 
più facile (e viene meglio pa
gato) un attentato estorslvo, 
che portare a terra su un mo
toscafo, con il mare grosso, 
di notte, una tonnellata di si
garette. Il costo di un omici
dio su commissione è meno 
di due milioni, quello di una 
'gambizzazione* di appena 
cinquecentomila lire. Tanti 
'Picciotti» di malavita hanno 
pensato quindi di mettersi 
nel grande 'giro*, di fare 
grossi guadagni e fanno del
la violenza il loro linguaggio 
quotidiano. 

Il problema è tanto grave 
che anche il Parlamento si 

sta interessando al fenome
no. Sono tre le proposte di 
legge sulla Istituzione di una 
commissione di inchiesta sui 
problemi dell'ordine pubbli
co a Napoli e In Campania. 
Una è del PCI. Proprio oggi 
le commissioni Interni e 
Giustizia della Camera si 
riuniranno per cercare di 
trovare un accordo e di vara
re il piwvedimento, anche 
se c'è il grave pericolo che si 
faccia 'Slittare» l'istituzione 
della commissione a dopo 
Natale. < 

La situazione oggi è tale 
che è necessaria »la messa a 
punto — afferma Abdon Ali
novi, vice presidente del 
gruppo comunista alla Ca
mera dei deputati — di pro
poste, provvedimenti legisla

tivi e amministrativi che 
possano costituire un punto 
di riferimento, una certezza 
democratica. E questo solo il 
Parlamento lo può dare». 

La commissione, quindi, 
dovrebbe provvedere a forni
re »un panorama aggiornato, 
una conoscenza approfondi
ta dei fenomeni criminali, 
della loro genesi — continua 
Alinovi — la individuazione 
delle connessioni esistenti 
tra le varie manifestazioni 
criminose. La presa di co
scienza delle inadeguatezze 
strutturali e funzionali degli 
apparati pubblici operanti 
nei territori della Campania 
— conclude il vicepresidente 
del gruppo comunista — è 
inderogabile». 

Vito Faenza 

Drammatica la situazione a Palermo: parlamentari del PCI a colloquio dal ministro Rognoni 

Una nuova strategia contro la mafia 
Occorre una capacità di mobilitazione e di iniziativa simile a quella raggiunta in certe fasi della lotta al terrorismo - Stroncare le 
collusioni politiche fra mafiosi e partiti di potere - Concrete proposte comuniste sugli strumenti giudiziari e di polizia 

ROMA — E' senza preceden
ti — per estensione, per con
tinuità — l'ondata di violen
za mafiosa che, con novanta, 
delitti in un anno, sta pe'rcòr-. 
rendo la Sicilia, soprattutto 
quella occidentale e la città 
di Palermo. E dunque servo
no misure urgenti, a ogni li
vello: di polizia, giudiziario, 
politico. Una mobilitazione 
di forze e una capacità di ini
ziativa del tipo di quelle che 
in qualche fase si sono sapu
te mettere in campo contro il 
terrorismo. 

Di questo ha parlato con il 
ministro dell'Interno Ro
gnoni — un incontro di oltre 
un'ora e mezzo — una dele
gazione di parlamentari co
munisti: i compagni Ugo 
Pecchioli, La Torre, Marto-
rellì, Spataro, Corallo e il de-

' putato della Sinistra indi
pendente Rizzo. Al termine 
del colloquio il ministero ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si riferisce che «la dele
gazione ha rappresentalo al 
ministro la eccezionalità del
la situazione della città di 
Palermo sconvolta da una 
ondata senza precedenti di 
violenza». In particolare so
no state chieste misure ur
genti tese «a rafforzare e po
tenziare le forze di polizia; a 
avviare, rapidamente e con 
efficacia, il coordinamento 

fra le diverse forze di polizia 
e la ristrutturazione degli uf
fici e dei servizi .della Que
stura di Palermo; a consenti
re l'accesso alla banca dei 
dati ai magistrati impegnati 
in processi di mafia; ad ado
perarsi per accelerare l'iter 
di proposte di legge parla
mentari e di disegni di legge 
del governo, relativi a nuove 
norme per la prevenzione e 
la repressione del fenomeno 
mafioso». Si è chiesto anche 
al ministro di attribuire «a 
una autorità di polizia nell'i
sola compiti particolari di 
direzione e di intervento». La 
delegazione ha anche con
fermato l'esigenza di nuove 
forme di coordinamento fra i 
magistrati e fra questi e gli 
organi di polizia. 

Il ministro Rognoni — di
ce sempre il comunicato mi
nisteriale — «nel prendere 
atto di quanto sopra ha in
formato che sono già in cor
so misure per il rafforza
mento delle forze di polizia e 
che comunque questa esi
genza sarà tenuta nella mas
sima considerazione. Ha as
sicurato inoltre che non 
mancherà di esaminare at
tentamente le altre richieste, 
adoperandosi anche perché 
sia accelerato l'iter parla
mentare delle proposte di 
legge relative alla lotta al fe

nomeno mafioso». 
Il quadro della situazione 

siciliana è drammatico, dice
vamo. Una grande pioggia di 
denaro «sporco* arriva dal 
transito £ dalla produzione, 
dell'eroina (sono migliaia di 
miliardi all'anno), e quel de
naro viene puntualmente ri
ciclato in attività sia illegali 
che, spesso, di per sé legali: 
ciò che crea un movimento 
convulso di interessi che di
venta lo scenario di delitti fe
roci e sempre più frequenti. 
Si uccidono i mafiosi fra di 
loro, muoiono i grandi boss e 
i piccoli delinquenti (molti 
giovanissimi, veri «manova
li» del delitto), e muore gente 
•insospettabile», come è stato 
nel caso del professionista 
palermitano, il neurochirur
go Bosio, non legato alla ma
fia e trovato crivellato di col-
Pi-

L'inerzia — insieme alla 
insufficienza di mezzi e di 
uomini — della polizia ha 
raggiunto livelli allarmanti, 
e la rimozione del questore 
•piduista» Nicolicchia — do
po l'insistenza delle denunce 
del PCI e in seguito a una in
dagine nell'Isola dell'inviato 
del ministero Troisi — ha 
confermato che molte di 
quelle inerzie erano colpevo
li. 

L'allontanamento del que
store «chiacchierato* è certo 
già un passo sulla via giusta. 
Ma non può bastare. Troppo 
fitta è la trama che ha porta
to a grandi delitti politici co
me'quello di Mattarella, di 
Terranova, di Costa, di Giu
liano, di Basile che sonò pun
tualmente rimasti impuniti. 
C'è alla origine una molte
plicità di ragioni anche eco
nomiche e sociali che hanno 
permesso al fenomeno ma
fioso di mettere cosi profon
de radici in Sicilia. 

E ci sono le collusioni poli
tiche, l'incapacità del mag
giore partito dell'Isola, la 
DC, di rinnovarsi e di rinno
vare uomini e metodi. È di 
questi giorni il ritorno sulla 
scena politica della OC sici
liana di un uomo come Cian-
cimino che era stato messo 
•in sonno» dalla DC e che ora, 
al Congresso provinciale di 
quel partito, è tornato alla ri
balta pronunciando un di
scorso pieno di minacciosi 
avvertimenti. Una foto lo ri
trae al banco della presiden
za insieme a Lima. Gioia, Di 
Fresco: e sembra un «revival» 
poco allegro dei cupi anni 
Cinquanta siciliani. 

I comunisti hanno chiesto 
che si riaccendano i riflettori 
su questa marcia situazione. 

ROMA — Già al centro della 
recentissima iniziativa della 
Camera (che, tra le riforme 
del suo regolamento, ha ap
punto introdotto il filtro di 
ammissibilità dei decreti-leg
ge). l'esigenza di porre un fre
no all'abuso governativo della 
legislazione alternativa è sta
ta ieri riproposta dalla pre
sentazione di una proposta di 
legge costituzionale, sotto
scritta da esponenti di un am
pio arco di forze della sinistra. 
volta a modificare profonda
mente quell'art. 77 della Co
stituzione relativo appunto al
la normativa dei decreti. -

L'inizia* iva è stata presa da 
Milani (PdUP). Rodotà (Sini
stra indipendente). Bassanini 
(Lega socialisti). Boato (PR). 
Onorato (indipendente nel 
gruppo PCI) e Gianni (PdUP) 
i quali rilevano che sì. l'intro
duzione del filtro -roppresen-

Presentata alla Camera 

Proposta di legge 
per porre un freno 
all'abuso di decreti 

ta un utile risultato cui si è 
giunti attraverso un intenso e 
non scontato confronto tra le 
parti politiche': ma che -nes
sun regolamento, neppure il 
migliore, sarebbe in grado di 
offrire sufficienti garanzie 
contro l'abuso della decreta
zione d'urgenza-. 

Da qui la decisione di inter
venire alla fonte degli abusi 
(l'art. 77 della Costituzione) 
per garantire davvero una 

corretta applicazione di quei 
prìncipi e criteri cui deve atte
nersi la decretazione d'urgen
za. e che sono stati invece fre
quentemente e gravemente 
contraddetti dai governi. 
»Non si tratta di stravolgere 
l'istituto del decreto-legge — 
precisano i firmatari della 
proposta — ma al contrario 
di elaborare una normativa 
chiara e dettagliata che im
pedisca gli abusi-. Ecco allora 

i quattro principii più rilevan
ti della riforma suggerita: 
gm. specificazione dei -casi 
^"straordinari di necessità e 
di urgenza-, che sono tali solo 
quando -è comunque indi
spensabile l'immediata en
trata in rigore di nuove di
sposizioni legislative-: 
g*. possibilità di emanare 
™ decreti solo -relativi ad un 
oggetto specifico e omoge
neo-: 
A divieto di reiterazione 
^ d e ì decreti non convertiti 
prima dello scadere di sei me
si dalla data di bocciatura o di 
scadenza dei termini per la 
conversione; 
gì divieto del ricorso alla 
" decretazione d'urgenza -in 
materia di restrizione dei di
ritti di libertà e dei diritti po
litici dei cittadini-. -in mate
ria di ordinamento degli or
gani costituzionali della Re
pubblica-. 

Al Tribunale i verbali Landolf i 
ROMA — II verbale dell'au
dizione del senatore sociali
sta Antonio Landolfi davanti 
alla Commissione Moro, av
venuta il 19 dicembre scorso, 
sarà trasmesso alla magi
stratura, che k> ha richiesto. 
Il consigliere istruttore del 
Tribunale di Roma, do t t Er
nesto Cudlllo, ha fatto for
male richiesta alla Commis
sione Moro perché gli sia in
viata copia delle dichiarazio
ni «lei senatore Landolfi, «in 

quanto potrebbero essere u-
tili ai fini delle indagini in 
corso a carico di terzi» (cioè 
delle indagini su Piperno. 
Pace e l'area dell'autonomia 
in rapporto alla vicenda Mo
ro). La Commissione, non 
ravvisando ragioni di «segre
to funzionale», ha deliberato 
di trasmettere gli atti richie
sti. 

Sull'audizione di Landolfi 
— il quale recentemente ha 

ricevuto una comunicazione 
giudiziaria con l'Ipotesi di 
reato di «banda armata* — la 
magistratura aveva nei mesi 
scorsi fatto analoga richiesta 
di invio degli atti; ne segui 
un dibattito in Commissione 
e le dimissioni dei compo
nenti socialisti. Poi ci fu un 
chiarimento, le dimissioni 
furono ritirate ma gli atti 
non furono trasmessi. 

Intanto sono previste nuo-

. ve audizioni alla Commissio-
- ne Moro, prima di arrivare 
' alla relazione conclusiva. La 

Commissione, riunitasi ieri 
. ha deciso di ascoltare ancora 

Rossellini. l'ex direttore di 
1 Radio città futura, e il redat

tore capo della stessa radio 
Striano, in merito al rapi
mento Moro che l'emittente 
annunciò in anticipo. Inoltre 
sarà ascoltato per la seconda 
volta anche il vlcequestore 
Improta. 

Per esempio che si rimetta in 
moto la proposta di legge del 
PCI che propone nuove e^più 
moderne misure contro, i 
mafiosi (i controlli patrimo
niali e fiscali, per esempio) e 
che giace alla Camera dal di
cembre *79. Esiste peraltro 
un disegno di legge sulla 
stessa materia — più limita
to — che è stato però presen
tato al Senato: ecco, si tratta 
di unificarli, di accelerarne 
l'iter. 

Questo il quadro che è sta
to fatto al ministro Rognoni 

che, come abbiamo visto, ha 
ascoltato con molta atten
zione e ha tjato^ogni assicu
razione che leibgsesi muove-* 

-ranno. Su un punto è emerso 
pieno accordo: ]il " «cancro» 
mafia va affrontato,.ih modo 
nuovo. Né questo può essere 
ridotto alla buona volontà 
del ministero dell'Interno. Il 
problema è tutto politico, è 
un altro capitolo — sangui
noso per di più — della «que
stione morale». 

u. b. 

Patti agrari: impegno del PCI 
per riprendere la discussione 

ROMA — Una delegazione di mezzadri e coltivatori è stata rice
vuta dal presidente del gruppo comunista della Camera. Giorgio 
Napolitano. La delegazione ha sollecitato la più rapida ripresa 
della discussione della legge sui patti agrari ed ha precisato la 
posizione che in proposito sostiene la Confcoltivatori. Il compa
gno Napolitano ha confermato l'impegno del gruppo comunista 
perchè la legge sui patti agrari sia posta immediatamente all'or
dine del giorno dei lavori dell'Assemblea di Montecitorio, essen
do trascorso ormai un anno dalla sospensione della discussione 
avviata nel novembre 1980. Napolitano ha rinnovato altresì l'im
pegno dei deputati comunisti a contribuire all'approvazione del
la legge con le modifiche necessarie allo scopo di garantire la 
certezza e l'efficacia delle norme di riforma che il testo attuale 
già contiene e di condurre a conclusione questa battaglia. 

Camera: 
Pio Baldelli 
ha lasciato 
il gruppo 
radicale 

ROMA — Dopo Marisa Galli. 
anche lo storico del cinema 
Pio Baldelli si è dimesso dal 
gruppo parlamentare radicale 
della Camera che scende così a 
16 deputati. La decisione, che 
era nell'aria ormai da alcuni 
mesi, è stata formalizzata ieri 
da Baldelli che ha annunciato 
la sua intenzione di aderire a 
quello stesso gruppo misto fora 
composto di 18 deputati) in cui 
era già confluita la Galli, e di 
cui sono larga maggioranza i 
deputati della Sinistra indi
pendente. 

Le dimissioni di Baldelli 
sanciscono una rottura con il 
PR che si era in pratica già 
consumata con l'esplicita dis
sociazione dello stesso Baldelli 
dall'avventuristico ostruzioni
smo scatenato da alcuni espo
nenti radicali contro le modi» 
fiche del regolamento della 
Camera. Ma in realtà anche 
questo era stato poco più di un 
pretesto per l'accentuazione di 
una polemica sulle scelte di 
fondo del PR. polemica che 
coinvolge anche altri deputati. 
in particolare. quelli prove-
menti dall'area di «Lotta Con
tinua». 

Baldelli faceva pane ap
punto di quel gruppo di LC ac
colto nelle liste «minibus dei 
radicali per le elezioni politi
che del .9. 

Si apre oggi 
a Firenze 

il congresso 
del partito 

liberale 
FIRENZE — Con la relazione 
del segretario Valerio Zanone. 
si aprono oggi al Palazzo dei 
Congressi di Firenze i lavori 
del ventisettesimo congresso 
del partito liberale. Prosegui
ranno fino a domenica con l'e
lezione del nuovo Consiglio 
nazionale. 

Settecento delegati in rap
presentanza di 45 mila iscritti. 
età media 45 anni, il congresso 
non presenta preoccupazioni 
per la maggioranza di Zanone. 
il gruppo di «Democrazia libe
rale». che ha visto aumentare i 
suoi consensi nel corso degli 
ultimi tre anni. Le minoranze. 
sono nuovamente divise. ' • 

La principale di esse. «Auto
nomia liberale», conta su un 
sedici-venti per cento di dele
gati 

Alla tribuna del congresso 
nazionale liberale sono previ
sti interventi dei rappresen
tanti dei partiti italiani, com
preso quello del segretario 
della DC. Piccoli e del vice
segretario del PSI Martelli. La 
delegazione del partito comu
nista italiano è guidata dal 
compagno Giorgio Napolita
no. Michele Ventura, della Di
rezione. e da Piero Pieralli. se
gretario del gruppo PCI al Se
nato. della commissione Esteri 
della direzione. 

LETTBTE 
aum 

Alla direzione di un partito 
si lieve riconoscere 
un'ampia area di delega 
Cara Unità. > " *»• 

la lettera pubblicata VII scorso a firma 
del compagno Cimmino di Torino (•un invi
to a questa rubrica perchè sia sempre più 
coraggiosa»^ ha suscitato in me qualche 
perplessità. 

Premetto che milito nel Partito da pochi 
mesi anche se da molto mi interesso di poli
tica. Ritengo tuttavia che la mia condizione 
di recluta, proprio perchè priva di esperien
za militante, mi consenta una visione delle 
cose ancora immune da incrostazioni pre
gresse e quindi svincolate da certi stilemi 
burocratici. 

Se ho ben capito, il compagno Cimmino 
lamenta, detto in parole povere, l'assenza 
di una maggior democrazia interna di Par
tito o comunque di un travaso di idee dal 
basso all'alto. 

Non è questa la mia impressione. Per 
quanto ne so. nel Partito, al quale ero da 
anni vicino nella qualità di non tesserato, si 
discute molto ed a tutti i livelli. 

Penso anche che la democrazia non sia 
una prassi da applicarsi meccanicamente 
conferendole in sé e per sé un valore tauma
turgico. La considero piuttosto come un 
principio sì imprescindibile ma da interpre
tare con elasticità mentale e senso pratico. 
Al di là diventa demagogia e retorica. 

In sintesi, sono convinto che agli organi 
direttivi del Partito, che debbo presumere 
posseggano una veduta globale dei proble
mi più di quanto non lapossegga il singolo. 
non si possa non riconoscere un'ampia area 
di delega. Questi organi, a mio avviso, non 
possono limitarsi a farsi portavoce delle 
istanze della base ma debbono avere anche 
una funzione proponente ed "educante». 
Altrimenti rischieremmo di finire nelle 
sabbie mobili in cui mi sembra stia dibat
tendosi il sindacato, che per accogliere tut
te te spinte settoriali si è ingabbiato in una 
infinità di variabili sovrapposte e contra
stanti che impediscono qualsiasi decisione 
tempestiva. 
• Piuttosto vorrei sottolineare una sensa
zione abbastanza diffusa fra i compagni di 
Partito: la sensazione di essere operai che 
hanno voglia di lavorare ma non sempre 
possono, perchè dal «centro* non arriva la 
materia prima. 

Fuor di metafora faccio un esempio: ri
guardo alla droga, aldi là di alcuni interes
santi articoli sull'Unità, e Rinascita, non si 
conoscono con esattezza le proposte opera
tive del Partito. 

Non credo si sia degli affamati di slogans 
e di parole d'ordine. Ma di una linea attiva 

- e precisa sui maggiori problemi, questo si 
Poi la discuteremo e se necessario la confa- . 
teremo. Anche, perchè no?, su queste colori
ne. • ~ - ' - ' - ! - . . - -

AUSANO tÓRENZETTl 
(Milano) 

Cittadini 
di grado diverso 
Cara Unità, 

a seguito di uno sciopero indetto dal per
sonale del Centro meccanografico dell'I-

. NAIL. le pensioni agli ex dipendenti, e le 
retribuzioni al personale di servizio, relati
ve al mese di ottobre u.s.. non sono state 
corrisposte. 

Però con fonogramma del 24-10 a firma 
del Direttore generale, le Sedi provinciali 
dell'INAIL sono state autorizzate a corri
spondere acconti nelle seguenti misure: lire 
400.000 al personale . in servizio; lire 
200.000 ai pensionati ex dipendenti; N U L 
LA ai titolari di rendite per infortuni sul 
lavoro. 

Senza commento. 
ADRIANO CRUCIANI 

(Ascoli Piceno) 

Un'omonima. 
scende in difesa 
Carissima Unità 

può darsi benissimo che Totò avrebbe 
detto: «Ma mi faccia il piacere» leggendo la 
poesia di Sanguineti (lo dice il signor Ma
rosi ica di Milano nella sua lettera del 
5/11). Ti assicuro che io. povera lavoratrice 
non intellettuale, i "birignao* verbali, ar-

J uti, incomprensibili, «da salotti colti*, li 
o capiti benissimo e. se «pietinamento* 

non ha una collocazione nel mio linguaggio 
di ogni giorno, l'ho tetto e capito benissimo 
in quel contesto. 

Cara Unità, ringrazia per me Edoardo 
Sanguineti. che è riuscito con la sua poesia 
a scrivere nel modo più breve, più nuovo. 
ironico e serio allo stesso tempo, sul tema 
'mobilitazione per la pace* che tanto infa
stidisce coloro per ì quali «.„un affare è un 
affare*. 

Guarda che non ho scritto per solidarietà 
con un mio omonimo... 

BRUNA SANGUINETI 
(Chiavari-Gcaova) 

Possibile che sia sfuggita 
l'esistenza e il ruolo 
del personale paramedico? 
Caro direttore. 

il problema fondamentale della sonito è. 
secondo certuni, come far guadagnare di 
più ai medici ospedalieri. Co km ribadito. 
nella sostanza. «Ping-Pong televisivo del 6 
novembre. Se primari famosi hmmut dei 
guai con la giustizia, è stato sostenuto, la 
colpa è anche dei bassi stipendi. 

Che gli stipendi siano bassi è vero ma 
attesto che c'entra eoa il traffico di posti-
tetto di cui si parla? Ascoltando il Ping-
Pong si è avuta rimpressione eh* infóndo i 
due antagonisti, il presidente della Cimnta 
regionale del Lazio ed il presidente éelt 
AStPO (Associazione nazionale dei prima
ri ospedalieri) fossero sulla stessa posizio-
ne: quella di giungere mila massima priva
tizzazione possibile della medicina pubbli
ca e questo con marchingegni (letti priva
tizzati, compartecipazioni ecc.) che assicu
rerebbero maggiori ptmdagni ai medici « 
naturalmente solo a loro. Del personale pa
ramedico nessun accenno; anzi una solo da 
parte del presidente del Lazio per precisare 
che non mancano casi di corruzione anche 

sone responsabili che parlano di problemi 
ospedalieri sfuggano l'esistenza ed il ruolo 
del personale paramedico. A meno che una 
volta privatizzati i tetti ed i servizi e trovata 
così la strada per impinguare le entrate dei 
medici, ci si voglia ricordare dei paramedi
ci solo per comandarli a servire l'attività 
« libero-professionale»dei medici stessi. 

Il problema non è quello di incentivare la 
coscienza pubblica Introducendovi i vizi 
privati, non è per intenderci quello di persi
stere nette famigerate e discriminatorie 
•compartecipazioni» e di privatizzare una 
fetta del pubblico per soddisfare come che 
sia fondate rivendicazioni economiche.Ciò 

, che occorre è assicurare condizioni di vita e 
di lavoro giuste e dignitose (senza marchin
gegni) a medici e paramedici e dare final
mente corpo a parole come «interventi nel 
territorio*, «educazione sanitaria*, parte
cipazione dei cittadini alla attuazione del 
Servizio sanitario nazionale ecc. E questo 
non si fa giocando a... ping-pong con la 
salute dei cittadini ma mettendo al servizio 
di essa una chiara volontà politica, cosa che 
al governo del Paese ta DC - e non solo essa 
- ha dimostrato di non volere fare. 

Dr. GIANNI TOSCANO 
' (Spoleto - Perugia) 

Manifesti poco leggibili 
perché ci sono scritte 
troppe parole 
Caro direttore. • ' " 

la Federazione del PCI della nostra pro
vincia ogni 15 giorni circa stampa manifesti 
sui vari problemi di attualità politica. Se 
nel manifesto, che normalmente è "tipo ele
fante*: oltre al titolo vedi riportate 25/30 
righe fìtte di ragionamento politico, allora 
ti arrabbi. Per i seguenti motivi; 
• l) Un manifesto così «chilometrico» non 

• invita certamente a fermarsi a leggalo. La 
stessa affissione, a causa degli spazi mura
li, avviene per molti manifesti in luoghi in
grati. Il risultato è che il manifesto non 
raggiunge il suo scopo: essere tetto. 

2) ti costo totale, fra carta, stampa, af
fissione non è certo indifferente. E i soldi 
del Partito prima di spenderli è bene pen
sarci almeno due volte. 

3) Chi scrive manifesti simili non capisce, 
nei fatti, quanto sia cambiato il mondo del
l'informazione. Per capirlo basta leggere la 
società, cioè mischiarsi fra la gente e girare 
dove sono affissi i manifesti per rendersi 
conto che è rarissimo vedere qualche perso
na ferma a leggerli. 

E possibile non aver ancora compreso che 
questo mondo ci ha trasformati? Che la 
fretta, la corsa si sono impadronite del no
stro vivere quotidiano? Oggi il manifesto 
deve essere o uno slogan, o un'immagine 
insieme, che osservi passando con il ritmo 
del tempi moderni: nella testa comunque ti 
rimane il succo di quel messaggio. Valgono. 
ad esempio i bellissimi mamfeiti sul tesse
ramento '82 ideati dal centro del Partito. 

Già da alcuni anni vari compagni, com
preso il sottoscritto, ripetono le cose sopra 
indicate in tutte le riunioni. Vengono riba
dite anche in colloqui personali con i diri
genti locali. Nessuno nega che qualcosa bi
sogna cambiare, ma poi il momento del 

. cambiamento non arriva mai. Allora mi 
chiedo: ma i compagni delle sezioni servono 
solo a raccogliere soldi casa per casa e a 
sudare nette feste dell'Unita? 

MAURO TRENTI 
(Saliceta S. Giuliano - Modena) 

Ringraziamo 
quésti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i letton che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità'per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delie os
servazioni crìtiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Nicola COLELLA. Chivasso; Antonio 
Giovanni CANZONIERO e Maria PAN-
DOLFI, Milano: Lino FALÀ, Chiaravalle; 
Giovanni CONCETTONI, Falcronc; Ugo 
PIACENTINI, Berlino; Carlalberto CAC-
CIALUPI. Verona; Marino TEMELLINI. 
Modena; Cesare CRIPPA, Milano; Corra
do BIGNAMI. Bologna; Pellegrino CA
MERLENGO. Alte Ceccate di Montecchio 
M.; PHamo PENNECCHI. Milano; U N 
GRUPPO di famìglie di lavoratori "costret
ti al mantenimento delle famiglie con un 
solo salario». Macerata; Elio Bruno POG
GIO, Asti («Concordopienamente con quel 
signore di Reggio Emilia che lamentava 
una scarsa informazione e soprattutto 
mancanza di diagrammi e di trascrizione 
della partita con relativo commento di per
sone qualificate, riguardo al campionato 
mondiale di scacchi in corso a Merano*). 

Gianna BARESI, per un grappo di sup
plenti di Brescia (abbiamo fatto pervenire la 
vostra lettera riguardante ta legge 1112 sul
la scuota al grappo comunista della Came
ra); Amdào CICHELLA. Roma (•Ormai vi 
sono solo due alternative per porre fine air 

• arroganza di questi grandi feudatari delta 
RAM-TV: la prima è quella di promuovere 
una vera e propria campagna di massa con 
manifestazioni davanti alle sedi RAI; la se
conda i quella di organizzare una astensio
ne generale del pagamento del canone*); 
LE MAESTRANZE delta «Sandvik» di 
Borgaretto-Toriao (•Chiediamo che venga 
ripristinala la rubrica televisiva Di tasca 
nostra facendo opera di informazione su 
tutto ciò che è oggetto di consumo, soprat-
•euno per quanto riguarda alimentazione e 
prodotti farmaceutici, dato che afbiamo 

deo "capitale" la nostrm 'alate*). 
RAGAZZI E LE RAGAZZE delle 

Kdtc «G. D'Aanuazk» di Jcsolo Li-
do e «V. Capaccio» di Cf S r ò d i Venezia 
"A"a»a) WmunMon^uuuwuu—M» wmnaa^*uuM v«aai V P 1 ^BA^Vĵ ^B<PV*Tn^Wl*T»v%j,*a« « * v ^ v * 9 

ra wviatt • • tutti i capi di Stato del mondo 
per imitarli a riflettere suirassurditè della 
terza guerra mondiale che si scatenerebbe 
per appagare i capricci di dominio sugli 
altri e distruggerebbe rimerà umanità*); 
Gtahano LASTRUCCI. Andrea FERRINI 
e altri compagni, Firenze (in sua lettera 
molto critica «erto le organizzaziaai sinda
cali, tra laltra scrivono: «Da mesi si tratta 
su mgomenH éi fondo mer la vita del Paese 
e perle condizioni dei lavoratori senza che. 
nel merito e specificamente, sia stato con
sentito ai militanti ài dire ia loro. Orto nei 

tra gli infermieri e gli mitri paramedici. 
E veramente sorprendente che a due per-

congressi si amò parlare: riamò 
gii ari 

nei congressi 
t sede ma 
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L'estate scorsa Stanlslaw Glabinski, da anni corrispondente a 
Washington di «Politykai» — il più diffuso e il più letto settimanale 
polacco T-- ò tornato a Varsavia per un paio di mesi. Scopo della 
«spedizione»: confrontare l'immagine che della Polonia forniva la 
stampa americana con'la nuoya realtà del Paese. Rientrato a Wa
shington, a fine estate GlabinsKi inviava al settimanale di Varsavia 
là sua singolare corrispondenza da Varsavia. Eccola. 

Le vignette sono di Szymon Koblinski: da sempre figurano sulla 
prima pagina di «Polityka», e meritano il successo clamoroso che 
riscuotono in Polonia. All'estero, forse, meritebbero qualche consi
derazione un po' più e un po' meno che divertita. • . 

• — Alet p.nawie. J» Jada nl«-
mil puity:!' ' 

( 1981 ) — lo. cari signori, vado, ma 
lonrlc conto clic sono quasi vuo
to: • 

«Siamo 

Una scena dell'Uomo di Marmo 

Il corrispondente polacco negli 
USA torna in patria e la guarda 
con gli occhi di un occidentale 

Ecco il diario della sua esperienza 

L A SPEDIZIONE è riuscita solo in 
parte. 

A confronto con la realtà polacca, i 
resoconti della stampa americana mi 
hanno francamente deluso. La realtà è 
assai più complicata di quanto non ap
paia nei pezzi dei molti corrispondenti 
americani in Polonia, che evidente
mente non riescono a capirla. 

Non che le mie preoccupazioni siano 
diminuite, anzi! Non è stato nemmeno 
facile parlare con la gente; alcuni erano 
occupati, altri assenti, e quelli che non 

•erano né occupati né assenti erano 
completamente presi dalla situazione 
del paese e dalla propria. • 

Gli abitanti di Varsavia sono convinti 
che i cambiamenti che stanno a vvenen-
do facciano parte di un processo Inarre
stabile. Arrivando da fuori, ci si ritrova 
all'improvviso nel bel mezzo di questo 
processo a cui la stampa americana 
non prepara affatto. '•' • • ;•>• 

; Teoricamente tutti sanno che 1 nego
zi sono vuoti; ma una cosa è saperlo, 

l un'altra è vederli. I resoconti della 
stampa non rendono l'avvilimento del
la gente che fa le code. Non rendono la 
tensione crescente. La stampa non rie
sce neanche a descrivere il fenomeno 
che colpisce di più l'osservatore: la di
sgregazione della società fatta proprio 

' di nervosismo, di reciproca delusione e 
di diffidenza reciproca. 

A sen tire i giornalisti americani, i po
lacchi si dividerebbero comunque in 

• due gruppi contrapposti, che compren
dono — volta a volta — gli intimoriti da 
un lato e 1 delusi dall'altro, oppure quel
li che stanno perdendo o hanno già per
so il potere da un lato e i fanatici del 
rinnovamento dall'altro. > 

Lasciamo pure i giornalisti emerlca-
ni al loro schematismi. Come corri
spondente polacco da Washington forse 
non ho avuto abbastanza fortuna e oc
casioni per riuscire ad incontrare i rap
presentanti dell'uno o dell'altro gruppo. 
La stragrande maggioranza delle per
sone che ho visto era solo gente stanca. 

ALTRA considerazione: arrivando a 
Varsavia, credevo di avere diverse 

cose interessanti da dire; in fin dei conti 
venivo da un paese del quale — secondo 
me — bisogna e vale la pena di tener 
conto. Le mie aspettative sono state de
luse. L'America non interessava à nes
suno, tanto meno Washington. A nes
suno interessavano nemmeno le altre 
capitali e, più In generale, nessuno si 
interessava di nlent'altro che di quello 
che succedeva In Polonia. 

Credo che i polacchi non si rendano 

conto di essersi staccati dal resto del 
mondo. Per loro la Polonia è diventata 
un'isola solitaria. Del mondo esterno 
gira solo qualche Idea superficiale e 
schematica. • L\ A ; •" 
. I polacchi sono convinti che l'estero 
— leggi Occidente — capisca alla perfe
zione quello che accade da noi: com
prenda ogni sciopero, appoggi ogni di
mostrazione, si rattristi per le difficoltà 
economiche. • •»<- - - • . . -

I tentativi di spiegare che le cose non 
stanno affatto così, convincono poco, 
sono considerati di cattivo gusto e su
scitano grandi sospetti. Quel che è peg
gio, è che in certe sfere si sia convinti 
che a Washington lavorino a pieno rlt-1 
mo misteriose centrali che preparereb-. 
bòro il rovesciamento del sistema e la 
rivolta. Vani sono 1 tentativi dì spiegare 
che, se c'è una cosa che l'Amministra
zione dì Washington teme, è proprio la 
rivoluzione in Polonia. 
• Varsavia mi ha dato molte emozioni, 
tanto più sorprendenti In quanto mi ri
cordavano alcuni fatti analoghi verifi
catisi in America. Penso al blocco dell' 
incrocio stradale al centro di Varsavia, 
dell'agosto scorso. Nell'inverno, aveva 
avuto luogo una dimostrazione molto 
simile degli agricoltori americani. Era
no venuti a Washington con trattori e 
locomotive da tutti gli Stati, per chiede
re l'aumento dei contributi statallall'a-
grìcoltura. Per un'intera settimana 
manifestarono tra la Casa Bianca e il 
Palazzo dei Congressi bloccando le 
strade del centro. Proprio come la Soli-
darnosc a Varsavia. Con alcune diffe
renze fondamentali: gli agricoltori a-
mericani si muovevano su mezzi propri 
con la benzina acquistata da loro; bloc
cavano gli incroci nei momenti e nel 
modi convenuti in anticipo con la poli
zia municipale; se dopo la dimostrazio
ne, qualche aiuola dei giardinetti di 
Washington fosse risultata In disordi
ne, l'Associazione degli Agricoltori si 
impegnava a pagare alla amministra
zione cittadina un a deguato indenniz
zo. E da noi?... Paese che vai, usanze che 
trpvi. - '• 

"E1 STUPEFACENTE come chi viva a 
••-' Varsavia non avverta affatto l'at
mosfera che circonda a Washington I 
problemi polacchi. A Washington la 
'tensionepolacca» che si avverte da più 
di un anno, è fatta in massima parte di 
propaganda, ma in parte risulta anche 
da una cattiva comprensione dei pro
cessi in corso, per di più alimentata da 
una valanga di informazioni disparate. 
Sono proprio queste a provocare, di vol

ta In volta, vere ondate di panico. Può 
darsi che il panico di Washington non 
sìa del tutto Infondato. Ma la calma di 
Varsavia è poi così fondata? 

La stampa americana scrive molto 
del film 'L'uomo di ferro» di Andrzej 
Wajda. Naturalmente con entusiasmo. 
La verità è che il film risulta compren
sibile e sconvolgente soltanto per noi 
polacchi. Lo straniero ne capisce ben 
poco. Oli americani che hanno visto il 
film sono rimasti delusi, perché sfuggi', 
vano loro i nessi fra gli avvenimenti. 
Negli Stati Uniti il film sarà un fiasco, 
come il precedente rL'uomo di marmo». 
Sembriamo condannati alla Incom
prensione totale, e di conseguenza, all'I
solamento. 

D AGLI americani la Polonia viene > 
sempre più vista come una sorta di 

Kampuchea europea dopo la caduta di 
Lon Noi. È compassione, ma forse, an- -• 
cora più, incredulità. Non riescono a •.. 
rendersi conto come mai un Paese si
tuato nel cuore dell'Europa sia ridotto -
così. Ti chiedono: *Come pensate di u-, 
scirne?». C'è chi aggiunge: 'Pensate che , 
qualcuno si prenderà la briga di mante
nervi?». 

Non è facile rispondere. In particola- r 
re a quest'ultima domanda. Io sono 
partito da Varsavia e sono tornato a 
Wàshington senza risposte. Peggio an
cora: senza risposte arrivano anche o- . 
gni tanto, qui in America, varie delega
zioni polacche, e non sempre a basso 
livello. 

A Washington si pensa che la que
stione polacca sia ancora lontana da 
una soluzione sensata, e si può anche ' 
supporre che un tale stato di cose, in 
certo senso, collimi con gli interessi del 
governo americano. In fin dei- conti, 
messa da parte'ogni reazione emotiva, 
la questione polacca rimane per Wa
shington soltanto un elemento di com
plicazione nel quadro dei già tesi rap
porti Est-Ovest. 
. La mia analisi della questione polac
ca non è affatto dettata da cinismo: si 
tratta di riconoscere, dove esistono, gli 
interessi degli Stati Uniti. . 

E non sarebbe male se noi polacchi et 
rendessimo meglio conto che i nostri 
interessi non coincidono con quelli di 
nessun altro. Da questa constatazione 
discendono alcuni concetti dei quali 
varrebbe la pena discutere, se solo ci si 
potesse liberare della inutile emotività 
che purtroppo ha tanta parte nella vita 
della Polonia. 

Stanislaw Glabinski 

«Cristiana F.» il film tratto dal diario della giovane 
tossicodipendente mette a fuoco un meccanismo 
poco esplorato dell'emarginazione: il rapporto fra 
carnefice è vittima, fra mondo degli adulti e droga 

Natja Brunckhorst. la giovanissima protagonista di «Cristiana F.» in due inquadrature del film 

Entrino, entrino 
allo zoo di Berlino 

OLa storia di Cristiana F. 
comincia in un - modo 

qualunque, in una famiglia 
qualunque. L'appartamen
to tipo asettico, moderno, 
funzionale. La storia tipo di 
una separazione dei genito
ri, del loro dolore rinsecchi
to che si traduce in una in
capacità di misurarsi con la 
nuova soggettività dei figli. 
Quotidianità e banalità del
la storia, degli ambienti, de
gli arredi, dei divertimenti, 
del lavoro e dei vestiti. Si
stematici, ostili, indispen
sabili e freddi, perseguitano 
I personaggi e sfidano il loro 
sentimento di essere se stes
si. 

Penso che la forza del ca
pitale è stata ed è quella di 
dividere. Penso a come 
quella che un tempo era la 
classe operaia tedesca ha 
conquistato a duro prezzo i 
suol livelli di vita: gli am
bienti uguali e ostili conten
gono grandi quantità di og
getti costosi e confortevoli, 
le case sono pulite, calde, 
ben distribuite ed è impos
sibile non pensare che gli e-
mlgrati (una volta anche 
quelli Italiani, ora I turchi. 1 
greci ed I neri) possono 
spendere una vita di lavoro 
e di rinunce per arrivare ad 
averne una, che I più non ci 
riescono e sono in grado so
lo di desiderarla. 

•
Ebbene, film come que
sti potrebbero essere uti

li se si cominciasse a riflet
tere sull'effetto ottico cui ii 
capitale affida la sua capa
cità di dividere coloro che 
non si trovano dalla parte 
del più forti. Perché operai 
tedeschi ed emigrati do
vrebbero riflettere seria
mente sul documentarlo 

che mostra come i figli di 
quelli che sono apparente
mente più fortunati, i figli 
di gente apparentemente al
legra, forte, sicura, non si 
appagano di queste conqui
ste. 

Nati sulla montagna ve
dono piccole e insignificanti 
le strade che, per salirvi, e-
rano state tracciate a costo 
di fatiche e di eroismi. Non 
si guardano indietro e cer
cano soltanto, senza trovar
le, occasioni per misurare la 
loro forza personale. Nel 
mare indistinto dei bisogni, 
troppo precocemente soddi
sfatti cercano oggetti, per
sone, situazioni verso cui 
dirigere un desiderio indivi
duale, contrastato'ed au
tentico. La mancanza di sti
moli li fa piombare in una 
noia insostenibile, aggrava
ta, non alleviata certamen
te dalla facilità di appagare 
1 propri bisogni. Quando 
Cristiana e il ragazzo cui el
la si legherà affettivamente 
si trovano fuori Insieme per 
la prima volta, 11 gioco sarà 
quello di rubare sfondando I 
vetri di una cabina e fug
gendo dalla polizia che è ac
corsa Immediatamente. Ma 
la fuga In ascensore ripro
pone al termine, sulla ter
razza del grattacièlo, l'Inse
gna della Mercedes e la città 
ostile, uguale e lontana, co
me un muro Immenso oltre 
cui non è possibile andare. 
Ed è la coscienza dolorosa 
dell'Inutilità della fuga: 
«fuori» quella che indirizza 
alla ricerca di esperienze 
nuove e diverse, •dentro» di 
ré con I viaggi che «n fanno 
sottoponendo se stesti e 11 
proprio corpo a stimoli e ad 

emozioni capaci di creare 
insieme paura e curiosità, 
voglia di conoscere e possi
bilità di sfidare gli altri e se 
stessi. 
^ Il messaggio impressio-
™nante e orrendamente 
realistico proposto nella 
prima parte della storia di 
Cristiana è proprio quello 
per cui la droga costituisce 
il più sicuro, il più forte de
gli antidoti da questa noia. 
Perché colui che «si fa», na
scondendosi nelle discote
che o nei parcheggi, sbat
tendosi per le strade o lungo 
i percorsi della metropolita
na si sente in qualche modo 
uno che è parte di una co
munità, di un gruppo deciso 
ad esistere «contro* gli altri. 
Uno che rompe la piattezza 
monotona, gelida e incom
prensibile della vita che gii 
viene proposta per modello. 
Uno che non ha più proble
mi su come impiegare il 
tempo perché tutto il suo 
tempo è preso da questa 
corsa folle, solitaria, a due o 
a tre o in grappa 

OSI contrappone, comple
tandola, a questa turba 

di adolescenti in cui Cristia
na si .Immerge sempre di 
più con l'Innocenza e la vo
glia di gioco dei suoi 13 an
ni, un mondo di adulti de
gno del «Salò» di Pasolini. 
Un mondo che vive ai mar
gini della disperata ricerca 
degli adolescenti: aspettan
do prima, con l'astuzia cru
dele del pescatore, che la ra
gazza o 11 ragazzo abbocchi
no all'amo della droga e go
dendo poi delia ferita che il 
ferro puntuto apre nella lo
ro bocca più choudat corpo 
docile che è stato ottenuto. 

E infine, occupandosi della 
possibilità di «mantenere» 
la vittima nella sua condi
zione di essere vivente, co
noscendo il legame che esi
ste fra la sua sofferenza ed 
il proprio piacere. Senza 
violenza evidente tuttavia 
ma lavorando sempre, co
me l'O'Brian di Orwell, allo 
sviluppo di una situazione 
in cui, con la mediazione 
della droga, si possano defi
nire I termini di un possesso 
sostenuto dalla stessa vo
lontà del posseduto. -

OQuesti due mondi esisto
no davvero nella forma 

in cui Cristiana ce li raccon
ta? Io penso proprio di sì. In 
una ricerca su un gruppo di 
giovani tossicomani, Ma
riangela Togni fornisce dati 
sullo «Zoo* romano che 
sembrano perfettamente a-
naloghi a quelli proposti dal 
film: 11 rapporto fra prosti
tuzione e droga, ad esem
pio, dove le cifre romane so
no tali da far rilevare che, 
per chi non ha soldi ili casa 
e famiglia e parenti dietro le 
spalle, la prostituzione sia, 
almeno in apparenza, il mi
nore dei mali. 

ONel finale del film, scon
volta dalla impossibilità 

di scuotere 11 ragazzo a cui 
vuole bene dalla prigione in 
cui si è cacciato ed in cui ha 
tenuto di seguirlo. Cristia
na inizia una ricerca dispe
rata di Babette. la ragazza 
con cui ha fantasticato di 
smettere. Sul marciapiede 
della metropolitana, Tom-
bl, il drogato dal capelli ros
si la cui maschera tragica 
reca impressi I segni di una 
morte inseguita da tanto e 
ormai quasi dolcemente vi
cina, risponde alla sua do
manda su Babette dicendo 
che non la vede da tempo. 
Potrebbe «aver tirato le 
gambe» suggerisce. 

Questa frase, in cui non 
c'è più nessun cinismo, mi è 
tornato in mente di recente 
leggendo degli ultimi ire 
morti da droga a Roma. 
Con il sentimento angoscio

so di chi si chiede se vale la 
pena di vivere una vita co
me quella o se il desiderio di 
morte espresso da Tombi, 
cui Cristiana finirà positi-

* vamente per ribellarsi, non 
sia tutto sommato il segno 
della dimensione umana 
del tossicomane povero di 
oggi-

O E difficile mantenere 
dentro di sé la fiducia in 

un progetto di rinnovamen
to della società in cui vivia
mo se si pensa alla quoti
dianità di questa esperien
za. Alla tranquillità con cui 
i pescatori di bambini lan
ciano ami e uccidono senza 
che nessuno sia in grado di 
intervenire. Al modo in cui 
molti di questi sono cittadi
ni integrati, ricchi e dotati 
di un potere che la società 
convalida. Al numero di vi
te che si perdono nei nostri 
quartieri, fra la nostra gen
te, nei nostri servizi spaven
tati e fuori tempo. 

È diffìcile ma necessario 
continuare a pensare che il 
fascismo è anche una cate
goria psicologica. Che l'uo
mo si porta dentro, con 
molte altre, la maledizione 
del suo bisogno di possedere 
e di opprimere. Che questo 
bisogno non viene contra
stato ma sviluppato e «acca
rezzato» da una organizza
zione sociale basata sul pro
fitto e tendente perciò a 
rendere rozzi e costosi i suol 
bisogni, vuote le sue capaci
tà difensive e di amare, di
sperato il suo condiziona
mento di parte di un ingra
naggio. 

E difficile ma necessario 
pensare che una società di
versa, fondata sull'uomo e 
sulla sua dignità di «essere» 
che si realizza nel-
lMncontro» con gli altri, 
chiede una modificazione 
strutturale, organica dei 
rapporti di produzione e dei 
meccanismi del potere. La 
morte e la vita di questi ftfll 
nostri stanno D ad indicar
cene rurgensa. 

' LUfOJI COftCflrti 

«a» r 

: È uscito 
i ̂  a Mosca um 

: biografia sul 
grande regista 

fucilato 
da Stalin 

Per la prima 
volta si 

riscatta l'artista 
e si dice la verità 

sulla sua vita 
Ma non sulla 

sua morte 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — È il 15 giugno 
1939. Vsevolod Emil'evic 
Meierchold prende la parola 
alla conferenza dei registi. È 
il suo ultimo discorso pubbli
co. Appena un anno prima il 
grande Stanislavskij, in un e-
stremo tentativo di salvarlo, 
lo aveva designato regista del 
•suo» teatro dell'opera. La tesi 
difensiva che aveva elaborato 
per sottrarlo al campo di con
centramento e alla morte" si
cura è: «Meierchold ci serve.» 
Non basterà. Meierchold vie
ne fucilato in un lager stali
niano alla fine del 1940. 

La sentenza aveva comin
ciato a scriverla — con un ar
ticolo apparso, sulla Fravda il 
17 dicembre 1937, intitolato: 
-Un teatro estraneo» — il pre
sidente del comitato per i pro
blemi dell'arte, Kerzenzev. 

Era stato lo stesso comitato 
alcuni mesi prima, a bocciare 
come -pessimista» -l'ultima 
fatica di Meierchold: la ridu
zione teatrale del romanzo di 
Nikotai Ostrovskij «Come si 
temprava l'acciaio», uno spet
tacolo che il GOS.T.LM. (Go-
sudarstviennij teatr imeni 
Meierchotda) stava appunto 
preparando in occasione del 
ventesimo anniversario della 
rivoluzione d'ottobre. Neppu
re un mese dopo la stroncatu
ra, precisamente il 7 gennaio 
1938, il comitato decide la li
quidazione del teatro intitola
to a Meierchold con la se
guente motivazione: -Nel cor
so dì tutta la sua esistenza 
non è stato in grado di libe
rarsi dalle posizioni, borghesi 
e formali, estranee all'arte so
vietica.» 

•Una vita- — così avrebbe 
dovuto chiamarsi la grande 
tragedia tratta da Ostrovskij 
— non arrivo dunque mai sui 
palcoscenici, anche se, come 
risulta dalle memorie dei col
laboratori, Meierchold era 
pienamente soddisfatto del 
lavoro suo e degli attori. Sa-
meilev, rattore che recitava 
la parte del protagonista. Pa
vé! Korctaghin, ricordò Pepi-
sodio di Eisenstein che, dopo 
la prova generale, trafelato, si 
precipite net suo carnet ino o> 

riuscito a vedere, trasferito 
sulta scena, un vero riveluzie-

Meìerchold 

nario». Nel finale il vecchio 
Pavel Korciaghin rivolgendo
si direttamente al pubblico, 
svolgeva un lungo monologo 
sul significato della vita e del
la rivoluzione. E proprio quel
lo che aveva entusiasmato Ei
senstein aveva indignato la 
commissione. Meierchold fu 
accusato di aver «lasciato in 
sospeso la conclusione» e lo 
spettacolo fu bollato come un 
•fiasco ideologico del regista». 

La ricostruzione che abbia
mo sinteticamente riportata 
è contenuta nella prima bio
grafìa completa in lingua 
russa di Vsevolod Meierchold, 
recentemente uscita a Mosca 
per i tipi della casa editrice 
-Iskusstvo», nella serie «Vita 
nell'arte» (che, nella sua se
zione dedicata ai registi tea
trali e cinematografici, è sta
ta preceduta da un lavoro su 
Stanislavskij e da uno su Nu-
merovic-Dancenko). L'auto
re, Konstantin Rudnizkij, è 
un attento e stimato speciali
sta che ha già pubblicato, tra 
l'altro, una biografia del 
drammaturgo Suchovo-Kobi-
lin e che si e deciso all'attuale 
fatica come continuazione 
della sua tesi di dottorato su 
«Meierchold regista». 

Il volume — che contiene, 
tra l'altro, una ricca docu
mentazione fotografica, in 
parte inedita — rappresenta 
un tentativo — riuscito — dì 
collocazione a metà strada tra 
la ricerca specialistica e una 
corretta divulgazione attorno 
ad una delle personalità più 
vive e straordinarie della cul
tura sovietica. Il tentativo 
(dell'autore e dell'editore) è 
tanto più lodevole se si pensa 
che, ancora oggi, la figura di 
Meierchold costituisce un 
problema, una ferita non ri
marginata e le circostanze 
della sua .morte (oltre che 
gran parte detta sua elabora-
sione teatrale) sono rimaste a 
lungo nascoste al pubblico so
vietico. Né Rudnizkij scioglie 
l'enigma è viene «utOlinolo 
a parlare chiaramente. La 
sua oiograiia «n i-icvrrciwHi 
contiene soltanto — 
ticaptre — e 
all'ipotesi d ie la 

nel lMt ma agli misi «M IMI 
A tS anni daga dea 

kruscioviana dei crimini 

lo stalinismo, in URSS non è 
ancora consentito andare più 
in profondità. Le altre biogra
fie dì Meierchold apparse in 
lingua russa si sonò entram
be fermate molto prima della 

{«caduta» del regista. La più 
recente, quella di Alexandr 
GÌadkov («Gli anni di studio 
di Vsevolod - - Meierchold», 
1979) finisce appuntò al mo
mento in cui Vsevolod Emil'e
vic abbandona il Khudoze-
stvennij teatr. Un lavoro pre
cedente, in due volumi, di Ni-
kolai Volkov, si ferma un pò* 
co oltre, al 1929, nel pieno del
l'esperienza del GOS.T.I.M. 11 
terzo volume — che doveva 
concludere la biografìa — 
non vide mai la luce. L'edizio
ne 1981 del dizionario enciclo
pedico sovietico si limita a di
re che «le'ricerche di'nuove 
forme di teatro propagandi
stico, la pubblicistica per un 
teatro spettacolare e di rottu
ra si associano in Meierchold 
con le tendenze formalisti
che», ricordando che egli fu 
nominato artista del popolo 
nel 1923 e che fu membro del 
partito dal 1918. 

Di grande interesse la rico
struzione di Rudnizkij dei 
complessi, travagliati e con
traddittori rapporti che inter
corsero tra Meierchold e Sta
nislavskij. Lunghi anni — tra 
il 1920 e il 1937 — in cui non 
poterono o non vollero incon
trarsi anche se, come scrive 

Rudnitzkij, tra il vicolo di, 
Briusovskij dove ' viveva 
Meierchold, e il Leontievskij, ' 
dove viveva e lavorava Stani- •_ 
slavkij, c'era solo un tiro di 
schioppo. 

Una separazione, per così I 
dire fisica, che non impediva. 
all'uno di seguire con- la mas
sima attenzione il lavoro del- -~ 
l'altro e uno scambio di ap
prezzamenti positivi a distar»- :

; 
za. Ancora nel 1935 Meier-~' 
chold si ribella al mito di un ' 
antagonismo tra il «realista» -.-
Stanislavskij ed il «formali- ~ 
sta» Meierchold. E nel 1936 ' 
Stanislavskij dichiara: «L'io
nico regista che io conosca è_ 
Meierchold». - • . ~ 
. Si incontreranno di nuovo' 
solo nell'estate del 1937 quan- -
do Meierchold si reca al Leon-, 
tievskij. Parlano per tre ore. 
consapevoli che è ormai in" 
gioco la vita stessa di Meier-.. 
chold. Il libro di Rudnizkij si ' 
conclude proprio con là citata ' 
conferenza dei registi e con i r 
ritratti paralleli di Stanisla-, 
vskij (al quale erano rimasti -
pochi mesi di vita e che «sape- -
va di avere, di fronte a sé, non 
la morte, ma l'immortalità») 
e di Meierchold («che, con • 
profondo dolore pensava che , 
tutta la sua vita artistica era 
stata cancellata, che del pas- -
sato non si teneva alcun con- t 
to, che futuro non vi sarebbe 
stato-). ' 

Giulietto Chiesa ' 

democrazia e diritto 

Fernando Dì Giulio 
Lotta politica e riforme istituzionali 
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Pensionati al minimo: 
anche nell'82 

non pagheranno tasse 
Il Senato ha approvato la proposta PCI per elevare a 
3 milioni e 587 mila lire il limite per l'esenzione dall'IRPEF 

ROMA — Anche nel 1982 i 
pensionati al minimo non do
vranno pagare imposte diret
te. L'ha deciso ieri la commis
sione bilancio del Senato ap
provando l'emendamento 
propósto dal PCI (e sostenuto 
dal compagno Pollastrelli) nel 
corso della discussione sulla 
legge finanziaria. Il reddito e-
sente dall'Irpef è stato così e-
levato a 3 milioni e 587 mila 
lire annue. La misura era ol
tremodo necessaria: il prossi
mo anno, infatti, gli scatti del
la scala mobile avrebbero al
zato l'importo dei trattamenti 
pensionistici minimi oltre 1' 
attuale livello esentasse, cioè 
oltre 3 milioni l'anno; la stessa 
commissione bilancio intanto 
non ha ancora concluso i suoi 
lavori e li ha rinviati alla pros
sima settimana. 

Legge finanziaria e bilancio 
dello Stato per il 1982 andran
no in aula a partire dal primo 
dicembre. Secondo le decisio
ni rese note ieri dalla confe
renza dei capigruppo di Pa
lazzo Madama, la legge finan
ziaria dovrebbe essere appro
vata venerdì 4 dicembre (e, 
quindi, passare alla Camera); 
il bilancio dovrebbe essere vo
tato invece venerdì 11.1 lavori 
del Senato saranno sospesi da 
oggi fino al 22 novembre per il 
congresso liberale e dal 26 al 
29 novembre per l'assemblea 
nazionale della Democrazia 
cristiana. 

La commissione bilancio 
concluderà quindi l'esame dei 
documenti economici e finan
ziari del governo nei giorni 
che separano gli impegni na
zionali del PLI e della DC. E-
sponenti della maggioranza 
hanno motivato ieri la sospen
sione dei lavori anche con l'in
teresse e l'attesa per le con
clusioni del dibattito fra le 
forze sociali sulle questioni 
del costo del lavoro e dei suoi 
riflessi sulla stessa manovra 
di politica economica. 

Esaurita e approvata a 
maggioranza — non senza 
contrasti interni — la parte fi
scale delle proposte del gover
no (2.064 miliardi di tasse in 
più dal prossimo anno), la 
commissione deve ancora di
scutere l'intero bilancio dello 
Stato (e le proposte del PCI 
per consistenti tagli alla dife
sa) e la nota questione dell'ar
ticolo 1, quello che fissa il li
mite del ricorso al mercato fi
nanziario. 

Ieri, intanto, i senatori m-
munisti hanno tirato le som
me — entrate e uscite — della 
manovra del governo. Fra 
provvedimenti approvati in 
questa settimana o annuncia
ti e norme della legge finan
ziaria, lo Stato rastrellerà il 
f>rossimo anno ben 6.375 mi-
iardi di nuove imposte, per 

gran parte indirette. A questa 
cifra bisogna aggiungere i 300 
miliardi risparmiati con la 

soppressione — proposta dal 
PCI e già approvata — degli 
aggi esattoriali. Totale: 6.675 
miliardi di lire. Le nuove spe
se previste assommano invece 
a 5.264 miliardi. Restano an
cora fuori, quindi, 1.411 mi
liardi di cui si ignora, fino a 
questo momento, la destina
zione. 

Ieri sera, infine, l'assemblea 
di Palazzo Madama ha defini
tivamente approvato l'asse
stamento del bilancio 1981 (il 
deficit quest'anno sarà di 
47.500 miliardi e si prevede 
una nuova emissione di BOT 
per 10 mila miliardi). I sena
tori comunisti (sono interve
nuti i compagni Calice, Bel-
linzona, Ottaviani, Renata 
Talassi e Bonazzi) hanno 
strappato al ministro del Te
soro Andreatta l'impegno a 
versare ai Comuni e al settore 
sanitario gli oltre quattromila 
miliardi cui avevano diritto 
per il 1981 e che finora il go
verno aveva ad essi negato. 

Le discussioni saranno con
tenute nella terza nota di va
riazioni al bilancio dello Stato 
all'esame della Camera. Gli e-
mendamenti del PCI, tesi a 
garantire subito queste eroga
zioni a comuni e sanità (oltre 
che all'edilizia e all'agricoltu
ra), sono stati bocciati a mag
gioranza dall'assemblea del 
Senato. 

g. f. m. 

Mozione unitaria Pci-Psi-Psdi-Sin. Ind. e Pdup 

La Regione Toscana 
protesta i "~ i «tagli» 

Piero Magi 
nuovo 

direttore 
della Nazione 
Piero Magi è il nuovo diret

tore della Nazione, in sostitu
zione di Gianfranco Piazzesi, li
cenziato in tronco per aver te
nuto una linea dura nei con
fronti della P2 (come ha nuova
mente confermato nel suo fon
do di saluto ai lettori) e per es
sere stato troppo tiepido verso 
il patto di legislatura PSI-DC. 

A conclusione di una lun
ghissima e combattuta assem
blea di redazione Magi ha otte
nuto 73 voti a favore, 26 contra
ri e 13 astensioni. 

All'unanimità, con sole tre a-
stensioni, è invece stato appro
vato un durissimo documento 
con il quale si chiedono precise 
garanzie di autonomia all'edi
tore. Si ricorda che Magi, come 
Piazzesi, ha firmato un accordo 
con cui si impegna a consultare 
l'editore sui principali avveni
menti nazionali ed internazio
nali, per armonizzare l'autono
mia del direttore con gli inte
ressi dell'editore e si chiede se 
questo accordo ha carattere fa
coltativo o è vincolante e, visto 
che Piazzesi è stato licenziato, 
si chiede quali siano allora que
sti «legittimi interessi». 

Infine si chiede a chi spetti la 
parola definitiva sulle direttive 
politiche e tecnico-professiona
li. 

Si è astenuta la DC - La decisione del governo avrebbe ripercus
sioni sui servizi sociali - A Livorno dimezzati i fondi? 

Dalla nostra redazione ^ . 
FIRENZE — Per gli ospedali e l'assistenza medica in Toscana 
potrebbe essere il 'black out' definitivo. Ed anche la fitta rete di 
asili nido, centri per anziani, corsi professionali per handicappati 
e molti altri servizi sociali gestiti dalle province toscane, rischia 
di venire lacerata pesantemente. Non è il 'solito' grido d'allarme, 
questa volta il rischio è stato calcolato fino all'ultimo centesimo. 
Se la legge finanziaria venisse promulgata così come l'ha propo
sta il governo, la «mazzata» che si abbatterebbe sulla regione 
Toscana avrebbe conseguenze in molti casi drammatiche. T cal
coli sono stati fatti dal consiglio regionale toscano e i e cifre che 
sono venute fuori si prestano a poche contestazioni. È anche per 
questo che il consiglio regionale ha rivolto un pressante appello 
al Parlamento perché riveda meccanismi e stanziamenti previsti 
nella legge finanziaria. La mozione è passata con la sola astensio
ne della DC ed il voto favorevole di comunisti, socialisti, social
democratici, indipendenti di sinistra e PdUP. 

Non viene contestata la necessità di contenere la spesa pubbli
ca e di imboccare finalmente la strada di un rigoroso controllo 
della parte «in rosso» dei bilanci. «Ma non è con l ' tagli ' indiscri
minati — ha detto l'assessore alle finanze Renato Pollini — che 
si raggiungono questi obiettivi». Subito dopo Pollini ha illustrato 
lo scenario che la proposta governativa preparerebbe per la To
scana: il settore più colpito e quello della sanità. Già quest'anno 
nelle casse regionali il governo ha versato 137 miliardi in meno. 
Quando alla fine del 1981 si tireranno le somme si troverà un 
•buco» di circa 300 miliardi. Per il prossimo anno la situazione 
non migliorerà: anche applicando tutti i ticket prescritti dal 
governo rimarrà sempre un disavanzo di 270 milardi che non si 
saprà come coprire. 

•Proprio per evitare la paralisi del servizio sanitario — aggiun
ge Pollini — le Regioni hanno chiesto che venga attuato un reale 
recupero dell'evasione contributiva; in questo modo è possibile 
rastrellare la cifra che si vorrebbe tagliare». 

Anche per Comuni e Province le prospettive sono cupe. Il 
governo vorrebbe imporre il congelamento dei trasferimenti ai 
Comuni compensandolo con la istituzione di imposte incassabili 
direttamente dagli enti locali. Ma le nuove tasse — è stato obiet
tato — potranno essere incamerate solo fra qualche anno e non 
certo a partire dal 1982. Se le cose andranno cosi, le province 
toscane potrebbero entrare in panne per quanto riguarda la loro 
capacità di acquistare beni e fornire servizi. Anche qui i «tagli» 
opererebbero in modo selvaggio: Firenze, la Provincia più «for
tunata». avrebbe il 17% in meno da spendere; Livorno sarebbe 
veramente nei guai: il suo bilancio verrebbe quasi dimezzato. 
con un calo, in termini monetari, del 41%. Diminuisce in vertica
le la quantità di soldi a disposizione, ma c'è di più. Non solo le 
Regioni—sempre secondo la proposta governativa—avrebbero 
minori disponibilità ma non potrebbero neppure programmare 
nel tempo i finanziamenti: la legge in discussione al Parlamento. 
infatti, nega la possibilità di assumere impegni negli esercizi 
futuri. In altre parole si tornerebbe alla politica del giorno per 
giorno. 

Andrea Lazzeri 

Chi furono i veri protagonisti dei soccorsi 

Quei giovani che trent'anni fa 
accorsero nel Polesine devastato 

ROMA — Nel 1951 il Po strari 
pò, portando morte e distruzio
ne nel Polesine. In questi giorni 
si è riparlato di quella tragedia 
che, come per il terremoto di un 
anno fa, mise a nudo l'ineffi
cienza e l'irresponsabilità del 
governo. Sull'argomento rice
viamo un contributo del com
pagno Alessandro Curri, che 
pubblichiamo: 

Siamo al trentesimo dell'i
nondazione del Polesine, quan
do la furia delle acque e il mal
governo (come scrisse in quei 
giorni «Rinascita») devastarono 
l'Italia. 

Trent'anni sono Unti, ma 
non giustificano certamente la 
dimenticanza che gii allora evi
denziò l'incapacità della classe 

dirigente del paese a fronteg
giare l'emergenza, e fu un nuo
vo preciso segno della sua ina
deguatezza a rispondere alle e-
sigenze della nazione. • 

Oggi assistiamo solo a cele
brazioni che travisano comple
tamente la realtà dei fatti. Sì 
celebra e si premia (lo abbiamo 
appreso alla tv) l'alto commis
sario d'allora per le zone allu
vionate, ma si tace su quella 
che fu la grande unica vera ope
ra di aoccorso. Chi c'era a Oc-
chiobello, a Contarina, a Rovi
go, nel Ferrarese, in quei tragici 
giorni del novembre 1961? Chi 
furono i protagonisti della lotta 
contro la rotta del Po a per la 
salvezza dì migliaia di vita u-
mane? Non certo i poteri dallo 

Stato, non certo le autorità che 
avevano, anzi, abbandonato 
precipitosamente i luoghi più 
colpiti. Ma i lavoratori del mo
denese, del reggiano, del par
mense, di Venezia, e, unica for
za organizzata, il nostro parti
to. 

Sarebbe opportuno ricordare 
i minuti avvenimenti e la cro
naca esatta di quel lontano no
vembre. Raccontare come, ad 
esempio, mentre il ministro de
gli interni, ventiquattr'ore do
po che le acque avevano rotto 
l'argine a Occhìobello (t dun
que nel momento più pieno del-
la tragedia), dichiarava alla Ca
mera che U punto critico era 
superato, la segreteria naziona
le della Fedarasiona giovanile 

Aveva 27 anni ed era ricoverato nell'ospedale da sei anni 

Seviziato ed ucciso a Collegno 
un paziente dello Psichiatrico 

Il giovane è sfuggito alla guardia degli infermieri - Trovato dietro un cespuglio - Si indaga anche fuori del 
nosocomio - Ma il terribile episodio può essere ricondotto ai guasti della vecchia struttura manicomiale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si chiamava Fio
renzo Tavernise e aveva 27 an
ni, 13 dei quali passati in ospe
dale psichiatrico come oligofre
nico. Nell'ospedale era rimasto 
anche dopo la riforma della psi
chiatria, perché le sue condizio
ni erano andate continuamente 
peggiorando e richiedevano un 
controllo costante. E nell'ospe
dale, la scorsa notte, è morto di 
una morte orrenda: qualcuno lo 
ha percosso e seviziato con un 
manico di scopa, provocandogli 
lesioni interne irreversibili. 

Un episodio allucinante, i cui 
autori possono provenire dall' 
interno come dall'esterno dell' 
ospedale, ma anche un episodio 
che può essere ricondotto ad u-
n'unica e ben definita causa: i 
guasti che la vecchia struttura 

• manicomiale, ha prodotto e 
continua a produrre là dove es
sa è sopravvissuta alla riforma, 
in quei reparti dove gli ospiti 
vengono definiti «volontari», 
ma in realtà sono segregati ed 
esclusi dal resto del mondo. 

«Fiorenzo è entrato in mani
comio con le sue gambe — dice 
il fratello — e ora ne esce in 
questo stato. Era alto un metro 
e ottanta, ma ultimamente pe
sava 30 chili e non riusciva più 
nemmeno a mangiare da solo». 

Fiorenzo Tavernise era rico
verato nel reparto di Collegno 
dal 1975. La sua permanenza 

nell'unico reparto del grande o-
spedale psichiatrico piemonte
se in cui le condizioni di vita 
degli ospiti non hanno subito 
variazioni con la riforma sani
taria, era dovuta alla gravità 
delle sue condizioni. «Non era 
in grado di comunicare — spie
gano i medici — aveva dei pro
blemi di equilibrio e gli era im
possibile orientarsi. Per questo 
doveva essere seguito venti
quattro ore su ventiquattro». 

Ma la scorsa notte, non si sa 
come, Tavernise è sfuggito alla 
sorveglianza dei medici e degli 
infermieri. La sua scomparsa è 
stata notata verso le 22 e ha fat
to scattare immediatamente le 
ricerche. La famiglia è stata av

visata e cosi pure i carabinieri e 
gli ospedali della zona, e soltan
to ieri mattina alle nove e venti 
due infermieri hanno notato il 
corpo del poveretto supino sot
to un cespuglio a un centinaio 
di metri dal reparto. Accanto al 
cadavere c'era il manico di sco
pa usato per ucciderlo, ancora 
sporco di sangue. 

Chi può essere stato il colpe
vole? Le ipotesi che gli inqui
renti fanno sono due: qualcuno 
all'interno del reparto, abitua
to ad imporsi con la forza sugli 
altri degenti approfittando del
le loro condizioni, oppure qual
che esterno. A sostegno della 
prima ipotesi c'è il fatto che 

ben difficilmente, Tavernise a-
vrebbe potuto allontanarsi da 
solo («si reggeva a stento — di
ce il fratello — come avrebbe 
potuto superare gli scalini e i 
cancelli?*), mentre a puntellare 
la seconda ci sono alcuni episo
di di violenza ai danni di ex ri
coverati ad opera di bande gio
vanili della zona. 

«In ogni caso — dice un ope
ratore sanitario — si tratta di 
ipotesi che hanno sullo sfondo 
il fantasma dell'ex manicomio, 
del luogo in cui la follia è stata 
concentrata e compressa per 
anni. Un fantasma difficile da 
allontanare, che pesa allo stes
so modo sui sani e sui malati». 

Si rovescia autocisterna carica di cloro 
in Puglia: morto il conducente, 13 intossicati 

FOGGIA — L'autostrada «A 14» è chiusa al traf
fico al confine tra la Puglia ed il Molise per un 
incidente stradale, accaduto l'altra notte, che 
ha provocato la morte del conducente di una 
autocisterna e l'intossicazione di tredici auto
mobilisti in seguito alle esalazioni di cloro liqui
do fuoriuscito in parte dalla cisterna. L'inciden
te è accaduto poco dopo l'una sulla corsia sud 
probabilmente per un colpo di sonno del guida
tore. A tre chilometri dallo svincolo di Poggio 
Imperiale, l'autocisterna è uscita di strada, ha 
sfondato il guard-rail, e si è rovesciata sulla 

scarpata laterale. Tredici automobilisti, che 
hanno tentato di soccorrere il conducente e di 
bloccare le auto in transito sulle due corsie, 
sono stati intossicati dalle esalazioni e ricoverati 
all'ospedale di San Severo. 

Dieci sono stati dimessi dopo le prime cure 
mentre tre sono stati ricoverati. Sul posto si tro
vano, oltre a pattuglie della polizia stradale, 
vigili del fuoco giunti da San Severo, Foggia, 
Ortona e Pescara assieme a tecnici dell'Anic di 
Manfredonia, del petrolchimico Montedison di 
Brindisi e di Pescara, dei quali è stata chiesta la 
collaborazione. 

E un comunicato del comita
to di gestione della USL da cui 
dipende l'ex ospedale è anche 
più esplicito: «Bisogna procede
re rapidamente nell'ottica del 
superamento della struttura 
manicomiale.. Non è più pensa
bile che si continui ad ignorare 
la realta di Collegno... qui vivo
no ancora ospiti, anziani, de
genti che hanno l'assoluto biso
gno di ottenere il reinserimento 
nella società... Qui vivono ospi
ti che hanno bisogno di una ca
sa, di un lavoro, di essere segui
ti da personale qualificato, non 
in ambienti ormai anacronisti
ci, ma in luoghi accoglienti, ci
vili, in cui si possa misurare la 
solidarietà attiva degli ammini
stratori, degli operatori, della 
popolazione tutta». Una strada 
diffìcile da seguire perché pie
na di incognite e di rischi. 

L'episodio di ieri — nel caso 
che si dimostri che l'assassino è 
uno dei sessanta ricoverati nel 
reparto — si presta da questo 

[>unto di vista alla strumenta-
izzazione di coloro che vorreb

bero un ritorno al manicomio-
carcere, all'elettrochoc, alle ca
micie di forza. «E invece — dice 
un operatore sanitario — biso
gna avere la forza di andare a-
vanti. È dalla violenza di quei 
tempi che nascono molte delle 
situazioni senza speranza di og
gi»-

G. B. Gardoncini 
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ROMA — // loro calcolo era 
semplice: convincere alcune 
forze politiche — anzi tutte 
— che con una modestissima 
variazione di spesa sul pro
getto, già faraonico e un tan-
tinello dissennato, del traforo 
del Gran Sasso, il nostro pae
se sarebbe stato per molti an
ni all'avanguardia nel mon
do degli studi di fisica teorica 
e nucleare. E adesso che gli 
scienziati di Frascati con ap
pena 20 miliardi — ma la ci
fra fa ridere se la paragonia
mo con le centinaia di miliar
di già spesi per 'bucare» il 
Massiccio abruzzese — hanno 
vinto la loro battaglia, tutto il 
mondo scientifico internazio
nale è letteralmente impazzi
to. Già un paio di premi No
bel, assieme ad un'altra cin
quantina di studiosi europei 
ed americani, hanno voluto 
assistere alle prime operazio
ni di scavo. Stiamo parlando 
di un laboratorio di fisica nu
cleare, grande come un pa
lazzo di sei piani, lungo quasi 
cento metri, alto una quaran
tina, che sarà costruito alVin-
terno del Gran Sasso, a 1500 
metri sotto terra. «E alla fine 
sarà — dice il prof. Renato 
Scrimaglio, direttore dei la
boratori dell'Istituto nazio
nale di fisica nucleare di Fra
scati — come avere una sorta 
di Duomo di Milano sotto ter
ra: 

Il »via» ufficiale al labora
torio è stalo dato, nei giorni 
scorsi, dalla commissione la
vori pubblici della Camera 
che ha approvato, dopo esser
si assicurala che lì sotto non 
si sarebbe costruita nessuno 
sofisticala bomba atomica, in 

Un enorme laboratorio dentro il Gran Sasso 

1500 metri sotto terra 
la Fisica italiana 
cerca il suo rilancio 
sede legislativa un disegno di 
legge che affida all'Anas la 
realizzazione dell'opera, nel
l'ambito, appunto, dei lavori 

, per la costruzione delle galle
rie dell'autostrada Roma-L' 
Aquila-Teramo. 

Tra due anni, quando il ci
clopico camerone sarà termi
nato, naturalmente se tutto 
va bene, trecento fisici si tra
sferiranno nelle viscere della 
montagna per studiare, lon
tani dalle radiazioni cosmi
che, U nucleone, il protone, i 
quark, e, in generale, le teorie 
più avanzate della materia. 

Nell'enorme laboratorio 
(che non è l'unico in verità ad 
essere costruito sotto terra: 
ne esiste un altro sul Monte 
Bianco ed un altro ancora in 
via di ultimazione in Francia 
al Frejus, ma nessuno dei 
due è lontanamente parago
nabile, per dimensioni e raf
finatezza tecnologica, a que
st'opera} ri riaffronterà un 
problema fondamentale ed 
affascinante per i fisici, quel

lo delle particelle elementari. 
Insomma ritorna la grande 
questione a cui lo stesso Ein
stein dedicò, peraltro senza 
successo, trent'anni della sua 
vita: l'unificazione delle inte
razioni fondamentali della 
materia. Per dirla in parole 
semplici: fino a qualche de
cennio fa si pensava che ogni 
atomo di materia contenesse 
solo un nucleo formato da 
protoni e neutroni con attor
no in circolo uno o più elet
troni Da qualche tempo, la 
scienza, invece, è arrivata ai-
la conclusione che queste 
particelle siano esse pure 
composte da altre particelle: 
ed è questo il leit-motiv delle 
ricerche attuali e la prova 
dell'esistenza di questi altri 
infinitesimali elementi sarà 
appunto il lavoro di tutti i 
giorni degli scienziati, ovvia
mente non solo italiani, che 
lavoreranno sotto il Gran 
Sasso. Per ora, quel che è sta
to appurato i che il protone, 
dopo un'età lunghissima (e 

per dare un'idea basti pensa
re che il numero che rappre
senta in anni la vita e la sla
bilità del protone è 10 elevato 
a 30), decade, fino a diventa
re qualcosa d'altro. Ma cosa? 

Questo si cerca di sapere. 
E, certo, che se si potesse dare 
soluzione al quesito, una vol
ta, cioè, scoperta com'è fatta 
la materia, tutte te nostre co
noscenze scientifiche cambie-
rebbero e probabilmente an
che la nostra vita di tutti i 
giorni. 

Ma era proprio necessario 
costruire questo enorme la
boratorio, che sicuramente 
tanto sarebbe piaciuto a Jan 
Fleming il padre dell'agente 
007, sotto la grande monta
gna? 'Facciamo un passo in
dietro — risponde il prof. 
Scrimaglio — e riconsideria
mo per un attimo dou'era ar
rivata la fisica moderna. Eb
bene possiamo tranquilla
mente dire che U modo per 
verificare il decadimento del
la materia attraverso indagi

ni attive, cioè per mezzo di fa
miglie sempre più so/istteate 
di acceleratori che sollecita
vano l'evento fisico che s'in
tendeva studiare, è un modo, 
ormai, scientificamente in 
crisi. Ed allora bisogna tor
nare alle origini, agli studi in 
caverna, lontano dalle radia
zioni cosmiche e da ogni tipo 
di radioattività, in ambienti 
asettici — per questo il Gran 
Sasso è una soluzione ottima
le — per fare esperimenti di 
tipo passivo». 

Ecco, allora, che all'interno 
del laboratorio del Gran Sas
so sarà collocato un enorme 
cubo di materiale con un lato' 
di-venti" metri pesante dieci---
mila tonnellate all'interno 
del quale saranno poste 16 
milioni di 'cellette» che regi
streranno con l'aiuto di una 
modernissima attrezzatura 
elettronica il fenomeno del 
decadimento del protone. 
•Contiamo di osservarne - di
ce Scrimaglio — da uno o et* 
que fenomeni ogni anno — 
sperando che uno di questi 
benedetti protoni riveli in 
modo macroscopico il suo 
contenuto informativo». 

Ma le ambizioni non fini
scono qui: l'enorme caverna 
sotterranea avrà anche sta
zioni fisse di rilevazione a-
strofisica ('Ir. nodo tate — 
dice Scrimaglio — di poter 
dire parole definitive circa la 
nascita dei pianeti e delle ga
lassie. Il laboratorio -r- dice 
ridendo - potrà dare risposte 
anche ad una serie dìdoman-

'de escatologiche»), apparec
chiature per controllare la si
smicità locale, il che, con i 
tempi che corrono, non gua
sta ed infine attrezzature per 
la ricerca epidemiologica. 'Né 
inquinerà — afferma il prof. 
Antonino Zichichi, presiden
te ActVInfr, iì nntrimmiin 
— ——•.._,„ _ , ~T 
naturate. Anzi possiamo dire 
che sarà un laboratorio di si
lenzio cosmico*. 

Insomma, potrebbe aprirsi 
per la fisica italiana una sta
gione ricca di importanti suc
cessi. Chi potrà stupirsi se tra 
una ventina d'anni, nascerà 
una covata di scienziati de
gna di Fermi o di Arnaldi e se 
potremo, di nuovo, vincere 
qualche Nobel non solo per la 
letteratura? 

Mauro 

comunista decideva, su propo
sta di Berlinguer, l'invìo sul po
sto da t u t u Italia di migliaia di 
giovani militanti, a sostegno 
dei comitati d'emergenza che 
spontaneamente si erano costi
tuiti nel Polesine. 

Fu uno straordinario impe
gno di mobilitazione che portò 
alla creazione di ottanta briga
te giovanili intitolate ad «Euge
nio Curici». In queste brigate, 
in gran parte formate da emi
liani, veneti e romagnoli, tutte 
dirette da comunisti, confluiro
no giovani cattolici, socialisti e 
senza partito. 

Forse, il compagno Pecchio-
li, allora uno dei promotori di 
quel movimento, potrebbe ri
cordare che, in quell'occasione, 
una gioventù, che da qualche 
parte si voleva definire brucia
ta o avvelenata dagli ideologi
smi, seppe rispondere ad una 
giusta proposta di impegno con 
uno alancio ed una generosità 
che non tono mai venuti meno 
negli altri momenti di dramma 

Dibattito con il ministro a Milano 

Silenzi e mezze verità: Logorio 
difende le superspese militari 

MILANO — Le contraddizioni 
sono emerse quando a Lagorio 
sono state fatte domande preci
se, su Comiso, sull'impiego di 
militari italiani in Sinai, sulP 
impegno di spendere 7.751 mi
liardi in più rispetto ai 13.446 
miliardi deliberati dal Parla
mento per l'ammodernamento 
delle Forze Armate. 

Sino a quel momento l'in
contro con il ministro della Di
fesa, organizzato dal Circolo De 
Amkis di Milano sul tema: «E* 
necessario armarsi? La politica 
militare e di pace dell'Italia 
nella tempesta intemazionale*, 
aveva dato modo a Lagorio di 
spaziare esponendo la tesi del-
lVopzione zero* per un disarmo 
simmetrico USA-URSS e ri
vendicando al PSI il merito di 
una linea politica pacifista che 

•viene da molto lontano». 
Ma le «pezze d'appoggio» a 

queste teorie — è stato detto -
non sono sembrate eccessiva
mente robusta. 

Sul Sinai Lagorio ha glissato 
dicendo che «non sì è deciso an
cora nulla. Manderemmo delle 
truppe in Sinai solo a due con
dizioni: che cresca il consenso 
dei Paesi europei intorno ad 
una iniziativa di questo genere, 
t che quesu decisione non con
tribuisca ad accrescere le ten
sioni in quella regione. E poi 
non è vero -— ha aggiunto — 
che siaino stati i pomi detta 
classe: i primi tono stati i fran
cesi», smentendo (ma senza 
troppa energia) che il batta
glione di bersaglieri «Governo-
lo* di Legnano si eserciti da 

quasi un anno * secondo quanto 
hanno scritto parecchi giornali 
— per essere inviato nel Medio 
Orienta. 

Lagorio ti è dinmetrato infa
stidito quando gli è stata ricor
data la solerzia per la decitine 
di installare i iwariU a Comiso, 
preferendo insìstere invece sul
l'attuale posizione del PSI 
(«che ha tanti amici fra i mar
ciatori per la pace») che punta 
allo saantclltminto dagli 
SS-20 e al .blocco* delle impor-
taztom dei maaih amirictni 

Quanto atta abnormi Bevila» 
zione dette apeae par U bflaaria 
militare 'M ( d o m i i t a t i atta 
Casserà anche da una relazione 
del compagno Enea Cerquetti 
che fra l'altro aveva constatato 
a Lagorio il diritto di appronta

re ordirne programmi senza I' 
approvazione del Parlamento) 
il ministro ha negato che gli 
stanziamenti conispondano ad 
una cifra quintupla rispetto al
le richieste delia NATO. 

Lagorio ai è limitato a ecari-
care le responsabilità sui gover
ni precedenti, colpevoli «di a-
verri lasciato un esercito di te-
rie B. A noi non piace spendere 
per le anni, anche te 100 mila 
dipendenti lavorano neUladu-
stria bellica. I soldi che ai tpea-
dono per la dilata—ha aggiun
to — non tono buttati via te, 
come noi facciamo, si punta ad 
un minimo di efficienza detta 
forza armate, badando tuttavia 
a non superarlo, e se spendiamo 
per un mighoramento dette 
cordinosi di vita del persona
le». 

Lagorio ha rinviato una ri-
sposta neh dettagliata al dibat
tito alla Camera. Neaewa ac-
cermo ani 200 aerai AM-X che 
vernarne a costare 4 arila ari-
hardi, mesti in preventivo an
ch'asti senza l'approvazione dal 

Fftbio Zonctti 

Lanciato un appello 

Medici 
e biologi: 
uniamoci 

contro 
l'atomica 

ROMA — *A Hiroshima, tren
tacinque anni fa, una bomba 
all'uranio con una potenza e-
splosiva di 13 kilotoni (13.000 
tonnellate di tritolo) uccideva 
più di 75.000 persone e ne feri
va o ustionava oltre 100.000, su 
una popolazione di 245.000: il 
90 per cento delle 76.000 co
struzioni della città andava di
strutto. he attuali armi nu
cleari hanno una potenza che 
oscilla tra un hilotone (1.000 
tonnellate di tritolo) e 20 me
gatoni (20 milioni di tonnellate 
di tritolo), che superano coié 
più di mille volte la bomba di 
Hiroshima*. 

Così inizia un appello di me
dici e biologi contro la guerra 
atomica, per la pace e il disar
mo nucleare. Si tratta di un 
gruppo di docenti di diverse u-
niversità italiane, tutti delle 
Facoltà di medicina, di scienze 
e di veterinaria. Essi sono: Et
tore Biocca, Geo Rita, Laura 
Frontali, Luciano Budini, Gio
vanni Berlinguer, Giorgio Di 
Maio, Tommaso Alescio, Bene
detto Nicoletti, Antonio Sic-
cardi, Antonio Fantoni, Piero 
Cammarano, Lia Paggi, Adria
no Mantovani, Giovanni Favil
li, Giacomo Mottura, Luciano 
Angelucci, Beniamino Guidet
ti, Paolo Cantore, Teresio Bal
bo, Silvio Pampiglione, Mario 
Coluzzi e Giorgio Tecce. 

•L'esplosione di una bomba 
nucleare di 20 megatoni — af
ferma poi l'appello, citando un 
documento di Physicians for 
Social Responsability, una 
grande associazione americana 
che ha raccolto più di 6.000 me
dici e ricercatori per un'azione 
comune contro la guerra atomi
ca — creerebbe una palla di 
fuoco del diametro di altre due 
Km, che farebbe fondere il ve
tro e vaporizzare tutti gli esse
ri viventi. L'onda supersonica 
farebbe scomparire le costru
zioni creando un snorme cra
tere. La pioggia radioattiva ca
drebbe fino ad oltre 150 Km di 
distanza: in questo raggio ogni 
persona esposta riceverebbe 

-.uno carica mortale di irradia
zioni*. 

Non meno sconvolgenti par-
. ticolari vengono riportati dall' 

appello, per quanto riguarda gli 
effetti provocati sull'uomo dal
l'esplosione di una bomba al 
neutrone. In base a ricerche che 
vengono compiute da anni su 
migliaia di scimmie, in noti 
centri specializzati militari, 
una bomba al neutrone di 5 ki
lotoni scatenerebbe in cinque 
minuti, nelle persone che si tro
vano all'aperto, per un raggio di 
circa un Km, «vomito e diarrea 
incoercibili, sudorazione, e-
morragie, perdita del coordi
namento motorio, seguiti entro 
uno o due giorni da uno stato 
comatoso, poi dalla morte*. 
Questi pochi dati (*non sogni 
detiranti di follia criminale, 
ma realtà del momento storico 
in cui abbiamo la sventura di 
vivere*) rendono conto di 
quanto, in piena consapevolez
za, viene preparato e accumula
to: 'la scienza non al servizio 
dell'uomo, ma per uccidere V 
uomo*. 

> , Di fronte a così immensa mi
naccia, non sono più tollerabili 
silenzio o indifferenza. Perciò, 
al di sopra di qualsiasi diver
genza politica o religiosa, sì 
chiede nell'appello un'adesio-
tnm —**t éVev-4* W» •^*«*f****»yyj,*,p«l* fa»*** 

breve in Italia una grande riu
nione intemazionale di medici 
e di biologi contro la guerra a-
tonaca*. Solo un impegno co
mune — si legge ancora — po
trà 'impedire che la follìa ottu
sa di pochi, favorita dalla in
differenza complice di molti, 
realizzi il suo palese program
ma di morte*. 

Le adesioni vanno indirizza
te a: Prof. Ettore Biocca, Istitu
to di parasritologia. Città uni
versitaria, Roma 00185. 

Gli ottanta 
anni del 

compagno 
• Eusebio 

Mandosino 

TRINO VERCELLESE — Il 
compagno Eusebio Mando-
stno ha compiuto nel giorni 
scorsi ottante anni. Iscritto 
al PCI nel 1921. e fondatore 
cW partito nella zona del Tri-
nese, fu poi deferito al tribu
nale speciale per la sua atti
vità antifascista. Espatriato 
In Francia, dove prestò la 
sua attività politica, rientrò 
nel nostro paese dopo la Li
berazione. E stato sindaco di 
Trino Vercellese e corvsigMe-
re provinciale a Vercelli. 

In occasione degli 80 anni, 
Il compagno Mandostno ha 
sottoscritto 500.000 lire per 
.'«Unità». 

Al compagno gli auguri 
affettuosi del Partito, e del-
.'«Unità*. 

.<! !}. A 
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Risposte inadeguate e reticenti durante il dibattito alla Camera 

S. Vittore e il dramma delle carceri: 
per il governo non esiste l'emergenza 

Gargani, sottosegretario de alla Giustizia, ha minimizzato e giustifìcàto i fatti accaduti il 22 settembre - La replica del compagno 
Andrea Margheri: così si rende impossibile un confronto reale e serio su cause, responsabilità e provvedimenti urgenti da prendere 

ROMA — L'esplosiva situazione nel carcere 
di San Vittore — un pezzo d'inferno nel cuore 
di una grande città, ha detto ieri il compagno 
Andrea Margheri nell'aula di Montecitorio 
— è stata al centro di quasi cinque ore di 
dibattito alla Camera dove il governo avreb
be dovuto rispondere ad un nugolo di Inter-
fiellanze e interrogazioni di tutti i gruppi po-
itici. 

In realtà il sottosegretario alla giustizia 
Gargani (de) tutto ha fatto tranne che ri
spondere adeguatamente anche solo a qual
cuno, e infatti tutti si sono dichiarati insod
disfatti di un rapporto che — per usare le 
parole di Stefano Rodotà, Sinistra indipen
dente — ha superato ogni limite di decenza 
ignorando completamente le ragioni di fon
do dell'ingovernabilità e insicurezza del car
cere milanese, e infilzando una serie di mi
stificazioni quando non anche di menzogne 
belle e buone sui più recenti eventi (e in parti
colare sul gravi incidenti del 21-22 settem
bre) cadenzati dall'impressionante sequela di 
assassini!, ferimenti, suicidi, atti di terrori
smo e di violenza che hanno avuto per teatro 
i raggi di San Vittore. 

Gargani ha ammesso per prima cosa la im
preparazione del governo ad affrontare il 
problema delle carceri nel nuovi termini e 
nella nuova dimensione in cui si è posto in 
seguito all'intervento attivo della delinquen
za organizzata e del terrorismo. Il che lo ha 
esentato dal compiere una qualsiasi ricogni
zione analitica della drammatica crisi testi
moniata, del resto, dalle stesse cifre e dagli 

stessi episodi che 11 sottosegretario alla Giu
stizia andava enumerando con fredda preci
sione burocratica. 

Sugli incidenti del 21-22 settembre, Garga
ni ha escluso che vi siano stati errori ed ec
cessi da parte di chi ha concepito, diretto ed 
eseguito il massiccio trasferimento di dete
nuti. 'Costoro — ha sostenuto — resistevano 
al trasferimento, e si erano barricati nelle celle. 
L'azione degli agenti di custodia è stata solo 
una risposta inevitabile e comunque contenuta 
in limiti non censurabili: Fatto sta che, per 
ammissione del sottosegretario, si sono con
tati diecine di contusi e feriti, alcuni dei quali 
pure con fratture. Ma ciò sarebbe dovuto ad 
un'azione di vera e propria guerriglia che 'de
tenuti con il volto dipinto dì rosso per non farsi 
riconoscere (?)» avrebbero condotto nel car
cere. 

Il sottosegretario alla giustizia ha infine 
tentato di accreditare la tesi che la sola causa 
della crisi starebbe nella partecipazione un 
po' di tutti l detenuti al patto di ferro tra i 
grandi delinquenti e ì gruppi terroristici. La 
conclusione del governo è ottimista: la rior
ganizzazione di San Vittore in vari carceri 
(uno per raggio, salvo quello trasformato in 
centro di assistenza medica) e l'accelerazione 
del progetto di costruzione del nuovo carcere 
mandamentale milanese sarebbero misure 
sufficienti a riportare la calma e l'ordine. 

Una risposta del genere equivale ad una 
provocazione, ha ribattuto subito Andrea 
Margheri. Il governo rende così Impossibile 

un confronto reale e serio sulle cause del 
dramma di San Vittore, mentre le sue comu
nicazioni sui fatti del 21-22 settembre smen
tiscono gli stessi agenti carcerari che hanno 
analizzato con ben. altro equilibrio i fatti co
gliendo gli eccessi e gli errori dell'operazione, 
e cercandone le ragioni nello stato di frustra
zione, di ira e di impotenza degli Uomini 
chiamati ad un dovere improbo e ad un ri
schio personale gravissimo, talora mortale. 
Ma tutto questo — ha continuato Margheri 
— è sfuggito al governo. Esso non ha detto 
alla Camera — ha continuato Margheri — 
come il sovraffollamento e la promiscuità tra 
i diversi tipi di detenuti abbia annullato la 
tutela dell'Incolumità personale imponendo 
il potere delle organizzazioni della malavita e 
del terrorismo; abbia creato condizioni di ab
brutimento in tutti i detenuti (come dimo
strano l'uso della droga e la violenza omoses
suale) e di impotenza delle guardie carcera
rie; abbia reso difficile l'organizzazione dell' 
assistenza sanitaria e sociale secondo le nor-

• me della riforma carcerarla (che il sottose
gretario aveva dichiarato di ritenere troppo 
avanzata). 

Quali le reponsabilità? Nel '71 11 plano di 
edilizia carceraria prevedeva la costruzione 
entro cinque arinl di 82 Istituti per 13 mila 
posti. A tutt'oggi le nuove carceri costruite 
sono 13. Delle 347 carceri mandamentali esì
stenti sulla carta, ne funzionano effetiva-
mente 105. Mentre non è stata fatta alcuna 
rilevazione degli edifici del demanio che po

tevano servire per la sistemazione dei semi-
liberi. Intanto si accumulano centinaia di 
miliardi di residui passivi. E l'amministra
zione carceraria dimostra la sua incapacità 
di governo con una girandola di decisioni 
contraddittorie. Tutto questo richiede non 
solo una forte sollecitazione delle leggi gene
rali di riforma del sistema giudiziario e car
cerario, ma anche interventi Immediati. 

Gli stessi che ha chiesto Rodotà 11 quale ha 
rilevato come la risposta del governo sia la 
prova desolante della mancanza di una «cul
tura* adeguata alla drammaticità della si
tuazione carceraria. Il governo — ha detto — 
ha finito con l'accettare che la violenza è l'u
nica regola possibile. A questa tesi si è avvici
nato anche il de Garocchio che ha preso le 
distanze dalla risposta del sottosegretario 
confermando tutte le perplessità che lo uve-
vano spinto ad interpellare il governo dopo 
gli incidenti del 21-22 settembre. 

Su questi incidenti ha replicato anche il 
compagno Pietro Ichino 11 quale ha sottoli
neato la pericolosità dell'atteggiamento del 
governo: rispondere al profondo malessere 
degli agenti di custodia non con la riforma 
del corpo, con la smilitarizzazione e neppure 
soltanto con 11 miglioramento delle loro con
dizioni di vita e di lavoro, ma offrendo loro la 
possibilità di farsi giustizia impunemente, da 
soli, contro i detenuti. Cosi si umiliano gli 
agenti, se ne ignorano le giuste rivendicazio
ni, e si perpetua la barbarie. 

g.f.p. 

Viaggio attraverso i paesi terremotati della Basilicata 

Pescopagano, case 
consegnate ma solo in tv 
Dal nostro inviato 

MURO LUCANO (Potenza) 
— La strada tortuosa che si 
addentra nella zona del 
Marmo è un calvario diesa
le per i piccoli cen Mele fra' 
zioni del versante lucano' 

. del *cratere:- Muro, Castel-
grande, su fino a Pescopa
gano: i cen tri della Basilica
ta che hanno avuto più lutti 
e più distruzioni. - - - -

Lasciato lo svincolo della 
Basentana si attraversa Ba-
ragiano Scalo dove per mesi 
hanno fatto base i primi 
soccorsi, e poi gli aiu ti per la 
ripresa, della Regione Emi
lia Romagna. Quello slan
cio generoso e straordinario 
non ha più bisogno di *cam-
pi-base» e la solidarietà vive 
ora nel rapporti concreti 
stabiliti con le popolazioni e 
nei 'gemellaggi» con gli enti 
locali della zona. Gli emilia
ni sono diventati ormai di 
casa da queste parti. Un se
gno tangibile lo si incontra 
a Ponte Giacoia, poco pri
ma di entrare a Muro Luca
no. Qui sotge da pochi gior
ni la nuova, modernissima 
scuola elementare, risultato 
di una sottoscrizione della 
popolazione di Reggio Emi
lia. 

Qualche chilometro dopo 
ecco Muro Lucano, incasto
nato su uno sperone di roc

cia, sembra specchiarsi nel
l'insediamento di prefab
bricati sorti ai suoi piedi in 
contrada Giardini: le 362 
casette, già consegnate nei 
giorni scorsi ad altrettante 
famiglie,-sono state siste
mate «a gradinate» proprio 
come il vecchio abitato. Gli 
altri insediamenti di. pre-z 
fabbricati, 670 in tutto, sor
gono più in alto, in località 
Cappuccini, a Costa Grande 
e a Marze. Per consegnarli 
in tempo gli jugoslavi della 
azienda Krivaja, " ì veneti 
della Plastmetal e i milane
si della Socomet hanno la
vorato, assieme a mae
stranze locali, perfino di 
notte alla luce di fotoelettri
che. 

Vincenzo Jasili, sindaco 
comunista di Muro, ha il so
lo rammarico di non aver 
fatto ancora in tempo a 
consegnare gli altri 180 pre
fabbricati che devono servi
re per le famiglie che vivono 
nelle campagne. 

Nel centro di Muro, nono
stante il 40 per cento delle 
abitazioni semidistrutte, le 
cose vanno meglio. Cinque
cento famiglie hanno già a-
vuto il contributo per la ri
parazione delle case meno 
colpite. Si fanno progetti 
con le cooperative e con im
prenditori emiliani per atti

vità legate al patrimonio 
boschivo; si parla di almeno 
200 nuovi posti di lavoro. 

L'Amministrazione co
munale intende difendere 
in questo senso il proprio 
ruolo di protagonista dalle 
manovre della- Giunta re- • 
gionale lucana. -

A nove chilometri da Mu
ro si incontra Castelgrande, 
il piccolo centro di 1500 abi
tanti che si sono ridotti a 
poche centinaia. Oltre 1"80 
per cen to delle case è crolla
to gran parte dell'abitato è 
stato dichiarato irrecupera
bile. Poche decine di fami
glie, dopo l'esodo organiz
zato a dicembre da Zamber
letti, sono tornate a vivere 
qui. I566 senza casa di Ca
stelgrande hanno già risol
to il problema di un tetto 
per l'inverno con l'assegna
zione di 160 prefabbricati 
raggruppati in un'unica a-
rea fuori del paese. 

11 dramma, anche qui, è 
quello delle campagne. Sa
lendo ancora verso Pesco-
pagano sì incontrano deci
ne di case contadine ridotte 
in un cumulo di pietre e cal
cinacci. Accanto a ogni casa 
ci sono ancora roulotte, ten
de, ricoveri di fortuna per 
gli uomini e per le bestie. La 
neve ha già imbiancato tut
ta la zona con una coltre 

spessa 20-30 centimetri. 
Cercare di raggiungere 

Pescopagano diventa im
possibile: al passo di Monte 
Carruozzo, 1200 metri, la 
neve non consente più di 
proseguire, neppure con le 
catene. Stdeve tornare in
dietro. Telefonando al 2281 
di Pescopagano si può a vere 
comunque il quadro della 
situazione. Il numero corri
sponde a una roulotte del 
campo sportivo dove ha se
de il 'Comitato popolare dei 
terremotati» organizzato da 
CGIL-CISL-V1L. Risponde 
Franco Sironi, 33 anni, de
legato sindacale alla Fiat-
Autobianchi di Desio. Spro
ni, e un altro giovane ope
raio milanese, Giuliano 
Santelli, pure lui delegato 
sindacale, erano fra 130 vo
lontari degli stabilimenti di 
Desio arrivati qui a Pesco-
pagano il 26 novembre e da 
allora sono rimasti a dare 
una mano. . 
. Dicono: 'La situazione in 

paese è diventata dramma
tica con l'arrivo del gelo e 
della neve. Solo 100 famiglie 
hanno avuto i prefabbrica
ti, altri 340 nuclei familiari 
aspettano la consegna di 
giorno in giorno. Ma ora la 
neve blocca la strada e ren
de tutto più difficile. Manca 
spesso l'energia elettrica e i 

lavori del cantiere finiscono 
per subire ancora altri ri
tardi». 

I prefabbricati di Pesco-
pagano sono stati impian
tati a Piano Marzano, sulla 
strada per S. Andrea di 
Corna. Qualche settimana 
fa, il 28 ottobre, il sindaco 
democristiano Lorenzo Ru
binetti aveva invitato in 
paese le autorità regionali e 
i ministri Zamberletti e Co
lombo per la cerimonia di 
consegna di un centinaio di 
prefabbricati. Tutto si è 
svolto nel più classico ceri

moniale e una troupe della 
Rai ha pubblicizzato l'avve
nimento. Il giorno dopo in
vece, la beffa. Quando i cit
tadini sono andati a pren
dere possesso delle casette 
sono stati 'pregati» dal sin
daco di rimanere ancora 
per qualche tempo nelle 
roulottes. I prefabbricati e-
rano pronti, ma solo per le 
autorità e per le telecamere: 
erano ancora privi degli al
lacci dell'Enel, dell'acqua e 
di tutti gli altri servizi es
senziali. 

Gianfranco Manfredi 

Al processo per PItalicus con le prime contestazioni cominciano a saltare i nervi 

E adesso i fascisti tentano la rissa 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Se questo qui 
mi fa ancora delle domande 
non circostanziate, non ri
spondo più— finisce che mi 
scaldo anch'io— si parla di 
Ordine nero, di Ordine verde, 
di fantomatici gruppi, si vuol 
mettere dentro anche Portel-
la delle Ginestre— signor 
presidente, vogliamo fare 
questo processo o no?*. 

Quando Luciano Franci, 
accusato della strage dell'I-
talicus, ha smesso di urlare 
davanti allo sbigottito presi
dente Nigri di Montenegro, 
•questo qui», cioè il Pm Luigi 
Persico, con un sorriso appe
na accennato sotto 1 baffi 
leggerissimi, ha spiegato se
renamente: «Temevo che la 
bonomia del Franci prima o 
poi scomparisse, per lasciare 
il- posto a questo comporta
mento. Quelle che sto facen
do sono semplici domande 
su fatti, persone, circostanze 
reali. E se la Corte vuol fare 
questo processo deve percor
rere con pazienza questa 
strada, ma se pensa di esau
rire l'interrogatorio dell'im
putato in due ore, tanto vale 
incappucciarsi la testa e ri
nunciare alla verità». 

Appena il processo per l'I* 
talicus è entrato minima
mente nel vivo, appena si è 
cercato di approfondire, di 
scavare per chiarire in quale 
clima politico (e tra quali 
personaggi) è maturato il 

massacro, l'arroganza fasci
sta ha tentato di far scadere 
il dibattimento in rissa. Ma 
non era, forse, soltanto arro
ganza: il fatto è che quando 
Franci si è messo a urlare (e 
a urlare ci si è messo anche il 
suo difensore, l'ex federale 
missino di Arezzo avvocato 
Oreste Ghinelli, al . quale 
Franci un tempo faceva da 
autista), l'imputato era in se
ria difficoltà. In crisi l'aveva 
messo il Pm Persico, dopo 
che per circa due ore il presi
dente aveva lasciato che l'ac
cusato parlasse senza che gli 
si muovessero contestazioni 
di sorta. 

Franci si è trovato in diffi
coltà su una serie di doman
de che apparentemente ap
parivano ingenue e poco cal
zanti: «Lei, Franci, è stato ri
coverato per un'operazione 
d'appendicite all'ospedale di 
Montevarchi. Perché mai a 
Montevarchi?». Franci: «Ce
ro già stato ricoverato d'ur
genza e mi ci sono trovato 
bene». Pm: «Lei, Franci. co
nosce Augusto Cauchl?». 
Franci: «Certamente, lo ve
devo nella sede del Msl di A-
rezzo». Pm: «E conosce Mirel
la Ghelll?». 

Franci: «No, no, no». E su
bito dopo sono cominciate le 
urla. Perché? Con quelle do
mande il Pm voleva mettere 
in evidenza, riuscendoci, una 
strana coincidenza, o me

glio. alcune strane coinci
denze. La prima: nell'ospeda
le di Montevarchi, nel 1970, 
era stato ricoverato l'ex am
basciatore ungherese a Ro
ma Joseph Szall, che aveva 
avuto un incidente di mac
china sull'Autostrada del So
le. L'ex diplomatico, divenu
to un dissidente, nell'ospeda
le aveva conosciuto il prima
rio Luigi Oggioni. che è nelle 
liste della P2, attraverso il 
quale era entrato in contatto 
con Licio Gelli. Con il capo 
della P2, Joseph Szall, aveva 
organizzato una «fuga dall' 
Est», operazione che era sta
ta affidata al colonnello dei 
servizi segreti italiani (an-
ch'egli piduista, coinvolto 
nello scandalo Sindona) An
tonio Viezzer. 

Seconda coincidenza: se
gretaria del primario pidui
sta Oggioni era una certa 
Mirella Ghelli, 'amante di 
Augusto Cauchl, dello stesso 
gruppo di TuU (è latitante 
dai giorni della fuga di TuU 
dopo l'assassinio dei due po
liziotti), del quale II Pm ha 
voluto ricordare un partico
lare non secondario: «L'ulti
ma telefonata prima di 
scomparire dall'Italia — ha 
detto Persico — fu fatta da 
Cauchl ai servizi segreti...-. 

Non è stato 11 solo momen
to di difficoltà dell'imputato. 
La seconda, grave crisi, 
Franci l'ha attraversata 

quando il pubblico ministero 
ha voluto saperne di più su 
una sua spontanea dichiara
zione al giudice Vigna di Fir 
renze. In questa dichiarazio
ne. il cui verbale è agli atti 
del processo, Franci affermò 
che dal camerata Massimo 
Batani e dallo stesso Cauchi 
aveva appreso dei rapporti 
intercorrenti tra Licio Gelli, 
suo genero il giudice Marsili 
dì Arezzo (uno dei magistrati 
piduisti), i servizi di sicurez
za italiani ed elementi della 
destra eversiva. Franci non 
ha voluto rispondere. Ha 
commentato: «Sono baggia
nate. ho inventato tutto*. E il 
Pm ha replicato: «Lei aveva 
un'ottima fantasia quando 
parlò al giudice in quel lon
tano 8 settembre 1976». E 
Franci di rimando: «Se aves
si avuto quelle conoscenze. 
non sarei qui» (ma risulta, da 
sue dichiarazioni in istrutto
ria che riusci a entrare nella 
amministrazione postale per 
interessamento del de Bue-
clarelll Ducei, anch'egll uo
mo di Gelli). . 

A questo punto, TuU si è 
intromesso: «Il Pm vuol se
minare zizzania». 

Terzo momento di crisi 
per Franci, quando 11 Pm gli 
ha chiesto se era presente. Il 
22 gennaio 1975, a una confe
renza tenuta da Cauchl a Ca
stiglione FiorenUno sul ser
vizi segreU. Da una rivela

zione di Pietro Malentacchi 
si apprende che a quella con
ferenza erano presenti, tra 
gli altri, Tuti, Franci e lo 
stesso Malentacchi. Franci 
ora dice: «Assolutamente 
no*. In quella circostanza 
Cauchi — si legge negli atU 
istruttori — illustrò le vicen
de dltalia e «di come i servizi 
segreU fossero responsabili 
degli attentati terrorìstici*. 
Ma non era, Cauchi, collabo? 
ratore privilegiato dei servi
zi? 

Per il resto, Franci ha rac
contato, o meglio non ha 

raccontato, di quando, quel
la notte tra il 3 e 4 agosto 
1974, si trovava sul marcia
piede della stazione di Santa 
Maria Novella di Firenze (la
vorava lì come «carellista po
stale») e da quel marciapiede 
vide partire il treno «Italì-
cus>, ormai minato dalla 
bomba, verso Bologna e vide 
un poliziotto affacciarsi da 
un finestrino e fare un gesto, 
come di convalida, di assen
so. A chi? Franci dice di non 
sapere. Il processo conUnua 
oggi-

Gian Pietro Testa 

Da Per tini i familiari 
della strage di Brescia 

BRESCIA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertlni si 
incontra oggi con una delegazione dei familiari delle vittime 
di piazza della Loggia. 

Al presidente intendono esternare le loro preoccupazioni 
— a pochi giorni dal processo di appello che prenderà avvio 
lunedi prossimo a Brescia — e timori che anche sulla strage 
di Brescia cali un velo di silenzio: che diventi «una seconda 
Catanzaro». I familiari delle vittime non vogliono che si trovi
no dei colpevoli a tutti i cosU, ma che sia fatta giustizia, che 
siano individuate le responsabilità. 

A Pertlni, Inoltre, i familiari delle vittime vogliono denun
ciare I ritardi della Giunta municipale di Brescia che a quasi 
otto anni dalla strage non ha ancora dato una degna sistema
zione alle spoglie del loro familiari vltUme della violenza 
fascista. 

Un docente di lettere 
affittò la «prigione» 
delle Br per Cirillo 

Molto legato al professor Senzani (latitante), sarebbe il ca
po della «colonna napoletana» — Un misterioso reclutamento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È un professore 
di lettere l'affittuario del «co
vo-prigione» di Posilllpo do
ve è stato tenuto rinchiuso 
per tre mesi l'assessore re
gionale Ciro Cirillo. SI tratta 
di Mauro Acanfora, inse
gnante all'Itis di Torre del 
Greco, amico strettissimo 
del latitante professor Sen
zani e da questi scelto come 
«capo» della colonna Br di 
Napoli. 

Acanfora," che prima di 
darsi alla latitanza, risiedeva 
a Cercola, aveva aiutato Sen
zani In una ricerca che questi 
aveva svolto nel 77-78 nella 

zona vesuviana ed a Ponti
celli. La ricerca di Senzani, a 
quanto è trapelato, era fi
nanziata dal Formez, diretto 
all'epoca dall'assessore re
gionale de Pino Amato, as
sassinato la mattina del 19 
maggio da un commando 
delle Br. 

La ricerca, è convinzione 
degli inquirenti, è servita al
l'ideologo» Senzani per son
dare il terreno e per scegliere 
gli elementi più «prometten
ti» per l'organizzazione ter
roristica. Cosi sono stati re
clutati 1 brigatisti della «ter
za generazione del terrori
smo». 

A Bari due consiglieri eletti 
dal PCI lasciano il gruppo 

BARI — Due consiglieri comunali di Bari che erano stati 
eletti come indipendenti nelle liste del PCI si sono dimessi dal 
gruppo comunista dichiarandosi indipendenti. E* stato an
nunciato ieri dal sindaco De Lucia all'inizio della seduta del 
Consiglio comunale. I due consiglieri Mattia Di Stasi e Fran
cesco pa Marzo, due noti commercianti baresi, subito dopo la 
loro elezione, nel giugno di quest'anno, avevano chiesto di 
aderire al gruppo comunista. 

Intervento della Regione Umbria 

Accettate molte 
richieste degli 

studenti iraniani 
PERUGIA — Gran parte delle 
richieste degli studenti iraniani 
sono state accettate dal mini
stro della Pubblica istruzione 
Bodrato. Questi gli impegni che 
il presidente della giunta regio
nale, compagno Mairi e l'asses
sore comunale, Biadene sono 
riusciti a strappargli ieri matti
na nel corso dell'incontro al mi-
niateroral quale erano presenti 
anche Finis Valizadeh, porta
voce degli iraniani in lotta e un 
rappresentante della Federa
zione sindacale unitaria: nuove 
sessioni di esame per i 70 ira
niani, in possesso di diplomi ri
lasciati dagli istituti tecnici e 
giudicati improvvisamente non 
più validi ai fini dell'immatri
colazione; nuove prove anche 
per coloro (sono circa 40) che 
non sono stati ammessi agli e-
sami di lingua e cultura italia
na, perché i loro documenti non 
erano arrivati, a causa della 
guerra, in tempo utile dall'Iran. 

Per quanto riguarda i boccia
ti, invece, non potranno ripete
re gli esami, salvo una diversa 
ed autonoma decisione adotta
ta dai vari atenei. Potranno in
vece iscriversi a corsi di forma
zione professionale organizzati 
dalla Regione. Inserimento de
gli idonei in sedi universitarie 
dove ci" sono posti, disponibili 
(tra cui Roma). La parola, dun
que, ora al rettore dell'universi
tà italiana di Perugia, Dozza, e 
al senato accademico. È stato 
già fissato per i prossimi giorni 
un incontro tra iraniani, ammi
nistratori comunali e il rettore 
dell'università, in cui sarà af
frontato e discusso il problema 
dei respinti. 

Intanto il comitato sindacale 
degli studenti stranieri di Pe
rugia ha già fatto ricorso al 
TAR contro l'operato dell'Uni
versità italiana di Perugia. 
Molte irregolarità, infatti, co
me gli studenti hanno denun
ciato, sarebbero state commes
se nel corso delle prove, che 
hanno visto a Perugia il 40 % 
degli stranieri respinti. In molti 
casi, infatti, non sarebbe stata 
rispettata la stessa circolare 
Bodrato. 

Resta aperto, intanto, l'inte
ro problema della presenza de
gli studenti stranieri in Italia 
ed è necessario che quanto pri
ma — come hanno affermato 
l'altro ieri a Perugia i comitati 
dì lotta sorti nelle varie univer
sità italiane — si arrivi alla de
finizione di una normativa che 
regoli, attraverso una adeguata 
programmazione, l'accesso de
gli studenti esteri nel nostro 
paese. 

p. sa. 

Per il tentalo 
sequestro Neri 

5 anni a Valitutti 

LIVORNO — La Corte d'Assi
se di Livorno ha condannato. 
dopo ore di camera di consi-

f[lio. l'anarchico Pasquale Va
iami, di 35 anni, a 5 anni e 6 

mesi di reclusione per i! tenu
to sequestro dell'armatore Ti
to Neri, avvenuto nella città 
labronica il 19 ottobre 1977. 

Secondo i giudici Valitutti 
faceva parte del commando 
che compi il tentativo di rapi
mento, assieme a Monaco. Gè» 
inignani. Meloni, Messati*, 
tutti appartenenti ad Azione 
rivoluzionaria e già condan
nati. 

Bari: arrestato 
per estorsione 
sindacalista 
della CGIL 

BARI — Giuseppe Pizzo-
lante, un sindacalista della 
Filtea-CGIL, è stato arre
stato dai carabinieri con 1* 
accusa di avere estorto 500 
mila lire ad un imprendito
re, Enrico Marino, promet
tendogli la «pace sindacale» 
nella sua azienda, la fabbri
ca di confezioni «Filo d'Oro» 
di • Giovinazzo. Secondo 
quanto hanno accertato i 
carabinieri le 500 mila lire 
erano un acconto del paga
mento di 5 milioni chiesti da 
Pizzolante, 34 anni di Mol-
fetta, per sé e di altri 20 mi
lioni di lire per «altre perso
ne». 

Il sindacalista è stato sor
preso mentre metteva in ta
sca la somma di denaro. 

In un comunicato la Ca
mera del Lavoro di. Bari e-
sprime innanzi tutto fiducia 
.nell'operato della magistra
tura. Episodi di questo ge
nere — -se effettivamente 
provati — sono totalmente 
estranei all'operato della 
CGIL. Pertanto la CGIL e la 
Filtea sospendono Giuseppe 
Pizzolante a titolo cautela
re. 

Ieri mattina alle 11 in una 
zona centralissima di Napo
li, nei pressi della stazione di 
«Napoli Mergellina», è stata 
ritrovata la «128» bianca di 
Mauro Acanfora. I carabi
nieri, hanno rilevato le Im
pronte e poi hanno rimosso 
con un carro attrezzi l'auto 
che, secondo alcune testimo
nianze, era parcheggiata 
contro quel marciapiede da 
qualche giorno. 

SI è anche accertato che il 
«professor'no» Mauro Acan
fora, era amico di Sergio 
Genslni, lo studente dell'Itis 
di Ponticelli, arrestato tre 
giorni fa e frequentava un 
bar che per qualche anno è 
stato di proprietà di un fra
tello di Fernando Della Cor
te, uno dei due assassini del
l'agente di Milano, Eleno VI-
scardi. Questo bar, ora cedu
to ad una società per azioni, 
era il punto di ritrovo di mol
ti giovani del quartiere napo
letano, e nel periodo In cui 
era più frequente la presenza 
di Acanfora e del suo gruppo 
ha dovuto subire alcuni at
tentati (non rivendicati) che 
però non erano effettuati da 
nessuna delle bande camor
ristiche della zona. Gli atten
tati - secondo molti ex fre
quentatori del bar — sono 
stati compiuti da un gruppo 
di neofascisti che mal vedeva 
i giov&jni che si ritrovavano 
in quef locale. 

A scuola tutti ricordano il 
«professorino» Acanfora co
me una persona a modo, che 
non faceva nulla per farsi 
notare. Il giorno del rapi
mento Cirillo si assentò da 
scuola e per giustificare que
sta assenza mandò alla se
greteria un certificato medi
co firmato da Rosaria Aprea, 
arrestata assieme al marito, 
Pasquale Perna, sotto l'accu
sa di far parte delle Brigate 
rosse. 

Più misterioso appare il 
«reclutamento» di Chiara 
Vozza, la terrorista di Prima 
linea. La ragazza, finché è ri
masta a Taranto, è stata una 
«studentessa modello». Alla 
maturità, sostenuta tre anni 
fa, ottenne il massimo dei 
voti. Si era anche candidata 
per le elezioni scolastiche ed 

'amava definirsi «una cattoli
ca non violenta», e nelle as
semblee non aveva mai fatto 
mistero di opporsi a coloro 
che volevano fare lotta poli
tica con le armi. 

La sua adesione al terrori
smo, avviene quando da Ta
ranto si trasferisce a Napoli 
per gli studi unversitari (si i-
scrive alla facoltà di giuri
sprudenza). Infatti, appena 
dopo un mese di permanen
za a Napoli, «perde sull'e
spresso Milano-Salerno il 
«famoso» borsone zeppo di 
documenti eversivi. 

Intanto si è appreso che 
Chiara Vozza, Felice Mara
sca e Daniele Gatto, detto 
•Aldo», erano già colpiti da 
un ordine di cattura per par
tecipazione a banda armata. 
Il provvedimento a loro cari
co era stato emesso il 16 lu
glio scorso nel quadro delle 
indagini sulla colonna napo
letana delle Br. 

v.f. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano — 8 8 
Verona — 5 9 
Trieste S 10 

Venezie — 2 IO 
MMeno — 4 9 
Torino — 4 10 
Cuneo 1 • 
Genova S 15 
Bologna — 1 10 
Firenze — S 12 
Pisa — 5 13 
Ancona 4 11 
Perugia 3 9 
Pescara 8 11 
L'Amata — 2 9 
Roma U. — 2 14 
Rome F. 1 15 
Campo*. 0 • 
Bari 8 13 
NepoS 3 13 
Potenza 1 - 4 
S.M.Leuca B 13 
Reggio C S 15 

11 15 
14 15 
• 19 
4 19 
8 17 

Catania 
Alghero 

SITUAZIONE — La nostra 
pressione atmosferica mentre e* 

è interessata da un'area «1 
di aria fredda tuntinaa ad 

K. TEMPO M ITALIA — «une r 
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Appassionato dibattito al congresso Cgil 
Democrazia, consigli 
costo del lavoro: cosa 
IÌ 

risponde il sindacato 
Occorrono strumenti e cultura adeguati ai problemi inediti posti dalla crisi 

ROMA — È su tre o quattro 
éose che la grande platea del 
congresso mostra di essere più 
sensibile e attenta. Tre o quat
tro cose di fondo: che cosa è il 
«nuovo» per il sindacato? Che 
risposte dare ai mutamenti ve
locissimi della realtà, a quella 
che tutti chiamano (con un mi
sto di timore e di attesa) «nuo
va'rivoluzione industriale e 
tecnologica»? Che significa, 
helle cose, democrazia econo-
rnica e come si può tradurla 
Jlalle parole ai fatti? Che for
me ha — e ancor più deve ave
te — la democrazia nel sinda
cato, nel movimento? Ecco le 
domande che il congresso si fa 
b a cui cerca una risposta, con
tinuando ad intrecciare — co
pie è ovvio — a tutto questo il 
dibattito sulla proposta pre-

Citata l'altro ieri mattina da 
ma sul costo del lavoro. 

» Una riflessione attenta e ap
passionata, una lettura auto
critica, una ricerca di risposte 
fion superficiali. E su questa 
strada di ricerca importante è 
$tato, ieri, l'intervento di Bru
no Trentin tutto incentrato 
sulle prospettive e le domande 
nuove che pongono al sindaca
to questi difficili anni 80, anni 
tii crisi e di transizione. Tren-
jin è partito in sostanza da un' 
analisi di quella che ha chia
mato la «sconfitta della linea 
dell'Eur»: perché quella pro
posta — che pure era un mo
mento alto di elaborazione del 
movimento sindacale — è ap
parsa, alla fine, come una pura 
logica di scambio tra «sacrifici 
e contropartite»? Perché non è 
riuscita a tradursi in realtà, in 
una politica rivendicativa e in 
una pratica di massa coerenti. 
Tutto ciò. poi, è avvenuto 
mentre il sindacato già mani
festava i segni di una crisi che 
è soprattutto crisi di rappre
sentatività dei ceti sociali nuo
vi, resa più acuta da una cadu
ta della partecipazione e della 
mobilitazione. 

Siamo di fronte — ha conti» 
nuato Trentin — a processi 
tecnologici che cambiano il 
panorama sociale, che cammi
nano insieme alla crisi. Pro
cessi nuovi di ristrutturazione 
che se si muovono senza con
trollo, se hanno di fronte una 
politica economica subalterna 
da parte dello Stato non solo 
non risolvono le questioni del
l'occupazione ma sprigionano 
una carica autoritaria nel go
verno dell'economia e nei rap-
g)rti interni alla produzione. 

ra il sindacato ha individua
to alcune priorità, alcuni nodi 
a cominciare dal piano di rina
scita delle zone terremotate e 
del Sud. dalla riforma delle 
partecipazioni statali, da una 
nuova concezione della pro-

frammazione economica dal 
asso, dalla fabbrica, dal terri

torio. La domanda è: questi o-
biettivi sono la «cornice», lo 
schermo dietro al quale si na
sconde una pratica rivendica

tiva e contrattuale vecchia? 
Insomma, vogliamo rimanda
re la discussione di tutto que
sto a tempi migliori e oggi ri
piegare nella difesa dell'esi
stente? La difesa — ha risposto 
Trentin — davanti a questa 
crisi sarebbe solo illusoria. 
chiudersi in trincea portereb
be solo a nuove divisioni, fran
tumazioni di classe. La rispo
sta quindi deve essere in avan
ti e richiede anche capacità 
nuove, nuovi strumenti e una 
nuova cultura. È anche da 
questa consapevolezza, allora, 
che deve nascere una politica 
rivendicativa (a cominciare 
dai contratti) e una pratica di 
azione che siano coerenti alle 
priorità e agli obiettivi. 

Questa attenzione al nuovo 
era stata già, nel dibattito del
la mattina, il perno di molti 
interventi. Bertinotti, segreta
rio della CGIL del Piemonte, 
ha respinto la visione mani
chea e riduttiva di chi vuol ve
dere il congresso come con
fronto tra «continuisti e rinno
vatori». Jl rinnovamento del 
sindacato non passa per la rot
tura con la sua storia, con i 
consigli, occorre — al contra
rio — un profondo rinnova
mento 'della cultura, dei mo
delli organizzativi, del concre
to fare politica. Affrontando 
la questione del costo del lavo
ro Bertinotti ha sottolineato 1' 
importanza della proposta a-
vanzata dalla CGIL. Ma — ha 
detto — quale carattere attri
buirgli e per quale sviluppo? 
La risposta è che si tratta di 
una proposta — certamente 
oggetto di discussione nei sin
goli contenuti — il cui impian
to non è barattabili affinché 
non rientri dalla finestra quel
lo che tutti rcongressi hanno 
cacciato dalla porta, ovvero 
una messa in discussione della 
scala mobile e della contratta
zione. 

- Lettieri, del direttivo CGIL. 
ha detto di apprezzare la ricer
ca compiuta con la proposta di 
un nuovo terreno di unità con 
CISL e UIL sulla questione del 
costo del lavoro ma ha anche 
avanzato alcune riserve e o-
biezioni. Riserve legate innan
zitutto al governo che — con 
le misure adottate, ad esem
pio. da Marcora o da Andreat
ta - è insieme inflazionista, re
cessivo e controriformista. 
Lettieri ha anche parlato della 
necessità di «rivoluzionare» la 
politica rivendicativa puntan
do sulle 35 ore. sulla flessibili
tà degli orari, su nuove forme 
di autonomia nel lavoro, sui 
bisogni e sulla cultura espres
sa dai soggetti sociali nuovi. 

Sul rinnovamento del sin
dacato ha anche puntato Vale-
riano Giorgi, segretario gene
rale aggiunto della Fillea. che 
ha messo l'accento su nuplli 
che ha chiamato «vecchie rigi
dità e scherr.^ ismi» che ancora 
limitano la capacità di movi
mento del sindacato e la sua 

ROMA — Camiti si avvia alla tribuna per prendere la parola. Nella foto a fianco Lama abbraccia 
Benvenuto al termine del suo intervento. 

presa sui processi reali. Giorgi 
ha parlato anche di «rincorsa», 
di una capacità propositiva an
cora limitata che porta spesso 
la CGIL e il movimento sinda
cale su una posizione di difesa. 
Affrontando il problema del 
costo del lavoro, Giorgi dopo 
aver detto di sì alla proposta 
presentata al congresso ha pe
rò riproposto il contrastato te
ma di un intervento sulla scala 

mobile attraverso una riforma 
complessiva del salario che 
tenga conto dei problemi nuo
vi sul tappeto oggi, come quel
lo della professionalità. 

Del Mezzogiorno ha parlato 
Iannone. segretario generale 
della CGIL pugliese. E' nel 
Sud che si manifestano grandi 
elementi di novità. La crisi qui 
non si presenta solo come col
lasso economico ma, al contra

rio, come elemento di distor
sione della crescita produtti
va, di erosione dei punti forti. 
di frantumazione, di compres
sione della forza operaia. E' 
qui un pezzo — inedito — del
la questione meridionale oggi; 
la capacità di dare risposte a 
questi processi cosi difficili. E 
certo non bastano risposte par
ziali o particolari per affronta
re una offensiva che si confi
gura come una mostruosa «in
tegrazione capitalistica del 
mercato» che punta a scaricare 
sul Mezzogiorno la maggior 
parte dei pesi sociali. 

Grande attenzione ai temi 
dei rinnovamento tecnologico 
e della programmazione an
che negli interventi dei dele
gati di fabbrica dai quali ven
gono anche accenti di preoc
cupazione sulla proposta per il 
costo del lavoro. Maria Grazia 
Ruggeri — della Gammafil di 
Prato — si è chiesta quali sa
ranno le ripercussioni sulla 
politica contrattuale, quali sa
ranno i margini di manovra 
delle categorie, dei consigli. I-
noltre — ha detto — la possibi

lità di una crescita degli asse
gni familiari (legata all'ipotesi 
del superamento del «tetto» 
del 16%) rischia di rilanciare il 
«salario familiare» come com
pensazione della disoccupazio
ne femminile e giovanile. 

Sulle nuove figure sociali si 
è poi soffermato Andrea Gian-
fa gna, segretario generale del
la rederbraccianti, che ha ri
cordato come nelle campagne 
la crisi produca effetti dram
matici e contraddittori. Da 
una parte • l'introduzione t di. 
nuove tecnologie senza alcuna 
programmazione, la diminu
zione del reddito familiare, il 
decentramento produttivo che 
si accompagnano a fenomeni 
degenerativi, dal caporalato 
fino al controllo del mercato 
del lavoro da parte di mafia e 
camorra. Dall altra, però, l'e
mergere di figure produttive 
nuove come le donne, i giova
ni, i tecnici, pone domande i-
nedite davanti alle quali il sin
dacato mostra ancora ritardi 
di analisi e di comprensione. 

Nella giornata di ieri ci sono 
stati anche tre significativi in

terventi sui problemi della 
giustizia e dell attacco terrori
sta alla democrazia. 

Beria d'Argentine, presi
dente dell'Associazione magi
strati, ha parlato di un lavoro 
comune da compiere di fronte 
alla crisi della giustizia. Una 
crisi che rischia di trasformar
si in assenza di giustizia met
tendo in dubbio i diritti dei 
cittadini, la civile convivenza. 
Il generale En2o Felzani, par
lando a nome del sindacato u-
nitario di polizia, ha affermato 
che il sindacato ha compreso 
in tempo che l'emergenza pro
vocata dal terrorismo va com
battuta con l'attuazione della 
Costituzione e con la riforma 
della polizia. Dello stato di 
profondo degrado dell'istitu
zione penitenziaria ha parlato 
invece Roberto Ceccarini, del 
Coordinamento per la riforma 
del corpo degli agenti di custo
dia, che ha riproposto l'esigen
za di un riordinamento di que
sto servizio che abbia come 
presupposto «irrinunciabile» la 
smilitarizzazione. 

Roberto (toscani 

Le «riserve» della Conf industria 
Per gli industriali la proposta della Cgil è insufficiente - Per La Malfa, invece, è «assai positiva» - Atteggia
mento negativo di Confagricoltura, Confcommercio e costruttori edili - La posizione della Confapi 

La lettera di Pertini 
accolta dai delegati 
con caldi applausi 
ROMA — Un lungo, caldo applauso dei delegati ha accolto, 
l'altra sera, il messaggio del presidente della Repubblica in 
risposta al saluto del congresso. Pertini, ricordato il contri
buto dei lavoratori contro il fascismo, ha affermato che -la 
classe operaia è stata allora all'avanguardia come Io è oggi 
nella lotta contro il terrorismo, la corruzione e contro i 
mali che affliggono la nostra patria». 

«Sono certo — ha aggiunto Pertini — che voi, con senso 
di responsabilità, senza attardarvi su quel massimalismo 
che un grande rivoluzionario ebbe a definire malattia in
fantile del proletariato, riuscirete a trarre dalla vostra libe
ra discussione, la sintesi giusta». 

ROMA — Al Palazzo dei Congressi c'è attesa 
per quello che dirà oggi il presidente del Consi
glio Spadolini. Sarà — lo ha preannunciato ieri 
aJPalerm" «1 ministro del .Bilancio, Giorgio La 
Malta — la «prima valutazione* del governo 
sulla «proposta specifica sul costo del lavoro». E 
il governo — ha aggiunto — «lo farà sulla base 
di un attento esame delle sue modalità e dei 
costi che la finanza pubblica dovrebbe accollar
si per renderle possibili, costi che trovano un 
limite nelle note condizioni di bilancio*. In ogni 
caso — è questa l'opinione personale di Giorgio 
La Malfa sulla proposta relativa al costo del 
lavoro — «è assai positiva* la disponibilità del 
sindacato a contribuire «al rientro della infla
zione dal 20 al 16 per cento*. 

Per la Confindustria che ieri ha espresso con 
un comunicato un primo giudizio ufficiale, la 
proposta della Cgil è «insufficiente*, pur «rico
noscendo l'importanza del dibattito aperto nel 
mondo sindacale per contenere la dinamica del 
costo del lavoro entro il tetto del 16 per cento*. 
Esprime, ancora, «riserve* sulla efficacia degli 
strumenti proposti perché «operare esclusiva
mente su nuove riduzioni delle entrate (detas
sazione ed ulteriore fiscalizzazione)* per l'era
rio. potrebbe «dilatare il deficit pubblico* e fini
re con il «provocare inflazione aggiuntiva*. La 

proposta in ogni caso è «insufficiente» perché 
•non offre certezza sul rispètto del 16 per cento 
e può determinare nuove spinte inflattive». 

Forti riserve, sono state espresse anche tlal 
presidente della Confapi, Spinella. A suo dire la 
proposta sul costo dei lavoro mentre «cerca di 
salvaguardare le retribuzioni dei lavoratori ita
liani» rischierebbe di «trasferire a carico dello 
Stato l'intero costò della operazione». In ogni 
caso — aggiunge Spinella — i piccoli e medi 
imprenditori attendono «con interesse» anche il 

fironunciamento del governo per sapere come 
a proposta possa collocarsi nel programma di 

risanamento economico e di riduzione dell'in
flazione. - ' 

Negativo il giudizio della Confagricoltura. 
della Confcommercio e dell'Ance (costruttori 
edili). Un progetto — dice la Confcommercio — 
«troppo complesso e di difficile attuazione» e 
che non dà «certezza nella programmazione 
dell'attività economica». Buoncristiani. vice 
presidente dell'Ance, si annovera fra «i più fieri 
negatori» della proposta che scaricherebbe 
•maggiori oneri su tutta la collettività». Meno 
rigido anche se negativo il giudizio della Con
findustria. Le tre organizzazioni però apprezza
no la fiscalizzazione degli oneri sociali estensi-' 
bile, per i 45 punti di scala mobile, anche ad, 
agricoltura, commercio e edilizia. 

Cosa fare per la crisi Alfa? 
Rispettare raccordo per 
rendere credibile il rilancio 

Sicuramente meno dram
matica di quanto non traspa
risse dal quadro strumentale 
che alcune fonti — forse non 
disinteressate — avevano 
presentato all'opinione pub
blica negli ultimi tempi, la si
tuazione dell'Alfa è tuttavia 
assai preoccupante. L'Alfa 
affronta, infalli, la bufera 
della crisi del mercato dell' 
auto in condizioni di minore 
debolezza di un anno fa. per
ché ha ora alle spalle due 
scelte intelligenti e originali. 
il piano si rateaico aziendale e 
Vaccordo con il sindacato del
lo scorso anno. 

L'accordo con la Nissan, la 
razionalizzazione della gam
ma dei modelli, il maggiore 
impegno nella progettazione 
(che però va praticato con 
più determinazione) e una 
politica commerciale più ag
gressive rappresentano le 
principali linee positive di 
tendenza del piano di rilancio 
dell'azienda, che Massacesi 
ha riconfermato anche nell' 
ultimo incontro. Ma il proces

so di risanamento e di rilan
cio del gruppo Alfa rischia di 
essere ostacolato o addirittu
ra compromesso da altri fat
tori esterni. Prima di lutto la 
persistente latitanza del go
verno sul terreno di concreti 
interventi di politica indu
striale e finanziaria, volti al 
consolidamento e allo svilup
po in particolare delle grandi 
imprese. 

Accompagnalo da un 
grande battage giornalistico 
if ministro delle Partecipa
zioni Statali. De Michelis. è 
andato a Pomigliano a dire ai 
lavoratori: o aumentate la 
produttività o ci saranno i li
cenziamenti. E il governo, le 
stesse Partecipazioni Statali 
cosa fanno? Il piano di setto
re dell'auto dov'è finito? 

Anche l'accordo di cui si 
parla tra l'Alfa e la Fiat — 
ma di cui peraltro attendia
mo ancora di conoscere i con
tenuti e il significato — cosa 
diventa, se rimane al di fuori 
di un piano nazionale del set
tore auto e di una linea di po

litica industriale che è re
sponsabilità del governo in
dicare? Le uniche misure 
concrete nei riguardi dell'au
to che il governo ha finora 
varalo sono un paio di au
menti della tassa di circola
zione. i ritocchi ai pedaggi 
delle autostrade e al prezzo 
della benzina. 

Contemporaneamente V 
andamento internazionale 
del mercato conferma una 
tendenza—ormai individua
ta da tempo — all'acutizza
zione della lotta tra i grandi 
gruppi multinazionali per 
strapparsi vicendevolmente 
le quote di mercato. E in que
sto regime di altissima con
correnzialità la competitività 
del prodotio italiano viene se
riamente indebolita dal diffe
renziale di inflazione tra l'I
talia e gli altri paesi produt
tori detta CEE e dagli sfavo
revoli rapporti di scambio al
l'interno aello SME. Anche lo 
straordinario «boom* - del 
mercato interno — l'unica 
positiva eccezione alla ten
denza internazionale — sem

bra ormai destinato ad esau
rirsi. 

Al peso determinante di 
questi fattori esterni si ag
giunge infatti un altro ele
mento: l'applicazione dell'ac
cordo sui ^gruppi di produ
zione» stenta finora a proce
dere e a dare i risultati previ
sti sia nello stabilimento di 
Arese che in quello di Pomi-
gitano d'Arco. Non si poteva
no certamente avere dubbi 
sul fatto che la gestione di un 
accordo, che prevedeva una 
riorganizzazione del lavoro. 
comportasse un'inevitabile 
fase di sperimentazione e an
che l'insorgere di difficoltà. E 
tutta ria dobbiamo riconosce
re che i rìsuttati. a otto mesi 
dall'accordo, sono ancora 
profondamente insoddisfa
centi. Di chi è la responsabili
tà? Ci sono state e ci sono for
zature. tentazioni di gestione 
unilaterale dell'accordo da 
parte dei diversi livelli della 
gerarchia aziendale; ma c'è 
anche un problema nostro, di 
credibilità del sindacato, di 
rapporto con i lavoratori. Se i 

gruppi di produzione ancora 
non funzionano, se i livelli di 
produzione giornaliera e di 
produttività previsti non 
vengono raggiunti non pos
siamo addossarne tutta la re
sponsabilità alle forzature 
dell'azienda. 

Noi vogliamo difendere V 
accordo Alfa, che continuia
mo a considerare un punto di 
riferimento per il governo dei 
processi di ristrutturazione 
della grande impresa, per un 
modo nuovo del sindacalo di 
stare in fabbrica, "8i speri
mentare nel vivo della rior
ganizzazione produttiva e 
della modifica dell'organiz
zazione dellavoro una fase di 
«nuora contrai tua/ita».. La 
strada che l'Alfa aveva scelto 
con il suo piano strategico e 
con l'accordo di marzo era o-
riginale. opposta a quella del
la Fiat: anziché i licenzia
menti o. comunque, una ri
duzione dell'occupazione gli 
obiettivi di rilancio della pro
duzione e della produttività 
si fondavano su un «nuoto 
modo di lavorare: Dicemmo 
allora che i gruppi di produ
zione — una còsa profonda
mente diversa dalle * isole di 
montaggio» — pur non costi
tuendo un superamento im
mediato delle linee di mon
taggio ne ponevano i presup
posti. Ecco perché eravamo e 
siamo convinti che l'accordo 
Alfa è il primo passo verso la 
gestione di una «nuora con-
trattualitd* in fabbrica, tutta 
mirata all'intervento e al 
controllo sui processi di ri
strutturazione e capace quin
di di contrattare quantità. 
qualità, pro/essionafitd del 

lavoro da erogare. 
Non abbiamo finora ad A-

rese e Pomigliano dato buona 
prora di questa capacità. E si 
pone ora di fronte a noi il 
compito di recuperare il ter
reno perduto e ai combattere 
i fenomeni dell'assenteismo 
cronico e parassitario che si 
ritorcono più a danno dei la
voratori che dell'azienda. 

Non vogliamo nascondere 
che tutto ciò di per sé non ri
solve lutti i problemi dell'Al
fa. ma certamente evita di 
far precipitare la situazione, 
di accelerare i tempi di una 
risoluzione delta crisi dell'Al
fa su una linea di ripiega
mento e di adeguamento alle 
scelte della Fiat. Tendenze di 
questo segno si sono manife
state in questi mesi all'inter
no del gruppo dirigente dell' 
Alfa, nelle Partecipazioni 
Statali, per non tacere delle 
evidenti pressioni della stes
sa Fiat. 

Il sindacato non può com
mettere l'errore di offrire un 
alibi a queste forze e deve 
proseguire la battaglia per 
dare piena applicazione all' 
accordo e riaprire contempo
raneamente l'iniziativa per il 
piano di settore e per modifi
care l'inettitudine delta poli
tica industriale del governo. 
Nonostante te autorevoli 
smentite, a noi sembra che 
anche all'Alfa ci siano i 'fal
chi» che aspettano l'occasione 
per una prova di forza. Noi 
abbiamo fatto te nostre scelte 
e non cambiamo linea, ma 
tutti devono sapere che se 
vorranno praticare altre 
strade noi ci opporremo. 

Pio Getti 

Alfa: raccolte 
3.500 firme 
contro la 
modifica della 
scala mobile 
MILANO — Di fronte alla va
langa di indiscrezioni — a alle 
vara • proprie invenzioni — 
che circolavano nei giorni 
scorsi sul contenuto della pro
posta della CGIL per il conte
nimento del costo del lavoro. 
un gruppo di delegati dei'Alfa 
Romeo ha cominciato giovedì 
scorso una raccolta di firme 
tra i lavoratori in calce a un 
documento con il quale si 
chieda al sindacato di difende
re la scala mobile a di aprire, 

di assumere decisioni 
una 

Sollecitato il risanamento Indesit 
ROMA — Ieri alla Camera incontro tra rappre
sentanti dei gruppi parlamentari del PCI. della 
DC, del PSI. del PR e del PSDI e la direzione 
delllndesit Nel corso dell'incontro—richiesto 
dall'azienda — è stata rilevata unanimemente 
la urgente necessita di adeguati interventi di 
risanamento. 

L'azienda, tra l'altro, ha dichiarato la propria 

disponibilità ad operare nell'ambito di struttu
re produttive consorziate rafforzate dalla pre
senza di partners adeguati e sostenuti dall'in
tervento pubblico. I rappresentanti dei gruppi 
parlamentari hanno convenuto su tale esigèn
za, che giudicano non più rinviabile e sull'esi
stenza dì un mercato che consente presenze 
produttive plurime, opportunamente potenzia' 
te. 

Vertenza bieticola ancora bloccata 
ROMA — Ancora ad un punto morto le trattati
ve per l'accordo mterpTofestàonale bieticolo-
saccarifero. Mentre da una parte la campagna si 
è conclusa con ottimi raccolti (si parla dì oltre 
venti milioni di quintali di zucchero in produ
zione con una migliore resa in termini indu
striali) dall'altra le richieste delle aziende si 
sono fatte più pesanti con ulteriori aumenti del 

prezzo dello zucchero. Se. per finire, si conside
ra che la quantità di prodotto raccolto è supe
riore di oltre due milioni di quintali al tetto 
definito in sede Cee; allora si può facilmente 
comprendere le preoccupazioni dei produttori. 

In partkolar modo per come il ministro ha 
condotto la mediazione tra le parti. La Cnb (il 
consorzio nazionale bieticoltori), infatti la ha 
definita eufemisticamente «poco efficace». 

In tre giorni, a testimoni 
za data grande sensMK^è dai 
lavoratori su questi tetta, ben 
3500 sono stata le ftrAte rac-
, , h « A • • IÌ • • « • «J l i u t a i • 
corca a consegnate a* smacca
to proprio nel giomc in cui Lu
ciano Lama apriva n fi ama 1 X 
congresso natte naie della 
CGJL. 

Nel brava dOMananto fatto 
circolare tra i raparti, si ricor
da che «non seno certamente i 
lavoratori a rifiutare una lotta 
intransigente contro il conti
nuo aumento don inflazione*. I 
lavoratori dall'Alfa, dal reato 
— ai ricerde — già con T 
cordo di marzo si som 
gneti dif attamente sul tetri 
dona dV/Mnueione dal ©osto dal 
lavoro, a dafTaumonto daHa 
pfodwttivita. aAncno a noi ^ -

r imita det 
drfTeronzai. noi tt~ 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
XIX U.S.L. SPEZZINO 

LA SPEZIA - Via XXIV Maggio. 139 

AVVISO DI GARA 
N II Presidente della XIX - U.S.L. «SPEZZINO» indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'appalto dei lavori di risana
mento igienico dei locali del servizio Autonomo di Radioterapia 
presso l'Ospedale S. Andrea, per un importo a base d'appalto 
di Lire 86.068.780. 

La licitazione verrà effettuata col metodo di cui all'art. 1 
lettera «C» della legge 2 /2 /1973 , n. 14. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara facendo pervenire a questa Amministrazione, entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
apposita domanda in carta legale a mezzo plico postale racco
mandato. 

IL PRESIDENTE 
(Cavallini dott. Pietro) 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

T:C;O AMMINISTRATIVO URBANISTICA E LL.PP. 

Visti gli atti di ufficio; 

IL SINDACO 

RENDE N O T O 

Che con delegazione della Giunta Regionale, n. 6423 del 21/7 /1981, 
resa esecutiva dal Commissario di Governo con decisione n. 10962 in data 
11/8/1981. è stata approvata la variante ai P.R.G. per la destinazione a 
verde a vincolo speciale dell'area circostante la nuova sede della Caserma 
dei Carabinieri, adottata con delibera consiliare n. 334 del 2/7/1980. 
vistata per presa d'atto dalia Sezione Provinciale di Controllo di Fogga •< 
20/10/1980. n. 58968. 

Gh elaborali tecnici ed amministrativi ed il provvedimento di approvazio-
~ inerenti Ss vsfìsnxs predetta sono ostensibili per 15 giorni consecutivi 
decorrenti dal 7/11/1981 presso la Segreteria di questo Comune. „ 

San Severo. 31 ottobre 1981 ' ^ ' " ' ' ^ ~ 
- - _ _ , . , ' - . IL SINDACO 

- (Antonio Carata) 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere a 
mezzo di licitazione privata, col metodo di cui agli 
articoli 1 lett. C ed art. 3 della legge 2/2/1973 
numero 14: 

- Costruzione del sopralzo all'Istituto Tecnico Fem
minile Caterina da Siena, per un importo a base 
d'asta di L. 646.400.000; 

- Ampliamento dell'Istituto Tecnico Commerciale e 
per Geometri cE. Mattei» di Rho, per un importo a 
base d'asta di L. 684.000.000. 

- Possono partecipare le Imprese iscritte all'Albo 
Nazionale Costruttori - Categorie 2 o 2 bis - per un 
importo di almeno L. 1.000.000.000. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare alla gara documentando la pro
pria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia dì Mila
no - Vìa Vivaio n. 1 - entro il 30 novembre 1981. 

Le richiesta di invito non vincolano l'Amministra
zione. 
Milano. N 5 Novembre 1981 

IL PRESIDENTE 
Antonio Tarameli 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Milano intende procedere a mezzo 
dì licitazione privata col metodo dì cui agi art. 1 lett. 
C ed art. 3 delta legge 2/2/1973 n. 14 all'appalto dei 
lavori per il rifacimento dei sottofondi, basì e pavi
mentazioni lungo le unita operative della rete stradale 
provinciale in appresso indicate: 
1* Unità operativa L. 206.000.000 
2' « € L 299.500.000 
3* e € L 299.500.000 
4' « « L. 200.000.000 

€ 

« 

C L 204.000.000 
Possono partecipare le Imprese iscritte al'Aabo 

Nazionale Costruttori - Categorìa 8 lett. a - per un 
adeguato importo. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare alta gara documentando la pro
pria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Mila
no - Via Vivaio n. 1 - entro il 28 Novembre 1981. 

Le richieste dì invito non vincolano l'Amministra-

IL PRESIDENTE 
Amento Tararne» 

Milano 9 Novembre 1981 

«Il I l « « !>»<» fc~~» u • • • 
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Sfilano a Bruxelles 
i contadini italiani. 
Chiedono la riforma 
della politica Cee 
Quasi tremila produttori, giunti da tutte le regioni, hanno preso 
parte alla protesta - Incontro con le. autorità comunitarie 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Erano più di 
2.500 ieri i coltivatori prove
nienti da tutte le regioni d'Ita* 
Ha in corteo per le vie del cen
tro della capitale comunitaria 
sotto una pioggia gelata e tor
renziale davanti al palazzo 
Berlaymont, sede della com
missione della comunità euro
pea, a sostenere la richiesta di 
una riforma della politica a-
gricola CEE. Fra i manifestan
ti molti sindaci che portavano, 
cinta alla vita, la loro fascia 
tricolore. Una manifestazione 
che, organizzata dall? confe
derazione italiana coltivatori, 
ha voluto essere più ancora 
che una protesta l'affermazio
ne di un diritto, e cioè di poter 
dare un contributo alla elabo
razione di una riforma della 
Klitica agricola che non pena-

zi, come finora è successo, le 
nostre colture. 
' La grande assemblea nella 
sala Madeleine e il corteo per 
le strade si sono svolti tra le 
attestazioni di simpatia della 
popolazione. Gli sbandieratori 
di Faenza, con i loro tradizio
nali costumi bianchi e azzurri, 
che aprivano il corteo hanno 
più volte raccolto gli applausi. 

La distribuzione di vino 
lungo il percorso ha creato u-

f rfatmosfera di solidarietà con 
v passanti che si sono anche 
fermati ad osservare gli stri
scioni, i cartelli e volantini 
scritti in italiano e francese. Su 
uno di essi si poteva leggere: 
•Non si può accettare che un 
produttore di latte del nord 

costi perfino otto milioni di li
re all'anno alla comunità, e 
quello del sud non più di ses
santamila lire. Noi vogliamo 
che la frutta e i legumi, e gli 
agrumi, il vino e l'olio di oliva 
siano almeno protetti come i 
cereali, la carne e il latte. Non 
si spende troppo per l'agricol
tura europea, ma si spende 
male». 

Dopo il comizio del presi
dente della Confcoltivatori, 
A voi io, ha preso la parola an
che il sindaco di Marsala, Ala
gna, che ha ricordato i proble
mi che sono sorti e sono stati 
alla base della cosiddetta 
«guerra del vino» tra il nostro 
paese e la Francia. Ecco, quin
di, messo in risalto il problema 
del divario, crescente, fra a-
gricoltura continentale e me
diterranea, l'aumento degli 
squilibri regionali, la distor
sione della politica agricola 
comunitaria. Le proposte per 
correggere questa situazione, 
diventata intollerabile, sono 
state illustrate alle autorità co
munitarie dai dirigenti della 
Confcoltivatori. Il presidente 
Avolio e il vice presidente O-
gnibene si sono incontrati nel
la giornata di lunedì con il mi
nistro Bartolomei in rappre
sentanza del consiglio dei mi
nistri, e ieri con i commissari 
Giolitti e Natali. 

Oggi delegazioni elette dal
l'assemblea dei coltivatori si 
recheranno a Strasburgo dove 
avranno incontri con la presi
denza del Parlamento euro
peo, con i gruppi parlamentari 

e con il commissario all'agri
coltura Dalsager. 

Le proposte per la riforma 
della politica agricola comune 
avanzate dalla Confcoltivatori 
si possono riassumere in quat
tro punti: O maggiore equili
brio tra prodotti mediterranei 
e prodotti continentali elimi
nando la tassa di corresponsa
bilità generalizzata; © accen
tuazione degli interventi co
munitari nelle regioni meno 
favorite; © coordinamento 
dei tre fondi speciali della 
CEE, regionale, sociale ed o-
rientamenti; O integrazione 
del principio della specializza
zione con quello della diver
sificazione produttiva, per so
stenere lo sforzo di progresso 
delle regioni mediterranee 
della CEE e delle regioni in
terne italiane. 

Alle autorità comunitarie, 
le delegazioni dei coltivatori i-
taliani hanno riconfermato 1' 
orientamento della Confcolti
vatori favorevole all'allarga
mento della CEE alla Spagna 
e al Portogallo, non solo per
ché è giusto che l'Europa non 
rimanga soltanto «quella dei 
dieci» ma perché ciò aiutereb
be a creare le condizioni per 
un reale riequilibrio della co
munità europea. 

Di particolare interesse, in
fine, è apparsa la proposta di 
convocare, come comunità, al 
più presto una conferenza me
diterranea per affrontare i te
mi di questa zona geografica 
nel quadro di una modifica 
delle politiche comunitarie. 

Arturo Barioli 

Bilancia valutaria: buco 
di 312 miliardi in ottobre 
I dati ancóra provvisori sono stati forniti dalla Banca d'Italia 
II ruolo negativo giocato dalle attese sul cambio delia lira-
ROMA — La Banca d'Italia, sulla base di dati 
ancora provvisori ha comunicato che nel me
se di ottobre scorso la bilancia dei pagamenti 
valutaria ha registrato un disavanzo di 312 
miliardi di lire. Per quanto concerne tutto il 
periodo 'gennaio-dicembre 1981 la bilancia 
dei pagamenti presenta un tasso positivo di 
1287 miliardi di lire (ma anche in questo caso 
si tratta di dati non ancora definitivi). '-

Secondo la Banca d'Italia, dunque, il defi
cit di ottobre è da attribuire ad un peggiora
mento del saldo di parte corrente, dato che i 
movimenti di capitale sia al medio che al 
lungo termine hanno presentato flussi posi
tivi. Sui risultati della bilancia dei pagamenti 
di ottóbre avrebbero pertanto influito le «at
tese» sul cambio della lira, derivanti dal rial
lineamento delle parità deciso all'interno del 
sistema monetario europeo (SME) verifi
catosi contestualmente alla scadenza del de
posito infruttifero sugli acquisti di valuta, al
l'estensione delle categorie merceologiche e-
senti e alla progressiva riduzione della relati
va aliquota. 

_ Depurando i dati dagli effetti relativi alle 

oscillazioni dei cambi, l'indebitamento netto 
sull'estero delle aziende italiane di credito ha 
subito un incremento di 232 miliardi di lire. 
La posizione debitoria verso l'estero della 
Banca d'Italia e dell'ufficio italiano cambi 
(UIC) è quindi peggiorata, al netto degli ag
giustamenti di cambio e della rivalutazione 
della quota aurea degli ECU di circa 80 mi
liardi di lire. 

La situazione della nostra bilancia dei pa
gamenti valutaria, dopo i risultati negativi 
riportati nei primi cinque mesi dell'anno in 
corso, aveva iniziato una tendenza positiva 
da giugno in poi, anche per effetto del deposi
to previo del 30% sugli acquisti di valuta. Ma 
da giugno in poi la tendenza si esprimeva 
progressivamente al ribasso fino a raggiun
gere il minimo positivo di 942 miliardi di lire 
in settembre.* 

In ottobre è cominciata una tendenza al 
disavanzo? La previsione appare plausibile, 
se si pensa che diminuiranno sempre più gli 
effetti del deposito infruttifero e se ci si basa 
sui dati relativi al 1980, che registrarono in 
novembre dei deficit superiori al mese di ot
tobre. 

I «tagli» al bilancio Anav 
riducono l'assistenza e 
aumentano i rischi nei voli 
ROMA — Sotto la mannaia 
del contenimento della spesa 
pubblica è caduta una gros
sa fetta del bilancio preven
tivo dell'Azienda di assisten
za al volo (Anav): 59 dei 129 
miliardi richiesti per farla 
decollare. Un taglio che mi
naccia l'esistenza stessa del
l'azienda, che rischia di fai 
saltare una riforma conqui
stata con \ina lunga e diffici
le battaglia politico-sindaca
le. L'allarme è stato lanciato 
ieri dal presidente dell'Anav, 
gen. Mura e dal consiglio di 
Amministrazione nel corso 
di una conferenza stampa. 
- Quel che la legge finanzia
ria, attualmente all'esame 
del Senato, assegna all'a
zienda (70 miliardi), se non 
sarà integrato sulla base de
gli emendamenti presentati, 
è poco più che sufficiente — 
ha ricordato il gen. Mura — 
«a copi Ire i costi del persona
le». Se c'è una cosa che non 
vogliamo — hanno sottoli
neato 1 membri del Consiglio 
<S1 amministrazione — è ge
stire l'esistente, fare della 
normrJe amministrazione. 
Ciò, in definitiva, significhe
rebbe far abortire la riforma, 
rendere sempre più difficile e 
pericoloso il traffico aereo,-
scoraggiare e allontanare, le 
compagnie dalle aerovie ita
liane. 

>. Sul plano della sicurezza 
-7 ha detto il gen. Mura — 

bisogna affermare che «l'ac
coppiata traffico intenso e 
sistema di controllo inade
guato è quanto di più perico
loso e pernicioso si possa ve
rificare in questo settore». Le 
carenze del sistema di assi
stenza e controllo al volo nel 
nostro Paese sono numerose. 

E non si pensi che il traffi
co che quotidianamente si 
svolge sulle nostre teste sia 
insignificante. I cieli italiani 
sono quotidianamente solca
ti nelle diverse direzioni da 
2900 a 3000 aerei. Di questi 
solo una parte minima (il 40 
per cento circa) prende terra 
nei nostri scali. Ma se a que
sti velivoli non vengono of
ferte tutte le garanzie neces
sarie di transitabilità, tempi 
ottimali ed economicamente 
competitivi, vengono dirot
tati su altre aerovie magari 
più lunghe come chilometri. 
ma più brevi per I tempi im
piegati a percorrerle. 

Si è avuta soprattutto nel
l'estate scorsa la «sensazio
ne» (i dati precisi sono diffi
cilmente reperibili) — ha 
detto il presidente dell'Anav 
— di «fughe* da alcune rótte, 
quella adriatica m particola
re, a vantaggio di altre •auto
strade del cielo*, ad esempio 
quelle Jugoslave. Una «sensa-
stone» sorretta anche dal fat
to che mentre 11 traffico è di
minuito sulle rotte eu 
del 4 per cento, fu quelle 

ropee 
le Ita

liane è calato del 10 per cen
to. 

Da qui la preoccupazione 
di evitare che il 1982 sia an
cora un «anno zero». Si vuole 
che segni, invece, il decollo 
dell'azienda e l'attuazione 
dei programmi di riorganiz
zazione del servizio di assi
stenza. L'Anav è un organi
smo provvisto di «organi di 
vertice», ma non ancora di 
quelli di «gestione ed esecuti
vi», opera con la struttura di 
emergenza rappresentata 
dal commissariato istituito 
dopo la smilitarizzazione del 
servizio nell'ottobre *79. I 
programmi da realizzare so
no molti: dai centri e sedi o-
perativi da costruire o am
modernare, alla creazione di 
una scuola di addestramento 
controllori. Ma con i «tagli» 
imposti nella legge finanzia
ria si va poco lontano. La ri
forma assegna all'azienda 
un preciso carattere di im
presa. Oltretutto, se ben im
piantata, potrebbe come av
viene In altri paesi autofi-
nanziarsi, con i «pedaggi» pa
gati per i sorvoli e con altri 
servizi. E non si dimentichi 
» dice Mura — che l'Italia è 
•11 percorso aereo di gran 
lunga il più appetibile ed e-
conomlco» fra Europa, Medi
terraneo, Medio Oriente e A-
frica. 

Wo Gtoflfrodi 

Forniture di gasolio ridotte al 70% 
La Esso precisa la manovra annunciata dall'Unione Petrolifera - Preso di mira il riscaldamento, gli altri consumi saranno serviti 
normalmente - Obiettivi politici: prezzi liberalizzati, programmi di rifornimento aziendali • Tagliati i rifornimenti all'ENEL 

ROMA — La Esso, principale 
filiazione estera che lavora e 
distribuisce prodotti petroli
feri in Italia, riduce del 31% 
le forniture di gasolio per ri
scaldamento nel trimestre 
cruciale novembre-gennaio. 
L'annuncio è stato dato ieri 
nel corso di un incontro con i 
giornalisti ad ulteriore spe
cificazione delle indicazioni 
date dall'Unione Petrolifera 
a tutte le 19 società aderenti. 
Il presidente dell'Unione Pe
trolifera, Albonetti, aveva 
fornito la cifra generica del 
21% nella riduzione delle 
•immissioni sul mercato». I 
rappresentanti della Esso 
specificano, ora, che la ridu
zione viene concentrata so
pra un solo prodotto — il ga
solio da riscaldamento • e 
comporta, In effetti, la ridu

zione del 45-50% delle forni
ture delle compagnie private 
(le quali hanno circa 11 55% 
della clientela). 

All'Interno di una decisio
ne di ' «cartello», probabil
mente anche formalmente 
Illegale, i rappresentanti del
la Esso hanno illustrato il 
proprio «caso»' aziendale. La 
loro opinione è che il prezzo 
del gasolio fissato dal gover
no sia Inferiore di 18 lire ri
spetto a quello medio euro
peo. A loro giudizio anche la 
benzina è prezzata 14 lire al 
di sotto di ciò che si attende
vano dall'ultima decisione 
del governo. Tuttavia non è 
su questo che intendono di
scutere. Infatti, come po
trebbero giustificare la limi
tazione delle forniture di un 

solo prodotto — ti gasolio da 
riscaldamento — quando la 
contestazione si frazionasse 
sull'Insieme del prodotti a 
prezzo amministrato? La ri
duzione deve concentrarsi 
sul gasolio per una ragione 
politica, in quanto siamo nel 
cuore ' della stagione del 
maggior consumo e si ritiene 
che la gente sia ben disposta 
a giustificare 11 rifiuto di for
nitura della compagnia che 
«ci rimette». 

Gli obbiettivi sono enun
ciati In forma politica: 1) 1 
metodi di determinazione 
del prezzo e lo stesso governo 
non dannoo//idamento(sl la
mentano l ritardi con cui so
no concessi gli aumenti) 
quindi si deve lasciare la de
terminazione del prezzo alle 

compagnie; 2) In ogni caso, la 
Esso sceglie di concentrarsi 
nelle vendite all'autotra
sporto: già oggi ha il 14,2% 
della clientela per la benzina 
e l'I 1,7% per il gasolio auto e 
marino; ora prevede di Incre-
rnentare del 4% le vendite di 
benzina e dell'I 1% quelle di 
gasolio auto, mentre dimi
nuirà tutti gli altri tipi di for
nitura. 

Nel campo degli olii com
bustibili — il cui prezzo sale 
liberamente — la Esso ha in
terrotto le forniture all'E-
NEL in quanto in arretrato 
di 30 miliardi di lire nel pa
gamenti. Se però l'ENEL pa
ga, l'olio salterà subito fuori, 
naturalmente. 

Il programma di investi
menti — 400 miliardi di lire 

— annunciato appena due 
settimane fa per ammoder
nare le raffinerie di Augusta 
e Trecate, viene «ridotto» 
(senza peraltro fornire indi
cazioni precise). In questo 
campo c'è una certa confu
sione fra ridimensionamen
to della capacità di raffina
zione., In quanto eccessiva, 
mediante chiusura di im
pianti inefficienti, ed inno
vazione tecnica comunque 
necessaria. Non è questo pe
rò l'aspetto essenziale della 
rottura che si è verificata fra 
le compagnie straniere ope
ranti in Italia e il governo. Il 
primo effetto è quello di sca
ricare sul settore pubblico 1' 
onere di sostituirsi nelle for
niture meno redditizie, ma 
indispensabili, sul mercato l-

taliano. Questa rottura — e 
la pretesa di scegliere le for
niture da fare e quelle da ra
zionare — rende ancor più I-
naccettablle la tesi del prezzo 
liberalizzato: sarebbe com^ 
consegnarne la gestione ad 
un cartello monopolistico, 11 
quale già opera come tale. 
Oltre al danni Immediati c'è 
un problema di prospettiva: 
fino a quando le compagnie 
straniere potranno operare 
in modo redditizio restrin
gendo, anziché ampliarli, 1 
tipi di prodotti e servizi of
ferti? Il braccio di ferro deci
so dall'Unione Petrolifera 
non può che rendere sempre 
più evidenti 1 limiti di una~ 
politica puramente commer
ciale. 

r. s. 

Il 9 dicembre si riunisce 
nuovamente l'Organizza
zione del paesi esportatori 
dì petrolio. Ordine del gior
no: riduzione della produ
zione che, già crollata di 
quasi un terzo, deve scende
re ancora al solo scopo di 
mantenere l'attuale livello 
di prezzo. 11 petrolio abbon
da. Anche il gas abbonda: 
fino al punto che non solo 
viene lasciato bruciare al 
vento, a miliardi di metri 
cubi (Nigeria, Medio Orien
te ecc..) ma persino un Im
pianto costosissimo come 
quello costruito per portar
lo dalla Libia all'Italia può 
essere lasciato inutilizzato 
da oltre un anno. 

L'impianto in questione 
ha la base a Mars-El-Brega, 
dove II gas viene liquefatto e 
immesso nelle navi meta
niere, ed il terminale a Pa-
nlcaglla (La Spezia) dove 11 
OPL viene (veniva) rigassi-

Abbondano petrolio e gas 
la scarsità e artificiosa 
L'OPEC sta per decidere nuove riduzioni della produzione - Fermate le forniture di 
metano dalla Libia - «Strozzature» - L'Enel in difficoltà di approvvigionamento? 

flcato e Immesso nella rete. 
Il governo della Libia con
testa Il vecchio prezzo, cer
to. Ma non c'è fretta quando 
si ha la possibilità — come è 
avvenuto in Italia — di 
bloccare i consumi, prima 
negando t contratti ai Co
muni che si erano mossi 
(pochi) per conto loro, poi 
alzando alle stelle 11 prezzo 
per l'industria ed infine ral
lentando l'allacciamento 
dei 400 comuni ed aree in
dustriali del Mezzogiorno a 

cui era stata promessa la 
metanizzazione per l primi 
mesi del prossimo anno. 

Così, abbondante o scar
so, per il consumatore Ita
liano il prodotto è sempre 
scarso. Infatti, li prodotto 
passa per canali ^stretti», fa
cilmente controllabili da 
chi ha Interesse a creare le 
scarsità artificiali. La di
pendenza dal petrolio è una 
dipendenza politico-econo
mica. Di fronte alla riduzio
ne delle forniture di gasolio 

da riscaldamento, il consu
matore ha ridottissime al
ternative: gli scaldabagno 
solari assistiti dall'ENEL 
sono rimasti una promessa; 
la conversione al gas è an
cora impossibile In gran 
parte delle città. 

I parlamentari socialisti 
Forte e Palleschi, I quali 
hanno mostrato tanta sen
sibilità per la 'onerosità* del 
contratto che ci assicura il 
gas dall'Unione .Sovietica, 

hanno ora una buona occa
sione. La ^economicità» e la 
'Sicurezza» dei rifornimenti 
energetici • sono tutt'altro 
che acquisite ma a minac
ciarle — o meglio: a con frol
larne tempi e costi — non 
sono certamente I fornitori 
sovietici. 

Anche l'ENEL — sarà un , 
caso? •— si trova coinvolta. 
Ha bisogno di 18 milioni di 
tonnellate di olio combusti
bile che non dovrebbe esse

re difficile rifornire al mi
glior prezzo con l'attuale si
tuazione di sovraproduzlo-
ne. Basta che ci siano 1 con
tratti di acquisto. Nei mesi 
scorsi, però, abbiamo avuto 
notizia non di contratti ma 
di litigi con l'ENI sulle ri
spettive competenze in. fat
to di acquisti di combustibi
li. Queste aziende, così e-
normemente cresciute in 
questi anni, possono mette
re in causa la politica finan
ziaria ed energetica del go
verno ma non servirsene 
per scaricare le proprie re
sponsabilità. Assicurare un 
adeguato afflusso di pro
dotti sul merca to è loro pre
cipua responsabilità. Il loro 
ruolo nella nuova crisi a-
perta dalie compagnie pe
trolifere, le cut motivazioni 
sono ambigue (nessuno può 
ignorarne il peso politico) 
non deve essere equivoco. 
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Una «memoria» della parte civile porta nuovi elementi per accertare la verità 

Valarioti,mafia ancora sotto accusa 
Gli avvocati ricostruiscono la vicenda che portò all'assassinio del segretario della sezione comunista di Rosarno - Indizi trascurati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Restano 
ancora zone d'ombra a pro
posito dei mandanti e degli 
esecutori dell'assassinio di 
Giuseppe Valarioti, il giova* 
ne segretario della sezione 
comunista di Rosarno ucciso 
Pll giugno 1980 da un com-
mando mafioso. Neanche la 
sentenza di rinvio a giudizio 
depositala il 25 giugno scor
so dal giudice istruttore 
presso il tribunale di Palmi. 
Antonio Totaro, ha contri
buito a ricostruire tutta la 
verità. Nella sentenza si indi
cava il mandante, in Giusep
pe Pesce, il boss mafioso più 
temuto della Piana di Gioia. 
Lo stesso PM, Giuseppe Tue-
ciò, ha interposto appello, e 
così anche la Procura Gene
rale di Reggio Calabria. 

Ora il processo si è arric
chito di una circostanziata e 
precisa memoria che la parte 
civile al processo Valarioti — 

gli avvocati Nadia Aleccl, 
Francesco Martorelll e Fau
sto Tarsitano — ha inviato 
alla sezione Istruttoria pro
so la Corte d'Appello di Reg
gio Calabria. I tre legali sot
tolineano — così come del 
resto ha fatto il giudice 1-
struttore — che l'omicidio 
Valarioti è un delitto di «alta 
mafia». Chiaro dunque il mo
vente politico-mafioso. Vala
rioti ed 1 comunisti di Rosar
no erano un ostacolo da ab
battere, avversari duri, tena
ci nella denuncia e nella lot
ta senza quartiere ai Pesce ed 
a tutti 1 clan mafiosi. Mentre 
l'obiettivo della mafia a Ro
sarno — come In altre parti 
della Calabria e soprattutto 
della provincia reggina — è 
quello di utilizzare tutto il 
possibile per 1 propri interes
si. 

I tre avvocati nella loro 
memoria illustrano alcuni 

de) motivi che avevano fatto 
di Valarioti un bersaglio: il 
suo Impegno contro la ma
fia, 11 suo essere segretario 
della sezione del PCI, la sua 
mobilitazione per la creazio
ne di alcune cooperative che 
disturbavano affari sotto--
banco, la sua decisione di e-
sercltare un più severo con
trollo sul meccanismi di e-
largizione delle attività AI-
MA all'interno della coope
rativa agrumaria «Rinasci
ta». "-. . • : 

La memoria di parte civile 
da queste considerazioni 
passa quindi ad analizzare il 
perché del proscioglimento 
da parte del giudice istrutto
re dall'accusa di omicidio di 
Michele La ROSA, indicato 
invece dal PM come uno dei 
complici del clan Pesce nelP 
esecuzione del delitto. La 
Rosa, iscritto e subito espul
so dal PCI, commerciante di 

agrumi, arricchitosi esclusi
vamente con le truffe tese al-
l'AIMA ed alla cooperativa 
•Rinascita» (di cui era socio 
conferitore) sui prezzi di in
tegrazione, era anche «com
pare» dei Pesce (a nome di La 
Rosa sono Intestate proprie
tà di ville e terreni per centi
naia e centinaia di milioni ri
portate scrupolosamente 
nella memoria). Egli viene 
appunto prosciolto, nono
stante pesino su di lui gravi e 
numerosi indizi. Oltre agli 
interessi che, come si è visto, 
erano chiaramente contrari 
alla linea di moralizzazione 
portata avanti da Valarioti, 
il La Rosa — secondo un 
rapporto dei carabinieri — 
ha riferito ai Pesce in quale 
ristorante la notte dell'I 1 
giugno Valarioti ed altri 
compagni si sarebbero reca
ti. 

Alecci, Martorelll e Tarsi

tano ricordano ora i provati 
rapporti d'affari tra La Rosa 
ed l Pesce, la sua presenza 
quasi quotidiana Insieme al 
figlio del boss nella località 
dove si trattava l'affare degli 
agrumi, insomma la truffa 
In grande stile ordita, che so
lo una struttura potente ed 
organizzata (e non quindi so
lo li La Rosa) era ih grado di 
organizzare e gestire. Dalla 
memoria viene, Inoltre con
fermato, il fatto che La Rosa 
era presente quella sera del 
giugno .'80 In cui, dinanzi la 
sezione di Rosarno, Valarioti 
ed altri-compagni decisero 
dove andare insieme a cena. 
Nel vari Interrogatori La Ro
sa più volte è caduto In con
traddizione su questo speci
fico punto. Non sufficiente
mente vagliato è stato anche 
l'altro Indizio sul tipo, sul co
lore e sul primi numeri della 
targa di una «FIAT 127» no

tati da un teste, subito dopo 
l'esplosione dei colpi mortali 
contro Valarioti. Tutti e tre 

3uestl indizi portano ad i-
entificare l'autovettura in 

quella di proprietà di Miche
le La Rosa. 

GII.avvocati di parte civile 
sollevano dubbi anche a pro
posito. del proscioglimento 
del figlio del boss Pesce, An
tonino, di cui è provalo l'in
serimento in attività mafiose 
ed 1 suol rapporti con il padre. 
costretto al soggiorno obbli
gato. In sostanza dubbi ed 
ombre sui quallla parte civile 
— come è scritto nella me
moria — «non demorderà, 
continuerà ad incalzare, a 
gridare la sua domanda di 
giustizia, non nell'interesse 
di una sola famiglia o di un 
solo partito ma nell'interesse 
di tutta la comunità calabre
se». 

Filippo Veltri 

ROMA — Quali le prospet
tive del turismo nel Trenti
no? Un bilancio e le iniziati
ve sono state illustrate dal
l'assessore al Turismo della 
Provincia di Trento Mario 
Molassini nel corso di una > 
conferenza stampa svoltasi 
a Roma. Primo dato: nono
stante la crisi, nel Trentino 
il turismo — industria 
principe — ha tenuto; l con
ti sono tornati : puntual
mente; e al calo, lieve, dei 
teutonici, ha fatto riscontro 
un buoii recupero della 
massa italiana. •. 

Ma per il prossimo futu
ro? Intanto, dice Molassini, 
maggior impegno sulla 
strada della professionali
tà, salvaguardia del patri
monio naturale, rivaluta
zione, come lelt motlv fon
damentale della vacanza 
trentina, del problema del 
relax e della salute. «Questa 
la strada dà percorrere e 
che viene incontro, peral
tro, a profondi bisogni dell' 
uomo e della società di oggi. 
stressata ed afflitta proprio 
da problemi di salute». È 
qui, appunto, che la monta
gna può veramente tornare 
ad imporsi, «proprio perché 

Turismo, 
i conti 

nel 
Trentino 
di una 

industria 
principe 

offre dal punto di vista te
rapeutico validissime moti
vazioni ad altrettanto pro
fondi bisogni. Occorre solo 
operare questa saldatura». 

Il Trentino inóltre come 
vacanza alternativa, per i 
giovani ma anche per la 
terza età; e il Trentino come 
terra ideale per varie; forme 
di vacanza: da quella lacua-
Ie-termale (sono oltre 300 i 
laghi trentini) alla collina
re, a quella di media e alta 
montagna. E in più, terra 
ricchissima, che consente, 

Insieme alla consueta for
mula turistica estiva, un'al
tra «nutrita serte di motiva
zioni, quali la possibilità di 
praticare un turismo cultu
rale (castelli, ville gentili
zie), sportivo, alpinistico, 
all'aria aperta, agrituri
smo, turismo enogastrono-
mico». 

Stagione invernale alle 
porte, la Provincia di Tren
to vi ei presenta attrezzatis-
sima: 17 funivie, 4 telecabi* 
ne, 02 monofunl, 225 sciovie 
e una slittinola, oltre 50 
centri di sport Invernali, 
500 km di piste, scuole di 
sci, campi di pattinaggio, 
stadi del ghiaccio scoperti, 
piste per slittini, piscine co
perte in confortevoli alber
ghi, competizioni sportive 
ad alto livello. E ben 75.570 
posti Ietto ripartiti nelle va
rie categorie. 
;• Ma il Trentino, dice l'as
sessore, non vuole far arri
vare solo un arido messag
gio di posti letto e di buone 
strutture, ma affermarsi 
come una delle componenti 

f iù attive e composite dell' 
talla. 

m.ré. 

Il congresso di MD 

Quei giudici 
che fanno 

anche politica 
Il V Congresso di Magistra

tura Democratica, che si è con
cluso giorni fa a Bari, è stato ' 
un avvenimento di notevole ri
lievo politico. In un momento 
assai difficile della vita del. 
Paese, nel quale l'amministra
zione della giustizia e la magi
stratura intera sono al centro 
di un aspro scontro sociale e 
politico, il fatto che oltre 500 
giudici si riuniscano in con
gresso a discutere questioni di 
grande attualità e di interesse 
generale acquista per ciò solo , 
un significato che va oltre quel
lo di una periodica assise di 
giudici democratici. Questo a-
spetto va sottolineato, prelimi
narmente, perché una parte 
della stampa, che ha dedicato 
molta attenzione al congresso, 
si è soffermata a mettere in e-
videnza una sorta di storia in
terna di MD, esaltando più ì 
contrasti, pure esistenti, che il 
senso complessivo dell'avveni
mento. 

Non so se il congresso di Ba
ri abbia segnato, come qualcu
no ha scritto, una svolta stori
ca nella vita di MD. ovvero una 
continuità, come puntigliosa
mente si rimarea nella mozio
ne conclusiva. Ciò che conta è 
che l'esperienza associativa di 
questi duri anni, culminata nel 
congresso, ha fatto emergere 
alcuni punti politici, con una 
carica di attualità e di novità. 
In primo luogo, il terrorismo. 
Tra t fatti nuovi sui quali il se- • 
gretario uscente Senese ha sol
lecitato a riflettere la corrente. 
il terrorismo è certamente il 
più rilevantv. Esso ha scosso I' 
intera magistratura e c'era il 
rischio, conviene dirlo con 
franchezza, che Magistratura 
DemiKratica ne subisse un 
timtraccolpo gravissimo. 

I caratteri non sempre liber
tari della legislazione di emer
genza. gli stessi contrasti nella 
sinistra sull'analisi e sulla ri
sposta al fenomeno avrebbero 
potuto tradurre alcune per
plessità e incertezze in uno 
stato generalizzato di diso
rientamento e di disimpegno. 
Ciò non è avvenuto, anzi alcu
ni magistrati di MD hanno 
condotto in prima persona la 
lotta contro il terrorismo e l'e
versione apportandovi il con-
tributodi un patrimonio cultu
rale e politico contrassegnato 
da una profonda convinzione 
garantista. 

Scelte 
di fondo 

La difesa della giurisdizione 
tome compito prioritario, neila 
temperie del terrorismo e in 
generale nella gravità della si
tuazione del Paese, fortemente 
sottolineata nella relazione in
troduttiva di Senese, è stata 
targhissimamehtc condivisa 
dal congresso, ben oltre la pur 
ampia adesione alla mozione 
conclusiva. 

L'indipendenza della magi
stratura ha cosi acquistato, di 
fronte ai fatti nuovt del tempo 
presente, un valore e un senso 
diversi da quelli tradizionali. 
peraltro più proclamati che at
tuati. Anche questo punto fon
damentale che è stato al centro 
delFintervento lucido e appas
sionato del compagno Ingrao. e 
stato acquisito nel dibattito 
congressuale. E non è un punto 
di poco conto se si considera 
che la critica verso V-eccesso di 
potere • dei giudici italiani si i 
scatenata aitando Vesercizio 
della giurisdizione ha toccato 
centri occulti o potentati eco
nomici che alterano il funzio
namento democratico delle i-
ttituzioni. 

Queste scelte di fondo han
no ispirato l'iniziativa di MD 
all'interno della Associazione 
nazionale magistrati, ed anche 
tate nuovo impegno della cor
rente minoritaria della magi' 
tiratura italiana è uscito am
piamente confermato dal con
gretto, segnando una linea dì 
partecipazione e, direi, di inte

grazione rispetto al complesso 
mondo giudiziario che ha por
tato un contributo di rinnova
mento nella vita associativa 
dell'intera categoria, ampia
mente riconosciuto. 

L'indipendenza di MD da o-
gni formazione politica, riven
dicata con nettezza nella mo
zione conclusiva, è l'altra fac- ; 
eia dell'impegno • associativo 
della corrente. Questa rivendi- • 
cazione non è soltanto un di
ritto, ma si risolve in un fattore 
positivo di sollecitazione per V 
intera sinistra nel momento in ' 
cui piuttosto che una chiusura 
aprioristica verso questo o quel 
partito politico è occasione di 
confronto dialettico sui conte-. 
nuli dèi problèmi. Il contributo 
dei politici al congrèsso è' la 
stessa risposta dei congressisti 
sono stati una evidente testi-_ 
monianza del valore strategico 
di questa scelta. I compagni 
socialisti avranno molto da 
meditare in proposito. 

«Politicità» 
dei giudici 

- Un ulteriore elemento di ri- '.. 
flessione riguarda la cosiddet- * 
ta -politicità' dei giudici que- -
stionc anch'essa tornata in au
ge di questi tempi tant'è che 
l'assemblea di Magistratura 
Indipendente ha ritenuto di 
sottolineare la propria fede ol
tre che nella indipendenza, 
nella -apoliticità- dei magi
strati. Se penso alla tensione 
verso i problemi reali della ma-. 
gistratura e del Paese, allo 
sforzo collettivo di approfondi
mento dei nodi della crisi poli
tico-istituzionale. all'intransi
gente difesa della legalità e dei 
princìpi costituzionali, alla in
tensa domanda di riforme legi
slative che hanno animato il 
dibattito di MD a Bari.'devo 
dire con franchezza che se tut
to ciò è politicizzazione, ben 
venga. Un giudice cosciente 
del proprio ruolo nella società 
contemporanea, delle difficol
tà oggettive e delle sue stesse 
suggestioni ideologiche perchè 
mai non dovrebbe essere un 
giudice indipendente e impar
ziale? 

Di questo si tratta e non di 
altro, quando si vuole parlare 
in termini non strumentali del
la -politicità- dei giudici. Cer
to. su questo terreno si può 
sempre andare alla ricerca del 
tempo perduto, ma ci hanno 
già pensato in molti, prtyfessari 
e magistrati, nel pelago turisti-
co-accademico del recente con
vegno di Taormina, rifacendo 
in cinque giorni niente meno 
che cinquant'anni di esperien
za giuridica. -̂  

Sottolineati questi punti 
fondamentali, rimane un sotti
le senso di insoddisfazione. Il 
congresso di MD mm ha e-
spresso un insieme di proposte 
che abbiano l'organicità di un 
progetto di riforma della giu
stizia. 

Il -garantismo dinamico' 
non mi pare possa tradursi in 
un progetto di trasformazione 
della società, ma forse, giusta
mente. non ne ha la pretesa. 
Tuttavia forte e motivato ri
chiamo all'intero articolo 3 del
la Costituzione, fatto nella re
lazione introduttiva e ripreso 
in numerosi interventi, da con
dividere di fronte all'incom
bente rischio di un garantismo 
formale, richiede qualche spe
cificazione. La stessa doman
da di riforme avanzata da più 
voci non è andata al di là della 
manifestazione di un'esigenza. 
Ciò spiega, probabilmente, la 
nostalgia per la -giurispru
denza alternativa- affiorata in 
alcuni interventi. Non sarebbe 
male discutere più approfon
ditamente di questa esperien
za cui spetta, a mio avviso, un 
giudizio positivo, anche te da
tato. Ma sarebbe ingenuo e ir
realistico ritenere che questo 
poeto estere ancora oggi il ter
reno di impegno più avanzato 
della magistratura. 

Alfredo Galasso 
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a far funzionare il cervello 
Quello che equipaggia Shut

tle, la nuova stereo autoradio -
giranastri elettronica lanciata da 
Autovox. Lo stesso cervello che 
organizza e vi fornisce una gam
ma di funzioni insuperabile, per il 
miglior ascolto possibile. 

Entrata in frequenza. Se vo
lete ascoltare subito la vostra sta
zione preferita, potete chiamarla 
direttamente scrivendone la fre
quenza sulla tastiera e il cervello 
elettronico vi darà sempre una 
sintonizzazione perfetta. : 

Funzione zero. Se dovete fa
re un viaggio lungo, potete mette
re in memoria le diverse frequen
ze della stazione che desidera

te ascoltare: il cervello elettroni
co selezionerà automaticamen-

Shuttle: ecco come funziona 
• Autoradio onde medie - lunghe e FM 
stereo (M/90, con riproduttore sterco di 
cassette, estraibile in plancia •Sintonizzatore 
con sintetizzatore FU. controllato da un 
microprocessore e regolato ài quarzo . 
•Sintonia digitale m3 tipi di ricerca 
elettronica (stazioni 'distanti', stazioni 
Vicine", normale) • 27 stazioni in memòria 
elettronica (9 per ogni gamma) • Entrata in 

.inxjuenza.9 Funzione zero • Indicazione 
numerico-graiica della frequenza e delle 
funzioni io display a Lcd • Illuminazione 
notturna •Riproduttore stereo di cassette 
auto leverse. con espulsione automàtica 
delle cassette in OFF • Loudness: < on/ro//o 
iisioltìgico del volume •Avanti-indietro 
rapido con Itxking • Comando elettronico 
per cambio pista 

te, chilometro dopo chilometro, 
quella più favorevole all'ascolto. 

Ricerca elettronica. E adesso 
fate attenzione: Shuttle ha rinun
ciato a una manopola, quella della 
sintonia Perché, per una maggior 
precisione, ricerca le stazioni elet
tronicamente e vuole lasciarvi li
beri di concentrarvi solo sulla guida. 
Shuttle (progettata estraibile, co
me tutte le Autovox) è il nuovo 
primato di un'azienda in continua 
evoluzione che produce alta tec
nologia. 
Salite sulla vostra auto, sfiorate uno 
dei tasti di Shuttle e lasciate lavo
rare il suo cervello. Buon ascolto. 

AtnovoiK 

Shuttle auiowoi 
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C'è anche il boom (a caro prezzo) degli istituti di bellezza 

Il mito dell'eterna giovinezza 
Siate belle bellissime ora e sempre 
Il segreto è di non badare a spese 

Mia"-bella signora. Proprio 
lei. che il sottilmente perfido 
Gozzano definiva «da troppo 
tempo bella, bella ancor per 
poco», rischia oggi di restare 
«bella ancor per molto»: bella 
immarcescibile, magari già 
nonna, tipo-Claudia Cardinale 
ed Elisabeth Taylor. 

Quarantenni ma ormai an
che cinquantenni «d'assalto»' 
lasciate miracolosamente fuo
ri dalle offese del tempo: sen
za rughe; gambe e corpo snelli, 
occhi e viso «giovani»: sempre 
più numerose le emule coeta
nee di Monica Vftti, Ornella 
Vanoni, Ursula Andress, Lea 
Massari. «Quarant'anni in fac-
ciai, è "il titolo di un libro re
cente, ma chi se ne infischia9 

Certo, si invecchia più len
tamente, l'orologio biologico 
scandisce tempi diversi rispet
to a quello anagrafico, e questo 
è un prodotto del progresso, 
dell'igiene, dell'alimentazio-
ne, della qualità della vita mi
gliore rispetto al passato- ma 
non è tutto. 

- Oggi è ingaggiata una vera e 
propria battaglia sul fronte 
della giovinezza e della bel
lézza. Una intera industria, va- < 
langhe di mezzi, un esercito di 
esperti e ricercatori, intere di
visioni specializzate, sono al 
servizio in questo campo. Un 
boom spettacolare, scoppiato 
nell'ultimo decennio con si
lenziosa efficienza; una ovat
tata, lussuosa ragnatela salda
mente diffusa soprattutto nel
le grandi città, tra cuscini di 
seta, delicate moquette, luci 
soffuse. Un mercato di duemi
la miliardi Panno per i soli 
prodotti di cosmesi. 

Non c'è che l'imbarazzo del
la scelta. Istituti di bellezza, 
beauty-team, centri antiru
ghe, istituti delle gambe; studi 
di medicina estetica, poliam
bulatori di trattamenti dima
granti. boutique d'estetique, 
health club, decine di palestre 
specializzate dotate di ogni 
diavoleria pullulano al centro 
e in periferia 

Al vostro servizio, la bellez

za che si conquista, la linea ri
trovata a peso d'oro, la ma
schera che vi trasforma e vi 
rida' «la-seconda vita». Al vo
stro servizio (perché «Paul Ne-
wman non si nasce ma si di
venta», perché possiate tener 
lontano da voi l'epiteto irri
mediabile di ex-bella, perché 
gli anni scorrano e non vi sfio
rino e l'angoscia della vec
chiaia resti un'ombra sempre 
lontana) macchinari sofistica
ti, cure misteriose, ricette se
grete, esperimenti «rivoluzio
nari». 

Jonoforesi, mesoterapia 
(tecnica ideata dal benemerito 
dottor Pìstor, che consiste nel-
l'iniettare direttamente nel 
tessuto cellulitico e adiposo. 
mediante multi-micro-inie-
zioni, enzimi e altre sostanze 
che sciolgono i grassi), flebo
clisi, «cocktail» di ormoni, per
sino il laser, vi aspettano, guai 
ai grassi e ai poco avvenenti! 
Niente paura* se pure avete co
sce «a coulotte de cheval», 
braccia dalla pelle cadente, se

ni flosci, ventri cascanti, glutei 
sgraziati, miracolose operazio
ni chirurgiche — sia pure a ca
ro prezzo — oggi eliminano 
tutto ciò che di poco grazioso 
(compreso naso, occhi, mento. 
guance) la natura vi ha dato. , 

È la fiera dei sogni, il super
mercato di Alice nel Paese 
delle Meraviglie. C'è chi offre 
panthermal, bagni dimagranti 
e depilazione definitiva; chi 
alta cosmesi curativa al miele 
e pappa reale; onde magneti
che pulsanti; reparto «anticel
lulite con metodo DCT (cm. 14 
di grasso superfluo perduto in 
soli 30 minuti)»; trattamento 
antirughe esclusivo; phitobio-
dermie, dermoesfoliazione; i-
dromassaggio; «face to face» a 
base di erbe thailandesi; re-
flessologia; Hatha Joga. 

Il «Medicai Dietetics Cen
ter», catena internazionale, fa 
pubblicità «popolare» su «Por-
taportese», il giornale del mer
cato delle pulci romano, con 
toni da imbonitore ed esempi 
mirabolanti; ad Ariccia, una 
bruna, bellissima dottoressa, 

esperta in «naturopatia», vi of
fre digiuno e benessere spiri
tuale in villa con piscina (non 
meno di un milione per 10 
giorni). * ' 

A Roma sono attualmente 
più di 150 gli istituti che a va
rio titolo 'operano nel,campo 
dell'estetica moderna. Nel lo
ro alone magico, sono luoghi 
di promessa e di gratifi
cazione. Il'sogno'che-ha dan
nato Faust, il mito dell'eterna 
giovinezza è a disposizione, ' 

Peccato che c'è l'intoppo. 
Infatti, è la solita questione di 
soldi: ce ne vogliono un muc
chio, per diventare (o restare) 
un po' belli. Con meno di un 
milione, neanche a parlarne. 
Un massaggio antirughe, costa 
30 mila e «ce ne vogliono al
meno 30» (prezzo dei prodotti 
escluso); • un'applicazione di 
mesoterapia, L. 50 mila (alme
no venti), un giorno di digiuno 
pilotato L. 80 mila (cure esteti
che e massaggi ovviamente a 
parte) 

Ricco «è bello»? 

M a r i a R. Ca lderoni 

Il parere del medico: «No alle 
cure segrete e alla leggerezza» 

DIÌI Ministero delle Finanze per un miglior rapporto tra Stato e Cittadino. 

Una dieta 
sbagliata 
può rovinare 
la salute - Le 
generalizzazioni 
troppo facili 

Sentiamo il parere del dottor Luciano Di Nepi, medico chirur
go. esperto di dietologia, lunghi anni negli Usa 

-Se si tratta di restare giovani e sani, perfettamente d'accor
do. Chi pesa di più campa di meno. Ma parliamo delle "multi
nazionali del .grasso", delle cure segrete, della speculazione. 
Prendiamo certe organizzazioni americane, ad esempio la. 
"Weight Watchers". Nasce bene e poi, come tutte le cose da cui 
si vede scolare il fiume d'oro, finisce male. Nel senso che, in 
quelle famose riunioni, con bilance, applausi, ecc. si insegnano 
certi principi dietetici, si danno diete (magari prese da esperti 
molto seri) che poi si applicano a tutti indistintamente. E que
sto e pericoloso, perché non si può generalizzare, soprattutto in 

fatto di diete. Ricordiamo che una dieta sbagliata può massa
crare una persona. «Le cure segrete sono nate quando si è 
scoperto che la gente ha un bisogno enorme di dimagrire. Le 
cure segrete sono il rivolo d'oro nascosto e non a livello di 
organizzazione internazionale, ma a livello personale, it che e 
ancora più grave, perché qui si va contro la legge. In altre 
parole, trovo illegale e assai poco deontologico praticare cure 
con dei prodotti per i quali non c'è mai stata una registrazione 
al ministero della Sanità. 

«Sulla mesoterapia inoltre ci sarebbe da fare un discorso a 
parte, soprattutto sulla speculazione di cui e oggetto, anche 
perché così come è praticata in Italia serve a ben poco. 

«Dobbiamo dire infine che quando il "giro" è organizzato a 
livello di multinazionale, è un mercato molto redditizio, un 
grosso giro di miliardi. Quindi, che ci si muova alla luce del 
sole. Se un prodotto e di notevole valore scientifico, deve essere 
messo a disposizione della popolazione, di tutta la popolazione, 
anche dì quella non abbiente. Seconda cosa, se è un prodotto 
che si compra in farmacia, le cinquantamila richieste ad appli
cazione indicano la speculazione che c'è sotto, non si scappa». 

Sono diecimila i laureati in medicina in cerca di lavoro stabile 

I dolori del giovane medico 
Il lungo viaggio nel «mercato nero» - Per far valere i loro diritti si sono organizzati - Lo scandaloso fenomeno 
dei «supermassimali» - Il 1° marzo scatta la riduzione obbligatoria dei pazienti - Il boom delle facoltà 

ROMA — 'Siamo medici an
che noi, ma non vogliamo fa
re i ragazzi di bottega. Basta 
con i privilegi e i nepotismi. 
Con la riforma sanitaria ci 
deve essere, onestà e lavoro 
per tutti*. È una delle tante 
frasi gridate con rabbia a 
Roma, Napoli, Palermo, Bo
logna, in decine di altre città 
dai giovani medici disoccu
pati. Con assemblee, manife
stazioni, occupazioni di sedi 
(come è avvenuto all'Ordine 
professionale ai Roma) han
no posto il problema. 

Vi sono 10 mila precari che 
popolano il • mercato nero-
della salute: chi nella 'guar
dia medica*, chi nei comitati 
per i terremotati, chi negli o-
spedali o nelle cliniche pri

vate. Ma debbono acconten
tarsi, subire umiliazioni, ac
cettare compensi di fame. 
Gli 800giovani medici di Na
poli che hanno lavorato per 
mesi nei comitati sorti nelle 
zone colpite dal sisma non 
sono stati neppure pagati.' 
Poi ci sono i 12 mila laureati 
di fresco che non sanno dove 
battere la testa. Infine l'eser
cito dei 140 mila studenti che 
frequentano le facoltà di me-_ 
diana: quando entreranno 
nel mercato le prime decine 
di migliaia di questi neo-lau
reati il problema diverrà e-
splosivo. 

Per far valere 1 loro diritti i 
giovani medici si sono orga
nizzati. in alcune città dando 
battaglia all'interno dei sin

dacati tradizionali di catego
ria, in altre costituendo un 
sindacato alternativo, quello 
di medici democratici ade
rente alla CGIL, CISL, UIL. 
Questa rottura ha accentua
to i toni della polemica ma 
stimolato anche la ricerca di 
soluzioni valide e accelerato 
un processo di rinnovamen
to dove sinora gerarchia e 
privilegio avevano avuto il 
predominio. 

È il caso del recente con
gresso del sindacato dei me
dici di famiglia dove la que
stione del lavoro ai giovani 
medici ha scatenato una po
lemica furibonda con accuse 
e contraccuse tra chi intende 
aprire ai neo laureati l'elen
co degli aventi diritto a con-
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Un grande 
successo 
confermato 
da oltre 1.000.000 
di Escori prodotte in un 
anno a riconoscimento delle sue avanzate tecnologie 
costruttive e delle sue entusiasmanti prestazioni. 
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venziorìarsi con le Unità sa
nitarie locali e chi si oppone. 
È un nodo che presto dovrà 
essere sciolto perché la nuo
va convenzione firmata dal 
sindacato dei medici di fami
glia stabilisce un termine 
preciso allo scandaloso feno
meno dei *super-massimali* 
e dei 'plurìncarichi; cioè di 
quella parte ristretta di me
dici generici che hanno 3-4 
mila con punte persino di 5 
mila pazienti, mentre la 
massa ne ha pochi o nulla, e 
di quei medici che hanno a-
busivamente due convenzio
ni, lavorando per il servizio 
sanitario pubblico contem
poraneamente, ad esempio, 
come medico generico e co
me medico specialista. 

La situazione di Roma, a 
questo proposito. ' tocca un 
punto limite. Su 5700 medici 
generici in elenco, meno di 
700si sono accaparrati l'80% 
degli assistiti, per cui ci sono 
3000 giovani medici esclusi 
dall'elenco e migliaia di me
dici in graduatoria ma con 
pochi o senza pazienti. Situa
zioni acute esistono in Cam
pania, Sicilia, Emilia. Ligu
ria. 

'Questa realtà drammati
ca — ci spiega il dott. Mano 
Boni, presiden te del sindaca
to dei medici generici di Ro
ma e vice segretario naziona
le — ha molte cause. C'è una 
eredità pesante del sistema 
mutualistico quando il me
dico poteva avere un massi
mo di 1500 mutuati dell'I-
NAM ma poteva aggiungere 
altri pazienti di mutue diver
se. E chi è arrivato ad avere 
3-4000 mutuati ha resistito 
per tenerseli anche dopo la 
riforma. Ma il dramma mag
giore deriva dal boom nelle 
facoltà di medicina dove oc
corre introdurre il numero 
programmato. Ora abbiamo 
in Italia 150.000 studenti 
contro 70.000 negli USA'. 

Per creare spazi nuovi ai 
giovani medici c'è ora una 
scadenza precisa: il 1" marzo 
prossimo scatta la riduzione 
obbligatoria del massimale. 
Il medico generico conven
zionato con migliaia di scelte 
dovrà cominciare a ridurre 
sino a. rientrare, entro il 1° 
ottobre 1963, nel -tétto» di 
1.800 pazienti. In che modo? 
Può decidere lui stesso! pa
zienti da ricusare e metterli a 
disposizione di altri medici, 
ma questa soluzione appare 
impraticabile anche perchè 
sarebbe fonte di tensioni tra 
gli stessi cittadini. Oppure — 
e questa appare la via più ac
cettata dal medici — il tito
lare supermassimalistM può 

associare al suo studio un al
tro medico. 'Il medico da as
sociare — dice testualmente 
la convenzione firmata dal 
sindacato dei 'generici» — 
deve essere scelto tra i titola
ri inseriti negli elenchi, con 
l'obiettivo di favorire l'occu
pazione giovanile: 

'Abbiamo volutamente 
parlato di elenchi invece di 
un solo elenco — ci spiega il 
dottor Boni — per aprire la 
possibilità, specie in quelle 
città dove esiste una forte di
soccupazione di medici, di a-
prire l'associazionismo an
che ai medici che sono fuori 
dell'elenco ufficiale. Certo il 
giovane laureato, una volta 
che it titolare sarà rientrato 
nel massimale, rimarrà sen
za scelte e dovrà ricomincia
re daccapo ma con una utile 
esperienza alle spalle. Del re
sto spazi di occupazione deb
bono essere trovati in varie 
direzioni: intanto eliminan
do fi numero chiuso alle spe
cializzazioni (oculistica, o-
dontoiatria, anestesia, ecc.) 
che sono ancora monopolio 
delle baronie di gruppi di 
medici e praticano il nepoti
smo; inoltre eliminando i 
doppi e tripli incarichi in
compatibili; infine aprendo 
nuove possibilità nei servìzi 
e nelle attività previste dalla 
riforma: medicina del terri
torio, guardia medica, dipar
timento di emergenza, pre
venzione, medicina del lavo
ro, ecc.*. 

•Non siamo d'accordo che 
sia il supermassimalista a 
scegliere luì il giovane da as
sociare* ribatte un dirigènte 
della -Sanità CGIL', Cesare 
Colombo, anch'egli medico e 
animatore del sindacato me
dici democristiani. 

'Il medico convenzionato 
— ci spiega — non ha in ap
palto i cittadini, non può ri
tenersi un libero professioni
sta arbitro assoluto di asso
ciare e licenziare a suo arbi
trio un altro medico. In 
quanto convenzionato con il 
servizio sanitario è tenuto a 
rispondere all'ente pubblico 
del suo livello professionale e 
di come lo esercita. Noi chie
diamo che siano le Regioni e 
le USL e promuovere l'asso
ciazionismo e a regolamen
tarlo secondo criteri che e-
scludano ogni forma di 
clientelismo e di sfruttamen
to, garantendo forme di la
voro di gruppo capaci di as
sicurare stabilità e oarì di
gnità professionale, per una 
più razionale ed efficace or
ganizzazione dell'assistenza 
di base*. 

Concotto Tettai 

Autotassazione Novembre 1981: 
chi, come, do ve, quando. 

Entro il 30 Novembre 1981 tutti i contribuenti 
tenuti alla presentazione della Dichiarazione dei redditi 

dovranno versare il 90% dell'imposta dovuta 
in base ala dichiarazione per Tanno precedente. 

IRPEF 
Persone fisiche. 

Nel 1981 hai presentato 
il modello 740? 

In questo caso dovrai versare 
un acconto pari al 90% dell'importo 
indicato al rigo 59 (differenza) del 
quadro N. 

Ma attenzione: se nel mod. 740 
presentato nel 1981 l'importo 
indicato al rigo 59 del quadro N 
è inferiore a L 101.000, non dovrai 
versare nessun acconto. 

Come devi versare. 
Richiedi presso un'azienda 

di credito abilitata il modulo per ' 
il versamento dell'IRPEF. 

Non dimenticare di barrare la 
casella relativa alla voce "acconto". 

Indica il tuo codice fiscale, o i due 
codici se si tratta di un versamento 
congiunto. 

Compila il modulo chiaramente 
in ogni sua parte facendo attenzione 
che la data sia proprio quella del 
giorno in cui esegui il versamento. 

Conserva le attestazioni rilasciate 
dall'azienda di credito: una copia 
dovrai allegarla alla dichiarazione 
del 1982 a comprova del 
versamento effettuato. 

ILOR 
Persone fisiche 

e giuridiche. . 

Sei soggetto all'ILOR? 

Sono soggetti all'ILOR 
(Imposta Locale sui Redditi) ' 
le persone fisiche, le società < 
di persone e gli organismi ad esse 
equiparati, nonché i soggetti passivi 
dell'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche. 

In questo caso dovrai versare 
come acconto il 90% dell'imposta 
dovuta in base alla dichiarazione 
presentata nel 1981, purché tale. 
imposta sia superiore a L 40.000. 

Come devi versare. 
Se sei una persona fisica, o una 

società di persone, mediante delega 
ad una azienda di credito. 

Se sei soggetto all'IRPEG. presso 
l'esattoria competente. 
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IRPEG 
Persone giuridiche. 

Nel 1981 hai presentato 
il modello 760? 

Sé,sei un contribuente soggetto 
all'IRPEG dovrai corrispondere un 
acconto pari al 90% dell'imposta 
dovuta in base alla dichiaratone " 
por il periodo d'imposta precedente, 
purché tale imposta al netto dei 
crediti d'imposta e delle ritenute, 
sia superiore a L 40.000. 

Se il periodo d'imposta coincide 
con l'anno solare, devi effettuare 
il pagamento entro il mese di 
novembre, altrimenti nell'undicesimo 
mese dell'esercizio o periodo di 
gestione. * 

Come devi versare. 
' Devi eseguire il versamento 

presso l'esattoria del tuo domicilio 
fiscale; l'esattoria provvedere 
a rilasciare un apposito attestato 
da conservare ed allegare alta 
prossima dichiarazione dei redditi. 

Se esegui il versamento mediante 
c/c postale vincolato, lo devi 
effettuare almeno 6 giorni prima del 
termine .di scadenza previsto per il 
versamento allo sportello esattoriale. 

Non dimenticare in entrambi i casi 
di indicare il numero di codice fiscale. 

Stato e Cittadino: un rapporto responsabile. 
A cura della Direzione Generale OST -. Ufficio PubWiche^Relazioni. 
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Come? 

Classico aperitivo con una spruzzata di selz o liscio con ghiaccio, 
buccia d'arancia o di limone, 

Fresco dissetante con molto selz 
o acqua minerale, fetta d arancia e sempre ben ghiacciato. 

Allegro long drink con succo d'arancia 
o di pompelmo, cubetti di ghiaccio e tonic water a piacere. 

Aperol, poco alcolico 
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ROMA — «Leadbelly? Sì, l'ho 
conosciuto nel 1937, in un club 
del Greenwich Village. Dal 
Sud s'era trasferito a New 
York per cercare fortuna. Era' 
alto, vigoroso, fiero e1 attacca*' 
brighe. Una forza della natura 
e anche un uragano di musica- -
lità. La sua voce non era bella: 
aspra, ruvida, sembrava uscire 
fuori grattandogli la gola; 
nemmeno il suo stile chitarri-
stico era un granché. Ma, ap
pena intonava Good Morning 
Blues, tutti restavano di stuc
co. Quell'impasto di note mar
tellanti e rabbiosi sospiri era 
unico. Perché il suo blues ave
va la magia nelle vene». 

Chi parla così eHarold Am-
bellane, uno scultore di Buffa
lo, N.Y., oggi residente in 
Francia. Ha quasi ottantanni 
ma la sua memoria è ancora 
limpida: parla volentieri di 
Leadbelly, di VVoody Guthrie 
e di Pete Seeger, tre •monu
menti» del folk americano che 
egli conobbe al Village, sul fi
nire degli anni Quaranta. La 
sua è una testimonianza quasi 
unica. Noi lo abbiamo incon
trato di passaggio a Roma ad 
una gita dell'Àmerican Colle
ge. mentre cantava le vecchie 
canzoni dei suoi amici. 

— Allora, Ilarold, racconta
mi qualcosa dì Leadbelly... 

• Nacque in una piantagione 
di cotone. Io lo conobbi che 
era già uomo maturo. Un tipo 
curioso. Gli piaceva racconta
re la sua grande avventura: 
prima di diventare famoso a-
veva fatto il boscaiolo, il do
matore di cavalli, il bracciante 
agricolo e mille altre cose. 
Compresi i lavori forzati. Si 
metteva sempre nei guai. Quel 
maledetto orgoglio nero lo 
scaraventava nelle risse più 
incredibili. Arrivò a farsi rom-

Èere la testa con una bottiglia. 
; a pagare, in prigione, ci finì 

lui. Tempi brutti, per la legge, 
la colpa delle risse era sempre 
dei neri». 

— Come andarono vera
mente le cose fra lui e John 
Lomax, lo studioso che dedicò 
al suo caso un celebre libro? 

«Bah, non è chiaro. Lomax 
era un uomo veramente libe
rale. ma pur sempre un bianco 
del Sud. S'adoperò parecchio 
comunque per farlo uscire dal 
carcere e Huddie gliene fu 
sempre grato. Il guaio, allora, 
era che non c'era interesse per 
la musica folk, al di fuori delle 
università. Perciò per vivere 
Leadbelly finì col fare il giar
diniere e il cameriere a casa 
Lomax. Era l'unica strada per 

fioter suonare, poi, nei corsi di 
etteratura delle università. 

Ma Huddie era un uomo trop
po fiero. Non poteva accettare 
un simile compromesso. E così 
se ne partì per New York». 

— K della vita al Village 
che cosa ricordi? 

«Ci si vedeva spesso, la sera. 
Cantavamo insieme e ci si di
vertiva parecchio. Woody Gu
thrie, poi. abitava a casa mia 
nel periodo in cui scrisse 

Parla un artista americano 
che conobbe i due musicisti 
•+*mmmm • •» i • • « • • i i i i i 

<il0y Woody 
e 

tre amici 
a New York» 

Huddie Leadbetter («Leadbelly») 

Bound /or Glory, (il libro dal 
quale è stato tratto anche il 
film Questa terra è la mia ter
ra con David Carradine, ndr). 
Imparai così a suonare la chi
tarra, guardando Woody e gli 
altri. Fu davvero una occasio
ne irripetibile. Non che il folk 
fosse un fenomeno di massa (il 
pubblico era composto per lo 
più da borghesi libera/ e da 
persone di orientamento pro

gressista). ma qualcosa si muo
veva. Il grosso pubblico, al 
contrario, andava pazzo solo 
per le canzoni melodico-ro-
mantiche. Nulla che accen
nasse alla politica o che espri
messe un dissenso. Leadbelly, 
VVoody e Pete decisero invece 
di esibirsi quasi esclusivamen
te nelle assemblee sindacali e 
per i consigli operai». 

— Ma così riuscivano a vi-

Il telefono «si confessa» in TV 
In cinque puntate televisive (si comincia questa sera sulla 

Rete 1 alle 21 .35 ) Paolo Graldi e Furio Angiolella cercheranno di 
spiegarci quali sono i rapporti fra il telefono e la nostra società. 
Sono molti, infatti, i momenti della vita in cui il telefono diventa 
grande protagonista di fatt i sia pubblici, sia privati. Ma come 
hanno affrontato il tema i due autori di questa serie intitolata «lo 
e il telefono»? Hanno praticamente «spiato» personaggi famosi 
e no dietro l'apparecchio. Tra questi, ci sono anche il vicepresi
dente della SIP. Paolo Benzoni, Dario Argento. Renzo Arbore. 
Camilla Cederna. Franca Valeri, Peter Nichols e Giulio Andreot-
tu Questi, dopo esser stati spiati, hanno raccontato senza ret i 
cenze le proprie storie telefoniche, cercando sempre di non 
tradire il loro rapporto con quello strano strumento inventato da 
Antonio, Meucci. 

vere decentemente? 
•Certo, per campare erano 

costretti a suonare dappertut
to, per le strade, nei ritrovi e 
nei bar, ma la maggior parte 
del lavorò si svolgeva presso le 
associazioni sindacali, i circoli 
intellettuali'e i gruppi radica
li. Molto spesso Leadbelly e 
Woody si trovarono a cantare 
di fronte a gente che capiva 
male — o per niente — l'Ingle
se, emigrati russi, polacchi, ci
nesi che amavano quelle bal
late senza afferrarne il senso». 

— Hai nostalgia di quegli 
anni? - - ' 

•Sì e no. Molte cose sono 
cambiate: il razzismo non è più 
così opprimente e la miseria è 
meno diffusa. Però mi piace
rebbe che ci fosse ancora una 
musica schietta, capace di par
lare con semplicità al cuore 
della gente. Senza le astrazioni 
e le fumosità di oggi. Autori 
come Léonard Cohen e Bob 
Dylan hanno composto cose 
molto belle, ma sono introspe
zioni. sogni eroici, fantasie ar
dite tutto sommato insignifi
canti. Eppure per la radio, la 
TV e il mercato discografico, il 
folk è questo». 

— Pensi che sia il rock la 
«nuova» musica folk? 

«Forse. Almeno in certi pez
zi ci puoi trovare il linguaggio 
della gente, i problemi dei gio
vani, la denuncia del degrada-
mcnto urbano. Invece la co
siddetta musica folk non esiste 
più. Prendi Cohen. Canta: 
Gesù era un marinaio perché 

camminava sull'acqua '. Un 
vero non-senso, perché il fatto 
che Cristo camminasse sull'ac
qua non vuol dire che fosse un 
marinala, visto che i marinai 
vanno sulle barche. Ma questo 
basta ad occuparti i pensieri se 
non hai niente a cui pensare». 

— Parlami un po' di Woody 
Guthrie... Che cosa ti ricordi 
di lui? 

«Un piccolo aneddoto. Era il 
giorno del mio matrimonio e 
avevo organizzato una gran 
festa: molto whisky, parecchie 
donne e tanti amici. Woody mi 
fa: "ora ti canto una canzone 
per festeggiare l'avvenimen
to" e cominciò con una ballata 
strappalacrime che diceva "It 
takes a worried man / to sing a 
worried song /... and when I 
woke up / had shakles on my 
feet..." ("ci vuole un uomo tri
ste per cantare una canzone 
triste, e quando mi svegliai a-
vevo le catene ai piedi '). Hai 
capito? Woody era fatto così, 
era uno che scherzava su tutto. 
Anche sulle sue ballate. E poi 
gli piacevano i bambini: lo sai 
che con Leadbelly gestirono 
per molto tempo un program
ma radiofonico - settimanale 
durante il quale componevano 
con i bambini e insegnavano 
loro le vecchie canzoni? Pec
cato, sono morti troppo presto 
e m'hanno lasciato solo a ri
muginare ricordi che forse 
non interessano più a nessuno. 
O quasi». 

Tommaso Aversa 

Un visionario ambizioso o 
un moderno industriale al ser
vizio del cittadino? La doman
da riecheggerà di nuovo, sta
sera. in occasione dell'arrivo 
sul video del Caso Matlei, il 
film di Francesco Rosi che 
conclude la rassegna della Re
te tre dedicata alla Vides di 
Cristaldi. Un film importante 
per un uomo importante, il cui 
nome — a distanza di quasi 
vent'anni dal «misterioso» in
cidente aereo nei pressi di Ba-
scapé — scotta ancora parec
chio. 

Con il consueto amore per il 
cinema-verità. Francesco Rosi 
realizzò // caso Matlei in base 
ad un progetto ben definito: e-

f;li rifiutò la suggestione del 
inguaggio allegorico alla 

Quarto potere per tenersi an
corato il più possibile fedel
mente alla cronaca oggettiva. 
alla testualità dei fatti e dei 
personaggi, ai «dubbi» della 
storia. Scelta coraggiosa che 
gli valse (ex-aequo con Elio 
Petri» la Palma doro al Festi
val di Cannes del 1972. ma an
che qualche critica non del 
tutto immotivata, prima fra 
tutte quella di aver calcato 

Tv: Mattei fa 
ancora parlare 

troppo la mapo sui toni apolo
getici a scapito di un necessa
rio distacco psicologico-politi-
cu. Detto questo, il film di Rosi 
— interpretato con sofferta 
passione da Gian Maria Votan
te — resta comunque un luci
do esempio di cinema civile, 
una puntigliosa dimostrazione 
di come sia possibile «filmare» 
spezzoni di storia contempora
nea senza scivolare sulla mac
chietta o sull'ideologismo di 
bassa lega. -

Dai primi impegni con l'A-
GIP alla scoperta del metano 
nel sottosuolo della Val Pada
na. dalla fortuna con l'ENI fi
no alla grande sfida alle «sette 
sorelle» del petrolio, la carrie
ra di Enrico Mattei, marchi
giano. ex impiegato di una 
concerìa di Matetica, partigia
no cattolico, viene ripercorsa 
con immagini efficaci e ta

glienti, in un progressivo cre
scendo di tensione e di intri
ghi. A chi dava fastidio il su
per-attivismo di Mattei? La ri
sposta — al di là della punti
gliosa sottolineatura dei «lati 
oscuri» delle indagini seguite 
all'incidente aereo — risulta 
abbastanza chiara: la CIA. 
«Cosa Nostra». l'OAS (Mattei 
fu accusato anche di aver for
nito armi al Fronte di libera
zione algerino), ampi settori 
della stessa Democrazia Cri
stiana che non vedevano di 
buon occhio l'industria di Sta
to... parecchia gente avrebbe 
visto volentieri sotto terra il 
presidente dell'ENI. < 

A dieci anni dall'uscita sugli 
schermi del film che cosa ne 
pensa Rosi? «Io credo che non 
sarà mai possibile fare piena 
luce su quella morte, ma ho 
un'idea molto precisa in pro

posito e ho cercato di dimo
strarla. Non si trattava — e 
non si tratta oggi — di essere 
prò o contro Mattei. ma è chia
ro che il nodo di tutta la que
stione era la guerra nella qua
le Mattei seppe trascinare le 
multinazionali del petrolio. E 
un fatto di grande importan
za». 
- Da segnalare, prima del 
film, il consueto appuntamen
to con Relrociak, mezz'ora di 
notizie e di retroscena curata 
da Duccio Tessari e Fabio Ri-
naudo. Attraverso interviste e 
spezzoni di pellicola (abba
stanza rivelatrice risulta la te
stimonianza di Ettore Serio. 
giornalista siciliano), la tra
smissione offre nuovi partico
lari sulla scomparsa di Mauro 
De Mauro, il redattore 
dell'Ora, che vide per ultii.-.o. 
in occasione del tribolato di
scorso di Gela. Enrico M..ttei. 
Due morti che. pur avvenute a 
parecchi anni di distanza l'una 
dall'altra, continuano a essere 
profondamente intrecciate. 
emblemi di una verità che fa 
ancora paura. 

mi. an. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 OSE - CINETECA - GANDHI • (3' puntata) 
13 .00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG 1 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ENEIDE - (3' puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 CLETO TESTAROSSA - Cartoni aramati 
15 .00 OSE - 1 VICHINGHI - (8* puntata) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16 .00 I SOPRAVVISSUTI -115* puntata) 
16 .30 L'AVVENTURIERO - Telefilm: «Non c'è due senza tre» 
17 .00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.20 CLACSON - Dialogo con gli automobiksti -
18 .50 HAPPY CIRCUS, con Fonzie m «Happy days» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 SULLE STRADE DELLA CAUFORMA - iUn fiume di promes

se». con Richard Ymguez. Joe Santo*. Rose PortAo • (1* parte) 
21 .35 IO E.. PL TELEFONO - ( V puntata) 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL C M E M A . 
22 .15 MERCOLEDÌ SPORT - Trieste: PaWacanestro • Calcio: tnghrftar-

ra-Unghena - TELEGIORNALE 

D TV2 
12 .30 MERIDIANA • Lezioni m cuora 
13 .00 TG2 - Or» fncKc* 
13 .30 OSE - RACCONTANE IMTALTRA...E POI BASTA 
14 .00 IL POMERIGGIO 

15.25 
16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18.05 

18.30 
18.50 
19.45 
20 .40 
21 .30 

22.45 
23.15 
23.45 

OSE - VIVERE LA MUSICA - (2' puntata) 
T V DEI RAGAZZI - MARTINA - Telefilm 
MCMILLAN E SIGNORA «Un woak-ond 
TG 2 - FLASH 
TG 2 - SPORTSERA- DAL PARLAMENTO 
MUPPET S H O W • con i pupazzi di Jim Henson e la partecipazio
ne di Rudolph Nureyev 
SPAZKHJBERO • I programmi dell'accesso 
L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm: «La figlia di Stein» 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente deHa settimana 
GEORGE SANO - «n tempo ritrovato», con Anna ProcJemer. 
Gabriele Antonini. Luca Dal Fabbro. Gubano Esperati - (4' ed 
ultima puntata) 
SCENE DA UN* AMICIZIA - • Telefilm 
TG 2 - STANOTTE' 
OSE - ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - L'Eros vincolato • 
113'puntata) 

D TV3 
16.55 
17.10 

18.05 
19.00 
19.35 
20.05 
20 .40 

23 .00 

MVTTO - LE MTERVtSTE DEL POLLICE - con Nanni Loy 
LA BALLATA DEL SALE • Con Nunzia DI Trapani. Loto Franco. 
Regia 01 Maurizio Scaparro 
R> JAZZ - Musica bianca e nera 
TG 3 - IntervaRo con «Gianni e Pmotto» 
V E N T A N N I AL DUEMILA: IL SUD - (4- puntata) 
OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - «La Svezia» (4* puntata) 
RETROCIAK - Tra oronaca e stona • 8 film Vides - «Il caso 
Matto», con Gian Maria Votante. Lwgi Squarzma. Peter Baktwm. 
Renato Romano, regia di Francesco Rosi 
T G 3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8 20. 10.03. 12 03. 13.20. 
15.03. 17 03 . 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO' 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. GR1 Flash. 2 1 . 
23: 6.03Almanacco del GR1; 
6.10. 7.40. 8.45 La combinazione 
musicale: 8.44 len al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola cM 
GR1; 9 CRI notizie; 9.02 Rad» 
anch'io'81; 11 GR 1 Spazio aperto: 
11.10 «Torno subito»; 11.42 «La 
signora di Monza»; 12.03 Via Asia

go Tenda: 13.35 Master; 14.28 Lo 
sfasciacarrozze; 15.03 Errepmno: 
16 H pagtnor*. nell'intervallo 
(16.30) Ubrodocoteca: 17.30 Mi
crosolco che passione: 18.05 
Combinazione suono: 18.28 Ipote
si: 19.30 Una storia del lazz: 20 
Retroscena: 21.03 Check-up par 
un v*p: 22 La loro vita; 22.30 Auto-
rasd» flash: 22.35 Audobox; 
23.03 Oggi •• Parlamento - La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 .30, 11.30. 12.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 
22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
g»omi (al termine: sintesi dei pro
grammi); 91 Promessi Sposi: 9.32. 
15 Racftodue 3 1 3 1 ; 10 Speciale 
GR2: 11.32 La m*a canzoni: 
12.10. 14 Trasmissioni regionali; 
12.48 L'aria che tra: 13.41 
Sound-track: 15 30 GR2 Econo
mia: 16 32 Sessantammuti: 17.32 
«L'Eneide» di Wgrfio; 18.02 Le ore 
•Iella musica: 18 45 La carta par
lante; 19.60 Specie* GR2 cultura: 
19.57 Convegno dai cinque: 
20.40. 22.50 Non stop sport e 
musica; 22.20 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25 
9.45. 11.45. 13.45. 18 45 
19.45. 20.45. 23.55: 6 QuotK»a-
na radiotre: 6.55. 8.30 II concerto 
del mauro; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. VOI. loro donna; 11.48 Succe
de m Italia; 12 Pomenggo musica
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo drscorso: 17 L'arte « questio
ne: 17.30 Spariotre: 21 Due mo-
( M i di reatta e due visioni del mon
do; 22.10 America coesi to coest; 
22.40 Claude Debussy: 23 II ptt; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 
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Alcuni americani «famosi» raccontano la vita di Hoiden 

Gli amici ricordano 
William il solitario 

William Hoi
den 25 anni 
fa. ai tempi 
del suo 
grande suc
cesso holly
woodiano 

Il celebre attore è stato ritrovato a quasi una 
settimana di distanza dal suo decesso 
«Cosa dire di un vecchio amico che muore?» 
ha commentato il suo ex-collega Ronald Reagan 

LOS ANGELES — William 
Hoiden era morto addirittura 
da una settimana quando 1' 
amministratore del condomi' 
nio di Santa Monica, in faccia 
all'oceano, l'ha trovato, ieri' 
mattina. Questa l'ipotesi mas
sima che il coroner incaricato 
di indagare sul decesso del ce
lebre attore hollywoodiano ha 
avanzato fino a questo mo
mento. Una morte per cause 
naturali, allora (l'autopsia, 
nelle prossime ore, dovrà però 
accreditare questa ipotesi), la 
cui stranezza inquietante è tut
ta riposta nella sua assoluta so
litudine. Nella città del cine
ma, per esempio, gli agenti 
fiubblicitari esprimono tutta 
a loro perplessità dello star-

system: «Hoiden era troppo fa
moso. Come mai la sua assenza 

non è stata notata?». Iti» effetti, 
con «Billie» non ci si imbatte 
nel classico caso di vecchio at
tore dimenticato: il suo « Viale 
del tramonto», a 63 anni, non 
era affatto cominciato. . 

Negli anni Settanta il «gol
den boy» degli anni Cinquanta 
aveva, anzi, trovato una secon
da maturità espressiva, testi
moniata dalla collaborazione 
con registi come Sidney Lu-
met e Blake Edwards. Le en
trate, intanto, crescevano an
ziché diminuire: Hoiden, uno 
degli attori più pagati del cine
ma statunitense, accumulava 
ai nuovi incassi quelli, senza 
fine apparente, di vecchi e ce
leberrimi film (per II ponte sul 
fiume Jtwai, per esempio, le 
sue percentuali si aggiravano 
ancora sui cinquantamila dol

lari l'anno). Ma apriamo la 
porta della sua vita privata: 
«William era un solitario. A-
mava salire in macchina all' 
improvviso e partire senza 
compagnia», ricorda Edwards. 

E questa apparente scontro
sità Hoiden la manifestava an
che se gli si chiedevano notizie 
sul suo legame con Stephanie 
Powers, fattrice che, uopo il 
divorzio dalla moglie Brenda 
Marshall, era diventata la sua 
compagna. Ma la riservatezza 
sembra che non facesse che 
procurargli stima ulteriore: 
«Un uomo meraviglioso», com
mentano Natalie Wood e Ro
bert Wagner. «Era una perso
na rara, che rappresentava 
quella parte di Hollywood che 
ancora mi incita a farne par
te», rincara Edwards. «Mi ha 

incoraggiato proprio nel mio 

Erimo film, Stalag 17, che ab-
iamo ' interpretato insieme 

(Hoiden vi ottenne l'Oscar)», 
ricorda Peter Gaves. Ronald 
Reagan conobbe Hoiden ai 
tempi in cui anche lui faceva 
l'attore: capo dell'associazione 
degli interpreti cinematogra
fici l'attuale Presidente, mem
bro del consiglio direttivo sin
dacale, l'altro. «Cosa dire d'un 
vecchio amico che muore?», ha 
commentato. La Powers, inve
ce, per il momento si chiude 
nello stesso riserbo scelto da 
Hoiden quand'era vivo, dopo 
aver dato al suo agente Don 
Demesquita l'incarico di trat
tare con la stampa. 

A questo ritratto di uomo a-
mabile, benché geloso della 
propria intimità, una pennel

lata più inquieta viene da quel 
timore per la propria salute, 
che l'attore covava da almeno 
un anno: a quel periodo, infat
ti, risale la visita che egli fece 
in Germania ad un noto onco
logo, il quale, però, lo tran
quillizzò del tutto. 

Viaggio della paura; altri, 
più lunghi e dettati da sempli
ci motivi d'interesse (gli si era 
aperta una vena appassionata 
di ricercatore d'arte primitiva 
e d'esploratore) li fece in Asia 
e in Africa. In Kenia, di recen
te, aveva aperto un club, il 
«Mount Safari». L'ultima e-
splorazione, tragica e definiti
va, l'ha compiuta da solo, in 
quell'appartamento nel cuore 
dell'America cinematografi
ca: in faccia al Pacifico. 

Marco Polo, dal Catai al teatro 
N o s t r o servizio 

GENOVA — Ma chi l'ha detto che il 
fantastico e la fiaba devono per forza 
fare riferimento al «colossale», ai gran
di dispiegamenti di mezzi scenici? 
Spesso, al contrario, bastano un pizzico 
di fantasia, poche idee chiare, inventi
va nell'uso dei materiali scenografici, 
il piacere della scoperta e la voglia di 
divertirsi ed il gioco è bell'e fatto. Ve
dere per credere, il «Marco Polo» mes
so in scena dal teatro della Tosse a Ge
nova, testo e regia di Tonino Conte, 
scene e costumi di Lele Luzzati. . 

Per molti, «Il Milione», il libro scritto 
da Marco Polo dove si raccontano epi
sodi legati al suo viaggio nel Catai, è 
una lunga sequela di storie immagina
rie, da sempre paradiso per qualsiasi 
illustratore di libri per l'infanzia. E 
certo il torrenziale, fantastico e pur ve
ritiero racconto del giovane mercante 
di Venezia può essere letto così: figu
rarsi se Tonino Conte ed Emanuele 
Luzzati, da sempre punto di riferimen
to di un teatro tutto di fantasia, si la
sciavano sfuggire l'occasione. 

Ma pochi sanno che il «Milione», è 

nato in prigione: per la precisione in 
quella di San Giorgio a Genova, do /e 
Marco Polo con altri veneziani e pisani 
è tenuto come ostaggio durante una 
delle tante guerre che contrapposero 
le città marinare d'Italia per la supre
mazia sulle acque. Ed è qui che Marco 
racconta ai prigionieri e a Rustichello 
da Pisa (che le metterà per iscritto) le 
meravigliose avventure che gli toccò 
di vivere, là, nel Catai misterioso. ' 

Tenendo presente queste due ipotesi 
di lettura, quella fantastica e quella 
storica, il «Marco Polo» del teatro della 
Tosse, che è uno spettacolo ricco .di cu
riosità, allegro e coinvolgente, costrin
ge anche lo spettatore a compiere, sulle 
orme del «Milione» che si vuole ritro
vare, viaggi e peregrinazioni. Luzzati e 
i suoi collaboratori, infatti, propongo
no al pubblico un itinerario per i corri
doi e le scale del teatro dove fra stracci 
colorati e sagome di cartone è possibile 
visitare la stanza dei piaceri a Bagdad, 
quella della principessa prigioniera 
dell'eunuco,,la fumeria d'oppio, il ba
zar e il circo con tutti i suoi animali. 
Piccolo, .esempio. in miriiatura^ delle 

mille e una meraviglie incontrate dal 
giovane Polo nel suo vagabondare. 

Ed ecco che, dopo aver percorso cor
ridoi e salito scale, d'improvviso lo 
spettatore si trova in mezzo agli attori 
prigionieri nel carcere di San Giorgio. 
E di lì, da una piccola porticina che si 
apre nell'inferriata • della prigione, 
mentre un minaccioso guardiano con 
bastone passeggia qua e là, riesce final- ' 
mente a prendere possesso del proprio ' 
posto in platea. Ma per poco, perché 
all'improvviso viene sbalzato dal rac
conto in una Cancaluc ( la città del 
grande Kubilay Khan) che è fatta di 
scatole di cartone mosse a vista dagli 
attori e che si possono trasformare 
(detto e fatto) in case variopinte, in me
ravigliosi giardini, in navi da battaglia, 
in trono del Gran Khan. ' ~ " 

Guidati dunque dalla voce del guar
diano o da quella di Marco stesso, assi
stiamo a tutte le avventure nel Catai: 
conosciamo il Gran Khan che ama la " 
caccia,spiamola nascita dell'amore di 
Marco per vuia ùelle sue figlie, arrivia
mo fino al vecchio della montagna e 
alla fumeria di .oppio e di lì alle mera-. 

vigliose città del teatro, dove fortissi
me principesse sconfiggono, per rima
nere nubili, nerboruti principi sfidan
ti. 

Questo «Marco Polo» del Teatro del
la Tosse, che può anche essere letto co
me un viaggio di iniziazione alla ma
niera di Pinocchio, spessdMe cose — in 
omaggio ai nostri tempi in cui il musi
cal furoreggia — ce le racconta con le 
musiche composte dalla chitarra biz
zarra di Don Backy, ex-cantautore del 
Clan di Celentano, ex-cantante di suc
cesso, che qui sì ricicla come attore 
prestando la sua faccia simpatica di 
mercante «hippie» e la sua dizione ap
prossimativa a Marco Polo. Le sue can
zoni (in «play back») sono gradevoli e si 
inseriscono senza fatica nel tessuto di 
uno spettacolo che ha le sue qualità più 
notevoli nelle deliziose idee scenogra
fiche di Luzzati e ne! piacere del gioco, 
del ritmo e del movimento che da sem
pre costituiscono la spina dorsale di 
questo gruppo formato da giovani atto
ri, più fragili,'invece, sul piano della 
recitazione. 

; . . . Maria Grazia Gregori 
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Giovani, donne, attrici: ; le «promesse» del nostro cinema / 3 

Strehlerricerca 
ragazza persa 

di vista a teatro... 

22 anni, 5 film, 4 spettacoli 
teatrali di grosso peso, uno 
sceneggiato televisivo. Que
sta è Monica Guerritore in 
cifre, approssimate per difet
to. Nessuna scuola d'arte 
drammatica alle spalle. Una 
gavetta di lusso, invece. Pri
ma tappa: Strehler. Come ha 
cominciato questa giovane 
«promessa» del cinema e del 
teatro? Con un provino tea
trale involontario, risponde 
la promessa. Avevo accom
pagnato una mia amica at
trice al Piccolo dì Milano-do-
ve Strehler faceva delle audi
zioni per assegnare i ruoli 
nella sua messinscena del 
Giardino dei ciliegi di Cechov. 
Mi sono ritrovata sul palco

scenico, quasi per gioco, non 
so a far cosa. E poi sono an
data via. Qualche giorno do
po ho saputo che «mi voleva 
Strehler». Non avevo lasciato 
né nome né indirizzo. Così il 
direttore del Piccolo aveva 
fatto mettere un annuncio 
sul Corriere della Sera con la 
mia descrizione. Sono torna
ta, mi ha assegnato la parte 
di Anja dicendomi che ce l'a
vrei sicuramente fatta. Dal 
'74 ho cominciato a lavorare 
nel Giardino dei ciliegi. Avevo 
15 anni. 

Come fu accolta dalla crì
tica? Bene, nel complesso. 
Dissero che ero acerba e che 
sarei maturata presto. E co
me è andata? Mario Missiro-

11 mi chiamò allo Stabile di 
Torino per una parte in Zio 
Vanja. Ci sono rimasta due 
anni. Poi l'esperienza, 
straordinaria, con Romolo 
Valli e Giorgio De Lullo. Con 
loro feci due spettacoli: /{ma
lato immaginario e La dodice
sima notte nella Compagnia 
dei Giovani all'Eliseo. E, nel 
frattempo, avevamo messo 
in prova Le tre sorelle. La 
morte di Valli fece saltare 
tutto. Io smisi di fare teatro. 
Non riuscivo a capacitarmi 
della scomparsa di Romolo. 
Poi venne quella di De Lullo, 
così che ora, quando chiudo 
gli occhi, mi pare di rivederli, 
Romolo, Giorgio, Nino Rota. 
e anche Fantasio Piccoli, 

Monica Guerritore: 
il regista la chiamò 
con un annuncio 
su un giornale 
Dopo la prosa, 
il tormentato 
approdo sul set 

Monica Guerritore in tre di
versi momenti della sua car
riera di attrice 

tutti laggiù in platea... un 
popolo di fantasmi, oggi... 

Ma dopo quest'esperienza, 
col teatro ha chiuso? No, tut-
t'altro. Mi riesce difficile im
maginarmi in una nuova 
compagnia, ma questo si su
pera. Mi piacerebbe lavorare 
con Gabriele Lavia. Ho visto 
il suo Amleto. Mi ha molto 
colpita. Credo che sia Lavia 
l'unico erede di Strehler. Ma, 
per ora, vorrei continuare a 
far cinema, se me ne daran
no la possibilità... - •" ••;-

Ma non sta girando un 
film, in questo momento? 
Infatti. È un'esperienza nuo
va, e affascinante, per un'at
trice come me che ha sempre 
sostenuto ruoli drammatici 

Il balletto va in letargo, 
ma sempre inpunta di piedi 
Consumati i fuochi delle manifestazioni estive, la stagione di danza va avanti sottotono 

Danza qui, danza là, danza 
di sopra, danza di sotto: l'està' 
te scorsa non era stata che un 
unico, interminabile fuoco d' 
artificio. ÀI pubblico si chiede
va di scegliere tra una Pina 
Bausch e un London Festival 
Ballet, tra un Neaderlands 
Dance Theater e un Gala di 
stelle classiche, tra un flamen
co e un West Side Story. Dagli 
addetti ai lavori, invece, si esi
geva chiarezza di idee: da Ve
nezia a Roma, da Nervi a Vi
gnale, da Riccione a Napoli, so
lo /'impasse della scelta tra 
mille corsi di danza spesso di 
eguale importanza. Mai vista 
una stagione più difficile; nes
suno, critici compresi, poteva 
permettersi di indugiare in 
amletici distinguo. La stagione 
autunnale, invece, sembra na
ta sotto il segno dell'austerità. 

Pochi azzardano program
mazioni consistenti di danza 
(ma sarà solo per via delle ri
strettezze economiche che af
fliggono il mondo dello spetta
colo?) e così, proprio mentre si 
riconfermano numerose le ade
sioni a scuole private, semi
private e alle poche pubbliche, 
scarseggiano paradossalmente 
i referenti scenici, le iniziative 
continuate e i progetti di ricer
ca hanno pochi spazi e pochi 
soldi per circolare adeguata
mente. 

Ultima in ordine di appari
zione, la rassegna -Eventi 
Danza' di Firenze ha cercato 
un collegamento tra esperien
ze americane, europee e pro
duzioni italiane, in particolare 
quelle del Collettivo Danza 
guidato da Cristina Bozzolini. 
A Roma, la compagnia Teatro-
danza Contemporanea di Elsa 
Piperno e Joseph Fontano ha 
varcato di recente la soglia il
lustre del Teatro dell'Opera 
per celebrare con meritati ono
ri il suo decimo compleanno; 
ma per i prossimi mesi una 
continuità d'intervento rassi
curano solo il Teatro Nuovo di 
Torino, il Teatro Petruzzelli di 

Bari, il Municipale di Reggio 
Emilia, la Cooperativa Nuova 
Scena di Bologna. 

I gruppi italiani affiliati al-
VAIAD sono parte importante 
nella Rassegna Internazionale 
di danza classica, moderna e 
mimo -Il gesto e l'anima» ini
ziata il 10 ottobre al Nuovo di 

. Torino; il suo programma è fit
to sino ad aprile. La program
mazione del Petruzzelli, che da 
qualche anno si occupa siste
maticamente di danza, è decol
lata con un Omaggio a Diaghi
lev, e con i Dannis Wayne's 
Dancers, proseguirà con Mi
randolina, la locandiera (19-20 
novembre) con la compagnia di 
Carta Fracci e i mimi Mum-
menschanz (22-23 dicembre). 

Reggio Emilia, città tradi
zionalmente affezionata alla 
danza, propone un cartellone 
estero e l'appuntamento con le 
nuove produzioni dell'Aterbal-
letto. Novità della stagione è 

invece Interaction (teatro, mu
sica, danza), un'operazione 
promossa da Comune, Assesso
rato alla Cultura di Bologna e 
Cooperativa Nuova Scena, nei 
teatri Testoni e Sanleonardo 
del capoluogo emiliano. 

Ad aprire le danze è stalo 
l'Aterballetto (al Testoni) con 
coreografie già collaudate; di
luite in un programma denso 
di teatro e musica spiccano poi 
te presenze della compagnia di 
flamenco Paco Pena (stasera 
al Sanleonardo), detta Cuadra 
de Sivilla (in prima nazionale 
dal 26 novembre al Testoni), di 
Louis Falco e del Crownest 
Battei in mesi più lontani. 

Con la stagione invernale, 
g li Enti lirici ospitano qualche 

alletto (il cartellone della 
Scala è già stato presentato su 
queste pagine), ma te novità si 
contano sulle dita di una mano 
e per ora sono concentrate a 
Venezia e a Genova. 

Denunciato per oscenità «Storie 
di ordinaria follia» di Ferreri 

VENEZIA — «Storie di ordinaria follia», il film di Marco Ferreri 
presentato a ia Mostra del cinema di Venezia, è stato denuncia
to, con un esposto aHa Procura della Repubblica di Roma, per 
oscenità, da parte di due associazioni «per la difesa del buon 
costume». Poiché il fifcn è stato proiettato per la prima volta, 
appunto, a Venezia, la pellicola è stata visionata per competenza 
nella sede Biennale, dai sostituto procuratore Stefano Dragone. 

incontratosi con i giornalisti. Marco Ferreri ha espresso M 
proprio disappunto per io vicenda (che ha definito «un gravissi
mo inconveniente tecnico») rilevando, tra l'altro, che il film, a 
tutt'oggi, è già stato visto da un milione di spettatori a che le 
migliori critiche gli sono venute da giornali • critici cattolici. 

«Non pensavo proprio — ha aggiunto Ferrari — che succe
dessero ancora cose del genere. Se ai tempi di altri miei film, 
quai «L'ape regina». «La grande abbuffata» a «L'ultima donna». 
le denunce per oscenità erano ancora divertenti, oggi è frustran
te, soprattutto se si considera che la denuncia per «Storie di 
ordinaria fottio» é stata fatta da due associazioni che saranno 
composte da qualche decina di persone». 

La Fenice ha in serbo Bilitis 
et le faune su musiche di De
bussy e testi poetici di Pierre 
Louys e Stéphane Mattarne. 
Lo spettacolo, decentrato • al 
Teatro Malibran (dal 13 gen
naio), sarà coreografato da Gi
gi Caciuleanu e interpretato 
da Carla Fracci e George Jan-
cu, da Valentina Cortese (voce 
recitante) e Marylin Schmige 
(mezzosoprano). • •--;-'•-• 

Carla Fracci, vera domina
trice della stagione fredda (del 
suo consueto partner, il grande 
Rudi, invece non c'è più trac
cia), sarà poi protagonista di 
un Persephone di Stravinski al 
Teatro delVOpera di Genova 
(31 gennaio) con Bruno Vesco
vo, Tiziano Mietto e George 
Jancu impegnati anche in un 
Oedipus Kex; ma questa volta 
l'eccezionale danzatrice non si 
limiterà ad andare sulle punte: 
sarà un po' attrice e un po' mi
mo. .* : - • ••-••-• -

. Su Genova, intanto, si pun
tano già te attenzioni di molti. 
C'è un progetto maturo che a-
spetta solo il varo, economico: è 
l istituzione di una compagnia 
di danza composta da pochi e-
tementi, per lo più italiani. 
•L'operazione è analoga al 
Teatro Danza La Fenice di Ca-
rolyn Carlson — spiega il so
vrintendente Franco Ragazzi 
—. con la diferema che questo 
gruppo diventerà il nuovo cor
po di batto del Teatro che ne è 
tuttora sprovvisto. Il debutto 
si rimanda ai Festival di Nervi 
che quest'anno apre i battenti 
con il grande Teatro Bolscioi: 

Nessuna anticipazione, in
vece, sul nome del direttore di 
questa neo-compagnia, ma i 
genovesi puntano in alto, a 
certuni italo-americani... No, 
non si tratta della Carlson, lei 
è americana purosangue e 
troppo innamorata di Venezia; 
metterà in scena il suo nuovo 
spettacolo sulla laguna, alle fi
ne di marzo, come previsto. 

Marinella Guattctrmi 

- '.'V 

indomiti 
maratoneti, 
sudare fa bene alla linea, 
ma alla gola no. 
Difendetela sciogliendo in 
bocca ogni tanto una grade
vole Pasticca del Re Sole. 
Cercatela solo in farmacia. 

taffetà de/ReSofe* 
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e comunque non brillanti. 
Sto lavorando con Enrico 
Montesano in una comme
dia diretta da Pasquale Fé-. 
sta Campanile. È una svolta, 
ritrovarsi in un ruolo comi
co, brillante, ed è molto più 
difficile delle altre volte. 

Quali volte? Vogliamo ri
percorrerle? Be', ho «debut
tato» (si fa per dire) da ragaz
zina, con due brevissime'ap
parizioni in un film di De Si
ca, Una breve vacanza e Pec
cato veniale di Samperi. Ho 
cominciato invece a lavorare 
davvero nel cinema con Eu
tanasia di un amore e con 
Amo non amo diretto da Ar
menia Balduci Ebbi ancora 
una parte, lo scorso anno, in 
Uomini e no di Valentino Or
sini e finalmente, quest'an
no, il ruolo di protagonista in 

vBosco d'amore di Bevilàcqua. 
Ah, no, fra gli ultimi due c'è 
stato anche un film di Gian
franco Mingozzi, La vela in
cantata... 

""' Con Bosco d'amore Monica 
Guerritore ha partecipato al
l'ultima Mostra del cinema 
di Venezia. È vero, come 
qualcuno ha scrittoi che ci 
furono pianti disperati per 
non aver vinto il premio per 
la migliore interpretazione 
femminile? È falso, è parto 
della fantasia di un cronista 
della Repubblica. Non mi so
no affatto sentita defraudata 
per il premio andato alle due 
bravissime Ì interpreti del 
film della von Trotta. So sol
tanto di essermi impegnata 
al massimo nel film di Bevi
lacqua. un'esperienza che mi 
ha letteralmente travolta e 
coinvolta per cinque mesi. 
\ È vero però che non risulta 
simpaticissima. a tutti...? È 
vero.' Ma essere simpatici 
nella vita è semplicissimo: 
basta dargli quel che voglio
no da te. E io non ho nessuna 
intenzione di prestarmi • a 
questo compromesso. M'im
porta solo di essere simpati
ca agli amici cui tengo, che 
mi prendono per quella che 
sono. . - • • 

'.:• E com'è Monica Guerrito
re? Insicura, aggressiva, mai 
certa di aver dato il meglio di 
sé. Mi succede col lavoro. Io 
sto benìssimo dal mattino al
la sera, fin quando sono sul 
set. Già sulla strada del ri
torno, e poi a casa, mi assale 
l'angoscia di non aver recita
to una certa scena del film 
come avrei voluto. Mi cor
reggo, mi autocritico ma or
mai non c'è più nulla da fare. 
Allora mi butto a studiare la 
parte per il gioirlo dopo e 1' 
ansia mi passa, perché quel
lo è un esercizio creativo. ' '•';' 

• E le recensioni le provoca
no ansia? Se sono positive mi 
fanno ovviamente piacere, se 
sono negative mi abbattono 
soprattutto quando il critico 
non spiega i perché delle sue 
riserve. E in ogni caso, odio 
quei critici che, per valutare 
la prestazione di un attore e 
in particolare di un'attrice, si 
limitano a qualche osserva
zione sul suo aspetto fisico, 
sugli occhi, sul corpo, sulla 
sua bellezza o bruttezza... 

' Dopo la Manon Lescaut 
con la regìa di Bolchi non ha 
più lavorato in TV. Perché? 
Ho solo fatto una cosina in 
una «Intervista impossibile* 
dedicata a Sant'Agostino. 
Ma mi spaventò, a suo tem
po, la reazione della gente 
dopo la prima puntata della 
Manon. Lavoravo in teatro'a 
Torino, allora, e la gente che 
mi aveva vista la sera prima 
in TV mi fermava per strada 
assalendomi con richieste di 
autografi. Una popolarità 
improvvisa e stupefacente 
che non m'interessa. Io vo
glio guadagnarmela in un 
altro modo. Quale? Diven
tando una brava attrice, ora-
vissìma~ 

Ma il cinema non offre 
molte possibilità, soprattut
to alle donne. E poi il cinema 
sta morendo— No, non è ve* 
ro. Il cinema non morirà. Si 
farà un cinema diverso; Se ci 
sono film buoni in giro, la 
gente ci va. I vari Pierini so
no fenomeni di stagione.' E 
poi secondo me, ci sono mol
te giovani attrici italiane per 
11 cinema di domani. Non 
fanno «noleggio*, ma non è 
detto che non possano avere 
successo. Sono brevissime, n 
problemo vero è solo quello 
di ritornare a produrre film 
di qualità che facciano tor
nare al cinema tutti quelli 
t h e non sopportano più né le 
commediacce all'italiana né 
i fUm In TV. E sono c e n a che 

•il • ^ "•- 'ì 

Tutto quello che 
Wrresiesaperestrila 

musica americana 
e non avete mai 

osato chiedere 
L'America della musica è stata un feno

meno culturale assai simile, soprattutto 
nella sua scoperta in Italia, ali America 
letteraria (e la mente corre a Pavese), ma 
ancora più vistoso ed anche originale. Per 
quanto oggi molto sulla scena musicale sia 
radicalmente mutato, l'epoca d'ore ame
ricana resta un punto preciso di riferi
mento, una matrice che non è vincolata 
da divisioni generazionali. Non è quindi 
un'operazione meramente di nostalgìa 
quella intrapresa dalla RCA che ha rivita
lizzato la sua collana economica «Linea 
Tre* aggiungendovi la scritta «America» e 
proponendo, a 4500 lire tutto compreso, 
una serie di album congegnati in maniera 
abbastanza organica e intesi a documen
tare, con ricchezza di annotazioni in co
pertina, i vari aspetti della multiforme 
cultura musicale del «nuovo mondo» sen
za distinzioni di etichette. • •• • • - - - : 

Grosso modo la collana propone, due 
tipi di informazione: una strettamente 
storica, cioè con materiale d'epoca, grazie 
alla massiccia presenza che prima e du
rante la guerra la Victor e altre etichette 
del gruppo hanno vantato sul mercato di
scografico; l'altra è più mediata, ricostrui
ta con interventi interpretativi più o me

no d'oggi su materiale del passato. Al pri
mo tipo d'informazione appartengono, ol
tre ad alcuni LP jazzistici (da Armstrong 
ad Ellington e Goodman) su cui riferire
mo prossimamente, raccolte come quella 
di Frank Sinatra (NL 43632) nelle sue pri
me incisioni del '40, '41 e '42 (come Polka 
Dots and Moonbeams) in gran parte con 
l'orchestra di Tommy Dorsey, altre con 
quella più melodica e impostata sugli ar
chi di Alex Stordhal. Quella di Dorsey è 
stata una delle migliori orchestre bianche 
dello swing ed è pertanto fondamentale 
l'album aaessa dedicato, che comprende 
gli anni fra il 1935 e il 1939 (NL 43621). 
Pure storico l'album del Golden Gate 
Quartet (1937-1939), campioni del «jubi- ' 
tee» nero che conciliavano il canto afro
americano con il pubblico bianco (NL 
43619). 

Esempi di ricostruzione sono invece 
Great Melodies from, Broadway (NL 
43617) che affida sempreverdi della can
zone come Smoke Gets in Your Eyes, Ali 
the Things You Are, The Surrey with the 
Fringe on Top ed altri i cui tìtoli sono 
forse meno familiari, alla fortunata lettu
ra della Boston Pops Orchestra (che ebbe 
a cimentarsi anche con il repertorio dei 

Beatles) cui si devono pure le interpreta
zioni gershwiniane della Rapsodia in 
blue, di Un americano a Parigi e del Con
certo in fa (NL 43616). A mezza strada la 
colonna sonora dello storico musical di 

• Kern e Hammerstein Show Boat nella ri-
= costruzione del New York State Theater 
al Lincoln Center del 1966, con Barbara 
Cook, William Warfield, Constance To-
wers, effettivamente molto vicina nello 
spirito all'originale del 1927 (NL 43635). 

La collana offre, poi, la raccolta com
pleta dei Sun Records di Elvis Presley, 
cioè delle sue prime incisioni (a partire da 
That's Ali Rvght, Marna) del 1954 (NL 
43622), un'antologia di classici del West — 
interpretati da Eddy Arnold (NL 43734) 

: — e di Nashville,- in cui, oltre a famose 
canzoni, c'è l'occasione di scoprire voci da 

. noi non molte note, come, fra tante, quel
la di Dolly Parton (NL 43633). Ma c'è una 

- «perla» che dà senso a questa «America»: le 
' • marce, con le bande Marine e Navy, di 

quel John Philip Sousa che giustamente è 
• considerato un padre della musica com-
. posta americana (NL 42416). 

. (daniele ionio) 
NELLA FOTO: il microsolco con le prime 
incisioni di Frank Sinatra. 

Rock Classica 

Un'Alice 
americana 

che suonaìl 

e il banjo 

Dopo Bach 
e prima di 

Back amici, 
figlie 

conoscenti 
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NeU Young, non è 
soltanto nostalgia 

NEIL YOUNG: «Re*ac*tor» (Reprise WEA VV 54116). > ., 
La nostalgica collana Crosby-Still-Nash & Young continua a 

Veder scorrere qualche perlina che rimbalza sui giradischi. Per 
lo più queste perline hanno il marchio di Neil Young (nella foto) 
che, dei quattro, era stato quello che anche in proprio aveva di 
più sciorinato dolcezze. Per poi passare a toni più accesi, soprat
tutto con i propri Crazy Horse elettrici. Ora, in questo Re-oc-tor, 
Young rievoca qua e là le antiche suggestioni californiane, ma 
soprattutto si tuffa nel mare denso e un po' ipnotico del rock e 
nel lungo T-Bone, omaggio all'omonimo cantante di blues, l'at
mosfera è persino confondibile con quella tipica dei Rolling 
Stones. Nel complesso, comunque, l'album si mantiene, se non su 
vette di ammirevole originalità, al di sopra della routine; in altre 
parole, tutto il disco si lascia ascoltare. Anche se forse a convin
cere resta soprattutto quel nome, NeU Young, e tutto quello che 
esso inevitabilmente rievoca. . . (daniele ionio) 

Jazz 

tanti. '•. ;#:i#??« 

Fette* LaHldftdlO 

Art Pepper, un sax 
vicino alla libertà 

ART PEPPER; Today - -Jazz è bello- (Galaxy HBS «81). 

Meglio tardi che mai, viene pubblicato in Italia l'album cui in gran 
parte ai deve la nuova fortuna di Art Pepper, di quello che è assurto, 
insomma, a fenomeno jazzistico degli ultimi tempi. Art Pepper era 
emerso nell'immediato dopoguerra come sax alto dell'orchestra di 
Stan Kenton. Successivamente ha continuato a suonare in California, 
ma non ha mai corso il rischio di confondersi con le vacuità della 
«West Coast» non solo grazie alla sua musica, sempre molto concreta, 
sanguigna, ma per il tempo consumato quasi ininterrottamente in 
carcere per uso di stupefacenti, cosa che ha comunque avuto U «nseri-
1*» di salvarlo dalla routine del professtofusmo e che spiega la fanta
sia, il gusto di suonare che oggi.animano il suo saxofono bene in 
evidenza in questo album del 1978 che contiene Patricia (giudicato da 
Pepper il suo miglior assolo di oggi), con la collaborazione di ottimi 
musicisti come Stanley Cowell (piano), Cedi McBee (basso). Boy 
Hayn»0>atteriaLpìùlep«Kusskxùd^ILNash. (daniele ionio) 

Come interprete di Mahler 
' o di- Bartók- Solti conferma 
nelle sue ultime incisioni a-
spettfben noti dellarsua perdo* 
nalità: nel popolarissimo Cori' 
certo per orchestra di Bartók 
(Decca SXDLI7536) si attiene 
con magnifico rilievo e spon
tanea adesione alla tradizione 
di chi ebbe contatti diretti con 
il compositore (ma corregge, 
sulla base del manoscritto, lo 
stacco del secondo tempo, fa
cendolo un poco più veloce). 
Nella 11 Sinfonia di Mahler, 
che ha voluto registrare per la 
seconda volta, esalta il gran
dioso «espiro sinfonico - con 
uno splendore sonoro che può 
far discutere (rischia una certa 
esteriorità), ma che è realizza
to con la massima efficacia (2 
dischi Decca D229D 2). 

Ma tra i suoi ultimi dischi 
c'è anche un autore americano 
contemporaneo sconosciuto in 
Italia, David Del Tredici, un 
californiano nato nel 1937. Fi
nal Alice (1976) fa parte di un 
ciclo di sette composizioni ispi
rate ad Altee nel paese delle 
meraviglie. Qui un soprano re
cita o canta parti degli ultimi 
due capitoli del romanzo, me
scolandovi altri versi di Car
roll e di William Mee; in or
chestra c'è anche un comples
sino con saxofono, banjo, man
dolino e fisarmonica, perchè 
Del Tredici è disponibile alla 
massima eterogeneità stilistica 
e lascia notevole spazio ai vo
caboli della canzone. Con abi
le manipolazione sa alternare 
zone di una certa densità a iro
nici o giocosi «pastiches», op
pure ad abbandoni sentimen
tali di una banalità fastidiosa. 
n suo modo di accostarsi ad A-
lice tende in fondo ad una pia
cevolezza illustrativa troppo 
facile; ma la scorrevole scrit
tura (che ha un modello in 
certe cose di Berte) può diver
tire, soprattutto con interpreti 
di primo piano come Solti e la 
Hendricks. (paolo petazà) 

Il giovane complesso tede-
. sco (di Colonia) «Musica Anti
qua Koln», specializzato nell* 
interpretazione di musica ba
rocca con strumenti d'epoca, 
ha dedicato tre dischi ad un 
aspetto assai poco noto della 
storia della musica da camera, 
proponendo una scelta di au
tori tedeschi delle generazioni 
anteriori a Bach (Archiv 2723 
078). Johann RosenmUller 
(1619-1684), Johann Adam 
Reincken (1623-1722), Buxte-
hude (1637-1707), Pachelbel 
(1653-1706) e due figure in 
complesso minori come J. 
Schenk e J.P. von Westhoff 
sono i protagonisti di questa 
antologia, che comprende 15 
composizioni scelte con gusto 
e intelligenza. 

Vi si delinea l'autonomia 
dello sviluppo della musica 
strumentale tedesca del Sei
cento rispetto ai modelli italia
ni, con i quali la guerra dei 
Trentanni aveva fatto rompe
re i contatti, che ripresero ai 
tempi di Bach. I modelli ca
meristici di Bach non furono 
però solo italiani e molti dei 
sette musicisti citati furono da 
lui studiati con molta attenzio
ne. Le interpretazioni del 
•Musica Antiqua Koln» sono 
fantasiosamente Ubere e acce
se, con qualche estremismo, 
ma con esiti d'insieme intelli
gentemente persuasivi. -

Pregevole e interessante 
anche il disco che lo stesso 
complesso ha dedicato a 4 so
nate a tre attribuite a Bach: 
probabilmente solo due sono 
sue (BWV 1038 e 1039). una è 
forse del suo allievo J.G. Gol-
dberg (BWV 1037) e un'altra è 
dovuta a uno dei figli (BWV 
1036). L'idea di riunirle tutte 
in un disco è opportuna, e fa 
toccare con mano le diversità 
stilistiche (Archiv 2533 448). 

(paolo petaza) 

segnalazioni 
• m L COLLINS Trito Must Be Love (Atlantic WEA U «26Q) — Cor. U 
singolo /« The Air Tonight il Gene» a mezzo servizio Phil Collins è stato uno 
dei protagonisti delle suggestioni estive formato juke-box. Ovvio che. visto il 
successo, ci riprovi con un altro 45 giri che riconferma come Collins da solo sia 
più romanticamente suggestivo e mena artificiosamente magico dei Genesis. Il 
pezzo, f orse, non pareggia in quanto ad atmosfera il precedente e va in ogni caso 
precisato che non è un'incisione nuova, ma è tratto, come il precedente, dall'al
bum «solo» di Collins. (*. i ) 

vanno collocati tra le sue pagine cameristiche più sigrutteative: io dimostra 
anche l'esempi are interpretazione di Stero, Istomin e Rose, incisa nel 1966 e 
giustamente ripubblicata. - (P-P-) 

aì^BetrachttdtaisnLawd (Japo) — Cinc|ue»tò>schi esperti nelle «pratiche 
basse» della musica vile (tra cui i sasaofonisti-macchinisti Goebbeb e Hartf ed 
un improvvisatore di razza, Paul Lovens. Venturi miniature, poco jazzistiche ma 
molto convincenti Trovi un sintetizzatore da tasca nel panciotto del neo-o 

• suono avvincente, trovi la banda e l'elettronica. 
(/.ma.) 

• MAARTEN ALICIA: «Papa Oesra» (Claxon) — Autoritratto di giovane 
baaatsta. Questo poteva essere il titolo dell'intero Ip, anziché OH un brano soltan
to. Uno dei protagonisti più lucidi dell'improvvisazione europea fa il punto 
della sétuaiwiie, a tu per tu con gb attrezzi (basso, cello, scatola di sigari e 
weuuwmofcneUacasadiAmstgidamoiwUeptr/^ 
già un po' al torrente il disco è imperdibile. (/. ma.) 
• ANTOLOGIA: «1«V (Psradàso-CGD 20366) — La canzone e i cantanti italiani 
di sugami! celebrano se stessi in Quest'album che celebra nel titolo il decennio 
1971-1961: le cose più vecchie sono Noi due., e fo e te_ dei Pooh. più freschi gli 
hits di Fogli, Viola Valentina e Togni. ciascuno con due canzoni, cosi come 
Maurizio Fabrizio, mentre con lo voglio viver* e (M'isola la CGD non ha forte 
fatto all'Alice oual è oggi il buon servizio che la cantante desiderava— {è. i.f 

• MDiDSlaWai*t:.1rMa»>.«9^ 
Anche se Uwcondotrto di «a^ndtlssoha è asss«ii»««wnou del prims. entrambi 

• BOCCHERIM: -112 quintetti con pianoforte». Quintetto Italiano (Riconti 
ARCL 627003.6 dischi) — Riappare nel catalogo Ricordi l'unica (e in quanto 
tale preziosa) incisione completa di un gruppo di capolavori di Boccherini. in 
interpretazioni complessivamente dignitose. (p. p.) 
• SCHVBEirr: «Ottetto». Wiener KammerensemMe (D.G. 2531 276) — 
L'Ottetto è uno dei capolavori più incantevoli della maturità di Schubert(U24X 
una tt^sGguratione in chiave personalissima del genere che nel Settecento si 
sarebbe chiamato «divertimento», sull'esempio, non certo passivarci» nte imitato, 
del Settìmmo di Beethoven. La varietà di ispirazione e la rara intensità poetica 
dell'Ottetto trovano nel complesso viennese che lo ha recentemente inciso 
interpreti eccezionalmente congeniali. (p t . ) 
• PBKMBLE HAVAPtA - «rwif male Havaam» (LVJrcheatra) — t scontato 
che il gruppo milanese non poma assimilare fino in fondo la sua ' 
teatrale al meno discografico. Ma il LP ha il pregio, unico nel 
italiano, di avvicinare zone importanti della mìtteleuropa (dall'e 
ripensato al poeta triestino Carolut Cergoly) e di buttarle nella partita culturale 
senza ritrarre la mano. Il tutto con intenti spesso più sottilmente a4iofnfid ed 
ironici che realmente pedagogici (f. ma.) 

mEimiANFO'»Thtfmn9ri»r^(^)~An»ntnAÌhcM,t(fjmrt»Uétiì 
colonialismo e ricomposta dal tribalismo del rock e dell'elettronica, i 
Brian Eno, co-produttore di aurati Uilunfo. super-band in auge nelle < 
che del Gluma. Per chi non lo saperne la dance-music dell'Africa occidentale 
assomiglia alla musica af io-cubana: i rióni (vedi Kuti F»U)hannorlsBbsia»wa 
lungo da una sponda all'altra deU'Oceano. Eno • Jan Hassell hanno isr««ce lata» 
uscire, stmptipi.1 UBO, a steunéu volume deuek»ror\w*»bteM»tf*cc un'altra 

( neiriaiaHnii dati» psssio ".ita sonata, tra iltllianln susitsailta, 
;ertnomusks (/.ma.) 

V 
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Promosso dai sindacati per il 3 dicembre 

La federazione unitaria romana ha deciso di coinvolgere tutte le categorie sulla drammatica situazione degli alloggi - Al governo i 
sindacati chiedono investimenti per l'edilizia popolare, il rifinanziamento della .legge 457 e una vera politica di sviluppo 

Alla Selenio 
giovedì 

assemblea 
sulla pace 

. Alla Selenia, la fabbrica che 
produce armamenti, giovedì 
mattina si svolgerà un'assem
blea per discutere il problema 
della pace. Al dibattito parte
ciperanno le delegazioni stra
niere ospiti in questi giorni del 
congresso nazionale della 
Cgil, delegati delle fabbriche 
della zona, e la troupe della 
rubrica Cronaca, della 2' rete 
T V . . : 
; L'iniziativa del consiglio di 
fabbrica (a cui hanno aderito 
la • federazione unitaria e 
l'FLM). è per la discussione di 
quei problemi particolari che 
vivono gli operai addetti alla 
produzione di armi, e per riba
dire il loro impegno nella bat
taglia per il disarmo nucleare. 

. A piazza Venezia, dietro la 
tenda degli sfrattati, accanto 
alle sigle dei sindacati degli 
inquilini, un altro striscione 
dice che sul problema della 
casa ha qualcosa da dire la fe
derazione unitaria. In questo 
modo Cgil, Cisl e Uil sono sta
te finora solidali con le decine 
di migliaia di senzatetto. Ma 
quel qualcosa da dire, per. la 
federazione romana, è diven
tato nei giorni scorsi anche e 
soprattutto qualcosa da fare. 

; Uno sciopero generale di tutte 
le categorie, due ore, che è sta
to deciso per il 3 dicembre. 

Si tratta di un avvenimento 
eccezionale. Da molti anni a 
Roma non veniva chiamato 
uno sciopero generale su un 
grande problema sociale di ca
rattere generale, come la casa. 
Nei prossimi giorni i sindacati 
impegneranno tutte le loro 
strutture nella discussione di 
questa decisione, il 27 e 28, si 
svolgeranno gli attivi di zona 
(la struttura unitaria dei sin
dacati sul territorio) e nel frat
tempo si svolgeranno nei. luo
ghi di lavoro, decine di assem
blee. • . 

La controparte dichiarata di 

questo sciopero è il governo, la 
sua politica economica, il regi
me di recessione che sta impo
nendo al paese che ha su Roma 
degli effetti disastrosi. Lo scio
pero ha anche un interlocuto
re, il Comune, i suoi progetti, 
la situazione di emergenza che 
sta affrontando. 

La citta — afferma Umber
to Cerri, segretario aggiunto 
della Camera del lavoro — è 
stretta' nella morsa di questi 
due problemi; la disoccupazio
ne.e la casa. E su entrambi i 
settori, l'iniziativa del governo 
è disastrosa. Il Comune pensa
va di costruire a Roma 20 mila 
appartamenti nuovi nel trien
nio 1979-81, nell'ambito del 
progetto per l'edilizia popola
re. Ma lo IACP, che ha stanzia
to una massa di miliardi per. 
questo scopo, si è visto tagliare ; 
le gambe dalla normativa na
zionale sugli appalti. Le gare. 
hanno favorito per legge ditte 
spesso fasulle, che speculano 
sui tempi di costruzione per 
far lievitare i prezzi, all'inizio 
tenuti bassissimi. Lo stesso Co
mune, nell'acquisto di aree e-
dificabili, agisce nell'incertez
za giudica che c'è ancora sulla 

legge per l'espropriò. Gli stan
ziamenti speciali per l'edilizia 
non solo non sono ancora par- : 
titì. ma. sono stati negati dal 
governò. Tutta la politica èco-• 
nomica del governo è una ne
gazione dèlia possibilità di svi
luppo. U secondo biennio per 
la costruzione di case, sancito 
dalla legge 457, se lo sono ri
mangiato». "•'"•"'•."•• 

Di fronte a questo quadro,.ei 
si chiede allora se il sindacalo 
non sia arrivato in ritardò alla 
decisione di coinvolgere tutti,i 
lavoratori nella lotta per la ca
sa. «Forse c'è stato ritardo — 
continua Cerri — ma più che 
di ritardo, direi che è,stata ne
cessaria una fase di riflessione 
su questi problemi. La reajtà si 
presenta spesso frammentata. 
La stessa crescente disoccupa
zione nel Lazio, a fronte delle 
dichiarazioni - del - governo, 
sembrava un fenomeno tran
sitorio, che avremmo affronta
to con la disponibilità dell'isti
tuzione. pubblica. .Sono state, 
solo parole, la scelta il governo 
l'ha fatta, dobbiamo comincia
re a dire che non ci va bene». 

Dei ritardi li scontano an
che alcune categorie,-gii .edili 

e la produzione dell'indotto,. 
forza lavoro, massicciamente 
impiegata negli anni scorsi a 
Roma. Fino a poco tèmpo fa, 
sembravano sicuri del posto di 
lavoro, certi che crisi dell'edi
lizia in città non ci sarebbe sta
ta. Ed invece la crisi óra li in
veste in pieno. E gli aspetti, gli 
effetti della recessione econo
mica, se spesso hanno matura
to lòtte e'fermenti in cui il mo
vimento dei lavoratori è cre
sciuto. ha acquistato fòrza e 
coscienza, hanno anche dei r i
svolti inquietanti" nel tessuto 
sociale. • 
', «Giorni fa, sotto la tenda di 

piazza ' Venezia •— racconta 
Cerri — alcuni sfrattati ci di
cevano "Voi dite dite, ma còsa 
fate?". Ci* sono famiglie che 
tornano alla baraccai ci-sono 
quelle che hanno acquisito la 
cultura ' del pagare qualsiasi 
sómma per avere garantito il 
tétto; togliendosi letteralmèn: ' 
tè il pane di bocca per integra- ' 
rè un equo canone raramente' 
applicato per i nuovi contratti. 
con somme pazzesche. C'è il 
pericolo alìè porte della nostra 
vita quotidiana, che su queste 
tensioni, sii questo abbandono 

dell'energia di lotta, si innesti
no le logiche pseudo rivoluzio
narie portate avanti dalle or
ganizzazioni eversive». Il «Voi 
dite dite...» di quegli sfrattati 
sembra aver scosso la federa
zione unitaria. Con lo sciopero 
di dicembre la federazione.ro
mana vuole passare dà forza -
che Copre o legittima il movi
mento per la casa (la sigla in 
piazza, dietro le tende), a forza 
promotrice, insieme al Sunìa, 
al Sicet e alla Ùil casa, delle 
iniziative di lotta di tutti i cit
tadini. Spesso, troppo spesso, 
la capacità di direzione del 
sindacato si era confusa nelle 
battaglie fabbrica per fabbri
ca, nell'esigenza di rintuzzare 
colpo su colpo l'erosione della 
base produttiva cittadina, il 
suo sommergersi in un'econo
mia decentrata e parallela. 
Oggi invece la federazione u-
nitaria ritrova la capacità di-

affermare che le esigenze del
la collettività (e la casa è certa
mente la prima) devono pre
valere sui profitti e sugli inte
ressi privati. Questo diranno i 
lavoratori romani a Spadolini, 
i primi giorni di dicembre. 

Disfunzioni, carenze e disorganizzazione denunciate dai lavoratori 
. •»»»*»>*>>»>*»«caaBB»>»»»»>»jB)*»»»j>»jB>»a»»BB»aB»»B>>B»jB»»»a»>B*k>^^ 

La malattia della USL 3 
si chiama R)lfcliJiico 

Via dei Frentani, senza riscaldamento soffre di una troppo stretta «dipendenza» dall'o
spedale, restato il fulcro dell'assistenza pubblica - Un territorio con 90 mila abitanti 

Il nome dice Unità sanitaria locale, ma di «unitario- la RÌVI3 di via dei Frentani non ha 
proprio niente e i circa 90 mila cittadini che per territorio vi si devono rivolgere si trovano 
davanti ostàcoli di tutti i tipi. Burocratici, amministrativi e di assistenza. La sede legale della ficare di fatto© disattendere 
USL è alloggiata in una palazzina fatiscente: cinque piani di gelo da salire spesso a piedi anche ai bisogni dei cittadini più de-
per gli invalidi civili. La caldaia per il riscaldamento si è rotta lo scorso anno, ma la scadenza per - boli: /haridtcappaHf, armarit, 

Per i più deboli nasce 
un Comitato di Difesa 

Unite le forze sociali contro i tagli del govèrno 

Contro le proposte del go-
vernor contro i tagli sulla spe
sa sanitaria che incideranno 
pesantemente sulle condizio
ni di vita dei più deboli (an
ziani, handicappati, bambi
ni) si è costituito un Comitato 
di Difesa della Salute. Ne fan
no parte: il Coordinamento 
romano cooperative assisten
za domiciliare anziani, la co-
munita di Capodarco, il Tri
bunale dei diritti del malato 
MFD. il C.G.D.. il Comitato di 
difesa dei diritti costituziona
li del cittadino handicappato. 
Molte altre adesioni stanno 
arrivando al Comitato da par
te delle forze sociali e politi
che democratiche. 

Il Comitato di Difesa della 
Salute intende battersi per 
sensibilizzare e informare l'o
pinione pubblica sulle gravi 

decisioni governative intorno 
alla spesa sanitaria, e intende 
promuovere una -pressione 
popolare nei confronti del 
Parlamento perché il decreto, 
così ingiusto e pericoloso per 
la democrazia italiana, non 
venga attuato. 

Per questo il Comitato di 
Difesa della Salute rivolge un 
appello ai cittadini, alle forze 
politiche, alle organizzazioni 
sociali, perché aderiscano a 
questa battaglia per la gestio
ne .democratica e popolare 
della salute. Riportiamo qui 
di seguito ampi stralci dell' 
appello del Comitato di Dife
sa: • - ' • ' . ' • 

-Il governo ha deciso, per 
ridurre la spesa pubblica, di 
tagliare 4700 miliardi alla 
spesa sanitaria. Ridurre i fon
di della sanità significa sacri

la presentazione delle domande d'appalto è stata fissata per il 20 novembre prossimo. Fra una 
pratica è l'altra passerà l'inverno a i pazienti continueranno a doversi spogliare in ambulatoti' 
gelati, a fare radiografie «à temperatura ambiente». Gli ascensori sono più spesso fermi che in 
funzione, l'impianto elèttrico salta per una semplice stufetta bloccando la centralina. E quando i 
servizi non funzionano gli utenti pretendono giustamente di essere curati in convenzione: fiumi di 
soldi passano inutilmente per 
l'amministrazione. ' L'ufficio ( • . 
prestazioni e convenzioni (ex 
Saub) sta a via Palestra, la ra
gioneria a via Morgagn, il co-
mitato di gestione e la presi
denza al Policlinico. l'UTR. un 
consultorio e un importante 
presidio sanitario .a via Boe-
mondo: Insomma* un'alluci
nante odissea per quanti sono 
costretti a ricorrere alle cure 
dei medici di questo vastissi
mo territorio che comprende 
il quartiere di San Lorenzo. 
ma anche parte del Nomenta-
no e Italia. 
. I sessanta dipendenti della 

RM3. dopo aver cercato di sup
plire con 1 buona volontà e 
uno sforzo individuale troppo 
spesso vano a inefficienze e di
sorganizzazione hanno deciso 
di.chiedere la collaborazione 
degli utenti. Così stanno rac
cogliendo firme sotto a un vo
lantino dove si riassumono le 
disfunzioni che pesano sulle 
spalle di chi ha bisogno di cu
re. I lavoratori hanno anche 
inviato alla presidenza un do
cumento particolareggiatocon 
l'elenco di tutto ciò che non 
va. «La nilorma qui è passata 
invano e la gente è sempre più 
disorientata, disinformata, av
vilita*. dice un operatore. Non 
ci sono opuscoli, manifesti, vo
lantini di propaganda, così gli 
utenti non sono in grado di sa
pere cosa il territorio' può of
frire loro. Ma cosà può offrire 
la USL RM3? Sulla carta i ser
vizi ci sono, ma basti pensare 
che al consultorio mancano 
diaframmi e spirali perché 
non si sprovveduto a rifornir
li. subito si ha un'idea della si
tuazione. 

•La malattia di questa Unità 
sanitaria — afferma un altro 
lavoratore — é l'ospedale». La 
Riforma sanitaria dettava che 
l'ospedale dovesse essere un 
presidio della USL dove ap
prodare dopo una rigida sele
zione operata dai filtri di base. 
Da tutti i servizi della USL. 
appunto. Si è realizzato invece 
esattamente il contrario: il Po
liclinico è restato il fulcro del
l'erogazione dell'assistenza e 
fagocita energie, mezzi e per
sonale. annullando di fatto o-
gni sforzo di decentramento. 
La stessa scelta del comitato di 
gestione di restare all'interno 
dell'ospedale è emblematica 
di una concezione sanitaria 
difficile da ribaltare. Il Poli
clinico inunto soffre di so
vraffollamento. 11 personale 
non è sufficiente a coprire tut
ti i repani ed è riunito in as
semblea permanente dopo che 
il tetto massimo per lo straor
dinario fissato dal comitato di 
gestione non permette un'assi
stenza adeguata. Una raziona
lizzazione di tutto il servizio 
territoriale e una redistribu
zione di energia e mezzi sareb
bero a questo punto utili a tut
ti. ... •• , •-.- • - . . 

bambini e tuttfcòlòro che so*--
nocostretCt a rlcorrère'ÉÌP»'*' 
sisténza sanitària. " '•"';;• "_"-• 

«In concreto significa: so-' 
spendere la fornitura di pro
tesi per gli handicappati e gli 
invalidi; aumentare it ickets 
sui medicinali è introdurre 
nuove tasse sulle visite medi
che; ipotizzare tkkets sui ri
coveri ospedalieri; vanificare 
l'attuazione della riforma sa
nitaria per quel che riguarda 
la prevenzione è il sostegno ai 
cittadini ' più svantaggiati 
(anziani; handicappati; mala
ti mentali, tossicodipendenti, 
ecc.). . . . • • ' 

«Siamo convinti che nel 
settore dell'assistenza sanita
ria esistono sprechi e disfun
zioni. Per cominciare.ad ov
viare a questi il governò si era 
impegnato ad approntare un 
nuovo Prontuario per i medi
cinali, al contrario oggi il CI-
PI continua ad inserire auto
màticamente tutti i farmaci 
autorizzati nell'elenco delle 
medicine fornite dal sistema 
sanitario nazionale. Le tarif
fe delle convenzioni sono sta
te aumentate oltre quel fati-. 
dico 16% a cui tutte le parti 
sociali - dovrebbero unifor
marsi.. 

•Chiediamo à tutti coloro 
che hanno a cuore la salute 
dei cittadini, il progresso civi
le per il nostro Paese, di aderi
re alla nostra battaglia e di 
sostenerne le iniziative*. 

Una donna racconta la sua odissea 

«Il chirurgo? 
Ripassi domani» 
E cosi nessuno 

mi curava 
C a r a U n i t à . . . ;...,- ;.:. . ' ".,'.,.•>' 
•; quella che voglio raccontare è una storia personale, ma penso \ 

che possa aiutare a capire.come (non) viene garantital'assisten- •. 
za sanitaria.- li-pomeriggio del 3 novembre, mentre^erojsolà in 
Casa .e febbricitante per, irpòstumi di una-puntura andata.-in. 
suppurtìstonès'tm capiìaÀ&disgrazià di-iàgliarmi-tih dità'.-Preoc^-' 
cupataper la ferita molto profonda e per la grande quantità di 
sàngue che non riuscivo a. tamponare in nessun modo, prendala • 
màcchina e mi reco al Policlinico Gemelli. 

. Giunta al pronto soccorso', cinque infermieri, anziché preoccu
parsi della mia ferita, mi ordinano di spoetare l'auto che secondò ', 
toro intralcia il traffico.'Rìsalgò in auto, ma per trovare un. 
parcheggio sono costtétta a lasciarla fuori dell'entrata dell'ospe-, 
dale. Tornò ài prónto soccorso e qui un medico mi sutura fa/erira." 
con un collante speciale (.niente punti, dice, non ce n'è bisognò). ' 
Torno a casa. Dòpo otto giorni preoccupata per- lo stato della 
ferita torno at*Gemelli: ma mi dicono che loro non possono più 
fare nulla.. Devo rivolgermi; al mio medico personale. Il mio 
medico mi manda dal.chirurgo della USL e qui comincia una 
nuova fase del mio calvario. ' • - . " • \ • ' - -. 

Alla USL di via Plinio, un impiegato dopò aver consultato il • 
computer midice<he non c'è chirurgo disponibile, poi parlando 
con un'infermièra vengo a scoprire che il chirurgo quél giorno 
ha una sola insita; in programma. •.. . ;.-.' ,".-'"- ~ 

Riesco a farmi visitare. Il chirurgo mi dice che secondo lui è 
tutto a posto. Nella fiottata, invece, la ferita si riapre.e la mattina 
dopo sono costretta a tornare a via Plinio. Qui la dottoressa Reali 
itti fa visitate dà un giovane chirurgo, il dott. Cappelli, che, viste 
le'condiiioni della ferita, per evitare il rischio di infezioni mi 
sottopone ad un radicale intervento dicendomi di tornare da lui 
due-giorni dopo, ma questa volta alla USL di Lungotevere. DeÙe 
Vittòrie, dove lui presta servizio. A Lungotevere Delle Vittorie ci 
sono .due poliambulatori. Sbaglio ambulatorio, ma devo aspetta
rle un'ora prima di sapere che non è quello giusto. Infatti, l'infer
miera a cuichiedo del dotuCappelli. mi dice di attenderlo in sala 
d'aspetto. Neanche tz che H il doti. Cappelli-nqn c'è. -.-../'. -

Finalmente arrivo all'ambulatorio giusto ma è deserto. Dopo 
aver girato e rigirato per stanze vuote per diversi minuti riesco 
a trovare (incredibile!) il dott. Cappelli. Adesso la ferita si sta 
rimarginando, ho raggiunto il-mia obiettivo. Ma che fatica! È 
questa l'assistenza sanitària? 

" . Silvana Fonte 

Tra gli accusati c'era il terrorista nero Giuseppe Di Mitri 

«Covo» di via Alessandria: tre condanne 
Sette anni di reclusione e 

100 mila di ammenda per 
Giuseppe Di Mitri; un anno e 
dieci mesi e 150 mila lire di 
multa sia per Alessandro 
Montani che per Roberto Ni-
stri: questa la sentenza e-
messa ieri pomeriggio che ha 
concluso il processo a carico 
dei tre neo-fascisti, arrestati 
due anni fa in un «covo» sco
perto in via Alessandria. 

A Montani e Nistri il tribu
nale ha concesso i benefìci di 
legge: per il primo, finora de
tenuto, sospensione condi
zionale della pena; il secon
do, che è già in libertà prov
visoria, non avrà più l'obbli
go di presentarsi al commis
sariato di zona una volta a 
settimana. 

Diverso invece l'atteggia
mento che hanno avuto i 
giudici nei confronti di Giu
seppe Di Mitri, sicuramente 
il più famoso tra i tre neo
fascisti inquisiti. Il terrorista 
néro è stato riconosciuto col
pevole di «sottrazione di ar
mi al fine di sovvertire l'ordi
namento dello Stato*. Gli al
tri due Invece sono stati con

dannati solo per favoreggia
mento: avrebbero cioè solo 
aiutato Di Mitri nel procu
rarsi le armi. 

L'inchiesta giudiziaria ini
ziò il 14 dicembre del "79. 
Quel pomeriggio una «volan
te» della polizia passando per 
via Alessandria notò tre gio
vani che armeggiavano at
torno a un'Alfetta, con due 
voluminose borse di pelle. 
Mentre Di Mitri venne subi
to fermato e arrestato gli al
tri due tentarono di fuggire 
entrando in un portone. Ma 
anche loro furono presto 
raggiunti e fermati. 

Così la polizia riusci a sco
prire un «covo- dell'eversione 
neo-fascista. In uno scanti
nato, sempre in via Alessan
dria a pochi metri di distan
za da dove era stata parcheg
giata l'Ai fetta, venne scoper
to un vero e proprio arsenale: 
c'erano pistole, fucili, bombe 
a mano e migliaia di proietti
li, c'erano armi comuni e da 
guerra. 

Secondo l'accusa gli impu
tati dovevano comunque ri
spondere di porto e detenzio

ne di armi. Tant*è che il pub
blico ministero aveva chie
sto nove anni di reclusione 
per Di Mitri e sette anni per 
gli altri due. Il tribunale, do
po un lunghissimo dibattito 
in camera di consiglio, ha in
vece emesso una sentenza 
più mite per Montani e Ni
stri. Alla base di questo ver* 
detto ci dovrebbe essere la 
deposizione ' del terrorista 
•pentito». Cristiano Flora-
vanti, il fratello di Valerio 
Fioravanti anche'lui coin
volto nell'inchiesta sulle tra
me nere. Ascoltato in una u-
dienza a porte chiuse, il «pen
tito- ha riferito tra l'altro che 
solo Di Mitri aveva la possi
bilità di entrare' o di uscire 
dal «covo»: era lui. insomma, 
a gestirlo. Questa deposizio
ne di fatto ha attenuatole re
sponsabilità degli altri due 
fermati. Comunque, in ogni 
caso; di più se ne saprà tra 
breve, quando saranno, rese 
pubbliche le motivazioni del
la sentenza. 

NELLA FOTO: porto do*e ormi 
trovato noi «cóvo» di via Aloè-
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Ancora un mistero la fine della bambina di Boville 

Pemhéto 
gettato il co 

diTamara 
in 

Il paese diviso in due sui coniugi arrestati per occultamento di 
cadavere. «È stata davvero una disgrazia?» - Voci e pettegolezzi 

Nella foto: sopra. Tamara con il fratellino e (sotto) la madre all'ospedale di Prosinone 

Una bara bianca, minusco
la. Un.solo parente. Cinque o 
sei donne pregano e parlano a 
bassa voce.nella piccola, chie--

^rtiKtfì ^Sr -Liberata, à*ppS*rtó̂  
,fuòri ^VUlè^aJ*rJ^a%óorpSJ: 
della bambina di 4 anni, getta
ta in un pozzo con la gola ta
gliata, e statò trasportato' nella " 
cappella di campagna; trasfor
mata in santuàrio, per-via dei-
miracoli che proprio Santa Li-

' berata> avrebbe concesso agli -
abitatiti della contrada negli -
anni lontani dell'Inquisizione. 

- A poche decine di mètri; e- ; 
•sanamente alle spalle della \ 
chiesa, c'è. la casa della madre . 
di Tamara. La luce è accésa, si 
aspetta da un momento all'al
tro il ritorno dei padre, dalla. 
Libia. Doveva partire con. uh 
aereo a mezzogiorno. daTripo-
li. ma ancora non arriva. A-
spettano lui per i funerali.. 

A un chilometro, in paese, -
la morte della piccola — a due 
giorni dalla macabra scoperta • 
— fa meno paura, anche se re
sta il raccapriccio. «Adesso c'è 
il colpevole — dice il mare
sciallo che comanda i carabi
nieri di Boville —" la gente 
manda di nuovo i bambini in 
strada. Fino a ieri sembrava" 
un deserto». L'attenzione s'è 
spostata completamente - sui 
personaggi coinvolti in questa 
tragica storia. E l'interrogati
vo è uno solo: l'hanno uccisa; o 
è stata davvero una disgrazia? 
- Il magistrato, dopo l'ultimo 

interrogatorio . di Giovanni 
Perciballi e della moglie An
tonia Luf farelli. non se l'è sen
tita di accusarli d'omicidio.-Il 
reato di occultamento del ca
davere comunque è già suffi
ciente per confermare il fer
mo fatto dai carabinieri e spe
dirli in carcere. E quasi tutto 
fa pensare ad un incidente. 
magari con un attrezzo dei' 
campi, e non per colpa delle 
mucche. Non ad un assassinici. 

Oggi, è ancora comunque 
troppo presto per sapere qual
cosa di più. Il paese è divisò in' 
due. come accade spesso in ca
si come questo. Innocentisti e 
colpevolisti. Se ne parla ovun
que, ad ogni angolo. 

II particolare più raccapric
ciante. quella ferita profondis
sima al collo, è diventato quasi 
l'unico punto di divisione, e di 
discussione. Può essere stata 
una mucca a provocare.uri ta
glio così grave? Tutti sembra
no escluderlo e molti dicoho 
che è stato un incidente provo
cato involontariamente dai 
due coniugi. Ma se anche fosse 
così dicono altri, perché Perci
balli e la moglie, tanto legati 
alla bambina, ne avrebbero 
nascosto il corpo in un pozzo? 

I «colpevolisti» una risposta 
ce l'hanno già; non si è trattato 
di un incidente, ma di un de
litto. v . 

Qualcosa di impalpabile si 
nasconde dietro le parole. Die
tro la voglia di discutere, in 
questo paese di novemila abi-. 
tanti sembra celarsi la volontà 
di isolare quella frazione,. 
quelle, famiglie, i principali" 
protagonisti. «Qui. a Boville —' 

si sente ripetere — non ne sap-
. piamo molto- Qui è diverso. 
Laggiù, a S. Liberata è un caso 
a parte-^nzi- -Un-caso a parte 

:i; Qy^cuiÌQ^trlvà4L'puoioScfìL 
chiedersi perché la madre di 
Tamara, non abbia pianto j>rp^.. 
pricTcòrne avvenne â  Vermici^ 

'no, -per "ìl -piccòìor Alfredo.. 
.. Rampi. Sui manifesti .che tap-"-
: pezzànp le vetuste mura di Bo---
•ville c'è Ù dolore per-»Forribi- ,-
•le scomparsa», ma non una ri- • 
ga di cordoglio-per i familiari. ' 
Non è una dimenticanza. Il do-

• lore — evidentemente — deve 
manifestarsi in forme e caratr 

Veristiche particolari per risul
tare spontaneo. vero. La ma
dre di "Tamara, come quella di 
: Alfredino, non ha pianto, ha 
regito parlando, •perfino con i . 
giornalisti». Questo dicono al
cuni. nemmeno a mezza bocca: 
.Boville nòne «divèrsa»; non è 
isolata dal móndo. Quella fra
zione, quelle famiglie,- forse si. 

Sono le voci dunque a riem
pire il vuoto di una indagine 
che deve attendere ben 40 
giorni per i rilievi scientifici. E 
due coniugi, i più misteriosi ed 
impenetrabili abitanti di quel
la contrada, non vengono qua
si nominati. Nessuno li cono
scerei pochi che hanno avuto 
a che fare'con loro sanno dire 
solo poche cose. Lui, Giovanni 
Perciballi, 57 anni, ha sempre 

' lavorato, da quando era bam
bino. È l'unico contadino che 
ha continuato soltanto a trac-' 
tiare solchi nella.terra, a gui

dare trattori, mungere muc
che, potare viti. Gli altri inve
ce sono andati a fare i murato
ri. 
ili fette volta"Pércibàliraf- ' 

>«a.Và".jl èbjrato^jna. iiessuno'. 
punta il dito per questo. «È 

.normale» dicono. Potrebbe_a-
.ver'_uccisd? «Chi lo" sa? In un 
' momento, di, rabbia chiunque 
può farlo». E sano di mente? 
Lui sì, ma... beh, ha una figlia 

•in casa di cura:., sa, adesso non 
li chiamano più manicomi...». 

Lei, Antonia Luf farelli, 55 
anni, adesso con i carabinieri. 
non parla, nega tutto. Ma dico- • 
no che sia stata lei a convince
re il marito a nascondere Ta
mara. E pare che proprio lèi 
abbia'chiamató là madre della 
bambina al telefono fìngendo 
un rapimento. 

Dunque? Lei potrebbe aver 
.ucciso?- «Ghi può dirlo. Certo 
s'è comportata stranamen
te...». r 

In paese si parla anche di 
Rossana, la figlia degli arre
stati. Diciannòve anni, carina, : 
«diversa» anche lei. «Perché? 
Mah, ha studiato fuori, rien
trava sempre tardi la notte. '. 
Era' tanto amica della madre 
di Tamara che spesso se la por
tava con se. E a quella bambi
na non badava mica tanto...». 

Queste sono le voci. È giusto 
registrarle, ma per quello che 
sono. Voci, appunto. Non per 
giudicare, non per capire que
sta assurda tragedia. 

Raimondo Buttrmi 

Finalmente 
(davvero) 

il via 
alla Moschea 
Ieri il Consiglio comunale 

- ha definitivamente approvato 
il plano particolareggiato per 
la costruzione della Moschea a 
Monte- Antenne. Scadevano 
•ieri i termini previsti per e--
ventilali rilievi da parte della 
Regione al piano predisposto 
dalla Giunta comunale il-16 
marzo scorso- e adottato dal 
consigliò il 3 aprile. Non c'è 
stato alcun provvedimento da 
parte della Regione, quindi 
ora i lavorijoier la realizzazione 
del centro islamico potranno 
regolarmente iniziare. 

Il progetto dell'equipe dell' 
architetto Portoghesi sarà rea
lizzato, in conformità al piano 
-regolatore, e al piano partico
lareggiato, senza rovinare il 
verde pubblico. 

Sono ormai più di dieci anni 
che il progetto per la Moschea 
va avanti fra mille difficoltà, 
ricorsi, rinvìi, prima del Vati
cano, poi di «Italia Nostra», poi 
ancora dai gruppi di cittadini 
dei quartieri Parioli e Salario. 
Adesso finalmente i circa cen
tomila musulmani che vivono 
a Roma potranno avere il loro 
centro culturale e religioso, a 
disposizione, naturalmente, 
anche degli altri cittadini. . 

Manifestazione 
per ricordare 
il leader Olp 
Abu Sharar 

A quaranta giorni dalla 
scomparsa del leader palesti
nese Majed Abu Sharar, dila
niato il 9 ottobre da una bom
ba posta sotto il suo Ietto l'Uf
ficio dell'Olp in Italia, insieme 
all'Unione generale degli.stu
denti palestinesi e all'Unione 
generale dei medici e dei far
macisti palestinesi, ha indetto 
una cerimonia per oggi alle 
ore 16 al Teatro Centrale. -
• ATTIVO — Oggi alle 17 
presso la Federazione romana 
del PCI di via dei Frentani. ci 
sarà una assemblea sui proble
mi dello spettacolo e del cine
ma italiano. Introduce il com
pagno Pietre Valenza, xespon- -
sabile del settore spettacolo 
della Direzione del PCI. 

Editori Riuniti 
•nciclopidta drtta 
ricrea • detto 
S C O P f f 
voi, xr Indici . 
Si conckidt l'impor
tanti opera diratta 
da. Cucio 
Radica. 
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Caricata a forza su una macchina mentre stava andando a scuola 

Sedici anni, l'hanno violentata 
in 4 in un prato di periferia 

I quattro giovani, dopo averla seviziata per ore, l'hanno abbandonata vicino via Nomentana - La ragazza è 
riuscita ad annotare i numeri della targa della macchina e ha denunciato tutto ai commissariato di polizia 

Elezioni scolastiche: 
presentate le liste 

Oggi alle 17 nel teatro della Federatone comunista di via dei 
Frentani ci sarà un attivo con Adriana Sereni sui problemi della 
scuola./ ' ' 

Due giorni fa si sono chiuse le operazioni relative alla presen-
tallone delle liste per le elezioni scolastiche che si svolgeranno il 
13 e 14 dicembre. 

Per il rinnovo del consiglio scolastico provinciale sono state 
presentate 48 liste, ossia qualcuna in più della tornata preceden
te; in particolare 4 liste per la componente genitori e altrettante 
(ma in alcuni casi anche di più) per ciascuna delle restanti com
ponenti: dirigenti scolastici e docenti per ciascun grado di scuola 
statale, amministrativi del provveditorato, personale non docen
te e infine dirigenti e docenti della scuola-non statale. . 
• Per il rinnovo dei 35 consigli distrettuali di Roma e. provincia 
sono state presentate alcune centinaia di liste di genitori, di 
personale scolastico statale, comunale e non statale. 

Sin qui il dato relativo al consiglio scolastico provinciale è ai 
distretti, al quale va aggiunto quello delle liste per i consigli di 
circolo e di istituto delle scuole di Roma e provincia. È un dato 
imponente: dietro alle migliaia di candidati ci sono migliaia e 
migliaia di presentatori di lista. . 

La notizia — è ovvio — non sta nel semplice dato quantitativo. 
Occorre tornare sugli orientamenti politici (non partitici) e ideali 
e sui programi di queste liste: come pure sulle ragióni che, nono
stante e contro il silenzio quasi totale della stampa (compreso il 
nostro giornale), hanno determinato questa partecipazione già in 
occasione della presentazione delle liste. 

"-• Erano In quattro, quattro 
giovani, tutti sul vent'annl o 
poco più. L'hanno agguanta
ta per strada, caricata a for
za sulla macchina e violenta
ta per ore e ore su un prato di. 
periferia. 

Solo due le sono stati ad
dosso, uno dopo l'altro, ò l i 
altri, ai lati, hanno assistito 
al «rito», hanno protetto l lo
ro amici, hanno riso di que
sta disgustosa bravata. Poi 
se ne sono liberati, scarican
dola per la strada. 

Sedici anni, O. C. s'è ritro
vata sola in piazza XXI Apri-. 
le, sconvolta e sotto choc. Gli 
ci è voluto del tempo prima 
di chiedere aiuto. Per un po' 
ha girovagato nel quartiere, 
poi finalmente si è decisa. 

E'arrivata piangente all' 
angolo con via Nomentana e 
si è fermata proprio davanti 
alla sede dell'OLP dove sta
ziona un gippone della poli
zia. Ha raccontato agli agen
ti la sua avventura e subito è 
stata accompagnata al Poli
clinico dove i medici le han
no riscontrato i segni della 
violenza sùbita. 

Dall'ospedale, al commis
sariato di Porta Pia. La ra

gazza ha dovuto di nuovo 
raccontare quanto le era 
successo. 

Ieri mattina è uscita pre
sto di casa. Stava per andare 
a scuola quando le si è avvi
cinata una macchina. 

Dentro c'erano del giova
ni: uno di loro ha aperto lo 
sportello ha allungato una 
mano per costringerla a sali
re. 

Poi il giro della città fino 
ad arrivare ad uno spiazzo, 
un prato. E' stato qui che do
po averla sbattuta per terra, i 
due giovani l'hanno violen
tata, Più volte, senza dire 
una parola. 

Oli altri invece — cosi ha 
raccontato G. C. — hanno 
preferito restare in disparte, 
ridacchiando del tentativi di 
difesa della ragazza. 

Prima che si allontanasse
ro, la ragazza è riuscita ad 
annotare 1 numeri della tar
ga della vettura. 

LI ha lasciati al commissa
riato insieme alla sua de
nuncia. Subito sono scattate 
le ricerche e non è escluso 
che la polizia riesca a rin
tracciare gli autori di questo 
ennesimo vigliacco episodio. 

In agitazione 
le studentesse 

del «Celli» 
Pur di riuscire a mandare 

via dall'edificio di via Tevere 
la succursale dell'Istituto tec
nico femminile Angelo Celli. 
la società Lombaregio conti
nua a boicottare le lezioni. Al
cuni anni fa la società aveva 
acquistato l'edificio ex colle* 
gio S. Angela Merici. dalle Or-
soline. pagandolo un prezzo 
maggiore di quello offerto 
della Provincia per il riscatto 
dell'immobile. 

Restava comunque valido il 
contratto di affitto di 12 locali 
(8 per le aule e quattro per i 
laboratori) all'Istituto Celli, fi
no all'84. Ora la società Lom
baregio, sorda a ogni invito 
della Provincia di rispettare il 
contratto, pur di cacciare via 
le 220 studentesse rimaste e li
berare completamente l'edifi
cio prima deU'84, si rifiuta di 
accendere i riscaldamenti e 
impedisce alle studentesse 1' 
accesso alla palestra. 

Ieri le studentesse della 
scuola, si sono rifiutate di en
trare in classe e nei prossimi 
giorni continueranno l'agita
zione. 

Dopo 5 mesi di paralisi, eletti metà degli «aggiunti del sindaco» 

Le circoscrizioni al lavoro 
Dalla DC i soliti ricatti 

Lo Scudo Crociato, in pieno isolamento politico, se la prende con gli alleati di governo 
Tra i presidenti sono stati nominati un altro comunista: Franco YLthi alla Vili 

Ànimo serrato. le circoscri
zioni stanno eleggendo i loro . 
presidenti, quelli che una vol
ta si chiamavano *gli aggiunti 
del sindaco». Tempo da recu
perare ce n'è fin troppo: dal 
voto della gente sono passati 5 
mesi, e finora tutte le attività 
dei consigli sono rimaste para
lizzate. A sbloccare la situano- . 
ne è stato /'accordo firmato. 

J uatche giorno fq dai partiti 
ella maggioranza capitolina 

(PCI PSI PdVP PRI) con i 
parliti dell'opposizione laica 
(PSDJ PLIi. E i frulli positivi 
sitmi arrivati subito. Malgrado 
le scomposte reazioni aemo-
crisliane. 

L'altro ieri, hanno nomina
to il presidente lien 7 circoscri-
zianv IV. Vili. IX. XI. XIII. 
XIV e XVIIt. Ieri è toccato a 
VI e VII. Oggi si riuniscano 
XV. XIX e XX. In precedenza. 
era già stalo eletto pesidenle 
della V circoscrizione il com
pagno Walter Tacci. Vediamo 
chi sonagli altri eletti. .'-•-

Nella tv circoscrizione è un 
socialista. Giovanni D'Aloisio. 
Ha raccatto i voli di PCI PSI 
PSDlePdUP DP si è astenuta. 
DC e MSI e PLI hanno votato 
propri candidati. Nella Vili è 
un comunista. Franco Vichi, e-
letto con i consensi di PCI PSI 
PSDI e PRI. Due le schede 
bianche, idc — dopo un tenta
tivo di ostruzionismo — han
no sostenuto un laro consiglie
re. Nella IX è un repubblicano. 
Giuseppe Peroni, eletto coi vo
ti di PCI PSI PdVP PRI PU e 

PSDI. Al solito. DC e MSI sì 
sono espressi per un nome di 
bandiera. 

ti nuovo presidente della XI 
circoscrizione è il comunista 
Mario Cima. Ha raccolto le 
schede di PCI PSI PSDI PRI e 
PdUP. Qui si sono astenuti ti 
PLI e il partito dei pensionali. 
de e missini hanno scritto sul
la scheda il nome di uno di to
ro. Netta XIII. la circoscrizione 
di Ostia, è statò confermalo U 
comunista Vittorio Parola. 
grazie ai voti di PCI PSI PSDI 
e PRI. 

Nella XIV circoscrizione è 
staio eletto un socialista. Lu
ciano Gonnella. L'hanno vota-. 
to: PCI PSI PSDI PRI e anche 
un de. in aperto dissenso con i 
suoi colleghi. Nella XVIIt è ri
sultato presidente il comuni
sta Lamberto Filisio. Filisio ha 
raccolto i consensi di.PCI PSI 
PSDI PRI PU. (Tè stata una 
scheda bianca, de e missini si 
sono comportali come nelle al
tre circoscrizionL 

Ieri sera, infine.il consiglio 
della VII circoscrizione ha 
scello come presidente il socia
lista Sebastiano Caracciolo. V 
hanno rotato i gruppi di PCI 
PSI PSDI e PRI. 

Le elezioni dei presidenti 
delle circoscrizioni, intanto 
hanno fatto saltare i nervi ai 
de. Autoescluso dalla firma in 
Campidoglio dell'intesa istitu* 
zumale fra tutti gli altri parti
ti democratici, io Scudo Cro
ciato in pieno isolamento poli' 
tico. se la prende adesso con i 

pariti che sono suoi partner di 
governo nazionale. E tenta di 
ricattarli Con toni duri, pe
rentori e minacciosi, ieri si è 
fatto sentire il responsabile 
nazionale Enti Locali della 
DC. Costante Degan. Ha spe- . 
dito uh telegramma ài respon
sabili Enti Locali del PSI La 
Ganga, del PRI Del Pennino. 
del FU Trauner. del PSDI Col
ilo. Oggetto: una irritata ram
pogna per «la soluzione data al 

Soverno delle circoscrizioni e 
elle' commissioni consigliari 

del Comune». Perché Degan 
parla anche delle commissio
ni? Perché in tre commissioni 
capitoline sono risultali eletti 
tre vicepresidenti tre esponen
ti del MSI. Là colpa — è persi
no arrivato a scrivere II Popo
lo — sarebbe dei comunisti. £-
falso, naturalmente. È acca
duto il contrario: la DC si è a-
stenuta. e quindi per sua e solo 
sua responsabilità, il partico
lare meccanismo delle votazio
ni ha portato alla nomina di 
tre missini. Degan e la DC. a 
corto di argomenti, fingono di 
non saperlo. Ma il punto, poli
tico. è uh altro. Nel telegram
ma. Degan esprime 'vivissima 

{ìrotesta* perle scélte fatte per 
e circoscrizioni e il Camido-

alio da PSI. PRI. PSDI e PLI. 
flon pasta: Degan invita anche 
i destinatari ad adottare i *ne-
cessari ùrgenti interrenti per 
ricondurre il rapporto tra par
titi e gruppi consigliari roma
ni. ad iniziare da quelli della 
maggioranza nazionale, in 
condizioni di correttezza e se

renità politica». Vn girò ele
gante di parole che, in pratica, 
significa l'ennesimo tentativo 
di una DC in piena crisi ed iso
lata, di agitare sul governo dì 
Roma Io spettro degli equilibri 
politici nazionali. 71 solito ri
catto. insomma. 

Sull'elezione dei tre vicepre
sidenti missini c'è una dichia
razione del capogruppo del 
PCI Piero Salvagni. •Quella e-
lezione — dice Salvagni — è 
certo un fatto grave. Ma non è 
in alcun mòdo dovuto alla 
maggioranza né ai partitiche 
hanno sottoscrittoi inlesa isti
tuzionale. Nessun patto è in
tervenuto né può intervenire 
tra le forze democratiche e V 
opposizione fascista. Il PCI 
non lo consentirà mai. Se il 
MSI ha eletto tre vicepresi
denti ciò è dovuto esclusiva
mente al fatto che la DC si è 
astenuta aal voto. Il sistema di 
votazione consente di volare 
per un .solo candidata' questo 
ha consentito al MSI di elegge
re propri rappresentanti. Lad
dove si è potuto .impedirlo, è 
Uiato impedito. È solo per que
sto che risultano eletti ben no
ve vicepresidenti comunisti. 
La responsabilità dell'accadu
to ricade quindi per intero sul
la DC. cosi come è esclusiva
mente responsabilità della DC 
essersi sottratta all'intesa isti
tuzionale. che altri partiti 
hanno invece sottoscritto. Se 
la DC vuol fare demagogia — 
conclude. Salvagni — faccia 
pure. Ma ciò non cancella le 
sue gravi responsabilità». 

Finito il blocco 

In funzione 
i riscalda
menti negli 

dello Iacp 
Anche se con un giorno "«fi 

ritardo sulla prevista data, ieri 
sono.entrati in funzione, i ri
scaldamenti nelle case popola
ri. Dopo convulse trattative, è 
stato risparmiato il «freddo*. 
per un intéro inverno, ad oltre 
40 mila famiglie. 

Il riscaldamento, come è no
to, non veniva acceso dalle dit
te erogatrici (Agip e Iacorossi) 
per un credito di 23 miliardi 
che vantano daltTacp. Questa 
è solo una piccola parte dei de
biti che l'istituto ha (circa 130 
miliardi) - derivanti da • una 
mancata legge di riforma. E in 
assenza di questa i problemi fi
nanziari e gestionali non po
tranno essere risolti. 

Nelle scorse settimane la 
presidenza dell'Iacp aveva e-
messo un comunicato con-

§iunto con CGIL-CISL-UIL 
UNIA SICET UIL CASA nel 

quale chiedeva un intervento 
della Regione Lazio presso le 
banche affinché concedessero 
i mutui necessari e un appello 
alle forze politiche perché ma
nifestassero la propria sensibi
lità al problema. Il gruppo re
gionale del PCI aveva subito 
presentato una mozione, che il 
Consiglio regionale deve di
scutere domani. Queste inizia
tive hanno spinto le istituzioni 
a compiere ì necessari passi 
nei confronti delle banche e 
delle aziende erogatrici I pro
blemi dunque non sono risolti, 
ma sono stati semplicemente 
posticipati 

La tragedia è esplosa ieri mattina in un casolare di Campagnano 
^ » » ^ a m a m i ^ u u m s a a s m m s ^ m m ^ s ^ s ^ ^ s ^ t ^ a m i a t m ^ s w s m u m n m ^ m ^ ^ ^ ^ m ^ 

Uccide il padre a colpi di fucile 
La vittima è un anziano agricoltore • Il fìglio è stato subito arrestato dai carabinieri per omicidio volontario 

•Non rofero ucciderlo, cre
detemi. è stala una disgrazia. 
Sì. è rvro. questa maitina ab
biamo litigato. Mio padre era 
fuori di sé. mi correva dietro 
urlando che dovevo restituir
gli una somma di denaro. 
Quando mi è piombalo addos
so ho cercalo dì bloccarlo con il 
fucile. Ma rofero solo sparen-
terlo. e invece, non so come, è 
partito quel colpo». 

Per ore e ore, Gianfranco 
Pucciarmati, il giovane di 27 

anni che ieri a Campagnano 
Romano, un paesino poco di
stante da Bracciano, ha ucci
so il padre a fucilate colpen
dolo al ventre, ha ripetuto ai 
carabinieri e al magistrato la 
sua versione dei fata. Una 
versione però che sembra 
non aver convinto del tutto 
gli inquirenti, tant'è che al 
termine dell'interrogatorio è 
stato deciso di tramutare il 
fermo del giovane in arresto 
per omicidio volontario, 

La tragedia è esplosa alle 
prime luci del mattino nel 
casolare dove vivevano in
sieme Mario Pucciarmati. 
un anziano contadino di 62 
anni, il figlio Gianfranco e 
sua moglie Alba Rossi. Forse 
una parola, un gesto di stiz
za, sono stati la causa di una 
lite furibonda finita a colpi 
di fucile. 'Per saldi —• ha con
tinuato a ripetere l'omicida 
— per quattro lire che mi ave
va dato in prestito». Forse. 

Riuniti 
1. Vittorio Stive strini 
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Ma in paese si sussurra 
che tra i tre c'era dell'altro. 
che le discussioni, le scenate 
continue tra padre e figlio à-
vevano ben altri motivi, che 
una semplice questione di 
quattrini. C'è anche chi è 
convinto che tra i due non 
corresse buon sangue pro
prio per quella ragazza che 
Gianfranco aveva sposato e 
che s'era portato in casa. 

Sono solo voci, pettegolez
zi. sui quali però la polizia 
sta lavorando. L'omicidio ha 
avuto un solo testimone, la 
donna, appunto, che nella 
sparatoria e rimasta ferita di 
strìscio ad una caviglia. Da 
lei gli inquirenti sperano di 
sapere qualcosa di più che 
possa spiegare l'allucinante 
vicènda. Per ora però le inda
gini vanno avanti a tentoni: 
A malapena gli inquirenti 
hanno potuto ricostruire la 
dinamica della tragedia ba
sandosi sul racconto fatto da 
Gianfranco Pucciarmati. 

La lite, a quanto pare, è co
minciata all'alba. Appena 

svegli padre e figlio hanno i-
nlziato a discutere, E subito 
sono volate parole grosse, in
sulti. Il motivo? 'Soidi — ha 
continuato a ripetere il gio
vane omicida — soldi, quelli 
che lui mi aveva anticipato e 
che io non gli areroancoro re
stituito. Me li chiedeva conti' 
nuamente. era diventala una 
rera ossessione. Ad un ceno 
punto ho deciso di tagliar cor
to. Dorerò andare «I larom. 
per questo sono uscita e mi so
no arrtrinato mi mio furgone. 
Vofevo andarmene, une.rotta 
rimasto solo, pensavo, gli se* 
rebbe passata. E invece non è 
stato così. Staro per entrare 
quando mi ha afferrato per la 
giacca. Gli ho dato uno strat
tone e ho preso con l'altra ma
no la doppietta che portaro 
sempre con me nei furgone. 
Valevo usarla come un basto
ne. rolero picchiarlo, mi stava 
addosso e non mi lasciare an
dare. Il colpo è partito da solo. 
senta neppure die me ne fen
dessi eonta Ho rapito die lo 
arerò ucciso solo quando l'ho 
risto cadere per ferra*. . .,. 

per non 
Va bene, e 
Dentro l'istituto a Primavalle ci sono anche i loro 
genitori - L'iniziativa è sostenuta dalla Lenad 
«Dobbiamo solo tenerli lontani dagli spacciatori» 

Appena si entra nel can
cello della scuola occupata; si 
sfata subito un «mito*: quello 
che vuole i ragazzi tossicodi
pendenti privi di fantasia, di 
«voglia di vivere». Tutte le 
mura dell'istituto sono state 
tappezzate di manifesti di
pinti a mano con la vernice 
rossa e blu. Su uno c'è scritto: 
«Gente di Primavalle. se non 
volete più violenza nel quar
tiere, aiutateci: vogliamo u-

. scire dal giro della droga». 

. Così, accompagnati. da un 
•grido», da una vaga richie-

. sta di aiuto alla agente», or
mai da tre giorni dieci ragaz
zi, con i rispettivi genitori, 
hanno occupato la palestra 
della scuola media «Giacomo . 
Matteotti», in via Borromeo, . 
proprio al centro di uno dei ' 
più vecchi quartieri della pe- ' 
riferia. Qui dentro questi • 
giovani hanno deciso di pas
sarci quei fatidici •tra*.'gior
ni*. quelli della crisi d'asti- '• 
nenza, quelli che servono a •-
far passare *la scimmia», al
meno quella fisica. .-• .. v •. 

Stanno buttati per terra,.. 
un po' intontiti dai calmanti .--
che hanno preso «a chili». "": 
Tutto intorno un gran da fa- ". 
re; sono i loro genitori che 
cercano disperatamente l'in
tervento di un medico ('Scri
vilo— urla Leandra, la ma-

. dre dell'unica, ragazza che $i-
. sta disintossicando qui. niella • 
\ palestrai-.—v Scrivilo: k una- -
•f vergogna che nessun medico... 
è voluto venire qui per. due 

. giorni. Solò stasera se n'è vi- '. 
sto uno. Scrivilo: sono dei cri
minali»), C'è qualche consi
gliere. circoscrizionale del 
Pei che cerca di dare una ma
no a risolvere i problemi più 

. urgenti, e c'è qualche rappre
sentante della Lenad, la «Le
ga nazionale anti-droga». . 

Ed è proprio un rappresen
tante di questa associazione 
che si fa avanti per parlare 
col cronista. «Questi poveri 

: ragazzi — dice Tina — stan
no resistendo a prezzo di in
dicibili dolori, ma vogliono 
uscire dal "giro" senza altra ' 
droga». Tutti loro, aggiunge 
subito, hanno già provato al
tre strade, quella del. meta-

< done o della morfina, ma i- ' 
nutilmerite. «Stavolta invece 
— continua — ce la vogliono 
fare solo con l'aiuto dei loro 
genitori». ' 

E poi? «E poi — risponde — 
vogliamo che la Regione, il 
Comune, o chiunque abbia la 
competenza, crei per questi 
ragazzi una comunità protet
ta, dove possano ritrovare la 
voglia e la forza di lavorare. 
dove siano tenuti a distanza 
dagli spacciatori». «Si, si — in
terviene un'altra madre, tan
to diversa da Tina: parla con 
meno spigliatezza, forse ha 
letto meno sull'argomento. 
ma da cinque anni deve fare i 

conti con- un dramma di cui '. 
forse non conosce ancora i 
connotati veri. — Ora che ce 
l'hanno fatta dobbiamo por
tarli via da qui, dobbiamo 
impedirgli di vedere la stessa 
gente. Mio figlio già mi ha 
detto che non resiste più, che 
vuole uscire a bucarsi. Io 
gliel'ho detto: se lo fai non ti 
guardo più in faccia». «Biso
gna capirli e aiutarli: qualcu
no deve creare una comunità 
terapeutica "protetta"; si pro
tetta dallo Stato, che li tenga 
lontani dalla droga. E in fon
do è proprio quello che vo
gliono loro. Per questo han
no occupato la scuola». •_ 

Quello che vogliono questi 
dieci ragazzi è difficile dirlo. 
Stanno stesi sui materassi, 
appoggiati a una parete della 
palestra. Stanno in silenzio. 
ricoperti da enormi coperte. 
Ogni tanto qualcuno si alza e 
si fa un giro per l'enorme e 
squallido stanzone: sembra 
infastidito da tutto e tutti. 
Perché siete qui? Da quanti 

anni ti «fai»? Hai provato con 
la terapia del metadone o 
della morfina? Marco, forse 
neanche vent'anni, un cap
pelletto giallo infilato in te
sta, non ha voglia di parlare: 

• «Lasciami perdere, ho passa
to una notte tremenda*. L'u
nica risposta a scambiare due 
parole è Rosanna, una ragaz
za di 19 anni, la figlia di 
Leandra. Si «fa» l'eroina da 
quando.ne aveva quindici. 
Sembra la più battagliera, è 
lei che ha lanciato l'idea del
l'occupazione, che ha messo 
insieme i ragazzi. Parla con 
frasi che forse non sono tutte 
sue, forse un po' «orecchiate», 
parla in uno strano «sinistre
se». 

«Ma che altro si può fare? 
— dice —. C'è gente che si 
"fa" da cinque, sei anni. Le 
abbiamo provate tutte. Ma tu 
lo sai come ti trattano ai "Sa-
t", ai centri di lotta alle tossi
codipendenze? Sono tutti dei 
"bastardi", nessuno vuole 
aiutarci. Siamo davvero e-

marginati — e a questa paro
la si volta, quasi chiedendo 
l'assenso dei suoi amici —. 
Vogliamo un casale in cam
pagna, vogliamo trasferirci 
11, vogliamo farla finita con 
questa vita». 

E la speranza, l'idea che 
basti una «fattoria» a uscire 
dalla dipendenza dell'eroina 
sembra aver affascinato an
che i loro genitori, che seguo
no passo passo gli spostamen
ti del cronista. «Fuori, lonta
no — dice un'altra donna —. 
Dove non possano più vedere 
gli spacciatori». «Pensa — de
nuncia un'altra — che quei 
porci sono arrivati pure qui 
dentro. Ne ho visto uno che 
conosco ieri sera: si aggirava 
qui intorno... Lo ammazze
rei». • . . : . • - ; 

«Lontano dal quartiere — 
riprende Tina —, lontano. 
Certo non saremo noi a rifare 
un'altra "Bravetta '80"». E 
cosi, con due parole, liquida 
il problema dèlia prima coo
perativa di giovani tossicodi
pendenti: «Bravetta '80» dove 
quel gruppo di ragazzi vale
vano «autogestirsi» la terapia 
di morfina a scalare e che so
no stati invece costretti a la
sciar morire la loro esperien
za dopo il secondo decreto A-
niasi, quello che regolamen
ta l'uso di stupefacenti nelle 
cure disintossicanti. 

La discussione, nella gran
de palestra, ogni tanto si in
terrompe; ci sono degli enor
mi silenzi, sembra che nessu
no abbia più voglia di parla
re. •.'•->? :-.-: 

Riprende sempre Tina e 
denuncia ancora la mancata 
assistenza, ma al tempo stesso 
cerca di tranquillizzare.i ge
nitori: «Andremo alla Usi, 
qui dietro al Santa Maria del
la Pietà — dice —; chiedere
mo l'intervento di qualcuno. 
Poi dobbiamo pure pensare 
che prima o poi ce ne dovre
mo andare da qiii. Giovedì 
abbiamo un'altra riunio
ne...». 

I ragazzi sono disinteressa
ti, sembra abbiano «delegato» 
ai loro genitori tutte le scelte. 
Eppure sono loro che sono in 
ballo, è il loro futuro, è il de
stino delle loro vite... «Mi sta " 
bene tutto — dice uno di lo
ro, capelli ricci, gli occhi per
si nel vuoto, stanco. — Mi sta 
bene tutto, purché mi fini
scano questi maledetti dolori 
alle ossa, alla schiena. C'è da 
impazzire». E forse già da sta-'.,. 
servi i terzo giorno.di «disin- ':' 
• tpssicazione. % senza,- droghe»^ -, 
. come sotto)inea spesso la . 
*miutante*.della Lenad, i d_o-oi 
lori cominceranno a scema
re. Ma non vuol dire che que
sti dièci ragazzi sono usciti 

• dal «tunnel». «Anche se per 
qualche giorno non ti fai — 
continua quello di prima — 
ci pensi, ci pensi, ci pensi 
sempre, hai un chiodo fisso in -
testa. Vorresti solo quello». 
Come riuscire a non pensar
ci? «Non lo so», risponde, e se 
ne va. 

I ragazzi stanno da una 
parte, gli adulti da un'altra. 
Certo questi genitori ci pro-

. vano, ce la stanno mettendo 
tutta: per loro, per molti di 
loro, è l'ultima speranza. -
Tanti giurano che sono anche 
disposti a improvvisarsi «pò- ' 
liziotth: non vogliono fare al- . 
cuna violenza ai loro figli. • 
ma dicono che d'ora in poi li '. 
seguiranno passo passo, da 
vicino; controlleranno che 
non tocchino più una «busta». 
E chi l'ha detto che sia la 
strada giusta? Chi l'ha detto 
che si possa fare qualcosa ' 
senza fargli passare di mente. -
l'eroina? Chi l'ha detto che in . 

auesto quartiere devastato ' 
alla droga si possano pren

dere dieci ragazzi, metterli in 
una palestra e pensare di far
li guarire? Guarire come? I-
solandoli ancora, emargi
nandoli di nuovo? '" 

. Stefano Bocconettì 

vrc 

Oggi sciopero 
dei lavoratori 

dell'Opera 
Universitaria 
Scioperano oggi tutti ì lavo

ratori dell'Opera Universita
ria. La mobilitazione indetta 
dalla Federazione unitaria di' 
categoria CGIL-CISL-UIL, 
continuerà sabato 21 novem
bre con l'interruzione delle > 
prestazioni di lavoro straordi
nario e trenta minuti di asten
sione dal lavoro ordinaria I-
noltre per la settimana prossi- . 
ma sarà indetta una manife
stazione davanti agli uffici 
della presidenza della Regio
ne. I motivi dell'agitazione so
no da ricercarsi nell'indiffe
renza della giunta regionale 
verso i problemi dei lavoratori 
e degli studenti. 

L'Opera Universitaria dì 
Roma è da tempo tormentata 
da gravi problemi che hanno 
più volte indotto le organizza
zioni sindacali confederali a 
proclamare lo stato di agita
zione prima e lo sciopero poi 
La Regione, si legge in un co
municato stampa, non solo 
non ha affrontato i problemi-
relativi all'anumnistrazìoiM 
del personale dipendente, ma. 
ha gravemente etneseo di af-
frontare, in modo organico e 
efficace, il problema del dirit
to allo flhadW. 

Y ... JJ, -./>. • , ' . ' - ' ' * * ...-^ , $ • * . • • :K V. ' 
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I clienti dell'agenzia n. 8 continuano ad affluire alla banca per aprire le loro casseforti 

Le cassette vuote sono già 40: 
è un mistero il furto alla Eni 

La polizia sta interrogando tutti gli impiegati - Sembra impossibile che i ladri siano penetrati dall'ester
no, visto che non ci sono segni di effrazione sui congegni di sicurezza e sulle tre porte blindate 

Di dove in Quando 

Man mano che arrivano i 
clienti dell'agenzia n. 8 alla 
Banca nazionale del lavoro di 
via Sulmona, l'ipotesi del fur
to clamoroso diventa più cor
posa. Le cassette vengono a-
perte una ad una (polizia e di
rezione della banca sono arri
vati alla quarantesima) per 
mostrare l'interno vuoto. Se i 
ladri hanno davvero rubato il 
contenuto di tutte le 295 cas
sette di sicurezza, si tratta di 
un bottino del valore che si ag
gira sui 6 miliardi. 

I clienti, per lo più commer
cianti della zona Appia, affol
lano gli uffici dell'agenzia, co

stringendo gli impiegati a la
vorare fuori turno: • vogliono 
spiegazioni, esigono risposte, 
ma per il momento il furto è 
un mistero. 

Come abbiano i ladri trova
to accesso alla stanza sotterra
nea dove si trovano le cassette,. 
protetta da ben tre porte blin
date, e come abbiano poi potu
to aprire le casseforti prjyate 
dei clienti che posseggono l'u
nica chiave, la polizia non l'ha 
saputo ancora spiegare. Gli in
gressi sono dotati di complessi 
meccanismi di allarme. Le 
porte funzionano con compli
cati congegni elettronici. Ep-' 

{iure, nulla è stato manomesso, 
a polizia non ha rilevato ségni 

di effrazione in nessuno dei 
punti critici della banca, ed ha 
anche escluso che i ladri pos
sano essere entrati dall'ester
no. 
. . ,1 funzionari della squadra 
mobile De Sena e Monacò, su 
questo furto non si vogliono 
ancóra pronunciare e stanno 
interrogando tutti gli impiega- : 

ti per cercare di scoprire qual
c h e elemento che li met^a sul
la pista giusta. Anche il diret
tore dell agenzia non vuole di
re nulla, si schermisce alle do
mande dei cronisti e si rifiuta 

perfino che gli venga-attribui--
ta la .direzione della filiale di 
via Sulmona. «Sono un sempli
ce reggente — dice —; il diret
tore è stato trasferito una setti
mana fa». 

Chi può avere organizzato. 
un colpo così perfetto? Potreb
be averlo fatto proprio qualcu
no che lavora lì, che conosce 
tutti i-meccanismi, che-aveva-
l'opportunità di avvicinare le 
cassette? 
. La polizia, pur non rila-;" 
sciando, dichiarazioni in prò-. 
posito, ha ascoltato con parti
colare attenzione l'impiegato 
che possedeva una cassetta. 

Quando un suo collega'ed un 
cliente hanno scoperto il pri
mo «buco» nella cassaforte, 
martedì a mezzogiorno, l'han
no chiamato per controllare la 
sua ed era vuota. Si è subito 
spàrso il panico. E sé sono vuo
te tutte? Ed i primi sette clien
ti, convocati in fretta, hanno 
confermato il sospetto. Poi gli 
altri, fino a 40. Per aprirle tut
te ci vorrà qualche giorno, 
mentre intanto si cerca di sta
bilire quando il furto è stato 
commesso. 

Il bottino infatti potrebbe a-
ver già preso il volo da molto 
tempo. ', 

Il parere favorevole al decreto della Commissione Agricoltura 

Là Regione 
sul maltempo: 
tardi e male 

Il provvedimento dopo tre settimane re
sta identico - Il voto contrario del PCI 

, • Ci sono volute tre sedute e 
ben ventuno giorni perché la 
commissione Agricoltura 
della.Regione si pronuncias
se. Tempo sprecato e inutile 
se si tiene conto che il decreto 
presentato dalla giunta per la 
delimitazione delle zone col-

, pjte dal maltempo del 2 otto
bre scórso, è rimasto identico, 
nonostante l'opposUiione del 
PCI e il dissenso anche di 
consiglieri democristiani. 

Nei giorni scorsi e in tutte 
le sedute della commissione, 
alla presenza anche dell'as
sessore •'all'Agricoltura'Mon- " 

-••taìi; espònenti'.di 'divèrsi-par- • 
ti.U politici e delle Qrgamzzat, 
/foni professiònaìi dì catégó-
ria hanno sollecitato l'inclu
sione nel decreto di alcune 

-zòne dèlia provincia di Frosi-
. none, di Latina e del Comune 

di Roma (in particolare della 
XIV circoscrizione) perché u-
gualmente danneggiate dalla 
bufera che più di un mese fa -
si abbatté sul nostro litorale. 
Ma la maggioranza ha prose-

" guito per la sua strada e ha 
presentato un provvedimen-

. to che è carente e insuf :ficien-

. te da vari punti di vista.- La ; 
Commissione Agricoltura, da 

- parte sua. ci ha mésso tre set
timane per esprimere uri pa
rere favorevle che non tiene 
conto né di critiche né di sug- '•.' 

- gerimeriti. Tuttavia il disac-
cordo dei comunisti non si ri-

' ferisce soltanto alla esclusio- : 

ne dal decreto di importanti ' 
zone del Lazio ma vuole e-

. sprimèrè anche diverse valu
tazioni: 

1) La interpretazione data 
dall'assessore Montali sulla 
procedhir.à'^ di applicazione 
delia-legge sultecàìamità naV- ir 

: turali «ragricoltura è restrit-
, ttva e sbagliata e quindi peri-
ĉblcfeà";* ìri quanta .esclude a 
priori-intere aree.colpite.,L'. 
approvazione del decreto non 

.significa - automaticamente • 
sancire il diritto per tuttetle ; 

' aziende all'interno della zona . 
delimitata ad avere aiuti'fi
nanziari; quindi non si com
prende perché, in-questa fase 
preliminare, si adottino Càl
coli o coef ficienti-che si.deyo--
no applicare successivameri- .-. 
te, cioè in sede di approvazio
ne delle singole domande di 

finanziamento. Ì^Y^<: 
-••12) La maggioranza^xa^deci-
so o^eteluó^W *0rté;*héjs6rìò 
state davvero danneggiai^(e 
Ja,sjessa giunta lo.ha. ricorió-' 
sciutó") ma non erano suffi
cientemente grandi. Cioè si è 
sostenuta la tesi che poiché e-

' rano pochi ettari - e poiché 
comprendevano poche azien
de non si-potevano includere 
nel piano. Il gruppo, comuni
sta ha. vivacemente respinto 
questa ipotesi sia perché il 

i decreto invece faceva riferi
mento ad oltre aree di pochi 
ettari, sia perché non si può 
mettere un simile criterio di 

\ discriminazione. ' ; O'^ci. 
' ^Hdécreiro approvato non 

' risolve il problema dell'ero-
; gazione dei finanziamenti re

gionali. Infatti si riferisce sol
tanto alle provvidenze della 
legge nazionale, costringen
do, la Regione ad adottare un 
altroprovvediménto per i. fi
nanziamenti regionali, per
dendo così altro tempo. Infi
ne è. da sottolineare che la 
giunta'àncora'non ha predi
sposto gli altri decreti che si 
riferiscono ai settori del turi
smo.-dell'Artigianato e del 
Commercio " e delle Opere 

-' pùbbliche' nonostante siano" s 
"tràsàr^ipjti'di quaranta gior
ni o^qùe} tragico eyentojche^ 
costò latita anche à B . ^ ' l ^ r l . 

>-soner--"'•• •-'•'» - '.'•" '"." * 
• . Stesso idéntico comporta
mento ha tenuto il governo. 

. A iutCògginon è dato sapere '•*• 
. quale sia l'orientamento sulla ^ 

calamità naturale abbattutasi 
sul Lazio e le popolazioni col- . 
pite stanno ancora aspettan
do il riconoscimento" di ;zòhà .' 
calimiiata» ! ESTERINO 

MONTINO 
. ". , Prés. commissione' 

. Agricoltura Regione Lazio 

lettere al cronista 
Scuola «punitiva» 
per gli alunni 
e i genitori 
Cara Unità. 
' "vorrei che" con la pubblica

zione di questa lettera fosse a-
perta sul nostro giornale la di
scussione sugli organi colle
giali della scuola da eleggere 
il 13 dicembre. Voglio allora 
portare un esempio di consi
glio di circolo che non funzio
na. avendo delegato tutti ipro-
pri compiti ai direttori didatti
ci. - • "-" 

La scuola materna Monles-
sori di piazzale Adriatico è 
completamente . chiusa al 
quartiere: non partecipa a nes
suna attività ricreativa o spor
tiva che la IV Circoscrizione 
mette a disposizione. Ultimo 
rifiuto è stato quello di impe
dire ai bambini di frequentare 
la piscina comunale durante 
l'erario scolastico, così come 
succede per le scule del Comu
ne. Essendo la Montessori una 
scuola a tempo pieno, i genito
ri non potranno mai portare i 
propri figli in piscina. - - --

Inoltre non si conoscono i 
metodi didattici usati da alcu
ne insegnanti e noi genitori 
troviamo i nostri figli sempre 
seduti al momento di entrare e 
al momento di uscire. Ogni di
scussióne sui metodi didattici 
è rifiutata nei vari incontri. 
Pare che l'unico insegnamen
to che sta a cuore a questa 
scuola sia quello di Monsignor 
della Casa. Non si ammettono 
ritardi per nessun motivo, 
neanche dietro presentazione 
di certificato medico dell'Uffi
cio di Igiene, cosa capitata a 
mia figlia pochi giorni fa. Na
turalmente mia moglie ha a-
vuto grandissime difficolti 
per sistemare la bambina e po
ter andare al lavoro. Insomma 
ogni atteggiamento e ogni 
provvedimento sono tesi a sco
raggiare i genitori a portare i 
figli alla scuola pubblica. 

Si dà così al cittadino l'im
pressione che la scuola non è. 

un servizio sociale, ma un'isti
tuzione sempre pronta a casti
garti.- a penalizzare ogni tua 
minima mancanza. Tutta da 
dimostrare poi la legalità di un 
provvedimento di rifiuto di 
ammissione a scuola dietro 
presentazione del certificato 
medico. 

Ma questi sono pochi e non 
gravissimi esempi di come può 
non funzionare la scuola. 

Perciò l'Unità cominci a.in
vitare tutti i genitori a mòbili-
tarsi. li inviti a votare il 13 di
cembre. Il Consiglio di circolo 
e di istituto sono luoghi in cui 
con coscienza e democrazia si 
decide dell'avvenire dei nostri 
figli-

Vito Lamorgese 

Un asilo nido 
che funziona 
solo per pochi 
Cara Unità. 

I genitori del comitato di 
gestione dell'Asilo nido della 
terza circoscrizione' a «Villa 
Narducci*. denunciano la gra
ve situazione in cui il nido ver
sa. Pur esistendo, una gradua
toria provvisoria dei bambini 
da inserire nel nido, questa 
non viene resa ufficiale dal 
Consiglio circoscrizionale e fa
miglie. anche quelle che ver
sano in difficili condizioni e-
conomiche. non possono usu
fruire del pubblico servizio. 

Ad oltre due mesi dalla ria
pertura, dopo le ferie estive, il 
reparto lattanti dell'asilo è 
chiuso, mentre i reparti semi-
divezzi e divezzi funzionano a 
ritmo ridotto. 

A rendere ancora più diffi
cile la situazione contribuisce 
l'assenza del presidente che 
dal luglio scorso non convoca 
il Comitato di gestione, pri
vando quindi il nido di indica
zioni sia amministrative che 
didattiche. 

Insomma un servizio, paga
to da tutti i cittadini, è desina
to a funzionare al minimo dèl-
le sue poaubiiita, per inerzia 
amministrativa. 

MANO SALVI 

Dura prova per il sindacato alla SNIA e nelle altre aziende 

Dopo il «boom» a Rieti 
c'è la cassa integrazione 

Cosa resta del miracolò econo
mico-reatino. dieci anni dopo 
il «boom- del nucleo industria
le Rieti-Cittaducale? Essen
zialmente un tessuto produtti
vo malconcio, ancorché vitale. 
dove i «grandi* arrancano e le 
piccole imprese tirano il' fiato 
coi dènti. Spesso si tratta di in
sediamenti..all'insegna della 
precarietà, per nulla legati al 
territorio. E poi. quello che po
teva vantare questo requisito. 
lo Zuccherificio, è stato il pri
mo a chiudere. Poi. appunto. 
la «piena* dei «via* a produzio
ni estremamente, eterogenee: 
dagli .spazzolini da denti alle 
macchinette calcolatrici tar
gate-Texas: uno sviluppo'tu
multuoso. senza programma
zione. senza «un'idea* del futu
ro. La fisionomia di questa 
provincia ne sarà stravolta. 

Dalle campagne e dai com
prensori-più degradati si atti
vano autentici flussi migratori -
che vanno a gonfiare i quartie
ri periferici di una città — il 
capoluogo —. che cresce male. 
per lo più sotto la spinta di for
ze spontanee: Sono anche gli 
anni dello scempio urbanisti
co. 

L'euforia è tanta lo stesso: 
Rieti vive il-suo momento ma
gico. la curva del reddito reale 
pro-capite s'impenna, come 
qualcuno disse «ci stiamo al
lontanando dall'area meridio
nale». 

Nel 1960. svanite le illusio
ni. spesso alimentate ad arte 
da potentati economici e poli
tici. la realtà si riprende i suoi 
diritti. Le difficoltà di mercato 
ed il venire meno delle condi
zioni di indubbio vantaggio di 
dieci anni prima bloccano pro
grammi di investimento, in
ducono il padronato a mostra
re i tmiacoli al sindacato, con 
licenziamenti e rappresaglie. 
rimettono in discussione con-

Molte. troppe imprese, inve
ce di riconvertire le proprie 
produzioni, o d i qualificarle. 
trovano più comodo ricorrere 
alla cassa integrazione. È que
sto il parere di Riccardo Bian--' 
chi. segretario prqvinciàlè'dèl-' 
la CGIL. «All'elenco già cor
poso di aziende in crisi — 
SNIA Viscosa. ICA Sud. Mac 
Day. Cucirini'. Verbania. 
Schwarzenbàch — si'sonò ag
giunti in queste settimane due 
nomi illustri, la Lombardini 
Intermotor e l'Ariston Merlo
ni Divisióne Casa. La cassa in
tegrazione in queste due fab
briche è un attacco, insieme, ai 
livelli occupazionali ed al sin
dacato; sferrato con spregiudi
catezza ed arroganza*. 

Ma è senz'altro quello costi
tuito, dalla SNIA il punto di 
crisi per.eccellenza. «Certo.— 
aggiunge il compagno Bianchi 
— .sia per l'ampiezza che per il 
significato politico. La cassa 
integrazione si trascina ormai 

da quattro anni per oltre mille 
lavoratori*. Ed il sindacato? 
•Siamo messi alla prova. La 
posta è alta. Sono in gioco la 
nostra credibilità, il futuro di 
migliaia di posti di lavoro, la 
prospettiva di tanti giovani di
soccupati, la nostra capacità di 
misurarci con i processi di ri
strutturazione selvaggia dell* 
industria privata e di quella a 
partecipazione pubblica*. Non 
del tutto soddisfacente è stato 
però Io sciopero del 23 ottobre. 

Altri importanti appunta
menti incalzano; «Innanzitutto 
la ripresa dell'iniziativa per la 
salvezza della SNIA. 

Il sindacato si è intanto do
tato di uno strumentojneisivo 
con la piattaforma territoriale. 
Essa affronta i nodi dello'svi
luppo industriale ed agricolo. 
della pubblica amministrazio
ne e dei servizi, dell'energia e 
delle infrastrutture». 

Cristiano Eùforbio 

Energim è érich* Im bombola a gas, 

Lo fedeltà «Peroni» 
Con r avvarrò data dotributiona continua del gas naie abitazioni 

medwnt* impianti, in moni sono tentati a pensare che la fornitura 
date bombola a gas si» solo un ricordo dal passato prossimo. Invece 
non è così. La ofetnouzione dal combustoti** famite bombole a gas 
non è par niente cessata • certamente non fin»* mai. È un settore 

iànamento energetico che ha un proprio ambito ed un 
raggio di azione. La drtta «Peroni» del Signor Vittorio Peroni. 

con seda a noma Piazza oscurati, è una dea» aziende più esperte in 
questo ramo di attività. É impagliata nel settore fin dal 1952. con 
esperienza risalente aWtmmeo âto dopoguerra. ' 

Nella sua prima fase operativa la «Peroni» era impegnata nel Tra
sporlo dal carbone • legname vano, destinato a riscaldamento. In 
seguito, a partire dal 1952 e Uno al 1960 c'è stato rawento date 
bombola a gas con 1 graduai» abbandono del legno (oggi.ci sono 
•intemi dì un nuovo ritorno al carbone). AnualrTiento lo «Peroni» «una 
sodati completa nel suo genere, che ha avuto raccortezza di < 
re al settore di approvvigionamento energetici 
bombole a gas. alvi ambiti imprendnoriei come r i 

». Togosttietica per gi impie^ a tata. Si tratta e) tino 
par tantieoNTii fattori. 

«Roma-Amor» alla Galleria l'Attico 
mT' 

Quella straordinaria 
generazione di pittori 
romani dal '20 al '50 

mmm&\ • ̂ j£mm^mgmÈ$M 

Roma-Amor - Galleria l'Attico - Esse Arte, 
via del Babuino 114; fino all'8 gennaio 1982; 
ore 17/20. , . . . . . 

Con un essenziale, tèsto di Cesare Brandi, che 
sembra voler consegnare agli amatori di oggi 
quello che fu.il fuoco segreto di una Roma di
pinta tra il 1923 e il 1950. la galleria.apre la 
stagione con una mostra di disegni e dipinti.di 
Scipione. Mafai. Stradone,-Omiccioli, Ciarroc-
chi. Francalancia. Gentilini.'Guttuso, Ziveri e 
Donghi. L'anagramma affettuoso Roma-Amor 
è il titolo della mostra. = •."-' . . < • - . . • 

Che il colore ardesse dal di dentro come tiz
zone, acceso è.irradiasse luce di stagione e luce 
di un sentimento dolcissimo e accorato (Scipio
ne. Mafai, Omiccioli, Ciarrocchi) o bruciasse co
me un fuoco di notte al chiaro di luna come 
nelle rovine romane e nel .Colosseo di Stradone 
o ancora mandasse luce di pietra dura in uno 
spazio deserto (Francalancia, Donghi, Ziveri), è 
cosa che ancor oggi commuove profondamente: 

perché quel colore è il colore di un tempo, di 
una città é dei sentimenti di una grande genera
zione di pittori; italiani. Ma se gli occhi-godono 
in Una piccola mostra così il cuore soffre perché 
da nessuna parte viene il'minimo brusio "di un'i-

-liiziativa che rimettesse in circolo, con una 
grande'mostra crìtica, quella che fu una grande 
stagione della pittura, a Roma e, cosa che conta, 
in tuttooin parte fuòri del Novecento.. . - , 

'" Tra «Valori Plastici», ma',anche prima con 
-Guidi, e l'espressionismo giovanile di Pirandel
lo e Guttuso, le immagini di Roma fanno una 
pittura moderna italiana ed.europea: Capogros-
si. Cagli, Afro, Cavalli, Melli, Socrate, Tromba-
dori, Bartoli, Edita Broglio sono altri nomi, i 
Firimi, che vengono alla memoria. Tiriamoli 
uori anche se non abbiamo il Beaubourg. 

Dario Micacchì 
NELLA FOTO: «Ponte Sisto» del '46 , un'opera 
di Mario Mafai " 

Velly o del dolore del mondo 
Jfean Pierre Velly — Tempie 
University « of • • American 
School in Roma; lungotevere 
Arnaldo da Brescia 15; fino al 
22 novembre; ore 9/17,30. ••"-'. 

Grandi, penetranti, inquieti 
occhi fissati a scrutare l'oriz
zonte italiano dal punto avan
zato di Roma, i francesi ne 
hanno avuti parecchi. Basterà 
ricordare, al principio del lun
go amore con Roma, Claude 
Lorrain e Nicolas Poussin e 
quel grande malincònico; fre
quentatore di tavole d'osteria 
e di musici.'che fu il Valentin; ; 
. Velly da molti anni ha mes
so radici nella campagna vici
no Roma. Ha un occhio anali
tico fino al delirio visivo e gui

dato-da pensieri-apocalittici e 
da una' sensibilità amorosa 
struggente per le cose .minime 
della natura. e degli, uomini.. 
Cóme incisore - sa - tutto- ma se. 
ne ' dimenticai Riesce, però,-
sempre fissando l'orizzonte a '• 
fermare una luce straordina
ria, o di alba o di tramonto, 
che viene impalpabile verso il 
primo, piano e svela, massacri, 
distruzioni, vortici di oggetti 
consumati e buttati via, orride 
metamorfosi sui corpi^degli 
uomini; ma anche la serena 
bellezza d'una figura ferrimi:-. 
nilé. che .sembra reggere. se 
non il mondo certo la vita di 
tutti i giorni, e fiori e anima-
lucci e pagliuzze. • 

La moralità che guida l'oc

chio e gir strumenti per inci
dere .è uri..po' tedesca, .«alla 
Grunewald* e «alla Granach» 
(cóme; l'ebbe un Dix incisore 
delle lastre della «Guerra*). 
Ma attenzione Velly . non è 
museo ed eclettismo: è un arti
sta morale di modernità asso
luta ma che vuol mostrare co
me le sue prefigurazioni.apo-
calittictie abbiano.'profonde 
radici nella storia e nella sto
ria della pittura. E da qui na
sce là qualità struggente della 
luce equel suo segno capace di 
analizzare il dolore del mondo 
in un grumo che i più nemme
no vedono. 

Dario Micacchi 

A S. Cecilia 

E il direttore 
rincorre 

un pianoforte 
che si suona 

addosso 
Ascoltando il Primo Con-

'certo per pianoforte è orche
stra, di Rachnianlnov ci sia
mo chiesti quaie reale place* 
re e partecipazione pòssa 
provare .un pianista nell'èse-
guire un tale brano. Avrem
mo voluto girare la domanda 
a Rafael Orózco, che sul po
dio di via della Conciliazione 
èra impegnato nella stres
sante alternanza di carezze e 
percosse che l'esecutore deve 
sornmjnlstrare alla tastiera 
nel corso' di una partitura 
lunga e faticosa, fatta di rari 
momenti di dolcezza cui si 
succedono repentini episòdi 

idi selvaggio clamore. Ma 1* 
impressione che dava .Oró
zco (per. fortuna: ci saremmo 
meravigliati del contrario) 
non era-certo quella di diver
tirsi, anche se nella furibon
da lotta che aveva ingaggia
to col tempo e con la tastiera 
non era per nulla sopraffatto 
dalle difficoltà trascendenta
li del brano: lo sorreggeva 
una. tecnica eccellente, la 

.stessa che ha saputo sfoggia
re nel «bìs»i\uno: Studio; di 

. Chopjn .(il quinto dall'opera 
10) che è un cavallo di batta
glia dei più grandi virtuosi, e 
nel quale sono emerse anche 
quelle doti di interprete che 
11 pianista sicuramente.pos-
siede, -

Resta però il fatto che il 
Cojicérui'idi ] RachmàriìrCoy. 

- ̂ pTT^gg^àtiòsi^tuttó; : e; 'solo 
i suìle verbosi tà-virtuosistiche 
idei pianoforte, non convince: 

:" niwtr^lr^àhò;sÌ'su1>nà;Àd-
aosso in continuazióne,.seni 
za u n momento di vera forza 
a urto-di vero* lirismo,ll'or
chestra ricalca stancamente 
il* modello ciàikovskiano 
senza però possederne né la 
leggerezza né l'ironia. E dire 
che Ràchmaninqv, di cui si 
celebra sempre e solò il pia
noforte, è anche autore di 
tanti splendidi e scohosciù-
tissimi LfederJ 

Dirigeva l'orchestra di 
Santa Cecilia il bulgaro Emil 
Tchakarov, applauditissimo 
anche negli altri due brani in 
programma, la Sinfonia n. 3 
di Schumann (la «Renana»), 
e la seconda Suite dal ballet
to Daphnis et Chloédi RaveL 

- La stagione teatrale incal
za; tutte, o quasi, le saie di
sponibili sono ormai in atti-
vita, Stagione, a Roma e in 
Italia, all'insegna di riprese, 
recuperi, riletture, ripropo
ste, soprattutto sul versante 
dei classici, Non tutte opera
zioni giuste e necessarie: in 
più di un caso, anzi, dettate 
dalla precarietà di una situa
zione (seppure il pubblico 
della prosa vada, sensibil
mente crescendo da anni), 
che induce a tenersi sul soli
do, a non rischiare troppo; a-
sfruttare, quando ci sia, il. 
successo. 

Gradito, a ogni modo, In 

Siuesto quadro scarso di er
etti ve novità, 11 ritorno d'u

no spettacolo di alto livello, e 
dindubtrta originalità, come 
fìmoert, che la compagnia di 
UiMtsay Kcttip presenta da 

Stasera al Brancaccio 

Torna Kemp 
con «Flowers» 
uno spettacolo 
collaudato ma 
sempre nuovo 

stasera al Brancaccio, per 
una breve serie di recite a 
prezzi popolari. " . ' 
'. Flquxrs. il ..cui sottotitolo 

suona «pantomima per Jean'. 
Genet*, adatta in forma as
sai libera, come si sa, il ro
manzo autobiografico dello 
scrittore è drammaturgo 
francese Notre Dame des 
fleurs: un testo composto ih 
carcere, popolato di. ladri, 
prostitute, omosessuali, 
reietti, «diversi* di ogni tipo, 
e che trova sul palcoscenico. 
una sua dimensione specifi- ' 
ca e insolita, in un incrocio' 
tra 11 varietà e l'opera rock, 
l'azione mimica e il balletto. 
- Gli attori (provenienti da; 

nazioni diverse), che l'ingle
se Kemp guida da regista e , 
da protagonista, si offrono In 
aspetto di «travestiti*, « Il lo- * 

I ro lavoro alla ribalta stabili-

sce un nesso ambiguo ma fe
condo tra condizione esi
stenziale epratica scenica, e-
speriehza privata e rigore 
professionale. Il tutto appare -
.Improntato a una «candida 
protervia*, per cui pezziclasr., 
sìci ' è vecchie nostàlgiche 
canzoni, brani di melodram
ma e musiche religiose si a-
màlgamanò. a formare, una 
sorta di'Requiem, che e an
che un disperato atto di fede 
nell'umanità. 

Flowers è giunto in Italia 
peT la prima volta nel 1979. 
all'Eliseo. E ancora nel no
stro paese Llndsay Kemp e i 
suoi compagni hanno ripe-; 
tutamente • allestito Salami 
(omàggio, anche questo, a un 
autore «scandaloso*. Oscar 
Wilde), Mister Punch, dedica
to in particolare al pubblico 
dei bambini,-mentre proprio 
qui a Roma (al Paridi) è sta
to creato. Io scorso anno.. 
Duende, che celebrava la vi
ta, la poesia e la morte d lTe? . 
derico Garda Lorca. 

Quanto a Flowers, è diffu
sa opinione che esso costitui
sca fino a oggi 11 massimo ri
sultato raggiunto dal gruppo 
teatrale multinazionale, i l a , 
del resto! s i tratta pur sem
pre di u n «rock In prtfieaa», 
soggetto ad evoluzioni, IreTK 
fiche, arricchimenti. 

• Della partitura schuman-
niana Tchakarov ci è seni-. 
brato privilegiare la cantabi
l e e l'intimo lirismo: il tem
pestoso, incisivo -inizio del 
primo movimento -appariva 
perciò smussato, .mentre 
maggiore rilievo mostrava
no i due movimenti centrali, 
più vicini al clima dell'auto
re di tanta bella musica per 
pianoforte. • 

Più convincente, e anzi del 
tutto positiva la prova offer
ta nel pezzo raveliano, ricco. 
del colore creato da un'or
chestrazione sapiente e raffi
nata {magnifico era l'iniziale" 
«Lever du Jour*) e contrasse
gnato da un ritmo travol
gente, che ha condottò diret
tore e orchestra fino alla tri-
pudiante «Danae generale* e 
agli applausi finali del pub^ 
bUco. . . ., . .. . . ; • 

ccr. 

Errata corrige 

«4tf memoria* in un 
pubblicato ieri a firma h. fa, 
«|uale autore del romana» 
«•svMgrafiG»*». Mia iliadi a è 
«iato nominato Henry Bataa)* 
ta. Autore del testa, è Invece 

http://fu.il
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Lirica e Balletto 
TC ATRO DELL'OPER A - « A M O N A M t M T I A U O P k -

RA» 
(Tri. 461755) 
Fino ai 19 novembre compreso si potranno confermare 
gli abbonamenti per la stagione 1961 •82. Orario: 10-13 
e 17-19. Tel. 461755. Venerdì afte 16.30 «N'albergo 

. Quirinale tConferenza-Concerto» per le presentanone 
dell'opera Favate di Gaetano Donatiti. H M* ROmen 
Vtad illustrerà ropera con esempi al pianoforte. I prota
gonisti Raina Kabaivanska, Renato Brueon e Giuseppe 
Giacomini eseguiranno aieuni brani. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALI «I DANZATORI 
SCALZI» 
(Vicolo del Babbucce. 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperte le iscrizioni di denta moderna della tecnica di 
Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cenoni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni
cola Rattorte. Per informazioni rivolgersi al numero telefò
nico 6548454. Via & Nicola De Cesarmi » Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

Concerti 
ACCADEMIA DI SANTA CECIUA 

(Auditorio di via della Conciliazione < Tel. 654.10.44) 
Riposo. . ! -. • 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 * Tel. 574OQ80) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazióne della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 

ASSOCIATANE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42) ' ;. '• ' 
Venerdì Alle 16-20. Animaziona muticele par barn* 
bini e proiezione film del Saggio della «cuoia di musi
ca 1980-81. Iscrizioni ai corsi di musica. Hhgue. pittura 
e fotografia. Ingresso gratuito. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 . Tel. 6543303) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'I.I.L;A. 
(Piazza Marconi. 26) Concerto N. 148 dal chitarrista 
Michel Sadanowtky. musiche di J.S. Bach. Bigliette
ria ore 21 presso l'Auditorio. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sacelli. 2 - Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto. Chitarra. 
flauto dolce, voce: agli stages su tamburello e tammorta. 

. danze popolari italiane: metodi e tecniche della fotografia 
e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orario se
greterìa: 17-20 (feriale). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(ViaFracassini. 46-Tel . 36100S1) .' 
Riposo. 

MUSICA VERTICALE 
(Piazza delle Coppelle 48 • Tel. 6566642) ' 
Venerdì alle 19.30 presso la Sala Casella (Via Flaminia 
118). Concerto di musica eletti ortica tedesca. Au
tori: Beyer. Heller. Badìnski. Wrflmann; Kang. Ingresso 
gratuito. : . • ; - • ' • -

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 655952) 
Domani alle 21.15. Presso l'Oratorio del Gonfalone: 
Concerto del quartetto Paganini. Musiche di N. Pa
ganini in occasione del secondo centenario della nascita. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 19 - Tel. 5134523) 
Alle 21 . «Jmx» Spettacolo di Danza contemporanea.del 
Gruppo «New Wave Dance» con Isabella Venantini. Bru-

• nà Di Pasquale. Monique Macchiavetli. Rossana Del De
gan- ' , " . ' . • ' • 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G: da Falciano - Tei. 393304) '-. 
Sono aperte le prenotazioni per il Recital di OmaBa 
Vaironi. Orari: 10-13. 16-19. . 

Pròsa e Rivista 

Ang. Via della Lungara •- Tèi. 
ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rieri. 81 • 
6568711) 
Alle 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta C'Ora 
una volta. Regia di Giuseppina Volpicela. con, Gianni 
Conversano e Daniela Remiddi. . 

ANACROCCOLO (ex Cotoseeb) - •"'". ' 
(Via Capo d'Africa. 5 - tei. 736255) , V..s'. 
Alle'21.15. Là Compagnia Shakespeare «'Company pre
senta Fatta di compleanno dal cara enilee Herald 
di Crowtey. con Gastone Pmcuccì. P. Carette. G. Menai» 
ti. G. Cassani. Regia di S. Scandurra. . • - • • • • 

ANFITRIONE ••<•• 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) '"•'•'-
AHe 21.15. La Compagnia «La Plautina» pre*em*BS*e»» 
co par forza di Molière, con S. Ammirata. FV Pari*. E. 
Spitalerì. I. Bonn. M. Di Franco. Regia o1&: Ammirata. 

(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
AHe 21.15. Il Teatro Stabile Zona «Due* présente Le 
puica scellerata da Ciarenz. Trad. Mario Verdone: Con 
Massimo Angelucci Cominazzini. - . . -••> 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520 - Pie Ponte Mirvio - Tel. 
393269) . . . ; • 
Alle 20.45. Sogno di una nono di m o n a datata 61 
W. Shakespeare. Regia Tato Russo. Con Mita Medici. 
Antonio Pieriederici. Tato Russo. Mifla Sennoner a i mimi 
del Peraphs. 

BELU 
. (Piazza S. Apollonia. 11/A • Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 

AHe 21 .15 . La Compagnia Teatro Beai presenta: O n A a 
atra di Damo di Jean Anouilh. Traduzione di Mario 
Moretti. Regia di Antonio Saline». Ultime repliche. ' ' - . 

BORGO s. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

. Domani afle 17.30. La Compagnia D'Origfte-Parmi pre
senta: Coal * Ica vt par*} di Luigi Prandefto. Ragià di 
Anna Maria Palmi. 

•RANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
AHe 21 «Prima». «The Undsay Kemp Company* presan
ta Fienaie. Pantomima per Jean Genet: con Undsay 
Kemp. Prenotazioni e vendita presso il botteghino 

CENTRALE 
<V.a Celsa. 6 - .Tel. 6797270) 
Afte 21.15 (familiare). La Compagnia del Teatro Centrale 
presenta: Tra creano avi comò e* Romeo Da Baggrs. 
con Paola Borboni. Diana Dei. Rita Uvesi. Regia di Paolo 
Battista*. 

Q f f l t f ARTI 
(Via Sic*a. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 2 1 . La Compagnia Stabile presenta Araldo Tieri. 
Giuliana Lojodce. Antonio Fattorini in: • gtuece deSe 
parti di L. Prendete*. Regia di Giancarlo Spregia. 

DELLE MUSE 
{Via Fort. 43 - Tel. 862948) 
Afte 21.30. H Teatro Regione Toscano presenta Alfredo 
Bianchini in linejua tu te aria in hocco fterorrdno con 
Giuseppe Frìce* (pianista). 

OCLPRADO 
(Via Sara. 28 - Tel. 5421933) 
Afte 21.30. Teatro Spettacolo presenta: Paetel di Luisa 
SaTiMppo. 

OC* SERVI 
{Va del Mortaro. 22 - Tel. 6795130» 
Afte 21 . La Compagnia Cornea Piale nate di Roma «Pala 
leggerla» presenta Iridaicariaa«eeaje» «a V. Fami. Con 
A. AJheri. L. Greco. S. Esposito. Ragia di Amaro Amen. 

«.LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33 • Tel. 5895540) 
Afte 2 1 . « Clan dai Canto presenta Caseeioe _ tua « e * 
eruppe con M. Morosa*). D. Juric, M.G. HuOber. R. 
Bernardi. Regia di Mauro»» Morosdo. 

(Largo Brancaccio 82/A - Tel. 7372771 
Afte 21 -30. Roberto Santi a Alessandro Capone in 1 
aTO»tonta con Mena D'Incoronato. Ondy Leadbètter. 
Lesti» ftottrrreft. Mosiche Bkets Brothers. FMJOKS di Aej$> 
sandro Capone. 

I A RtADO ALENA 
(Via defta Steftetta. 18 - Tel 6569424) 
Afte 21.15 Macchio di e con Grazia StuctJmerra. 

(Vie G. Benzeni. 45 • Tel S76162) 
Aafte 21.15. La Ccrnpegnia Teatro La 
ta ERavatMfta. Ragia t i Meme Perfini. Con 
no. Viviana Andri. Fiammetta Barala. 

(Via Ubero Spafterveni) 
AReore 21.15. Laboratorio Otta 
franco Verena La < 

(Via G. Genocehi 15. ang. Cristoforo Colombo 
5139405) 
Afte 17.15 l e Corre>agr«a Teseo d'Arto ci Roma | 

di Jeeepene da Tedi con G. Isidori. G. I 
Maestà. M. Tempesta Regia al G. I 
data 16. 

PICCOLO u n t o 
(Vie Nazionale, 183 • Tal. 46509*1 
Afta 20.45 (familiare). La compagnia di Prose del Ta 
Eftseo presenta Mario Scaccia in Navata» di Carla Terren. 
Ragia di Merco Mettcerii. 

PICC010 Da NORIA 
(V* defta Scald 
Afje_2 1.15. U Ccop^Taatro ( _ 

M. Suraot. P. ZarOini. S Kart*. 
L. 1.000 pari 

e 
ROSSINI ' ' ' 

(Piana S. Chiara. 14 , Tal, 6542770» 
Ada 20.45. Anita Durante. Leila Ducei. Ento Liberti. 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» in Le Fornii» da Tappeti* a I ruoli 
organici di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti. N. 
Natalizia. B. Pasquali. R. Merlino. 

SALA U M K R T O 
(Via detta Mercede. 50 • Tel 87.94.753) 
Alle 21 . «Prima»: Quando Napoli * commedia, di 
Pappino De Filippo (Don Raffaele 'otrombone-eupido 

. scherza e... pazza), con L. De Filippo e G. Gteìjeses: regia 
di L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il botte
ghino del teatro. : • - . . • • , . • 

SISTINA • • • - • - > : • • • • . • - - ; . ' 
(Via Sistina. 119 - Tel. 4756841) 

. Alle 21 . Rossella Fafc neHa commedia musicale Appleu 
• e . con Ivana Monti. Regia di Antonello FJqui. • . 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo • Tel. 573089) ' 
Vedi rubrica «Jazz-FoA». • 

TEATRO DI ROMA » TEATRO ARGENTINA ,-. 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 17. La compagnia del Teatro di Roma presenta: H 
Cardinale Lambartini. Regia di Luigi Squartine; con 
Gianrico Tedeschi. Magda Mercatali. Tino Bianchi. Mario 
Eregìchmi. Aldo Rendina. 

TEATRO EUSEO 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.45. La compagnia di prosa del Teatro Eliseo 
presenta: Carla Gravina. Gian Maria Votante in Giroton
do di Arthur Schnitzler: con S. Abbati. I. Byass. S- Del 
Guercio. Regia di Gian Maria Votante. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) ' 
Alle 21 . H vangalo di Maree letto da Franco Giacobini. 
AHe 17. Là bisbetica domata di W. Shakespeare. Re
gia dì Marco Parodi: con Lia Tanti e Giuseppe Pambieri. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 • Tel. 5895782 
(SALA A): Alle 21.15. L'Aleph Teatro presenta: Ugo 
Margio. S. Saltarelli. C. Browne. S. Volpi in: Fu o non 
fu... Mattia Pascal? (Interi L. 5000 • Rid. L. 2000). 
(SALA B): Riposo. ' ~ 
(SALA C): Alle 21.15. Il laboratorio Teatro Infanzia pre
senta: L'aachknrsta gabbata, farsa tragica per burattini 
di Giovanni Guanti. (Interi L. 4.500. Rid. L. 3.000). 

TEATRO NUOVO PARIOU 
(Via Giosuè Borsi. 20 **e\. 803523) 
AHe 20.45. (Turno 1/1 Lavoratori). La Compagnia del 
Teatro Filodrammatici di Milano presenta Gianca> lo Sbra
gia in La Sonata a Rreutzer di Leone Tolstoj. Continua 
la campagna abbonamenti 1981-82. 

TEATRO CTI QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tei. 6794585) 
Afte 20.45. Mario Chiocchio presenta Enrico Maria Sa
lerno in Quatt i fantasmi di E. De Filippo, con A. Casa-
grande. Regia di E.M. Salerno. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) ' 
Alle 21 . Mario Bucciarelli presenta Salvo Randone in 
Pensaci Giacomino di Luigi Pirandello: con N. Naldi. C. 
Veraldi. M. Guardabassi. G. Platone. Regia di Nello Ras-

' sati . • - - -
TORDMONA 
. (Via degN Acquasparta. 15 • Tel. 6545890) 

AHe 21.30 La Compagnia Saocarkicòo di Napoli presen-
. ta Pina Cipriani e Franco Nìco in Antonio De Curtis in 

aria Tettò, con Vincenzo Corrado (violino) e la partecipe-
rione di Bianca Maria Mastrominico. -

TEATRO ETI VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 

' Alle 21 . (Abb. Spec. 3* turno • Ultimi 5 giorni). Aldo a 
.Carlo Giuffrè presentano I casi aono due di Armando 
: Curcio. -

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
: AH» 21- H «Teatro Studio De Torti*» in Dal nuovo mon
do di Nino De Toftis. dall'omonima sinfonia di Anton 

- Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon
tasi. Sergio Sandrini. Regia di Nino De ToHis. Ingresso L. 
3.000 - Rid. L. 2.000. 

eNSKMfi PER FARE '• 
(Piana Rocoametone. 9 - Tel 894.006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria è aperta a lunedi e il venerdì daHe 17 aHe 20. 

TEATRO STUDIO 
(Fontanona dei Gianicoto • Via Garibaldi. 30 - Tel. 
5891444) 
Corso di mimo classico e moderno condotto de Cleoni 
Conti. Inizio afte ore 18.30. Informazioni tei. 8181800. 

Jazz e folk 
FOLRSTUOtO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Afte 21^30. Serata straordinaria con le chitarre sokste 
americane di Daniel Hecht. Alex Degrassi, con Maurizio 
Angelottì. 

«.CENACOLO 
(Via Cavour. 106 - Tel. 4659710) 
Jazz e Fofk con nastroteca. Ingresso libero. 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 
Tutti i grami date **? ?"* 7 «Ritrovo jnsoftto con musica 
a cucina sfiziosa». Afte 22 Recital di F. CeacaraW. 

F*»*msa?njAZZ-CLLf* 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

. Afte 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica par tutti 
gft strumenti: alle 2 1 Conceno con » «Classe Jazz Team» 
con A. Di Meo (piano). F. Forti (sa*). P. Rotai (batteria). 

: P. Liberati (contrabbasse). MUSIC INN . . 
(Largo dei Fiorentini. 3 • Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) . 
Riposo. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Agente 007 solo par i tuoi occhi» (Adria
no, Ambassade. New York, Universali 
«Mosca non eroda alle lacrime» (Caprani-
chettai . . -i 
«Il postino suona sempre due volte» (Etoi-
le) 
«Storia di ordinaria follia» (Quattro Fonta
ne) ;•< - •-.-'-: 
«L'assoiutione» (Quirinale, Pasquino in o-
riginale) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Radio 
City) 
«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta, Sisto) 
«La fuga di Logon» (Airone) 

«Quella sporca dot-ima» (Astra) 
«Sweer movie» (Broedway) 
«Un mondo di marionette» (Rubino) 
«Totò cerca casa» (Traspontina) 
«I maghi del terrore» (Labirinto) 
«La lunga notte dal '43» (Firmstudie) 
«Moby Dick, la balena bianca» (Officina) 

TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) 
«Pensaci Giacomino» (Tenda) 
«Sonata a Kreuteier» (Parioli) 

SPAZIO ZERO . TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacei© - Tel. 573089-6542141) 
Alle 21.30. «Nuove forme sonore» presenta Musica 
par voci a nastro magnetico con Hichiko Hiravama. 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 
Tutti i martedì alle 23. Il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio CasaKni. Alle 22.30. 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baffi a 
CoWents. Regìa di Vito Donatone. 

ILBAGAGLtNO 
Ic/o Salone Margherita - Via Due Macelli. 75 - Tel. 
6791439) 
Alle 21.30. Luci del Cabaret dì Castellaci e Pmgrtore. 
Regia di Pingiiore. con Oreste Lionello. Laura Troschel. 
Sergio Leonardi. . • * 

VELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41 - Tel. 465951) 

. Alle 21.30. Recital del cantante chitarrista George Mu- * 
stang nei suoi revfvals internazionali. Tutti i giovedì Con
certo Rock. 

PARADISE 
(Via.Mariode'Fiori. 12 •Te». 581.04.62) • 
Afte 22.30 e 0.30 «Se* sìmbol baflett» neHa rivista pari
gina: Femmina foni. Nuove attrazioni internazionali. 
Prenotazioni tei. 865.398 e 854.459. 

Attività per ragazzi 
ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 

(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 

. bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dalle 9.30 alle 
12.30 (escluso M sabato). ' •_ 

GRAUCO TEATRO 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
AHe 16. Laboratorio dalla fiaba. Primo seminario sul 
Narratore popolare, per Operatori Scouts. .. 

GRUPPO DEL SOLE ; 
Cooperativa di servizi culturali 
(Viale della Primavera. 317 - Tel. 2776049 - 7314035) 
AHe 18. Prove teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz
zi. •• - . . > . . • . . . . 

R.SALOTT1NO 
(Via Capo d'Africa. 32 - Colosseo - Tel. 733601) 
Alle 10.30. Il teatrino del down Tata Di Ovada presenta 
Un d o w n di noma Tata di Gianni Taffone. con la 
partecipazione-dei bambini. Ingrasso L. 2.000: . 

MARtONL I IL AL PANTHEON •' 
(Via Beato Angelico. 3Z - Tel. 8101887) " 

. Domani aHe 16.30. U Teatro defte Marionette dagii Ac-
. cetteMa presenta: L'AJbaro amico con'la partecipazione 
r dei bambini. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via defte Tre Fontana 
EUR -Tel. 5910608) ' 

- H posto ideale'par trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
C.R.S. R. LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
AHe 17-20.45: La tomba «S Lrgoria con V. Priee - G 
(VM 14). Afte 18.30-22.30:1 magni dal terrore con V. 
Price - SA. , 

FHJMSTUDrO 
(Via Orti d'Abbert. I/C - Trastevere - Tel. 657378) 
(Studio 1): «I grandi tecnici del cinema italiano»: afte 
18.30-20.30-22.30 La lunga nono dal '43 di F. Van-

, cini 
(Studio 2): C'ara una volta • West con C. Cardinale -
Avventuroso. 

GRAUCO CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Riposo. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 
Afte 18-21.30 Vincitori e vinti con S. Trecy - Dramma
tico. 

SADOUL 
(Via GarOaka. 2-A . Tel. 5816379) 
Alte 19-21-23 L'uovo dal aarparrta di I. Bergman -
Drammatico 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Tafanati •oamaby Jones»; 24 Fiwn 
eDiatetventa in neroa. 

Ora 11.30 Firn «Evviva la Ubar
la*: 13.30 Cartoni animati: 13.30 
Terefilrn eUna asgnora «ri gambae: 
14 TO^ 14.45 Tutta Roma: 15.30 
TfttolMfii 4iMitcficocii»; lft.30 C#f" 
toraanèmati: 1B.30TG: 1» Macao
ne oppi: 20 Telefilm «Crociera «S 
miete*: 20.30 Tatefam «Una ai «no 

>»: 21.15 FHm «Lo acan-
vrta»: 23.50 Tafafam 

Cantera. 

CANALE 5 
Ora S.SO Tafafarn «PhyfCs»: 10 

«Cai aiata» rneirimoniefe»: 
12.30 Cartoni animati: 13 Po-
(pcovnz ^4 t ^ n fjrOocpiw pi*OB%tf«a*a>« 
16 Tetefnm €*hyf*s»; 16.30 Tale-

• 7 . f 9 CfeWfOM aWlaaVvaVfl̂  * 9 TfaTaVfÌMI 
ipaciarae: 20 
aft^P*«aPV afaMVValBn 

sarda; 21.30 Fara «Non c'è fumo 
o»; 23.50 Speciale Ce-

S: 24 F*n «Lana a tra 

GBR 
Ora 12.30 Cartoni animati: 

13.30TataWm«Combat»: l 4 F * n 
L O V f B j I % T •yffaflBtVV 

afKattria: 16.30 Cartoni a-
18.1S Movie: 18.30 Tela

to insoate»; 1S Te-
et»: 1B.S5 Cartoni 

2 a 3 0 F a m a L a natta dei 
9vNtaV"V9 - OtMVaWvOflfaT TllWfl* 

deraoftl: 22 TefaRaw «Lucy a a* at-
trie; 23 Cartani animati: 24 Tefa-

0.30 Fara «Un cor-

LA UOMO TV 
OraB.30 

K 10 20 
Owwn: 24 ora par fae-

>; 12 Tatalam «CMpe»: 13 
%àfaWv9f9l a*e*eo^nR9Ylv

> V * * < 

14.80 Fam «L' 
ISSO Cartani 

PTS 
Ore 14 Cartoni animati; 14.30 

Fam «La corona di ferro»; 16 Car
toni animati; 1? T«leWm «Serrford 
and Sona: 17.30 Sceneggiato «fi re 
che vanria «M Sud»: 18 Film «« ba
cia di uno morte»: 19.30 Sceneg
giato «fi re etra venne dal Suda; 20 
Telefilm: 20.3O Film «Gft ecchi 
freddi dato paura»; 22 Sceneggia
to «Guerra a pace»; 22.30 Telefilm 
«Sentard and Sona; 23 Traiti s: 
23.30 Font «Arrivò Ange! Rid «... 

te lesta». • 

QUINTA RETE 
Ora S.30 Cartoni animati: 10 Te-

^ B rapano Merano»: 10^3» 
TaNfant ettuntara; 10.45 Telefilm 
«Dottori aoft antipediB: 11.10 Sce-
wi i f l t tu «Lieote della 30 bare».-
12 Chacoetar; 12,30 Cartoni ani
mati: 13.20 Telefilm «I Jefferson»; 
13.45 Telefam «Codice Gerico»; 
14.30 Film «L'isola defta vergini»: 
16 Certe»» arameli. 19.30 Telefilm 
«Operazione sottoveste »; 20 Tefct-
fftm «I Jefferson»: 20.30 Telefam 
«La donna bionica»; 21.30 Film 

* par ma*: 23 Pianata eme-
23.39 F«m 

RTI 
Ora 07 Callaia animati: 9.10 

11.50 Te-
12.40 Tata-
13.30 Car

i a TtliBaii «Charftes 
15 Fami 

catoa; 1S.SB Te 
dada realtà»: 17 Cartoni 
1 t Tate Fani «Pau»Ma»»n.; 20 Fa-
tuj aera: 20.30 Fam «Intriga parica-
laaa»; 23 a%t»»J|faaaa «Libera co
ma • venta»; 22T50 Fam a l arava 
di Venattee: 0.90 Tatafftm eChar-
fra'» Rwaate»; 1.20 Fé*» netta; 
B » 9 0 r B m ! OèV TfarwaTnMl • •%• B^oMWIflI 

TVtVOXSON 
Ora 07 Carnai 

F3m «Un marito 4 : 
to»; 09 Film «Deserto di fuoco»; 
10.30 Sala stampa: 11 Tafafam 
«New Scotlend Tarda; 12 Firn «I 
fuoraagge»; 13.30 Telefam' «La 
strana coppia»: 14.30 Sai» Stam
pa: 14.45 Muaicuera: 1S Fam «Ora
ci cubetti di ghiaccie»; 16.30 TVR 
ragazzi: Cartoni animati; 17 Carto
ni animati: 18.30 Tafafam «La fa-
migha Aooama»; 19 Telefilm rtto&i 
Scotlend Yard*: 20 Cartoni ; 
ti: 20.30 Famjrtlcceaacci a < 
nia; 22 Telefilm «La stri 
pia»; 23 Seta Stampa; 23.15 Tafa
fam «La famiglie Aida rat»; 23.45 
Fam «Quei dene 
a aaarinferna»; 1.30 Fi 

i C a -

PIN-EUROPA 
Ora 16.30 2 4 ^ 

17 Telefam «La avventura 
17.30 Farn «lo acne 
19 Telali 

fttario»: 19.30 24 pista. 
20 Contatto: 20.15 Cr 
20.30 Telefilm «Kronota: 
Film «Una dura prova»; 23 
•capo dì Stata Cernacina: 
Fam «L angela dene »trada*< 

2 1 . 
l ' i 
23.30 

TELETEVERE 
Ora 09 Fam «Parca i 

rotto!»: 10.30 Film «fl 
corpo da wtcìeaie»; 12 Fdm «Un 
Beùnty kftrar a TrMtaa; 13.301 ci». 

a la legga; 141 fatti dai fior-
14.30 Fibn «Oopara 9 meati a 

17.30 Fam al 
19 Rama net 

15.30 Tessfam: 20.30 Ru
brica: 21-30 As*a atta; 22 
vara arte: 22.45 Fora 
ma atte?»: 0 1 Fam eTarmenta d'a
mara». 

S.RQ.R. 
Ora 12 Firn «Unaaier par Sata-

13.30 Talaffan «Paytan Pia-
14.30 FanteL «efarna di aniac* 

18 Cartani arameli; 18.30 
Fam: 18 Fara «a re «ad'Afriaa»; 
19.30 Campi» vendita: 20 < 

20.30 Tele Fani 
db V*«arV rPRrvv fanftRfv 

23 TetcP4m «Vagata: 14 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 . Tel. 6380718) L. 1500 
Il bestione con G.Giannini • SA * 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Vìa Archimede. 71 • - Tel.:875.567) L. 2.500 
L'uomo che fuggi dal futuro di R. DuvaH • Drammati
co 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L. 1500 
Quella sporca dozzina con L. Marvin • (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 1500 
Quel pomeriggio di un giorno da cani • A. Pacino -
DR -(VM14) . 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
L. 1500 - • ' 
Corpo a Cuora df P. VecchiaK - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -:Tel. 869493) L. 1500 
M monaco di Monta di S. Corbucei " 

NOVOCINE (Vie Merry del Val - Tel. 5816235) 
:L. 1500 
Vanga a prendere H caffé da noi con U. Tognazzi - SA 
(VM14) 

RUBINO - / • - . ' ' • • -
Un mondo di marionette di I. Bergman - Drammatico 
(VM 14) 

TIBUR 
Obiettivo braas con S. Loren - G 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Agama 007 aolo par i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

ALCVONE ' 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
La palla con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via MontebeHo. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Buttai fly azotica 
(10-11.30-16-22-30) . 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino • 

Tel. 5408901) L. 3500 - - - . - .- • 
Agente 007 aolo por i aaai aacM con R. Meera -
Avventuróso 
(15.30-22.30) 

ajMEfttcA *•' "*" ' ".-."-•.-. --— ì-..'--
(Vìa N. del Grande. « -Tel . 5816166) L- 3000 
Plorino contro tutti - Comico • „ -
116-22.30) 
(Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) L. 4000 
Casta a pura con L. Antenefti • Satirico (VM 14) 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Criatiano F. Noi, i rasasti dato «oo di Beffata di U. 
Edel • Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
L'esercito più poeto dal mondo con P. Caruso - Co
mico 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Nessuno è p i falso con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BLUE MOON 
(VSa dei 4 Cantoni 53 • TaL 4743936) L. 4000 

- Pomo attrista : • 
(16 22 30) 

(Via Stamira 7 (P.za Bologna- TeL 426778) L. 3500 
La cruna daTago con D. Suthartand - Giafto 
(16.30-22.30) . , • 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Flaminio -
- Tel. 393280) L. 3500 

La corsa più p a n a d'America con 8. Reynolds • 
• Satirico . 

(16-22.30) 
CAPRANrCA 

(P.zza Capranica. 101 • Tei.6792465) . U 4000 
fRorti • eepotti con J. Farennne - Horror 
(16-22.30) 

(P.zza Montecrtono. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
M e t t a mm gada aBa lauim» di V. Mensov - Drem-
matico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RJENZO 
(P.za CoU di Rienzo. SO • TeL 350584) L. 4000 
I pradatori detTaice pardut» con H. Ford - Avventuro-
so 
(16-22.30) ' 

EDEN | 
(P.za Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) L. 4000 

- 1907: «afa da New Ver* con L. Van Deef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

Tal. 870245) L. 4000 
Yark con L. Vm Deef - Awentu-

(Vie R. Margherita. 29 • Tel. 8577191 L. 4000 
B aango daB* fSafaaa» con M. V>tb-Comico 
(16-22.30) 

ETOffLE (P. ài Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Bfw>tm»*aaetmse«r»»ta»»iov<»^conJ.Nichr^ 

(Via Stoppani. 7 
19S7:fvgads 
roso 
116 30-22.30) 

«ateenpei 
• Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

(Via Usti. 32 - Tel. S910986) L- 4000 
• paaeaMari deeTarca patePata con H. Fard • Avvanturo-
so " 
(16-2230) 

EUROPA (C. Itafca. 107 - Tei 865736) L- 4000 
L t i n e i t e pfcft peata dal mende can p. Carweo - Co-
mico - , • 
(16.15-22 30) 

FIAMMA (Va Baciati. 47 - T. 4751 IODI L. 4000 
•••nata aatasa Una A F. Zeffvefti - SantanentalB (VM 
U\ 
(1622.30) 

n A M M A N . 2 ] 
(Via S. N. da Talentino. 3 - T. 4750464) ' 
L. 4000 
La pajRa con M. Mastroujnni - Dramrnahco (VM 14) 
(16.40 22.30) 

rJU. 

« Tel. 6789400) 
con N. Manfredi 

Tel. 460285 

L. 4000 
Drammatico 

L. 3500 

L-3500 

780271) 
con R 

L. 3500 
Moore * 

HOUOAV (L.go 8. MarcaHo ^ Tel. 856326) 
L. 4000 -. 

. Cristiana F. Noi, i rata**} 
Edel • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

RINO 
(Via Fogliano. 37 • Tel. 6319541) L. 4000 
Amora eanta fina di F. Zerhrefli • Sentimentale (VM 

-'"14)'- • . . • • . . • • - . - ; . . • . 
(16-22.30) 

LE GINESTREtCawatpaiecco > Tal. 6093636) 
L. 3.000 
Atmosfera aero con S. Cónnery < Avventuroso 
(16-22.30) 

MAESTOSO • Vi» Appi» Nuova. 176 • Tel. 786086 
L.4000 
1997: fuga da New York con L Van deef • Avventu
roso 
(16.30-22.30) 

MAJESTfC - Via SS. Apóstoli. 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 
EecaHbur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 
Nudo di 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Nmf atta ingorda 
(16-22.30) 

MODERNO 
- (P.zza della Repubblica). 44 

Joy porveralen 81 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delle Cave, 36 • Tel. 
Agente 007 sola p a r i tuoi 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

N.LR. " 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 
Biancaneve a I tet te nani • D'animazione 
(1621) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 7696568) L. 3500 
. Nessuno è perfetto con Hi Pozzetto - Comico 

(1622.30) 
QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L. 3500 ' 
Storia di ordinaria follia con O. Muti - Drammàtico 
(16-22.30) : 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
- L'assohiitona con R. De Miro - Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) • ' : • • ' • • • • - ' • v . 
QUfRfNETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) ' 

L. 3500 
La occasioni di Rosa con M. Sume • Drammatico (VM 
14) 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
. (Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) 

La tragedia di un uomo ridicolo con U. 
(16-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 • TeL 5810234) l. 3500 
: R tango defta gelosia con M. Vitti • Comico -

(16-22.30) 
REX (C.sc Trieste. 113 • Tel. 864165) L. 3500 

La gatta da palare con P. Franco • Comico 
' (16-22.30) 
RITZ 

(Via Somalia. 109 • Tel. 837481) 
• Piai ino contro tutti - Comico 

(16-22.30) 
RIVOLI 
. (Via Lombardia. 23 • Tèi- 460883) -
• Bolero di C. Letouch - Drammatico 

(16.30-22.30) 
ROUGEETNOtR 

(ViaSalari». 31 TeL 864305) . 
Pfefino contro twvtl * Ooit**co 
(16-22.30) 

ROYAL -
(VSahE- Frkbcrto. 179 . TeL 7574549) 
Pfatina contro tatti * Conato 
(16-22.30) . : . , . - , ' . -

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 
Da un peeea Italiane Oiuiiaiwd Paata B di K. Zaoutsi 
- Drammatico 
(15.30-22.30) 

aWCTC»TeTBIA (Via Viminale '-Tal. 485498) : 

L. 4000 
. I et «datori defa lca pareTuta con H. Ford • Avvamuro-
. so 

(16-22.30) 
TTFFANY (Via A. De Prabs • Tal 462390 L. 3500 

«Film solo per aduni» (16-22.30) 
UNTVERSAL (Via Bari. 18 • Tei. 856030) L- 3500 

Agente 007 aolo por I tuoi occM con R. Moore • 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

VERSANO (P.zza Verbano. 5 • TeL 851195) 
l 3500 • ' . - , ' • 
Plorino contro tutti - Comico 
(16-22.30) . -

L. 2500 
Tognazzi 

L. 3500 

L. 4000 

L. 4000 

L. 4000 

L- 4000 

Visioni successive 
ACRJA (Borgata Ada» - Tei. 6050049) . 

Riposo 
A D A M 

(Via Casihne. 1816 -Ta l . 6161808) . L.1000 
Riposo 

AJR0NC 
(Via Ltaa. 44 - TeL' 7827193) L. 2000 
La fuga di Legati con M. York • Avventuroso -

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Td.29S803) L- 2000 
Non pervenuto 

IA JOVfNELU (P.zza G. Pepa • 
Tel. 7313306 L. 2000 

dai a Rivista spogaarefto 
P.zza Sempione. 18 - TaL 890347 

L. 2000 
« A — . A M A « £ « . » » k A ^ ^ 

Sexy erotte tabido 
ANTARES (Viale Adriatico. 21 • TeL 890947) 

L. 2000 
La «s*ce daBa mene - Horror (VM 18) 

APOLLO 
(vìa Cairo». 98 - TeL 7313300) L. 1300 
La 4 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 . T. 7594951) L. 1000 
Mrrafta dasidario erotico 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L 1500 
Latti bagnati 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana, 745 . Tel. 7610656) L. 2000 
Pierino contro tutti • Comico 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2500 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerate, 10 - Tel. 7553527) L 2000 
Sexy bistrò 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 
L. 2500 
La gatta da pelare con P. Franco • Comico 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Autostoppista in calore 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1500 
ft%Jè#fBé%Yft I * A B W M B 1 

CASSIO (via Cassia, 694 - Tel. 3651607) L. 2000 
I guerrieri dalla notte di W. Hill - Drammatico (VM 18) 

CLODIO 
(via Rìboty. 24 • Tel. 3595657) L. 2000 
Atmosfera taro con S. Connery • Avventuroso 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Riposo 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
La misteriosa pantera rosa • D'animazione 

DUE ALLORI 
(Via Casilina. 505 • Tel. 273207) L. 1000 
Chiuso 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Le aia evedese 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Le facce delle morto • Horror (VM 18) 

ESPERO L. 1500 
The rocky horror preture show - Musicale (VM 18) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
L. 1500 
La pomo gola 

GIARDINO^ Piazza Vulture • Tel. 894946) L. 2500 
Cendy Cendy e Terence • D'animazione 

HARLEM 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L 1500 
Riposo 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 

L. 2500 
Le corse più pezze d'America con B. Reynolds • 
Satirico 

MADISON (Via G\ Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 
L. 1500 
Robin Hood - D'Animazione 

MERCURY. (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
L. 2500 
Joeephyne la viziose -

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giafto 
(20-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelti 24 • T. 5562344) L. 1500 
Vergini voglioso 

MOULIN ROUGE ,. 
(Via O.M. Corbìno. 23 - Tel. 5562350) L. 1500 
American pomo story 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L 1500 
La derobede - Drammatico 

ODEON (P.zza deHa Repubblica. - Tel. 464760) 
L. 1500 •> 
Monique un corpo che brucie 

PALLADiUM (P.zza B. Romano. 11 -
Tel. 5110203) . L. 150O 

Desideri Isegnati 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
; L. 1500 

A little romance (Una piccola storia d'amore) 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1100 
Riposo 

RIALTO *'* '• 
(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) L 1500 

- Incontri ravvicinati dal terzo tJpd con R. Drayfuss • 
Avventuroso 

SPLENDO (Via Pier deffe Vigne. 4 • TeL620205) ' 
U 1500 
•«IOaMeOtMeO t a w s T O n t O n O 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - TeL 7810302) L. 2S0O. 
Non pervenuto 

ULISSE (Via Tìburtina. 354 - Tel. 433744) L. 1500 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Tel. 4751557} 
. L 2500 
- La calde bestia e Rivista spogtiareftb 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Padottini • Tel. 6603186) 

L. 3000 
L'urlo di Chen terrorizza f occidente con B. Lee -
Avventuroso 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L 3500 
Le occasioni di Rasa con M. Soma - Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Merins. 44 - TeL 5696280) 
L. 3500 
Le gatta da palese con P. Franco • Comico 
(15.30-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Riposo 
L. 1500 

Sale Parrocchiali 
DtnXEPROVtNCE 

-Satirico 
KURSAAL 

manco 
TRASr*C4tTftNA Tot» 

Festa Nazionale de l'Unità 
sulla neve 
ALTIPIANIDtFOU3AWAELAVARONE10-24GENNAH>l9«2 

t \ u z i conveTiiJoisati (perftwfpo) tCotrtOaU^pcTbajnbiMnfM 

1WRATA IGKVrrO nCRUlTO mGItUITO PEIUOfTO 

7 
7 

14 

16160© 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 tfal 10*117 
133.000 «lai 17 al 24 
252.700 dal 10 al 24 

Infoi tntxton e 

UfaJtà (92) U2&3S71 Vattà TNCBaze R o m (06) 49.50.14] 
fC I - Ass, Aaalci lUavttà Rosaa (06) 0711 

LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO FINO ESAUKtTrfENTO DEI FOSTI 

L. 3.508 
U patta da 
(1622.30) 

fatOalLLO (v. Nomentana 43 • T. 864149) 

con P. Franco • Comico 

L- 3500 
Troisi • Corneo 

(1622.30) 
WWjBBN (V»s Taranto. SS - T. 75966021 L 3000 
e» tseaja aWe» safeala con M. Inta • Conaco 
(16-22.30) 

OAs Gregork) VII. ISO • Tel. S3B0B00I L- 4000 
l'aaaiaHa pai peeee alai a w l i con P. Cervao • Cc-

(1S22 301 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

mw VAONS 
MILANO • Viete PutVie Tetti. 7$ 
Tel. I O » 44J3.557/44.38.1*0 

frOftAA * Via dai Taurini n. 19 
Tal. ( 0 4 ) 4t.50.141/4t $1.251 

•«*?• •»»4» 
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Stasera (ore 20,30) duello viola-granata di Coppa Italia 

Fra Dossena e Antoanoni 
polemico confronto a Torino 
Il torinese e il fiorentino, protagonisti per un verso o per l'altro del recente match della 
Nazionale, al centro dell'attenzione generale - Giacomini rinuncia a Van de Korput 

• L'episodio di Belgrado peserà ancora su ANTOGNONI? Qui lo vediamo nel momento in cui esce. 
con MALDINI paterno e BEARZOT che sembra volergli spiegare qualcosa. 

L'allenatore del Torino, Giacomini, querelato dall'USSI 

Per salvare lo sport 
limitiamo la passione 

Dopo lunga riflessione V 
USSI — che è l'Unione stam
pa sportiva italiana — ha 
querelato l'allenatore del To
rino. Giacomini, per aver af
fermato in una remota inter
vista che alcuni giornalisti 
sportivi sono asserviti a de
terminate squadre di calcio. 
dalle quah ricevono anche 
consistenti mazzette di bi
glietti di banca in cambio di 
campagne prò o contro deter
minati interessi calcistici. 
Può essere vero o no — la 
corporazione degli onesti non 
esiste — ma è un'affermazio
ne che avrebbe bisogno di es
sere sostenuta da prove diffi
cilmente reperibili. Comun
que il problema si pone anche 
se in termini differenti, che 
non sono quelli della corru
zione, ma quelli della sogge
zione. 

Intendiamo dire — non è 
problema di oggi né siamo i 
soli a sollevarlo: *Il processo 
del lunedì» della terza rete se 
lo è posto in varie occasioni 
— che la stampa sportiva ha 
un suo peso sensibile nel de
terminare consensi e dissen
si. nel creare e nel distrugge
re e non sempre questo peso 
lo utilizza con obiettività, tal
volta i giornalisti sportivi so
no di parte, sono dei 'tifosi* 
dai quah nascono — e tutti 
abbiamo alla memoria gli e-
sempi — torbide storie di 
congiure, di corruzioni, di 
banditismo sportivo che fini
scono con l'avere conseguen

ze anche gravi. Talvolta, cioè, 
il giornalista sportivo essen
do anche un tifoso è come ta
le oggettivamente vincolato 
alla squadra della sua città o 
delle sue abitudini non ha 
bisogno di ricevere la maz
zetta per scrivere* viva» piut
tosto che «abbasso». 

Sarebbe un elemento irri
levante —- ognuno ha le sue 
passioni e le sue inclinazioni 
— se il giornalista sportivo 
non si muovesse su un terre
no ricco di troppe cose (di 
soldi, di influenze, di peso po
litico e sociale) nel quale si 
deve agire con molta cautela. 
Nel decennio scorso t sinda
cati hanno stabilito l'incom-
paiibilità tra incarichi sinda
cali e incarichi di partilo o di 
governo: forse sarebbe op
portuno che l'USSÌ stabilisse 

l'incompatibilità tra giorna
lismo sportivo e Ufo; la deon
tologia professionale dovreb
be prescrivere che un tifoso 
del Genoa non possa scrivere 
del Genoa (ho parlato di me e 
nessun altro). 
' È un discorso portato ai li
miti del paradosso solo per 
sostenere la tesi che i mali di 
cui parta Giacomini non 
hanno necessariamente le o-
rigini che lui ritiene di avere 
individuato, ma esistono; 
non sono diffusi né genera
lizzabili, ma ci sono. E non 
possono essere curali da nes
suno se non dalla categoria 
stessa, che se vuole salvare lo 
sport, evitarne le degenera
zioni — penali ed economi
che — deve sforzarsi di guar
darlo senza passioni. 

kim 

Avrà strascichi la «guerra del giglio» 
FIRENZE — Avrà altri strascichi giudiziari la 
cosiddetta «guerra del giglio* dichiarata da al
cuni tifosi viola al nuovo simbolo della Fioren
tina. Neil archiviare l'ennesima inchiesta pena
le scaturita dall'esposto del tifoso Francesco 
Baccì. il giudice istruttore Stefano Campo ha 
infatti disposto la trasmissione degli atti alla 
Procura della Repubblica, affinché questa esa
mini la possibilità di procedere per calunnia 
contro l'autore dell'esposto Bacci infatti, dopo 
che altri procedimenti giudiziari riguardanti il 
giglio stilizzato (adottato in questo campionato) 

si erano conclusi con un nulla di fatto, aveva 
presentato un esposto alla Procura della Re
pubblica attraverso l'avvocato Gianfranco Bet-
tazzi. il legale dei tifosi contestatori del nuovo 
giglio. In questo esposto Bacci chiedeva di ac
certare se. disegnando un marchio copiato, il 
creatore dello stemma Sergio Pelo abbia truffa
to la Fiorentina, poiché il barista Roberto Fan
celli prima di lui aveva presentato un simbolo 
simile durante una trasmissione di una televi-
sioneprivata Interrogato dal sostituto procura
tore Francesco Fleury. Fancelli aveva dichiara
to di non sentirsi affatto danneggiato da Pelo. 

Dalla nostra redazione ' 
TORINO — Si ha un bel parla
re della Coppa Italia, ma quel
li che stasera affronteranno il 
freddo del «Comunale» lo fa
ranno unicamente per rivede
re Antognoni e Dossena. que
sta volta rivali e non «concor
renti» per la piazza da regista 
della Nazionale, e per ritrova
re Graziani e Pecci. ex benia
mini, che nella squadra mi
liardaria devono ancora sfon
dare. 

Per i tifosi del Tonno e non 
solo per i tifosi è rimasto nel 

fozzo quel gol concesso alla 
lorentina in occasione della 

«settima» di campionato (Fio
rentina-Torino 2 a 1), malgra
do Danova avesse rispedito la 
palla in campo almeno venti 
centimetri fuori della porta di 
Terraneo. 

Per capirci, alcuni buoni 
motivi esistono e se poi verrà 
fuori anche una bella partita 
tanto di guadagnato. Se i fischi 
per la Nazionale hanno lascia
to il segno, di ciò non potrà 
dolersi Dossena che ha ricevu
to soltanto applausi e tutta la 
critica guarda a lui in modo 
unanime come poche volte ac
cade. Forse il nocciolo del ma
le del calcio italiano lo si po
trebbe individuare proprio in 
questo stato di cose: nel fatto 
cioè che Dossena assume in 
campo le sembianze di un 
«drago» e conforta quanti so
stengono che attorno al grana
ta giostrano soltanto dei nani. 

Per il Torino, come squadra 
e come società, la Coppa Italia 
è importantissima perché può 
rappresentare l'unica strada 
ancora praticabile per rientra
re nel giro internazionale con 
la Coppa delle Coppe (magari 
finalista anche con chi vince il 
campionato). La stagione ini
ziata con due vittorie ha visto 
nelle ultime sei partite del To
rino raccogliere due soli pa
reggi casalinghi. Nelle ultime 
tre partite il Torino ha segnato 
un solo gol, «inutile», contro la 
Fiorentina, al 90' con Paolino 
Pulici. Stasera non ci sarà l'o
landese Van de Korput, impe
gnato in compagnia di Krol a 
difendere i colori dell'Olanda. 
a Parigi, contro la Nazionale 
della Francia, sicché è da pre
vedere una formazione che ri
calcherà i nomi dell'ultima 
partita in casa contro il Napoli, 
con Salvadori n. 8 a centro 
campo, dove era stato impie
gato (per la prima volta) Mi
chel Van de Korput Si gioche
rà alle 20.30 L'ultima partita di 
Coppa Italia, con quel gol di 
Dossena che elimino la Juven
tus. fu uno dei capolavori di 
Giacomini. Stasera la gente at
tende la ripetizione del «mira
colo». 

La Fiorentina scende (o sa
le?) a Torino frastornata dalle 
critiche che hanno messo in 
ginocchio Antognoni e Gra-
ziani ed è reduce dalla sua se
conda sconfitta esterna conse
cutiva (Roma e Cesena). In più 
l'impennata dei Pomello («se 
continua cosi alla fine dell'an
no vendiamo tutti») ha gettato 
un certo scompiglio tra le file 
dei «viola», ancora alla ricerca 
di una propria identità calci
stica. 

•Picchio» De Sisti. malgrado 
le assicurazioni della presi
denza. avverte che quanto pri
ma anche lui sarà chiamato in 
causa se i risultati non giustifi
cheranno tutti quei miliardi 
spesi. La stona è sempre ugua
le: in questo nostro paese dove 
si parla solo di calcio, ha ragio
na Bearzot (perché ne parla in 
senso critico): il medico di tutti 
i mali è il signor gol! E nella 
Fiorentina di oggi Graziani e 
Antognoni in due hanno se
gnato due soli gol e sbagliato 
un rigore. È possibile, anzi è 
probabile, che De Sisti non ap
porti varianti alla formazione 
che ha perso a Cesena. Il «ri
torno» si giocherà 1*8 dicem
bre. 

Nello Paci 

LE FORMAZIONI 
TORINO: Terraneo; Cuttone, 
Franarti; Denova. ZaccareHi, 
Beruatto; Ferri. Salvadori, Bo
nesio, Dossena, Pulici. 
FIORENTINA: Galli: Contratto, 
Ferroni H; Casagrande, Vier-
chowod. Galbiati; Bertoni. 
Pecci. Graziani. Antognoni, 
Massaro. 
ARBITRO: Paparesta. 

L'Inghilterra chiede all'Ungheria 
il visto per i mondiali in Spagna 

Per andare in Spagna ai 
prossimi «mondiali» siamo or
mai allo sprint finale. Per 
molte nazioni manca solo il 
punticino della promozione 
matematica, per altre il cam
mino si presenta ancora tor
mentato e legato a quello che 
faranno altre squadre. 

Dal mazzo delle incertezze 
ieri è uscito l'Honduras che 
pareggiando 0-0 con El Salva
dor ha conquistato il dintto di 
andare l'anno prossimo in 
Spagna. L'Honduras ha cosi 
occupato il primo dei due posti 
disponibili nella zona CON-
CACAF (Nord e Centro Ame

rica e Caraibi). Per il secondo 
posto restano in lizza Messico. 
Canada e El Salvador. L'Hon
duras è quindi il 13* paese a 
guadagnare la promozione sui 
22 posti disponibili. Questa 
settimana sarà particolarmen
te «calda* in Europa dove si 
svolgeranno incontri determi
nanti per la qualificazione nel 
secondo, terzo e quarto grup
po. 

Nel secondo sfida all'ultimo 
gol tra Francia e Olanda con le 
due squadre obbligate a cerca
re una vittoria; anzi i francesi 
devono sperare di battere gli 
olandesi e Cipro per esaere 

ammessi scalzando l'Eire in 
base alla differenza reti. Vice
versa passerebbe l'Olanda in 
caso di vittoria questa sera. 
Terza ipotesi: se Francia e O-
landa pareggiassero ad essere 
qualificata sarebbe l'Eire. 

Nel gruppo tre confronto 
stasera tra URSS e Galles con i 
sovietici che cercano il punto 
della sicurezza matematica. 
Nel quarto gruppo con grande 
trepidazione questa sera scen
dono in campo a Wembley gli 
inglesi con l'Ungheria, già 
tranquilla per aver risolto il 
problema della qualificazione. 
TAitt'altro che tranquilli inve

ce i padroni di casa dopo le re
centi sconfitte. Comunque al
l'Inghilterra è sufficiente un 
pareggio. 

Queste le partite «premon-
diali» in programma in setti
mana: 

Oggi: Germania Ovest-Al
bania: Francia-Olanda (diret
ta ore 20 25 a Montecarlo): In
ghilterra-Ungheria (sintesi 
ore 22.10 mercoledì sport 
Tvl); Portogallo-Scozia; Irlan
da-Israele e URSS-Galles. 

Domani- Haiti-Salvador, Ci
na-Arabia Saudita. 

Sabato: Germania Ovest-
Bulgaria; Cuba-Canada. 

Altri due nuovi stranieri in vetrina 

Orlando in 
Friuli: un 

bell'abbraccio 
anche se non 
c'è la samba 

Dall'inviato 
UDINE — A Fiumicino a (ine luglio, appena 
sceso dal 'Boeing* che lo aveva portato in Eu
ropa dal lontano Brasile. Orlando Pereira, il 
'libero» dell'Udinese, ebbe a dichiarare che 
assieme ai suoi familiari a vrebbe messo pian ta 
stabile nel nostro paese. Sono trascorsi due 
mesi ed ora il brasiliano spiega che quelle pa
role uscirono dalla sua bocca 'sotto la spinta 
dell'emozione di trovarsi sul continente dal 
quale tanti anni fa suo padre Joaquim emigrò 
partendo dal natio Portogallo». Ed aggiunge 
che in terra lusitana in futuro si stabiliranno i 
suoi genitori, mentre lui — quando non indos
serà più la maglia bianconera — eia sua fami
glia faranno invece ritorno laggiù in Brasile 
dove sono nati. 

Intanto si trova in Friuli e se la passa bene. 
Orlando è felice oltretutto perché sua moglie 
Sueli e gli altri familiari — ascendenti e di
scendenti, cioè mamma e papà Pereira e i tre 
figli, le due gemelle ed il piccolo Junior non
ché la bambinaia — si stanno rapidamente 
ambientando. La cosa non è difficile perché 
l'emigrante Orlando è sbarcato nel Friuli, ter
ra di emigranti, accolto con molta cordialità e 
con i riguardi dovuti ad un ospite di lusso. 
L'Udinese — che non bada a spese quando si 
tratta di investimenti redditizi, come viene 
considerato quello del giocatore carioca —gli 
ha messo a disposizione, per sistemarsi assie
me al suo seguito familiare, una villa; una 
bella costruzione a due piani, affondata nel 
verde, a Tficesimo, nella zona terremotata, 
non molto lontana dallo stadio Friuli, la 'fab
brica» dove il calciatore deve lavorare. 

Il signor Pereira è un personaggio estrema
mente interessante, che ha sollevato numero
si interrogativi e diverse polemiche e attorno 
al quale si discuterà ancora per molto tempo. 
Il 'nonno» degli stranieri — è più anziano di 
Krol essendo nato nel gennaio 1949 — quando 
lo si incontra si presenta in modo tale da far 
pensare a tutto fuorché ad un giocatore di 
calcio. La sua sagoma ci ricorda più un mo
schettiere di D'Artagnan che il 'libero* di En
zo Ferrari. Quando corre con quella sua capi
gliatura al vento — non si riesce a capire dove 
finisca la chioma e dove cominci la barba —, 
sembra appena uscito da uno dei tanti film 
ispirati ai numerosi corsari, di vario colore, di 
salgariana memoria. Altri, i più piccoli, inve
ce, lo hanno già paragonato a 'Zorro*. 

Orlando Pereira è un uomo felice e tran
quillo, che non ha difficoltà a riconoscere co

me il nostro paese gli piaccia, anche perché 
. qui si è sistemato in una villa, mentre nell'in-
' cantevole (per i turisti) Rio De Janeiro abita-
' va con la famiglia in una casa alla periferia 

della metropoli, in prossimità dell'aeroporto. 
A Tricesimo ora si sente già 'di casa». Tutti si 
fanno in quattro per aiutare la famiglia Perei
ra. composta da gente simpatica come lo è il 
già popolare Orlando. La casa c'è, le gemelle 
di nove anni hanno cominciato a frequentare 
la terza elementare, Junior — quattro anni — 
va invece all'asilo. 

'L'obiettivo principale — insiste il carioca 
bianconero — per me e per gli altri è ora 
quello di imparare l'italiano. Mi arrangio con 
il portoghese, parlo con il mio amico Gianni e 
la sua famiglia (dei vicini di casa che hanno 
trascorso alcuni anni in Brasile, n d.r.), il mas
saggiatore Casarsa continua imperterrito a e-
sprìmersi m friulano e cosa strana ci com
prendiamo. Nostalgia? No, perché mi trovo 

, bene e poi quando ascolto la musica (è giunto 
dal Brasile con una ricca collezione di LP, 
n d.r.) chiudo gli occhi, sogno e mi sembra di 
essere ancora laggiù. Quando poi li riapro pe
rò non resto deluso perché anche qui sono a 
casa mia. La mìa casa è là dove vivo, lavoro, 
dove c'è tutta la mia famiglia». 

Permusare un linguaggio sportivo diremo 
che l'italo-brasihano Gianni è il suo grande 
amico, allorché Orlando gioca in casa; quando 
invece va in trasferta (con la squadra) il suo 
posto è preso da Orazi, con il quale divide 
ormai abitualmente la camera d'albergo. Il 
brasiliano però non perde tempo e gira anche 
percontosuo. Approfittando delle poche gior
nate libere si è già mosso verso i monti — è 
stato a Gemona dove ha potuto constatare i 
danni provocati a quel centro storico dal ter
remoto di cinque anni fa — e a sud verso il 
mare con delle rapide puntate a Grado e a 
Venezia. 

Nelle prossime domeniche nei mesi a veni
re avrà la possibilità di allargare la sua sfera 

i di azione a tutta l'Italia, costretto a viaggiare 
dalla stressante ruota del campionato. Il pri-

, mo di una serie che se non potrà essere — per 
l'età — molto lunga ci si augura possa essere 
interessante. È una specie di augurio per il 
simpatico Orlando, affatto furioso, e per gli 
sportivi friulani che vedono in questo esotico 
giocatore, piovuto dal Brasile, uno dei motivi 
di richiamo per un calcio-spettacolo allo sta
dio Friuli. 

Silvano Goruppi 

Mirnegg: «Non faccio i miracoli 
ma al Como sarò di sicuro utile» 

Il giocatore austriaco si sta via via inserendo nella vita della città e della squadra, dopo un periodo di 
sofferto ambientamento - Non respinge le critiche, ma non ha mai pensato di lasciare. Marchioro 

Nostro servìzio 
COMO — Dieter Mirnegg, 
ventisette anni, nazionale au
striaco, è lo straniero del Co
mo. Approdato quest'anno 
sulle sponde lariane, sta cer
cando — non senza fatica — 
di conquistare le simpatie dei 
tifosi e la fiducia dei tecnici. 
Ha incominciato l'attività 
professionistica nelle file del 
Klagenfurt, poi è passato al 
Linz dove si e affermato; fin 
qui la carriera austriaca. Tre 
anni fa emigrava in Germa
nia. giocando per due stagio
ni nel Duisburg. Il resto è sto
ria recente: da quest'estate è 
alle dipendenze di Pippo 
Marchioro che lo aveva e-
spressamente richiesto ai di
rigenti del Como. Ma chi è 
Mirnegg? Come sta vivendo 
questa nuova tappa della sua 
carriera? Cercheremo di sco
prirlo andandolo a trovare a 
casa sua dove ci ha dato ap
puntamento. 

Ci riceve che è primo po
meriggio. in un momento di 
riposo, prima dell'allena
mento pomeridiano; insieme 
a lui la moglie Eva che per 
tutta la durata del colloquio 
ci dispenserà ampi sorrisi 
senza aprir mai bocca, anche 
lei imbarazzata per la lingua: 
entrambi incominciano solo 
ora a capire qualche parola di 
italiano. Per evitare equivoci 
ci siamo avvalsi dell'aiuto di 
un interprete. Forse rinfran
cato da questa presenza. Mir
negg. nel corso del colloquio 
si è persino lasciato scappare 
qualche espressione in un ita
liano se pur stentato, renden
do così più immediata e spon
tanea la conversazione. Non 
abbiamo incominciato col 
chiedergli come si trovi in I-
talia. certi che per cortesia ed 
opportunità, la sua risposta 
sarebbe stata scontata: gli ab
biamo domandato invece 
perché, sinora, non ha del 
tutto convinto. Ecco la sua ri
sposta: 

'Non solo io. ma tutta la 
squadra ha avuto un inizio 
incerto. Il motivo principale 
risiede nel fatto che nelle pri
me giornale abbiamo dovuto 
incontrare avversari ostici 
come Juventus. Napoli e Bo
logna. C'è poi un evidente 
problema di amalgama e di 
intesa, dormo al fatto che il 
reparto difensivo è completa

mente rinnovato». Mi guarda 
preoccupato, teme di essere 
frainteso; non respinge le cri
tiche che gli vengono mosse, 
ma non si sente nemmeno 1* 
unico colpevole delle incer
tezze della squadra. 

*il mio ambientamento 
procede un po' a rilento, in 
campo e nella vita di tutti i 
giorni; non sono ancora riu
scito a restare a Como per 
dieci giorni consecutivi: gli 
impegni con la nazionale au
striaca per la qualificazione 
ai mondiali, mi hanno co
stretto a tenere sempre pron
te le valigie. Vorrei anche co
noscere meglio la città, sco
prirne i costumi, incomincia
re a comunicare con la gente 
e parlare italiano*. 

Mirnegg. mi dica, quali al
tre difficoltà incontra nella 
vita di tutti i giorni; la gente, 
per esempio, come l'ha accol
ta? 

'Como è una città tranquil
la, mia moglie ed io ci trovia
mo bene, la gente è cordiale e 
rispetta la tua vita privata; 
su auesto punto non esistono 
problemi: - - - • -

Ci tiene molto a sottolinea
re che ama condurre una vita 
ritirata, e in questo senso 1' 
ambiente pacifico della pic
cola città di provincia lo aiu
ta: fuori dal campo vuole es
sere uno dei tanti. Confessa 
di non avere grandi interessi 
oltre al suo mestiere; legge 
poco, non si interessa di poli
tica, gioca a tennis, e quando 
può. visita da turista i luoghi 
più suggestivi del Iago. Alcu
ne vocilo davano già per par
tente. non si è capito se per 
sua volontà o per scelta dei 
dirigenti. * 

'Non c'è niente di vero in 
quello che è stato scritto sui 
giornali. Da parte loro, i diri
genti mi hanno tranquillizza
to. La voce di un mio possibi
le trasferimento l'aveva fatta 
circolare un giornalista del 
mio paese. Infatti quando mi 
sono recato a Vienna per Au
stria-Germania Federale, ho 
ricevuto alcune proposte ma 
ovviamente le ho rifiutate. 
Probabdmente qualcuno vo
leva tastare « terreno prima 
di avanzare le sue offerte: 

Mistero dunque chiarito: se 
non lo mandano via, Mirnegg 
non se ne va. Possiamo allora 

.domandargli quali differenze 

di gioco esistono tra la Ger
mania Federale e l'Italia, vi
sto che è assente da troppo 
tempo per esprìmere giudizi 
sul campionato austriaco. 

'In entrambi i paesi ho no
tato che i sistemi di allena
mento, e in particolare la pre
parazione precampionato, 
sono molto duri. In Austria, 
per quel che ricordo, svolgevo 
una preparazione molto più 
blanda, ora non so se anche là 
hanno cambiato sistemi Pos
so dire poi che nelle RFT si 
sfruttano mollo di più le fa
sce laterali In Italia non mi è 
ancora capitato di incontrare 
un'ala autentica, mi sembra 
che questi giocatori, da voi, 
non esistano più: 

Mirnegg. non ha torto, la 
sua è un osservazione esatta: 
le nostre squadre (salvo la 
Roma) si schierano abitual
mente con centrocampisti. 
mediani e addirittura terzini 

che fanno le finte ali. Un tat
ticismo esasperato che si ri
percuote anche sui nostri set
tori giovanili, dove i ragazzi 
non vengono più impostati in 
quel ruolo. Mentalità, vecchia 
e difensivista, oppure, evolu
zione del gioco? Un interro
gativo che resta tuttora senza 
risposta. 

Mirnegg come si definisce 
' tecnicamente? 

Risponde di poter giocare 
indifferentemente mediano 
marcatore e terzino fluidifi
cante. ruolo che attualmente 
occupa nel Como. 

'La stampa, e di riflesso i 
tifosi, pretendono che in par
tila io riesca a marcare l'av-

' versano, che mi sganci in a-
vanli e che faccia anche i gol. 
Io ci provo, sono ti primo a 

• dire che il giocatore moderno 
deve essere poliedrico, ma i 
miracoli non li faccio: 

Sorride, non vuole far 

scoppiare polemiche, ma, da 
come si infervora, si capisce il 
fastidio che prova nel sentirsi 
gravato di responsabilità a 
volte eccessive. Del resto, lo 
straniero, secondo un mal
vezzo comune, viene spesso 
{>resentato e accolto come l'è-
emento determinante, in 

frado di risolvere tutti i pro-
lemi di una squadra. Mir

negg invece ha bisogno di es
sere lasciato in pace: deve ri
trovare se stesso in un am
biente completamente nuo
vo. Dai suoi gesti e dalle sue 
parole si capisce che in parte 
ha già assimilato la mentalità 
caparbia e ostinata della gen
te del lago. Quando riuscirà a 
coniugarla con il rigore e la 
serietà del professionista, 
Pippo Marchioro avrà una ri
cetta in più per risolvere i 
mali del suo Como. 

Saverio Guette 

Economico 
OCCASIONE: miniaOoggi arre
dati negb Eurotel Merano-Garda-
Alpe di Susi, vendonsi. Telefona
re (0471) 42344 
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Golose 
shKÈentesse, 
seguite una volta tanto il buon 
esempio dei vostri insegnanti. 
Difendete gradevolmente 
la vostra gola sciogliendo in 
bocca ogni tanto una 
Pasticca del Re Sole 
Cercatela solo in farmacia. 
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La nazionale di basket (sperimentalissima) in campo a Trieste 

Torna stasera Italia-Ali Stars 
Gamba ha chiamato 
in alto la Berloni -

Squibb e Scavolini tranquil
le; Berloni e Carrera in cresci
ta; Biliy in crisi; Sinudyne 
sempre più indecifrabile. Le 
risposte della decima giornata 
dei campionato di basket si ac
cavallano con l'appuntamento 
di gala della nazionale, Questa 
sera a Trieste contro gli AH 
Stars di Dan Peterson, e con il 
brutto episodio dell'anticipo 
romano cne rischia di essere il 
primo 2-0 a tavolino della sta
gione. 

La vicenda non si presta a 
sbilanciamenti per una tesi 
(Boselli e la Cagiva hanno col
to furbescamente al volo un' 
occasione) o per l'altra (Boselli 
ha subito un reale danno dalla 
moneta e non poteva restare 
sul parquet), ma si presta in 
cambio per un commento più 
generale. Il discorso è assai 
chiaro: 1) ti misterioso «tifoso» 

tre debuttanti - Mancano Bonamico, Gilardi e Ferracini - Il campionato, intanto, lancia 
La brutta vicenda di Roma riapre il vecchio discorso sulla sicurezza e la violenza 

che ha lanciato la monetina 
merita come i suoi imitatori, di 
essere sconfitto non una ma 
mille volte per due a zero e 
non sappiamo se gli si attagli 
meglio l'appellativo di imbe
cille o quello di energumeno; 
2) gli energumeni e gli imbe
cilli non sono tanto pochi ai 
bordi dei parquet e sarebbe u-
tile che tutti gli addetti ai la
vori (ma in primo luogo i diri
genti) tenessero t nervi a po
sto; 3) questa volta è stata una 
moneta, un'altra volta fu la 
confezione di una bibita, do
mani cosa sarà? L'interrogati
vo per dire che i rischi sono 
seri e che, sull'esempio della 
Sinudyne — che vieta l'in-

tresso nel palazzo dello sport 
olognese a tamburi e striscio

ni di un certo tipo — è ora che 
tutte le società cerchino di di
sinnescare questa brutta mina 

Educazione fìsica nella scuola 

Insegnanti ISEF 
e «aspecifici»: 

un problema che 
non si risolve 

con un «telex» 
ROMA — II ministro della 
Pubblica Istruzione ha rotto 
gli indugi. Dopo aver a lungo 
tergiversato e anche emana
to disposizioni contraddico-
rie. ha deciso, con un telex 
inviato a tutti i Provvedito
rati agli studi, che gli incari
chi e le supplenze per l'inse
gnamento nella scuola pub
blica dell'educazione fisica 
debbono essere prioritaria
mente assegnati ai diplomati 
ISEF. 

In precedenza, aveva inve
ce stabilito di utilizzare anzi
tutto gli »aspecifici' (quelli, ' 
cioè, senza titolo di studio -
nella materia). 

Viene accolta, in tal modo, 
una ripetuta richiesta dei di
plomati, numerosissimi dei 
quali si trovano senza occu
pazione, essendo i posti oc
cupati dai precari. Questi, a 
loro volta, sostengono di es
sere stati assunti quando il 
numero dei diplomati era 
troppo scarso per coprire l' 
intera disponibilità dei po
sti. Successivamente, gli in
carichi venivano riconferma
ti di anno in anno, finendo 
per far diventare normale 
una situazione che doveva 
essere straordinaria. Tenia
mo presente che questi co
siddetti -aspecifici» sono 
spesso docenti, magari senza 
il diploma ISEF, ma con una 
targa esperienza, maturata 
in anni di insegnamento. 

Una soluzione poteva ve
nire dalla legge sul precaria
to, approvata qualche mese 
fa al Senato, ma alla quale 
manca la sanzione definitiva 
della Camera. Sarà ben diffi
cile. considerando l'anda
mento dei lavori a Monteci
torio. che il provvedimento 
possa essere varato in tempo, 
visto che le disposizioni im
partite dal ministro, via te
lex, dovrebbero applicarsi su
bito. 

La soluzione vera è, però, 
un'altra. Èia famosa riforma 
dell'ISEF. che il governo non 
ha mai voluto affrontare in 
modo serio, malgrado le mol
te dichiarazioni di buona vo
lontà e i ripetuti annunci di 
una imminente proposta di 
legge. 

La riforma degli Istituti di 
educazione fisica e resten-
sione delle ore di insegna
mento della materia (com
prensiva delle attività moto
rie e dello sport) nella scuola 
deirobbligo. sino al traguar
do di insegnanti ad hoc nette 
scuole elementari sono i veri 
problemi che è necessario af
frontare, altrimenti ci trove
remo sempre in situazioni 
precarie o a dover «onere 
controversie difficili, come 

questa che sicuramente na
scerà tra diplomati e -aspe-
cifici». 

Lo sbocco positivo delle 
questioni che sopra ricorda
vamo raggiungerebbe più o-
biettivi: riforma di un Istitu
to (l'ISEF) che risulta, così 
com'è oggi, largamente supe
rato; migliore preparazione 
degli insegnanti e maggior 
sicurezza del posto di lavoro; 
allargamento delta pratica 
sportiva all'interno della 
scuola. 

Cinque anni fa, in un do
cumentò, elaborato dalla 
Commissione - Interni dello* 
Camera, siscrisse che, per la 
diffusione dello sport, sarete 
be stato necessario «adeguare 
i programmi didattici alle esi
genze di una maggiore sensi
bilizzazione verso i valori civi
li e sociali dello sport, nonché 
per una rilevante pratica del
le attività fisico-sportive da 
svolgersi in spazi idonei all' 
interno degli edifici scolasti
ci*. Non se n'è fatto assoluta
mente nulla. Un anno e mez
zo fa, nel luglio dell'80, il sot
tosegretario alla Pubbtica I-
struzione on. Antonino Dra
go, durante l'esame, alla VII 
Commissione del Senato, 
della proposta di legge sul 
•distacco' per gli insegnanti 
occupati in prestazioni atle
tiche di alto livello, ricordava 
che i principali problemi da 
risolvere per un diverso rap
porto scuota-sport erano: V 
insufficienza dell'educazio
ne fisica impartita nelle 
scuole elementare e seconda
ria superiore e la riforma de
gli ISEF, «per la quale un di
segno di legge — annunciò — 
è in corso di elaborazione 
presso il ministero». Si vede 
che il parto è particolarmen
te laborioso, se ancora oggi di 
quel disegno di legge non si 
vede l'ombra, malgrado che 

Suasi un anno fa la Gazzetta 
elio sport ne pubblicasse, in 

anteprima, un testo ufficio
so. 

/ fatti più recenti — le 
conclusioni dell'on. Bodrato 
alla discussione sul bilancio 
del suo dicastero — ci fanno 
però propendere per il pessi
mismo: il ministro, nell'occa
sione, non si è minimamente 
impegnato, parlando dell'I
SEF piuttosto di sfuggita. E 
intanto scoppia la bomba dei 
precari, che si pensa di chiù- -
dere con un telegramma. 

Non crediamo che un pro
blema tanto delicato possa 
risolversi a colpi di telex. Né 
tantomeno affossando le ri
forme unanimemente rite
nute urgenti oltre che neces
sarie. 

Nedo Canotti 
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• TENNIS — La ioaponi«na * • » aawwiono *m termi 0* Gran fri» mWmagfc 
al torneo londmaso Bonoon and lladooy non «npadra a John McCnrot e* 
pwimxm* con la *qo*ti*\stur*m* •*•***• GCQOQSOS* con r*tg**h 
no «n programma r 11-13 dcomoro a Cincinnati. 
• ANTIDOPING — Tutti gfc aitati ohmpci che gareggeranno «n Frtancfta do
vranno sottoporr aT esarno antcdoptng. Coloro che si t i fa t i ermo saranno 
puniti come se avessero fano uso di estrogeni o di atee sostante profeta. Lo ha 
deciso ri comitato ofcmpico ftntandaeo presieduto da Jukk» Uunri*. L'atleta che 
risulterà positivo al test antidoping sera punito, so non recidivo, con un armo di 
sospendono e con I congelamento dsftmniuil i mgeggo: fattole reodrvo sarà 
invoco raduto «Jote compatroni che ai svolgeranno ai Fmujnd* uno osa pressi-

# CALCIO — L'Honduras * la tradfcoejrno squadre ad essersi matematicamen
te assicurata la parteopemne al campanaio monetate m Spagna. R punto 
decisivo lo ha conqurstato pareggiando 0-0 con I I Servedor. 
• CICLISMO — H campione tedesco DK* Thu/eu probabilmente sari ingaggiato 
doto nuova squadra profosnorvoti e Afta Lume, la pruno dosa Repubblica di San 
Marino che si presenterà nodo prossima stagione agonishco. R drenare sportivo 
Primo Franchini si * meonfaro con Thureu o lo «-ottativa sombro bone avviata. 

vagante. E veniamo al cam
pionato che conferma la 
Squibb, capace di fare a meno 
in tutta tranquillità di due pi
lastri quali Marzorati e Bari-
viera. Ma la grande conferma 
viene dalla Berloni: la squadra 
torinese è ormai a pieno titolo 
fra le «grandi* del campionato, 
dopo la netta vittoria sul Re-
coaro, Per i forlivesi un ritor
no alla realtà (per la verità Ri
naldi alla realtà era sempre ri
masto ben attaccato) che non 
deve amareggiare: i play-off 
restano largamente alla loro 
portata. 

Fra le grandi sempre di più 
anche la Scavolini cui il suc
cesso sul Jesus porta allegria 
non tanto per i due punti 
quanto perché ha fugato le nu
bi sul futuro di Sylvester. Nu
bi che si addensano sempre 

più sul Billy. I milanesi conti
nuano a essere bersagliati dal
la sfortuna (infortunio a Fran
co Boselli) e rischiano di per
dere davvero troppi punti in 
questa fase del campionato. 
Potrebbe fare in tempo a recu
perare invece questa Carrera, 
che ha trovato in Seals l'uomo 
ad hoc per risolvere ogni pro
blema tecnico. 

Per l'A/2 da segnalare la 
prima sconfitta della Cidneo, 
che pure ha «rischiato» di pre
sentare questa sera a Trieste 
l'intero quintetto base (ci sa
rebbe anche Solfrini se non 
fosse infortunato). Trieste, 
dunque, farà da cornice a un 
appuntamento divenuto già 
tradizionale per il ritorno in 
campo dei moschettieri di 
Sandro Gamba (ore 20,30). La 
nazionale cerca uomini per gli 
Europei dell'anno venturo e 

schiererà tre debuttanti: Cor
della, convocato all'ultimo i-
stante al posto di Dino Boselli, 
Silvano Motta e il gioiello di 
casa, Alberto Tonut. Al posto 
di Solfrini era stato convocato 
Silvestrin, che si è. però a sua 
volta infortunato. Gamba 
schiererà quindi undici uomi
ni: oltre ai tre già detti, Gracis, 
Brunamonti, villalta, Costa, 
Zampolin, Vecehiato, Magni
fico e Generali. Una squadra 
largamente sperimentale in 
cui spiccano — infortuni a par
te — le assenze di Bonamico, 
Gilardi, Ferracini e Riva. 

Dan Peterson e schiererà i. 
suoi AH Stars con Frederik, 
Kicanovic, Petkiewicz, Jeela-
ni, D'Antoni. Jordan, Aberne-
thy, Abromitis, Walter, Bouie, 
Robinson e Mayfield. 

f. de f. 

L'episodio si svolse a Varese nel '79 durante un incontro di basket 

I neonazisti di Emerson-Maccabì 
si vedono confermare le condanne 

La Corte d'Appello accoglie le tesi presenti nella sentenza emessa in primo grado 

MILANO — È stata sostanzial
mente confermata dalla II 
Corte d'Assise d'Appello la 
sentenza di primo grado di 
condanna dei giovani estremi
sti di destra che diedero vita 
ad una manifestazione antise
mita nell'aprile del '79 al Pa-
lazzetto dello Sport di Varese, 
dove si giocava una partita 
della Coppa Campioni di pal
lacanestro fra Emerson e la 
squadra Maccabì di Tèi Aviv. 

Per Paolo Cossu, segretario 
del Fronte della Gioventù, 1' 
organizzazione giovanile mis
sina, la condanna è stata con
fermata a tre anni e quattro 
mesi; tre anni sono stati com
minati ad -Attuto Ceci e Virgi
lio Magri: due anni ad Angelo 
Fare. Per Marcello Abate, 
Giovanni Fare, Efisio Murgia 

e Antonello Binetti la pena 
carceraria è stata trasformata 
in tre anni di riformatorio per
ché [giovani sono stati dichia
rati incapaci di intendere e vo
lere vista la minore età all'e
poca dei fatti La sospensione 
condizionale della pena è stata 
concessa solo per Mario Carca-
no, condannato in primo gra
do a due anni. 

I fatti risalgono all'aprile 
del 1979. Al Palazzetto dello 
Sport di Varese era in pro
gramma una partita di Coppa 
fra la locale squadra delì'E-
merson e il Maccabì di Tel A-
viv. Un gruppo di giovani e-
stremisti di destra diede vita 
ad una disgustosa manifesta
zione. «Ebrei ai forni». «Dieci, 
cento, mille Mauthausen», «A-
dolf Hitler ce lo ha insegnato, 

uccidere gli ebrei non è reato»: 
questo il tenore dei cartelli 
sfoderati nell'occasione. Ac
canto ai cartelli croci di legno 
mostrate minacciosamente ai 
giocatori della squadra israe
liana a tremendo monito. In
somma, una dimostrazione di 
inciviltà e di neo-nazismo del
la peggiore specie. Tutto ven
ne documentato, comunque, 
grazie ai numerosi fotografi 
sportivi presenti quella sera. 
La documentazione fotografi
ca divenne così uno degli ele
menti di accusa più chiari 

Pensare che si trattasse di 
una semplice degenerazione 
di tifo spoi tivo nnn era davve
ro possibile: le immagini era
no di un'eloquenza e di una 
chiarezza senza confronto. Ci 
fu anche l'intervento della po

lizia, intervento al quale il 
gruppo reagì con violenza, a 
ulteriore dimostrazione che si 
trattava di qualche cosa di 
preordinato e di voluto. Le fo
to di quella brutta serata fece
ro allora il giro di tutti i gior
nali, sollevando la giusta e 
sdegnata protesta delle comu
nità ebraiche, delle forze de-' 
mocratiche e antifasciste del 
nostro paese. L'Unione delle 
Comunità Israelitiche italiane 
si costituì parte civile nella 
persona dell'avvocato Aldo Lo 
Zitto , 

Gli imputati vennero giudi
cati e dichiarati colpevoli in 
prima istanza il 27 ottobre del-
1*80: complessivamente furono 
condannati a 24 anni di carce
re senza la concessione di atte
nuanti generiche. 

• XOvwwwvwrvMwwvwwT 

sapete che 
fra pochi 

giorni esce 
un nuovo 
modello 

Citroen?" 
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Abbiate pazienza, la voce 
corre. Ma abbiate pazienza. 
ancora per cjualtnc giorno. 
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Sport e politica in Cina 

È solo per tifo 
che invadono 

la Tienanmen? 
I cortei sono ora vietati - Ci si chiede 
se riaffiori la «questione giovanile» 

Oal corrispondente 
PECHINO — Anche il tifo 
può diventare un problema. 
All'inizio un quotidiano pò-
polare come -Pechino-Sera» 
non solo ne aveva parlato, 
ma si era fasciato trascinare 
dall'entusiasmo sino a defi
nirlo come spontanea e sana 
manifestazione di patriotti
smo. Il «Quotidiano del popo
lo» era rimasto sul prudente. 
Non sarà un tema all'altezza 
di un paludato organo di 
partito, ci era venuto da pen
sare sulle prime. Anche se in 
Cina non si era mai visto che, 
come è avvenuto quando la 
nazionale di ' calcio aveva 
battuto per 3 a 0 il Kuwait, 
migliaia e migliaia di giovani 
improvvisassero fiaccolate e 
inverosimili cortei in bici per 
le vie del centro sino a tarda 
notte. Che la cosa creasse più 
allarme che soddisfazione lo 
si è capito bene solo qualche 
giorno dopo, quando la mu
nicipalità della capitale Gve-
va diramato un'ordinanza 
con cui si proibiva qualsiasi 
manifestazione non autoriz
zata in Piazza Tienanmen e 
qualsiasi corteo che rechi di
sturbo al traffico. 

L'ordinanza è rimasta ina
scoltata. Lo scoppio di entu
siasmo sportivo e i cortei 
gioiosi si sono ripetuti una 
decina di giorni fa quando la 
Cina ha battuto l'Arabia 
Saudita avvicinandosi anco
ra di più ai mondiali di calcio 
in Spagna, quando domenica 
la nazionale di pallavolo 
femminile ha battuto la 
squadra statunitense e infi
ne l'altro ieri quando ha con
quistato il titolo mondiale 
superando il Giappone. E o-
gni volta in crescendo. Ma 
questa volta nessun giornale 
ha fatto cenno delle manife
stazioni. Sono anzi apparse 
critiche e più o meno velate 
minacce a chi osa sfidare i 
decreti delle autorità. 

L'autorevole -Quotidiano 
del popolo» era giunto, prima 
ancora che domenica decine 
di migliaia di giovani inva
dessero l'immensa piazza 
Tienanmen e bloccassero per 
l'intero pomeriggio la Chang 
An, ad affrontare di petto la 
questione criticando quelli 
-che si eccitano troppo e per
dono la testa», compiono a-
zioni deplorevoli come «bloc
care il traffico, e disturbano 
l'ordine pubblico. Gli aveva 
fatto eco, dopo la nuova sfi
da. il «Quotidiano di Pechi
no» con un commento in cui 
si chiede fermezza nei con
fronti di coloro che «malgra
do gli avvertimenti continua
no a creare disordini e inci
denti» e si invita a .non la
sciar correre», anzi «interve
nire seriamente*. 

Traffico 
bloccato 

Li abbiamo visti questi 
giovani tifosi, tutte e quattro 
le volte. Molto allegri, sicuri 
di sé, pronti a scherzare e 
sorridere anche con lo stra
niero la prima volta. Più tesi 
le altre tre. Non c'è assoluta
mente pericolo che non sa
pessero che le loro manife
stazioni non erano gradite 
alle autorità. Eppure sono 
scesi in piazza ogni volta più 
numerosi, forse anche per ve
dere cosa sarebbe successo. 
Noi non li abbiamo visti far 
altro che gridare «Vìva la Ci
na». alzare il braccio con le 
dita a forma di - V-. ostruire 
le strade per il solo fatto del
la dimensione fisica dei cor
tei. In pochi minuti i cordoni 
di parecchie decine di poli
ziotti in divisa blu, senza ba
stoni o altre armi, riuscivano 
a creare varchi, ristabilire ri
voli di correnti di traffico au
tomobilistico, creare una 
parvenza di ordine. Non s'è 
visto nessuno cercare lo 
scontro o l'incidente, ma il 
fatto che dietro la macchia in 
blu si richiudessero rapida
mente i gorghi di folla uma
na. che accettassero di farsi 

da parte ma non di andar via 
è un sintomo che probabil
mente ha fatto pensare. Tut
ti hanno in mente quel che in 
Piazza Tienanmen successe 
nell'aprile del 1976. Anche 
allora l'occasione apparente
mente non aveva un signifi
cato politico diretto: la gente 
era venuta a portare corone 
per Zhou Enlai. Ma gli inci
denti che ne seguirono fini
rono per condurre alla cadu
ta dei «quattro». 

Si capisce che trai princi
pali problemi che lo impen
sieriscono Deng Xiaoing ab
bia citato quello de/{'«educa-
zione dei giovani». Questi gio
vani tifosi sono gli stessi gio
vani che nelle settimane 
scorse abbiamo visto prende
re d'asalto il Palazzo delle e-
sposizioni dove era allestita 
una mostra dell'abbiglia
mento che andava dai pecca
minosi blue-jeans mode in 
Shanghai ad un'audace scel
ta di colori che affiancava il 
rosso e il marrone al tradizio
nale grigio e al blu-tuta. 

Nel «Caffè 
della pace» 

Le stesse facce che si pos
sono vedere ai tavoli del 
«Caffè della pace» — un loca
le chiuso per un anno perché 
aveva acquisito fama di ri
trovo di viveurs e recente
mente riaperto — che asso
miglia più ad una latteria 
che ad un bistrot, ma dove 
figli di quadri vestiti all'ulti
ma moda possibile per Pechi
no sorseggiano con lo sguar
do perduto nel fumo della si
garetta aspirata voluttuosa
mente la coca-cola o un ultra 
eccentrico bicchiere di latte. 
Sono i giovani cui non passa 
nemmeno per la anticamera 
del cervello di andarsene a 
far vita dura in campagna, 
con o senza le citazioni di 
Mao. - -J. . *• - . .- -

Si era parlato di «genera
zione perduta», duecento mi
lioni di giovani travolti dal 
crollo della «rivoluzione cul
turale» e dei suoi miti. Ora 
tutto lo sforzo è teso a dimo
strare che non è proprio cosi 
Un'indagine condotta dalla 
Lega della gioventù comuni
sta su un campione di mille 
giovani proclama trionfal
mente che il 64,6 per cento 
degli intervistati ritiene che 
il sistema socialista sia «su
periore». Afa i7 23.8 per cento 
risponde che «non è molto 
meglio» e i7 6,4 che «non vede 
alcuna superiorità». Qualcu
no persino: «Non so cosa sia 
un sistema socialista». 

Ogni giorno che passa si 
molti plìcano le esortazioni a 
non pensare soltanto olle 
prospettive e ai vantaggi in
dividuali, a non lasciarsi cre
scere i capelli e non abbi
gliarsi in modo «strano», a 
non perdere la dimensione 
dei grandi ideali. Ma pur
troppo la congiuntura è di 
quelle prosaiche. Non ci sono 
prospettive di soluzioni mi
racolistiche. Tutti i proble
mi, se si risolveranno, si ri
solveranno in tempi lunghi, 
attraverso lente e delicate 
verifiche, con la fatica forse 
di generazioni. Il «Quotidia
no del popolo» cerca di dire 
questo anche nel commento 
alle vittorie sportive della 
squdra di pallavolo: dobbia
mo imparare dalle nostre a-
tlete — ammonisce un edito
riale — la loro non è una vit
toria improvvisata, è frutto 
di fatica, sacrifici prolunga
ti. .di un lavoro che è durato 
molti anni». Così come la Ci
na dal vincere al tavolo da 
ping pong è passata a cince-
re nel calcio e nella pallavolo 
— si legge tra le righe — po
trà diventare un paese mo
derno. Ma i giovani cui la 
predica si rivolge vogliono 
sapere se la Cina vincerà an
che domani e andrà ai cam
pionati spagnoli. E i cronisti 
aspettano di vedere che fa
ranno se la squadra vince. 

Siegmund Ginzberg 

Sulla visita di Breznev 
si consultano RFT o USA 

BONN — Il sottosegretario 
di stato agli esteri americano 
Lawrence Eagleburger si è 
incontrato ieri a Bonn con il 
ministro degli esteri Hans 
Dietrich Genscher per le ul
time consultazioni con il go
verno redente prima dell'ar
rivo di Leonkl Breznev a 
Bonn domenica prossima. 
Un portavoce fovernatlvto 
ha precisato che Eaglebur
ger ha anche informato il go
verno federale sulle immi

nenti trattative sui missili a 
medio raggio tra USA e 
URSS-

li portavoce ha aggiunto 
che il cancelliere Helmut 
Schmklt ha fatto riferimento 
nella seduta di ieri del gover
no federale alla dichiarazio
ne sul disarmo che oggi farà 
tteiifaiw definendo tale di-
chiarastone «una scelta im
portante» poiché gli USA a-
decrebbero alta «soluzione 
zero* proposta da Bonn. 

Ridimensionando gli ambiziosi traguardi indicati dall'ultimo congresso del PCUS 

Mosca riduce le cifre del piano 
(con la sola eccezione dei consumi) 

Lo stesso Breznev aveva qualificato lunedì i problemi sociali e alimentari come problemi politici -1 nodi della produttività del lavoro 
e dell'agricoltura - Ridotti gli investimenti, in ascesa solo quelli nel settore energetico - La riunione del Soviet Supremo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Per oltre un'ora, 
senza mai cambiare tono dì vo
ce, Nikolai Konstantinovic 
Baibakov, il presidente del Go-
splan, ha illustrato davanti al 
Soviet Supremo il piano statale 
per il quinquennio 1981-1985 e, 
con maggior dettaglio, quello 
per il prossimo anno. 

Se l'esposizione è parsa volu
tamente incolore, non altret
tanto si può dire delle cifre. A 
meno di un anno dall'approva
zione solenne da parte dell'ulti
mo Congresso del PCUS delle 
linee fondamentali dell'undice
simo piano quinquennale, le 
«correzioni di rotta», le modifi
che, le integrazioni, le svolte ve
re e proprie non sono né poche 
né insignificanti. Il preoccupa
to discorso che Leonid Breznev 
ha s%'olto lunedì di fronte al 
plenum del CC è oggi possibile 
rileggerlo attraverso le cifre 
presentate da Baibakov e inte
grate dalla relazione di Nikolai 
Garbuzov, ministro delle Fi
nanze. 

A questo ultimo è stato affi
dato il compito di illustrare, tra 
l'altro, le cifre della spesa per la 
difesa nel bilancio del 1982: 
17,05 miliardi di rubli, in yalore 
assoluto identiche a quelle del
lo scorso anno, pari al 5,3 per 
cento della spesa globale (il che 
significa una riduzione percen
tuale dello 0,4 per cento). Cifre 
che o derivano da metodi di cal
colo assolutamente inconfron-
tabili con quelli in uso in occi
dente e dai quali sono esclusi 
importanti spese attinenti ap
punto alla difesa, oppure mani
festano una singolare discre
panza con la stessa dichiarazio
ne di Leonid Breznev secondo 
cui «durante l'elaborazione del 
piano è stato necessario pren
dere in considerazione anche 1* 
aggravamento del clima inter
nazionale». 

Ma, tornando a Baibakov, 
sembra di capire che i pianifi
catori sovietici si trovano a fare 
i conti con problemi di tremen
da complessità, tali da indurre 
10 stesso Baibakov a ripetere 
una frase che Nikolai Tikhonov 
aveva già pronunciato alla tri
buna dell'ultimo Congresso: 
«La linea dello sviluppo inten
sivo dell'economia, per la sua 
portata e le sue conseguenze, 
può essere messa allo stesso li
vello di una trasformazione così 
fondamentale come lo fu l'in
dustrializzazione socialista*. 

E' chiaro che trovano confer
ma le tendenze illa stagnazione 
o contrazione dei ritmi di cre
scita e che le previsioni del pia
no sono state corrette, in molti 
casi sul livello più basso previ-
sto all'inizio di quest'anno. Co
sì. ad esempio, si prevede per il 
quinquennio un aumento del 
26 per cento della produzione 
industriale quando, nelle pre
cedenti indicazioni, era stata 
prevista una «forbice di possibi
lità. che anda\ a dal 26 al 28 per 
cento. La stessa cosa si verifica 
per il reddito nazionale desti
nato a consumi e accumulazio
ni: se ne prevede un incremento 
del 18 per cento mentre la «for
bice» prevista all'inizio era da 
18 a 20 per cento (3.5-4 per cen
to annuo). 

La strategia che emerge è 
tuttavia abbastanza leggibile. 
Per alcuni settori la riduzione 
del ritmo di crescita viene con
tenuta: si tratta di quelli che 
hanno più diretta relazione con 
il tenore di vita della gente. Ad 
esempio la crescita del reddito 
reale pro-capite (.forbice- pre
vista: + 16-18'. ) vien.? mante
nuta al disopra del minimo: 
16,5',. cioè 3.3'. all'anno. Per 
altri si prevede addirittura un 
aumento superiore al massimo 
previsto dalla forbice iniziale. 
E* il caso dei «fondi di consu
mo. (spese statali di sostegno 
indiretto ai bilanci delle fami
glie) che aumenteranno del 
2 2 ' . . raggiungendo i 142 mi
liardi di rubli, mentre se ne era 
previsto un aumento del solo 
20 ' . . La preoccupazione sem
bra essere quella di non per
mettere una ricaduta negativa 
sul tenore di vita, che potrebbe 
avere effetti ancora più negati
vi sui livelli di produttività del 
lavoro. 

Poprio lunedi è stato lo stes
so Breznev a qualificare come 
•politici» i problemi dell'ap
provvigionamento alimentare 
della popolazione, e il signifi
cato del suo richiamo è anch'es
so stato interpretato in modo 
univoco da tutti gli osservatori. 
11 tema della produttività del 
lavoro ha comunque aleggiato 
sull'assemblea come una gran
de questione non risolta. Non a 
caso le cifre realizzate finora in 
questo campo sono state taciu
te e Baibakov si è limitato a ri
petere che verranno mantenuti 
«indici più elevati di quelli ra
tizzati nel quinquennio prece
dente*. 

Ma che sia concentrato su 
questo aspetto uno degli sforzi 
decisivi è rappresentato dalle 
cifre degli investimenti. La ve* 

ra svolta è racchiusa in pochi 
numeri che — se si può parlare 
di numeri con questo linguag
gio — hanno un vigore davvero 
drammatico. Il volume previsto 
degli investimenti — ha detto 
Baibakov — sarà incrementato 
del 10,4 Ve. Per capire bene cosa 
significa questa cifra basterà ri
cordare che, al momento del 
varo, l'undicesimo piano quin
quennale prevedeva un aumen
to del 12-15rr, dimezzando 
quasi la cifra di aumento degli 
investimenti che si era realizza
ta tra il 1976 e il 1980 ( + 2 9 ^ ). 
Un crollo vero e proprio che 
può voler dire soltanto una co
sa: non ci saranno mezzi finan
ziari a disposizione di chi non 
realizza i piani con un aumento 
della produttività. < " 

Insieme all'agricoltura, altro 
grande nodo irrisolto, è comun
que in difficoltà tutto il com
plesso sistema dei consumi po
polari, nei suoi risvolti produt
tivi, distributivi e organizzativi. 

La chiave di volta per affron
tare questo groviglio di proble
mi è anch'essa un problema, ma 
quello che, forse, crea le ango
sce minori. Il complesso ener
getico, da cui l'URSS pensa di 
trarre immense risorse (anche 
in valuta pregiata per il com
mercio con l'occidente), preve
de indici tutti in vertiginosa a-
scesa. Oltre 1.555 miliardi di 
kwh di elettricità, 630 milioni 
di tonnellate di petrolio, 630 
miliardi di metri cubi di gas. 
Qui non si risparmieranno in
vestimenti: 132 miliardi di ru
bli, il 50 rr in più rispetto al 
quinquennio trascorso. 

Giulietto Chiesa 

Iniziati in Polonia 
i nuovi negoziati 

governo-Solidarnosc 
VARSAVIA — Ieri pomeriggio sono iniziati nella capitale 
polacca gli incontri tra i rappresentanti del governo e di Soll-
darnosc alla ricerca di quella intesa politica, auspicata da più 
parti, indispensabile per far uscire il paese dalla crisi. Nella 
mattinata, il segretario del presidium della Commissione na
zionale di Solidarnosc, Antoni Tokarczuk, aveva avutp un 
incontro preliminare con il ministro Stanlslaw Ciosek. Nel 
corso dell'incontro, durato un'ora, era stato stabilito 11 pro
gramma degli Incontri e dei negoziati. Inoltre, quasi contem
poraneamente, In un albergo di Varsavia, si è aperta la riu
nione del presidium della Commissione nazionale di Solidar

nosc, presieduta da Lech Walesa, interamente dedicata alla 
strategia sindacale per quanto attiene ai negoziati con il go
verno. La riunione si svolge a porte chiuse. L'incontro era 
stato preceduto da una serie di lunghi incontri tra Walesa e ì 
differenti esperti del sindacato. 

Nella tarda serata di lunedì il primate della chiesa polacca 
mons. Jozef Glemp si era incontrato con i rappresentanti 
dell'associazione polacca cattolica sociale, il vice primo mini
stro Jerzy Ozdowski e il deputato Janus Zablockl. Al centro 
dell'Incontro 11 problema della parteclpazlne dei cattolici al 
Consiglio d'intesa nazionale. 

La situazione interna del paese è stata esaminata, alla vigi
lia del negoziato, dal primo ministro Jaruzelski e dagli altri 
componenti del governo. Il comunicato ufficiale, diffuso a 
poche ore dall'inizio degli incontri con i rappresentanti di 
Solidarnosc, sottolinea che «nonostante sì sia assistito ad una 
attenuazione di alcune tensioni, permangono nel paese feno
meni negativi che possono persino mettere in discussione l 
risultati degli incontri e dei negoziati già tenuti». Il documen
to avverte quindi che «la buona volontà del governo non può 
essere continuamente messa alla prova». , 

l'attenta
tore di 
» - . I - I 

In Cecoslovacchia 
limiti all'acquisto 
di alcuni prodotti 

l Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Secondo notizie pubblicate ieri dalla stampa 
ungherese, il governo di Praga ha deciso alcune provvisorie 
misure che limitano l'acquisto di certi prodotti alimentari. 
Ciò allo scopo di porre freno alla corsa agli accaparramenti in 
atto da quando, giorni fa, sono cominciate a circolare voci 
insistenti su un possibile aumento dei prezzi. Stando a fonti 
dirette, a Praga si vedono meno olio, zucchero, riso e farina, 
mentre è sempre più difficile poter comprare detersivi. 

Il vice ministro del commercio, in una conferenza stampa 
svoltasi a Praga lunedi, ha cercato di rassicurare la popola
zione sostenendo che gli approvvigionamenti dei vari prodot

ti sono sufficienti per soddisfare tutte le necessità della popo
lazione. Il problema principale della Cecoslovacchia è oggi 
quello energetico: nei mesi di novembre e dicembre le grandi 
aziende devono forzatamente diminuire i loro consumi del 
due per cento; nello stesso periodo viene Inoltre diminuita 
l'illuminazione pubblica. * . * • "."•'• ' « % ' ^ •' 

In complesso, la situazione economica cecoslovacca, se
condo il primo ministro Strougal, desta alcune preoccupazio
ni: la produzione industriale aumenta meno del previsto (non 
vengono precisati i dati) a causa del diminuito import di 
prodotti energetici e del mancato incremento della produtti
vità secondo i tassi preventivati. Analoga è la tendenza nel 
settore agricolo, dove quest'anno, anziché undici milioni di 
tonnellate dì cereali, se ne sono prodotti 9,4. "•-- • - <• 

U partito ed-il governo cecoslovacco non intendono tutta
via ricorrere ad aumenti delle importazioni industriali ed 
agricole. Il paese, si sostiene, ha le energie per risolvere questi 
problemi. Precise "misure sono state adottate per dare più 
efficienza ed aumentare le varie attività produttive, specie 
nel settore agricolo. -

Italo Furgeri 

I l T i grave 
il fallito 
suicidio 

WASHINGTON — John Hin-
ckley, il giovane che tentò di 
assassinare il presidente Rea-
gan, va rimettendosi dalie fe
rite riportate durante il recen
te, secondo tentativo di suici
dio: ma c'è la possibilità che 
subisca lesioni irreversibili al 
cervello o ai polmoni, ha reso 
noto il Dipartimento della 
Giustizia. 

Hinckley è attualmente sot
toposto a cure intensive e ad 
un servizio di sorveglianza 
continuo in un ospedale .nili-
tare del Maryland. 
• Domenica scorsa il giovane, 
che ha 26 anni, rimase appeso 
per il collo ad un indumento 
(una giacca) arrotolato per la 
durata di alcuni minuti (da tre 
a cinque) prima che gli agenti, 
entrati nella cella in cui era 
detenuto attraverso una fine
stra (la porta era stata sbarrata 
dal prigioniero), riuscissero a 
liberarlo. 

Trasportato, in stato di se
mi-incoscienza, in ospedale, il 
giovane è stato sottoposto ad 
esami che non hanno escluso 

•la possibilità di complicazioni 
per i polmoni o di lesioni per
manenti al sistema nervoso. 

11 27 maggio scorso Hin
ckley aveva tentato una prima 
volta di togliersi la vita inge
rendo una super-dose di un 
prodotto simile all'aspirina. 

Il 4 gennaio prossimo si a-
prirà il processo a suo carico. 
• È la seconda volta — come 
si è detto — che l'attentatore 
di Reagan tenta^il suicidio in 
carcere, e ciò potrebbe giovare 
alla difesa. Gli avvocati po
trebbero sostenere la tesi della 
completa infermità mentale 
del loro cliente, ed evitare 
perciò che/egli sia processato. 

presenta i giganti 
• STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS. KEROSENE. 

BRUCIATUTTO E CATALITICHE 
• CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 
• BRUCIATORI A GASOLIO 

del caldo. 
• CALDAIE A GAS, A GASOLIO, 

A CARBONE E LEGNA E MURALI 
• RADIATORI E PIASTRE RADIANTI 

IN GHISA 
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CALABI* .VA 
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Con ottomila soldati di cinque Paesi 

E tornata la guerra 
(ma solo per finta) 

Sinai all'Oman 
Si tratta della «Brìght Star», la manovra americana che ha 
suscitato proteste e preoccupazioni di diversi governi arabi 

L'ultradestra purità ormai al governo di Pretoria 

Sudafrica: una crisi 
~ISAica che minaccia i 

la pace internazionale 
Sempre più rischioso il tentativo reaganiano di giocare questa 
carta con l'URSS - Un sistema rigido che non sopporta riforme 

Aerei che solcano il cielo 
del deserto lasciandosi die* 
tro le corolle aperte di centi* 
naia di paracadute; mezzi d' 
assalto che sbarcano sulle 
coste calcinate dal sole uo
mini e mezzi; bombardieri 
che arrivano dall'altro lato 
dell'oceano per colpire «o* 
biettivi strategici» nel cuore 
del Sinai. Fra il Canale di 
Suez e le coste del Alar Rosso 
e del Golfo Persico sembra 
che sia tornata la guerra. Si 
tratta, questa volta, di una 
guerra «per finta»; ma la fin* 
zione è assai vicina alla real
tà e vuole avere un valore di 
premonizione. Stiamo par
lando della colossale mano
vra «Brighi Star», la più 
grande mai compiuta dalle 
forze armate americane nel
lo scacchiere mediorientale. 

Alle operazioni che ne co
stituiscono l'ossatura parte
cipano non meno di ottomi
la uomini (contro i soli 1.400 
della «Brighi Star 80»). Quat
tromila sono americani, ap
partenenti a reparti scelti ed 
altamente addestrati, quasi 
tutti inquadrati nella «Forza 
di intervento rapido» che in 
questa circostanza compie 
— è il caso di dirlo — la sua 

prima vera e propria prova 
generale sul terreno per il 
quale, soprattutto, è stata 
concepita: quello appunto 
del Medio Oriente e della re
gione petrolifera del Golfo. 
Gli altri quattromila soldati 
appartengono alle forze ar
mate dell'Egitto, del Sudan, 
della Somalia e dell'Oman. 
La scelta dei partners — vec
chi e nuovi «amici» di Wa
shington nella regione — è 
già di per sé significativa; 
ancor più illuminante è però 
il carattere delle singole ope
razioni previste. Accanto ad 
un bombardamento in pie
no Sinai, compiuto da aerei 
strategici B-52 che arrive
ranno dagli USA senza scalo 
e allo stesso modo faranno 
ritorno in patria (per dimo
strare, come ha detto Rea-
gan dopo lo scontro aereo sul 
Golfo della Sirte, che l'Ame
rica «ha le mani lunghe»), 
sono previsti fra l'altro: uno 
sbarco di mille marines sulle 
coste dell'Oman (allo sbocco 
del Golfo e non lontano dal 
territorio del Sud Yemen ; 
«marxista»); la «attivazione» ; 
di una base aeronavale a ' 
Berbera (dove gli USA fvarj* ! 
no dato il cambio all'URSS; 

dopo la guerra somalo-etio
pica dell'Ogaden); un lancio 
di duecento paracadutisti a* 

: mericani in Sudan per orga
nizzare azioni di guerriglia 
contro un non meglio preci
sato «invasore» (nel quale 
però non è difficile indivi
duare la Libia di Gheddafi). 

Sono solo le tappe princi
pali della «Bright Star», che 
si protrarrà nel suo comples
so per quasi un mese e la cui 
fase iniziale viene a coinci
dere — guarda caso — con la 
preparazione e lo svolgimen
to del vertice arabo di Fez. 
Ce n'è comunque quanto ba
sta per giustificare le reazio
ni dì quei paesi della regione 
— non solo la Libia, ma an
che la Siria, il Sud Yemen, 
l'Etiopia e ieri l'Algeria — 
che hanno espresso la loro 
preoccupazione, individuan
do nella «Bright Star» una 
ostentata dimostrazione di 
forza che, secondo le parole 
del giornale algerino «Al 
Shaab», «mira anche ad im
pressionare i popoli arabi o-
stili agli Stati Uniti, ai loro 
alleati e alla loro politica di 
aggressione». 

Giancarlo Lannutti 

Chi aveva pensato di poter giocare la carta 
sudafricana per contenere il movimento di e-
mancipazione che attraversa il continente a-
fricano ha oggi ampi motivi di riflessione. Un' 
ondata di destra senza precedenti — ultrarat' 
zista, nazista, antisemita — sta sommergendo 
il paese. Il governo di Pieter Willem Botha, nel 
tentativo di non venir travolto, ha apertamen
te rinunciato al suo programma di timide ri
forme ed ha rotto l'intesa, realizzata appena 
due anni fa, con quella parte del mondo econo
mico che puntava a superare la crisi smussan
do gli angoli dell'apartheid. L'immagine, sia 
pur gonfiata artificialmente, di un Sudafrica 
che muove verso il «cambiamento», si è già sbia
dita: «Gratta un afrikaner — ha affermato il 
vescovo Desmond Tutu — e scoprì un razzista». 
Botha — ha scritto Newsweek a conclusione di 
un ampio reportage — «ha convinto i liberal 
bianchi e i neri disincantati di essere in sostan
za un credente nell'apartheid». • -

La stagione del «cambiamento» è dunque fi
nita prima del tempo malgrado i fiumi di in
chiostro e di parole spesi dal segretario ameri
cano agli affari africani Chester Cracker, che 
per questa via cercava di convincere gli alleati 
della bontà di rapporti preferenziali con Pre
toria. È finita a Città del Capo dove un secon
do 'storico incontro- tra Botha e i rappresen
tanti del mondo economico ha sanzionato la 
fine di un idillio iniziato solo nel 1979. Allora 
l'incontro avvenne a Johannesburg, erano pre
senti circa trecento uomini d'affari e ci fu un 
accordo sul fatto che i soli bianchi (4 milioni su 
26) non bastavano più a garantire i quadri 
dell'industria sudafricana; che maggiori stan
ziamenti per gli africani avrebbero prodotto 
risultati positivi per l'intera economica. 

Botha accettò insomma la logica del mondo 
imprenditoriale secondo la quale era necessa
rio creare una classe media nera per salvare il 
sistema sudafricano dall'autodistruzione eco
nomica e dalla rivoluzione politica. E su que
sta strada si era timidamente avviato abolen
do alcuni aspetti clamorosi, ma marginali, del
l'apartheid come la discriminazione negli al
berghi o la separazione nelle latrine pubbliche, 
aprendo qualche spiraglio di carriera anche 
per gli africani, impostando perfino un proget
to di trasformazione del suo partito, il Partito 
Nazionale al potere dal 1948. Pensava cioè di 
trasformarlo da partito ideologico, di tutti gli 
afrikaner, in partito laico della borghesia su
dafricana, afrikaner e non, abbandonando la 
difesa degli interessi degli afrikaner più deboli 
a cominciare dagli operai. Ben poco dunque 
rispetto ad un sistema che fonda la sua stessa 
accumulazione economica sulla discriminazio
ne razziale. Eppure è bastato così poco a scuo

tere le rigide sovrastrutture della società suda- -. 
fricana: scioperi dei minatori bianchi a difesa 
dei propri privilegi contro la 'minaccia nera», 
dimissioni dal partito che ha perduto un terzo 
dei propri membri, successo elettorale degli e-
stremisti del Partito Nazionale Riformato 
(HNP) che stanno facendo ormai traballare la 
poltrona di Botha. 

Questi si vede infatti sfuggire progressiva
mente di mano il controllo di tutti i centri di 
potere a cominciare dal potente Broederbond, 
una sorta di P2 sudafricana, una società segre
ta che aveva sempre espresso i suoi leader sce
gliendoli nell'elite del Partito Nazionale di Bo
tha e che oggi sta diventando invece il braccio 
segreto e potente del HNP. Malgrado la marcia 
indietro del primo ministro, le defezioni dal 
partito continuano in quanto — conclude an
cora Newsweek — Botha «ha fallito nel tentati
vo di rassicurare gli afrikaner che non è un 
riformatore a tutti i costi». 
•" Afa dietro l'ondata di destra che, per usare 
le parole di un leader moderato sudafricano, 
Frederick van Zyl Slabbert, segretario del Par
tito federale progressista, provoca «un brivido 
gelato alla schiena», sta la più generale crisi di 
una società la quale sta dimostrando ancora 
una volta la sua incapacità a rinnovarsi, e di 
una classe dirigente razzista che di fronte alla 
sfida, anche la più limitata, tende ad arroccar
si nella difesa dei suoi privilegi anacronistici e 
ripugnanti senza accorgersi dei cambiamenti 
che in soli cinque anni, in Africa e nel mondo, 
l'hanno privata di sudditi, alleati, amici. 

E tuttavia dietro il precipitare della crisi 
interna sudafricana, la prima dopo il 1948, c'è 

, lo spettro di pericoli nuovi e assai gravi per 
l'intera regione e per la stessa pace internazio
nale. Il Sudafrica non è solo, e per la sua stessa 
natura di regime fondato sulla discriminazio
ne di 20 milioni di africani, un elemento desta
bilizzante in un continente che sta completan
do la sua liberazione dal colonialismo e dal 
razzismo. Il Sudafrica è anche una potenza 
militare di prima qualità che dispone perfino 
della bomba atomica in una regione che è un 
concentrato di materie prime, di interessi 
strategici, dì sperimentazioni politiche, di 
guerre combattute. 

Ecco eli elementi di riflessione di cui parla
vamo all'inizio. Giocare questa carta, sempre 
più screditata, nella partita Est-Ovest, come 
sembra voler fare Reagan, può rivelarsi estre
mamente pericoloso per tutti e il tempo per 
ripensare una politica dell'Occidente verso l' 
Africa australe potrebbe essere molto poco se, 
come afferma ancora una volta Newsweek «il 
cambio della guardia a Pretoria può non esser 
lontano». 

Guido Bimbi 
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Mentre cresce la tensione nei Caraibi 

Contro le ingerenze 
degli USA i vescovi 
dell'America latina 

Riunita à Bogotà la conferenza episcopale: «Rispettare le deci
sioni dei popoli» - Duri attacchi a Haig della stampa messicana 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Ancora tensione 
nei giorni scorsi in Centro A-
merica e nei Caraibi, tra le nuo
ve dichiarazioni di Haig, le 
stragi in Salvador e in Guate
mala, mentre d'altra parte si 
segnalano una serie di prese di 
posizione e di iniziative disten
sive di ambienti religiosi di tut
to il continente. 

Le dichiarazioni di sabato 
scorso di Haig durante una, 
conferenza stampe, a West 
Palm Beach, e le sus minacce a 
Nicaragua, Cuba e ai patrioti 
del Salvador hanno suscitato 
vivacissime reazioni, soprattut
to in Messico, dove il segretario 
di Stato statunitense è atteso la 
settimana prossima per l'in
contro semestrale tradizionale 
con il ministro degli esteri mes
sicano Jorge Castaneda. Dell' 
indignazione e dell'imbarazzo 
messicano si è fatto portavoce il 
quotidiano Excelsior, il più au
torevole del paese, il quale in 
un lungo articolo mette in dub
bio la salute mentale dello stes
so Haig. Con un linguaggio inu
sitato, Excelsior scrive che 
•Molti cominciano a pensare 
che il signor Haig sia pazzo e io 
penso che il pazzo è chi può 
pensare che il signor Haig sia 
un diplomatico». 

Excelsior è il più autorevole 
e normalmente misurato quoti
diano messicano ed esprime uf
ficiosamente la posizione del 
governo. Il fatto che a una setti
mana dalla visita di Haig a Cit
tà del Messico pubblichi un ar
ticolo così duro, significa che il 
governo messicano è deciso ad 
esprimere chiaramente la sua 
netta opposizione ad una poli
tica bellicista che nella dichia
razione del segretario di Stato 
ha trovato la sua massima e-
spressione. 

A Cuba intanto Fidel Castro 
ha parlato informalmente con i 
giornalisti durante la 'Dome
nica fossa* di lavoro volontario 
per ricordare la Rivoluzione d' 
ottobre. 'Hanno fatto la figura 

dei bugiardi e della gente poco 
seria», ha detto Castro riferen
dosi alle dichiarazioni dei diri
genti statunitensi. Fidel ha ri
cordato che Haig aveva detto a 
rappresentanti di vari governi 
di avere le prove del fatto che 
Cuba aveva inviato 500 o 600 
soldati in Nicaragua perché 
passassero in Salvador. Il go
verno cubano ha ripetutamente 
sfidato il segretario di Stato 
USA a mostrare queste prove, 
ma Haig non ha potuto rispon
dere. 

Secondo Fidel Castro: 'L'u
nica cosa sensata, saggia, è ap
poggiare la posizione, che oggi 
hanno molti paesi, di cercare 
una soluzione politica negozia
ta ai problemi del Salvador e 

Attentato 
a Gheddafi? 

Smentite 
nuove voci 

NEW YORK — Negli am
bienti finanziari di New 
York è circolata ieri con Insi
stenza la voce, rimbalzata in 
altre città dell'Occidente, di 
un a t tenta to contro il colon
nello Gheddafi, nel corso del 
quale il leader libico sarebbe 
r imasto ucciso. Il diparti
mento di Stato, interrogato 
in proposito dai giornalisti, 
ha detto di non avere «asso
lu tamente nul la che possa 
confermare queste voci». A 
Tripoli il vice-direttore dell* 
ufficio informazioni estere, 
Ahmed Tomy, interrogato 
per telefono dalla sede pari
gina dell 'agenzia AP. h a 
smenti to le voci. In serata, 
u n a sment i ta è giunta «cate
goricamente» e in forma uf
ficiale dall'ufficio di Roma 
dell 'agenzia di s tampa libica 
«Jana». ,. -. . . ,. 

del Centro America. L'unica 
altra via conduce ad un tragico 
incendio di tutto il continen
te-. • . • - . . - • • . 

Contro questo tragico incen
dio si sono pronunciati ambien
ti religiosi di tutto il continen
te. A Bogotà si sono riuniti in 
segreto per tre giorni una venti
na di vescovi latinoamericani 
che sono il gruppo dirigente del 
Consiglio episcopale latinoa
mericano. (CELAM). Al termi
ne dell'importante riunione, il 
CELAM si è pionunciato *per 
il non intervento di altri gover
ni nei conflitti dei paesi cen-
troamericani e dei Caraibi», 
affermando che «i problemi 
centroamericani devono essere 
risolti dal governo di ogni sin
golo paese e non da altri estra
nei ai conflitti».Dsi San Salva
dor si è alzata la voce dell'arci
vescovo monsignor Arturo Rì-
vera y Damas che ha attaccato 
gli Stati Uniti. -Si minaccia — 
ha detto il primate salvadore
gno — con il blocco diversi pae
si, si esercitano pressioni di
struggendo ogni rispetto all' 
autodeterminazione dei popo
li. Si sente una tormenta nella 
regione dei Caraibi, come se il 
nostro problema si fosse regio
nalizzato». . « • • 

Intanto in Guatemala, se
condo fonti ufficiali, ieri è stato 
toccato il terribile record di as-
sassinii politici in un solo gior
no: in diversi punii del paese 
sono apparsi i corpi torturati e 
senza vita di 105 pèrsone, t ra 
cui un bimbo. Anche in Salva
dor continuano gli scontri ar
mati tra guerriglieri ed esercito, 
e la sequela di sequestrati e as
sassinati dalle forze di polizia. 
Ieri inoltre il segretario della 
programmazione dell'universi
tà di San Salvador ha dichiara
to che le aule di questo alto 
centro di studi chiuso dalla 
giunta democristiana-militare 
nel giugno dell'80 sono state 
trasformate in campi di tortura 
e di morte. 

o Oldrinì 

Presentato da Colombo a Genscher 

Il documento 
italo-tedesco 

al vertice CEE 
Rimasti sullo sfondo i problemi economi
ci - I compiti internazionali dell'Europa 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Colombo e 
Genscher hanno ieri illustrato 
ai ministri degli esteri della 
CEE il loro progetto congiunto 
per rafforzare l'integrazione 
della Comunità. Punto centrale 
del progetto è far sì «che l'Euro
pa sia sempre più capace di 
svolgere quel ruolo internazio
nale che le spetta per la sua im
portanza economica e polìtica». 
Le altre novità riguardano il 
coordinamento della politica di 
sicurezza e una stretta coopera
zione in campo culturale, giuri
dico, legislativo e in quello del
l'ordine pubblico. 

Il progetto di atto europeo è 
accompagnato da una «dichia
razione sui temi della integra
zione economica» nella quale si 
sostiene il rafforzamento della 
solidarietà comunitaria, la rea
lizzazione di un mercato inter
no funzionante, un adegua
mento della polìtica agricola 
comune, un miglioramento del
la struttura del bilancio, un più 
stretto coordinamento delle po
litiche economiche in vista di 
uno sviluppo ulteriore dello 
SME. 

Ma dove sono i reali proble
mi dell'Europa? I temi econo

mici sono soltanto accennati 
nella dichiarazione allegata al 
progetto. Come dire che le nuo
ve politiche comunitarie sono 
messe nel cassetto in attesa di 
tempi migliori. Lo scontro sui 
temi economici è stato partico
larmente evidente nella discus
sione che è proseguita ancora 
ieri al Consiglio sulle proposte 
della Commissione relative allo 
sviluppo delle politiche comu
nitarie, alla riforma della poli
tica agricola, alla modifica del 
bilancio. Qui le posizioni ri
mangono molto distanti. «Stia
mo negoziando con fermezza», 
ha detto Colombo, «per soluzio
ni che comportino il carattere 
di globalità e di contestualità 
per i tre capitoli della trattati
va. E prestiamo una specifica 
attenzione ad una politica agri
cola valida in particolare per ì 
prodotti mediterranei, proble
ma alla cui soluzione soddisfa
cente condizioniamo il nostro 
assenso complessivo». In quel 
momento sotto le finestre del 
palazzo manifestavano per una 
giusta riforma della politica a-
gricola 2-500 coltivatori prove
nienti da ogni regione d'Italia. 

a. b. 

L'uomo della «chiesa del silenzio» 

Il Vaticano 
allontana 

«padre Lardo» 
Organizzatore anticomunista degli anni 
'50, era diventato scomodo per la Curia 

CITTA DEL VATICANO — 
La potente organizzazione de
nominata «Aiuto alla chiesa che 
soffre», nota per aver organiz
zato negli anni 50 le mostre sul
la «chiesa del silenzio» e per a-
ver osteggiato poi r«Ostpolitik» 
vaticana, ha cambiato presi
dente e strategia dopo trent'an-
ni. L'assemblea dell'organizza- ' 
zione ha eletto a suo presiden
te, con il previo consenso del 
Papa, l'arcivescovo belga Henri 
Lemaitre, attualmente pronun
zio in Uganda, che succède a 
Warenfried Van Straaten. me
glio conosciuto come «padre 
Lardo». Questo soprannome gli 
fu attribuito da quando, nel do
poguerra, si faceva dare dai 
contadini delle Fiandre anche 
il lardo per inviarlo ai profughi 
dell'est europeo. 
j Legato alla destra cattolica, 

accusato più volte di essere le
gato anche alla CIA, «padre 
Lardo» è riuscito a distribuire 
attraverso la sua organizzazio
ne. nel 1980 oltre 60 miliardi di 
lire di cui 10 miliardi soltanto 
alla chiesa polacca. Nonostante 
i suoi grandi meriti di u»anager, 
Van Straaten è divenuto sem
pre più scomodo per il Vaticano 
che. sostituendolo ora con un 
diplomatico, ha voluto elimina

re un elemento residuo della 
guerra fredda, trasformando 
anche l'organizzazione in un 
centro di aiuto per tutte le chie
se in difficoltà nel mondo. 
• Ma «padre Lardo» non si è 
arreso. Ieri ha tenuto una con
ferenza stampa per ribadire le 
sue idee e i suoi propositi, forse 
per far rimarcare il suo dissen
so circa la decisione vaticana ai 
suoi finanziatori e benefattori. 
Ha detto di aver avuto un lungo 
colloquio nel 1965 con Paolo VI 
che in lui vedeva fin da allora 
un serio disturbo alla sua poli
tica mirante a ricercare accordi 
con i governi dell'est europeo. 
Ha raccontato che Paolo VI gli 
disse: «Vede, non è possibile in
tavolare un negoziato con i go
verni e parlare male di loro al 
tempo stesso». 

Quanto alla sua polemica 
dello scorso anno con il primate 
d'UNgheria Cardinale Lekai. 
da lui accusato di essere «servo 
del regime», «padre Lardo» ha 
detto di averlo incontrato l'ul
tima volta ai funerali del cardi
nale Wyszynski. In tale occa
sione il cardinale Lekai gli a-
vrebbe detto: -Tu sarai forse 
un grande profeta, ma sei un 
falso profeta-. 

Alceste Santini 

In occasione' del 37* congresso del partito 

Messaggio del PCI al PC inglese 
ROMA — n CC del PCI ha inviato al Co
mitato centrale del Partito comunista di 
Gran Bretagna il seguente mrtuflrio: •Cari 
compagni, in occasione del vostro 37* Con
gresso nazionale, vogliate accogliere i saluti 
calorosi ed amichevoli del nostro Comitato 
centrale e di tutti i comunisti italiani. La 
situazione polìtica ed economica del vostro 
paese, caratterizzata da un duro attacco 
delle forze conservatrici contro le conqui
ste sociali ed economiche dei lavoratori, ve
de il Partito comunista di Gran Bretagna 
fortemente impegnato, insieme alle altre 
formazioni democratiche, in una lotte com
plessa e difficile, ma necessaria, volte a di

fendere gli interessi popolari e a riportare 
le forse della sinistra alla guida del paese. Il 
nostro partito segue con interesse ed ap
prezza vivamente l'ampio ed articolato mo
vimento che nel vostro paese lotta per la 
pace, contro gli armamenti nucleari, per il 
disarmo e lo considera un grande ed origi
nale contributo alla creazione di un vasto 
schieramento di popoli e di governi dell' 
Europa occidentale per la pace, il disarmo, 
un nuovo tipo di sviluppo per il mondo 
intero. Anche in Italia, si va sviluppando 
attorno a questi obiettivi un movimento 
unitario e di massa. Vi è oggi in Europa 
occidentale una spinte dei popoli per cam

biamenti profondi nei vecchi assetti capita
listici come dimostrano, tra l'altro, le re
centi elezioni francesi e greche. I nostri due 
partiti con la loro forza e le loro posizioni 
sono parte attiva di questo ampio movi
mento politico; battendosi nelle condizioni 
proprie a ciascuno dei nostri poeti, nel pie
no rispetto della propria autonomia, i co
munisti britannici ed italiani lavorano per
ché vadano ancora avanti le idee della pa
ce, del progresso, della democrazia e del 
socialismo. Ceni che il vostro congresso 
darà un notevole contributo al consegui
mento di questi obiettivi, vi rinnoviamo, 
cari compagni, il nostro augurio di buon 
lavoro • ì nostri fraterni saluti». 

Chi primo arriva 
medio sceglie 
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Confronto sulla proposta CGIL 
(Dalla prima pagina) 

« vantaggi > antinf lattivi. 
Infine, nel caso si superi 
il tasso d'inflazione pro
grammato la destinazione 
dai maggiori contributi so
ciali oltre ohe per gli asse
gni familiari anche per le 
pensioni potrebbe essere 
< contrabbandato * per il 
risanamento del bilancio 
deiriNPS. 

A ben guardare, di que
ste tre « osservazioni > so
lo la seconda ha una pre
gnanza politica, dato che 
il contributo alla lotta all' 
inflazione sta innanzitutto 
nella coerenza dell'azione 
dell'Insieme del movimento 
sindacale e che sulla rifor
ma previdenziale è in atto 
una iniziativa della Fede
razione unitaria. Camiti 
non ha fatto mistero di 
voler riaprire il discorso 
nel vertice CGIL, CISL, 
UIL, quando (ha sostenuto 
che la consultazione «non 
può essere un fatto libera-
tordo delle nostre difficol

tà >. Prima, cioè — ha det
to il dirigente della CISL 
che fino a qualche giorno 
fa sosteneva che l'ultimo 
ostacolo al confronto con 
la base era l'assenza di 
una proposta < equivalen
te > della CGIL — va co-
6truita una ' < sintesi uni
taria ». Ed è in questa se
de che 'la CISL, evidente
mente, vuol giocare la sua 
carta, che è — appunto — 
la predeterminazione tri
mestrale dei punti di sca
la mobile. 

Chi ha rinunciato a < fa-
re le pulci» alla proposta 
della CGIL è stato Ben
venuto. II segretario gene
rale della UIL ha, infatti, 
sostenuto che l'iniziativa 
della CGIL è «meritevole, 
insieme alle altre, di es
sere analizzata e discus
sa con spirito pragma
tico»; una proposta che 
«aiuta a sgomberare ài 
campo dal falsi problemi ». 
Adesso — ha aggiunto Ben
venuto —« « rimbocchiamo

ci le maniche, torniamo 
a discutere nelle fabbri
che, torniamo a guidare 
realmente un movimento 
che tratta, che lotta, che 
propone cose concrete ed 
avanzate ». 

Su questo necessario re
cupero dell'toiBiattva del 
movimento tutu e tre i 
leaders dea sindacato uni
tario sono d'accordo. Lo 
scontro, infatti, non am
mette tregue: le ristruttu
razioni stanno colpendo 
« pezzi » consistenti della 
classe operaia, il padro
nato punta esplìcitamente 
a ridurre la quota del red
dito nazionale destinata ai 
lavoratori, il governo sten
ta a porre mano a una 
politica di programmazio
ne e di invesblmenta, spe
cialmente al Sud. Il «qua
dro» diventa ancora più 
complesso quando questi 
problemi si (proiettano ned 
sociale. Benvenuto ha ri
cordato 1' « asfissiante si
stema delie diantóle che 

porta di marchio di fabbri
ca demoorUsUano » e che 
piega al propri Interessi 
persino le riforme sociali 
volute dalla sinistra. -
'Camiti ha richiamato la 

questione morale suscita* 
ta dal caso della «P2», 
dalle tante inchieste giù* 
diziarde e parlamentarti e 
adesso da vicende torbide 
come quella del «Corriere 
della Sera». 

Non si è più di fronte 
soltanto a un problema di 
«non governo», ha detto 
11 segretario della CISL. 
Sono, in effetti, tutti tenti 
che riconducono alla capa
cità politica autonoma del 
sindacato, alla quale — cre
diamo — stanno stretti gli 
abiti dello «scambio poli
tico» riproposti da Cami
ti quando ha ribattuto sul 
tasto delle difficoltà che 
(nascono quando si «ipo
tizza un prolungamento 
polìtico » dell'azione del 
sindacato. 

Qui è in discussione un 
compito (più arduo: fare 
del movimento sindacale 
un cardine dello - schiera
mento riformatore. E l'im
pegno unitario, ribadito da 
Camiti e da Benvenuto, 
ine è condizione essenziale 
quando si (traduce in poli
tica quotidiana. 

Incontro 
sui temi 

istituzionali 
(Dalla prima pagina) 

della DC ha detto che il suo 
partito seguirà il dibattito nel 
congresso della CGIL, a E' im
portante », ha osservato, che la 
più forte organizzazione sin
dacale affronti questi proble
mi. Ha aggiunto tuttavia di 
non essere riuscito ad appro
fondire l'esame della meccani
ca delle soluzioni prospettate 
da Lama. 

(Dalla prima pagina) 
con noi stessi, con i nostri 
limiti, per ricostruire un 
rapporto di fiducia critica 
e di partecipazione, una di
rezione consensuale e non 
carismatica del movimento ». 

Molti hanno riflettuto in 
queste prime due giornate 
— ricordiamo Bertinotti, 
Lettìeri, ma anche Cerfeda, 
Giorgi — sul *nuovo che 
avanza », sulla rivoluzione 
tecnologica alle porte, sulla 
crisi di rappresentatività 
del sindacato. Non basta ap
pellarsi alta e modernità > o 
condannare genericamente i 

E adesso la risposta al governo 
cosiddetti continuisti. La no
vità non sta nella riproposi
zione di vecchie formule di 
patti sociali, neo corporati
vi. Il sindacato è chiamato 
a compiti davvero nuovi 
quando ricerca il modo per 
controllare i giganteschi pro
cessi di ristrutturazione pro
duttiva, individuando le fi
nalità di un nuovo sviluppo, 
non accontentandosi di una 
subalterna gestione dell'esi
stente. E' stato anche questo 
l'asse dell'intervento di Tren-

Un. E' vero, con la propo
sta CGIL tanto discussa, gli 
spazi immediati per una cre
scita contrattata delle retri
buzioni reali non sono mol
to ampi, soprattutto se co
niugati con le riduzioni di 
orario, la riforma delle in
dennità di anzianità. Ma ben 
altra è la sfida degli anni 
80. E' quella imposta, ap
punto, dalla rivoluzione tec
nologica, dai problemi del
l'occupazione e del Mezzo
giorno, dalla trasformazione 

dell'organizzazione del lavo
ro, dalla rivalutazione anche 
salariale della-professionali-
tà, dalla gestione flessibile 
degli orari e degli organici, 
dal controllo della mobilità, 
dal controllo della formazio
ne professionale. E se dav
vero sono questi i termini 
dello scontro, la lunga di
sputa partita a suo tempo 
con la famosa ipotesi Taran
tella approdata oggi a que
sto decimo congresso della 
Cgil a nuova soluzione che 

salvaguarda la scala mo
bile, deve trovare uno sboc
co. E a chi chiede, come 
ha fatto ieri qualche gior
nale, « ma chi pagherà » una 
operazione cosi complessa e 
costosa, lo stesso Lama ri
sponde richiamando i rispar
mi che il governo non po
trà non far derivare dal 
mantenimento di un tetto 
di inflazione. Certo un go
verno che è chiamato, dalle 
indicazioni di questo stesso 
congresso, a prove e a scel
te rigorose. Anche per que
sto è atteso l'intervento di 
oggi di Giovanni Spadolini. 

(Dalla prima pagina) 
tempi del negoziato. H 30 no
vembre deve essere rieletto 
sia il sindaco che la giunta. 
Il PSI punta alla riconferma 
del quadro attuale, rafforzato 
da una intesa programmati
ca e gestionale con la DC». 

Naturalmente, la vicenda è 
tutt'altro che finita; ed anzi 
la battaglia per ridare a Na
poli il suo governo comincia 
solo ora. Sulla vita del con
siglio comunale pende infatti 
ancora la minaccia della dis
sennata azione fin qui con
dotta dalla Democrazia Cri
stiana, il ricatto della mozio
ne di sfiducia sempre pronta. 
Non è un caso che ieri le rea
zioni più nervose al telegram
ma di Craxi siano venute pro
prio da parte democristiana. 

Napoli è senza governo 
Scartato, un membro della di
rezione scudocrociata, ha ad
dirittura accusato Craxi di 
ubbidire «ad una logica di 
scambio, che è funzionale agli 
interessi globali del partito 
socialista e che viene chia
mata pudicamente governabi
lità ». 

In realtà «che la DC vo
lesse mettere in crisi la Giun
ta Valenza — ha dichiarato ie
ri mattina al quotidiano "H 
Mattino" il compagno Arman
do Cossutta — era noto a tut
ti. Ma per metterla in crisi 
avrebbe dovuto assumersene 
la responsabilità dinanzi a 
tutta la città, in un momento 

drammatico come questo; ed 
avrebbe dovuto contempora
neamente allearsi apertamen
te ai fascisti in consiglio co
munale: cosa non semplice da 
farsi, neppure per la parte 
peggiore della DC». 

« Ed invece — afferma Cos-
tutta — c'è riuscita grazie al
le inopinate dimissioni degli 
assessori socialisti e socialde
mocratici che, cosi facendo, 
hanno dato alla DC il più gran
de regalo che essa potesse 
desiderare, ed hanno determi
nato nella città un vuoto di 
direzione che potrebbe avere 
conseguenze gravissime, di 
portata incalcolabile». 

« Ora il compagno Craxi — 
dice Cossutta — dichiara che 
i socialisti napoletani hanno 
agito a sua insaputa e che il 
fatto, deprecabile, non rientra 
in un disegno-accordo nazio
nale fra DC e PSI. Ne sono 
lieto. Ma il guasto che si è 
creato è molto grande per Na
poli e fuori Napoli. Se si vuo
le, può ancora non essere ir
reparabile; se si vuole si può 
porvi rimedio ricostituendo 
entro pochi, pochissimi gior
ni, la giunta di cui Napoli ha 
bisogno, con sindaco Valenzi». 

Intanto oggi, ad appena 
ventiquattro ore dall'apertu

ra formale della crisi, si do
vrebbe tenere il primo incon
tro tra PCI e PSI. E' l'inizia
tiva comunista che è partita 
ieri sera, nel corso del comi
tato federale, che ha lancia
to alla città ed ai partiti una 
proposta programmatica e 
politica per ridare un gover
no a Napoli. Una proposta 
che fa appello ad uno sfor
zo solidale e serio di tutte le 
forze democratiche per salva
re Napoli, a partire dalla pre
ziosa e positiva esperienza 
che in questi anni hanno 
svolto insieme comunisti, so
cialisti. socialdemocratici e, 
seppure in posizione diversa, 
i • repubblicani. Indispensabi
le. però, è far presto, anzi 
prestissimo. Napoli non può 
rimanere senza un governo. 

Forse Reagan proporrà la «soluzione zero » 

(Dalla prima pagina) 
cosiddette armi nucleari di 
teatro. Ma sono clamorose an
che le indiscrezioni, diciamo 
cosi, àt contorno offerte dai 
portavoce del presidente. 
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M* Cav. Secondo CASADE1 
«Cantò la sua Romagna generosa e la 
sua Gente, la più um*e. la pw vera 
Ufta S. Messa con commento musaca-
la vani celebrata nefla Chiesa deb 
Madonna Rossa, oggi. g«vedi 19 no
vembre ale ore 15.30. Si nngrj 
anaciatamente tutte le gema 
ne che vi parteciperanno. 

il motivo principale che vie-
ve addotto per spiegare la 
mossa di Reagan sta, per ci
tare testulamente un funzio
nario della Casa Bianca che 
ha preferito mantenere l'ano
nimato, nel bisogno di «di
mostrare fl sostegno ameri
cano al controllo delle armi, 
rivolgersi all'opinione pubbli
ca «tropea e fronteggiare le 
campagne antinucleari dei 
gruppi pacifici europei e le 
pubbliche dichiarazioni fatte 
dall'URSS sulla propensione 
americana verso là prolifera
zione delle armi nucleari». 
Da queste parole si ricava 
che forse mai nella recente 
storia un movimento di mas
sa per la pace ha raggiunto 
tanto rapidamente e tanto 
efficacemente l'obiettivo che 
si era prefisso. Dalle conver
sazioni dei giornalisti con i 
portavoce, quanto mai loqua
ci, di Reagan si ricavano al
tre due motivazioni m altre 
due finalità in questa sortita 
imprevista: attenuare l'effet
to negativo prodotto in Euro
pa dalle dichiarazioni di Rea-
man sul possibile uso di ar
ati nucleari sul territorio eu
ropeo, anche a prescindere 
da una guerra totale tra le 
due superpotenze e dissipare 
le critiche soUevmte détte con
traddittorie battute del segre
tario di stato Baig e del se

gretario alla difesa Wember-
ger a proposito dell'esistenza 
di piani della NATO per 
l'esplosione di armi nucleari 
in Europa « a scopo dimostra
t i v o . 

La stantpa americana, nel 
dare le prime indiscrezioni 
sul discorso presidenziale ac
cenna anche all'intenzione 
della Casa Bianca di influen
zare, con una iniziativa cla
morosa, i colloqui che Brez
nev si accinge ad avere, mi
la capitale della .Germania 
occidentale, con fl. cancellie 
re Schmidt, U leader europeo 
che si è battuto per collegare 
l'autorizzazione a installare t 
nuovi missili americani al
l'apertura di colloqui est-
ovest per la riduzione del po
tenziale nucleare di entrambi 
i blocchi. Si ricorda poi che 
è a Washington Joseph Luns, 
segretario generale della 
NATO, che ha fatto ieri due 
significative dichiarazioni. Ha 
detto che « la protesta antinu
cleare in Europa è qualcosa 
di più di una frangia giovani
le di sinistra > e. riferendosi 
alle indiscrezioni sul discor
so di Reagan. ha aggiunto: 
e Sono molto lieto di appren
dere che gli Stati Uniti van
no ai colloqui di Ginevra con 
la ferma decisione di raggiun-
fere risiateti, airivando, se 

possibile, anche all'opzione 
zero » . „ , . * -

Ma non meno influenti sono 
le ragioni di natura interna 
che hanno spinto Reagan a 
lanciare la sua proposta di 
denuclearizzazione dell'Euro
pa. Anche su questo terreno 
valgono le congetture sugge
rite dai faccendieri del presi-
dente. Lv staff che cura l'im
magine del numero uno — lo 
si riconosce apertamente — 
era mólto preoccupato per le 
ripercussioni negative delle 
recenti controversie scoppiate 
al vertice del potere. David 
Stockman, l'uomo che in Ame
rica assolve le funzioni del 
nostro ministro del bilancio. 
se ne era uscito, in una inter
vista, con la sbalordirti» as
serzione che la «Supply side 
economics», cioè ti reagani-
smo economico era un cavallo 
di Troia che nascondeva U 
vecchio trucco conservatore 
di tassare meno i ricchi. Men
tre ancora risuonavano gli echi 
di questa bomba, nétta cassa
forte del consigliere presiden
ziale per la sicurezza, Richard 
Alien, si trovava una busta. 
anzi una bustarella di moie 
dollari e questo galantuomo 
confessava che gli erano stati 
dati da una rivista giappone
se perché convincesse la 
first lady Nane* Reagan a 
concedere una lunga intervi
sta. 

\ Da una decina di giorni 
i'America politica non discu
te che di questi infortuni pre
sidenziali. sui quali si sono 
ovviamente lanciati i più fe
roci e popolari vignettisti. Bi
sognava dunque lanciare in 
pasto all'opinione pubblica 
'qualche boccone ' più impor
tante anche se meno saporoso. 
Ed ecco l'idea di un bel di
scorso presidenziale con una 
proposta clamorosa ai sovieti
ci e un buon contentino agli 
alleati europei sempre più dif
ficili da trattare. Insomma. 
una grande operazione di im
bellettatura politica per rifa
re la faccia sfigurata del pre
sidente. 

Poiché tutte queste non sono 
insinuazioni ma cose che ven
gono dette senza perifrasi da
gli uomini che stanno vicino 
a Reagan qualche giornale os
serva che non si tratta del 
modo migliore per avviare 
seriamente un negoziato di
plomatico quanto mai delica
to. Anche Carter, nel marzo 
del 1977, anticipò in pubblico 
le sue proposte all'URSS in 
materia di riduzione delle ar
mi nucleari' strategiche e i 
sovietici si risentirono per 
quella che apparve una ini
ziativa più propagandistica 
che diplomatica. Ora si teme 
che possa acadere qualcosa di 
analogo. Comunque, la parola 
ora è a Mosca. E aWEuropa, 
innanzitutto. 

Confronto a 4 sull'ultima 
intervista a Di Giulio 

ROMA — Dibattito a quat
tro voci, domani a Monteci
torio, sull'ultima intervista 
(«Lotta politica e riforme 
Istituzionali ») rilasciata dal 
compagno Fernando Di Giu
lio e che appare in questi 
giorni su Democrazia e dirit
to. Ne discuteranno Giulio 
Andreotti, Adolfo Battaglia, 

Giacomo Mancini e Giorgio 
Napolitano. 
' il dibattito (che sarà pre
sieduto da Luigi Berlinguer 
direttore di Democrazia e di
ritto) si svolgerà nelTaautet-
ta» dei gruppi parlamentari 
della Camera, con inizio alle 
ore 17. L'ingresso è libero, da 
via di Campo Marzio 74. 

Mozione al Senato 
su RAI e tv private 

ROMA — I senatori Fiori, 
La Valle e Jtomanò (Sinistra 
Indipendente) hanno presen
tato una mozione con la 
quale impegnano il governo 
a presentare al più presto il 
progetto di regolamentazione 
delle radio e tv private da 
esaminare congiuntamente 
alle altre proposte già for
mulate da vari gruppi parla
mentari; 11 governo è impe
gnato, inoltre, a favorire le 
iniziative «tendenti a rom
pere la pratica di ripartizio
ne della RAI in aree di do
minio dei partiti di governo ». 

La mancanza di una rego

lamentazione per le tv pri
vate — osservano 1 presen
tatori della mozione — ha 
provocato un clima di anar
chia con una serie di esiti 
gravi; l'occupazione della RAI 
per infeudarne ogni scompar
to ai partiti di governo ap
pare, invece, sempre più vi
stosamente come ta causa 
della caduta di qualità dei 
programmi e della paralisi 
produttiva del servizio pub
blico. 

Una mozione analoga è 
stata presentata alla Came
ra, nei giorni scorsi, da un 
gruppo di deputati comunisti, 

La Centrale scambia azioni 
della Rizzoli con la CIR 

ROMA — Sul Gruppo Rizzoli 
e ie diverse trattative di cui 
si parla per il trasferimento 
di una parte del pacchetto 
azionario continuano a ger
mogliare voci e ipotesi delle 
quali è pressoché impossibile 
verificare attendibilità e fini. 
L'ultima, in ordine di tempo, 
proviene dagli ambienti della 
Borsa di Milano e riguarda 
un possibile scambio di azio
ni. La CIR, finanziaria del 
gruppo De Benedetti, cede

rebbe pacchi di azioni del 
suo portafoglio per avere a-
zioni della Rizzoli: non si 
sa bene se lo scambio avver
rebbe con lo stesso Rizzoli 
o. più verosimilmente, con la 
Centrale di Calvi, detentrice 
del 40% dell'impresa edito
riale. , 
' Le voci sono da mettersi 
in relazione anche con la 
prossima assemblea (24 pros
simo) dei soci della Centrale. 

Fasano: sempre grave 
la ragazza bruciata 

«E' l'unica cosa che in una 
situazione come questa pos
siamo fare — ha dichiarato 
un medico — per verificare 
la reazione di Palmina al tra
pianto della pelle. ' 

« E' chiaro che 6e la ragaz- ' 
za dovesse superare questa 
fase crìtica, dovesse cioè ri
tornare ad avere un sistema 
circolatorio normale, dovrà 
essere sottoposta a centinaia 
di interventi di chirurgia pla
stica per "acquistare" una 
nuova pelle». 

Per il tentativo di omici
dio sono stati arrestati quat
tro giovani, Enrico Bernardi. 
di 23 anni, Oronzo Magagni
no, di 25. Vito FeKce Rosato, 
di 22 e Giovanni Ferri di 18, 
tutti di Locorotondo (Bari). 

BARI — Bono sempre gra
vissime le condizioni di Pai-
mina Martinelli, la ragazza 
di 14 anni di Fasano (Brin
disi), bruciata mercoledì scor
so par essersi rifiutata di pro
stituirsi. Palmina Martinelli 
è ricoverata nel centro di 
rianimazione del «Policlini
co » di Bari, con ustioni di 
secondo e terzo grado sul 90 
per cento del corpo ed è sot
toposta a terapia intensiva. 

Una « equipe » di speciali
sti in chirurgia, plastica ha 
ieri tentato un primo inter
vento ricostruttivo della pel
le in alcune parta completa
mente sprovviste di cute, tra
piantando tessuta prelevati 
dalle gambe della ragazza. 

Ad aprile la vìsita 
di Schmidt nella RDT 

BONN — HI cancelliere Hel
mut Schmidt è intervenuto 
ieri a sgombrare il campo 
dalle illazioni su quando avrà 
luogo il suo incontro col lea
der tedesco orientale Erich 
Honecker. Intervenendo ad 
una riunione del gruppo di
rigente del suo partito, 
Schmidt ha detto che il suo 
viaggio nella Germania orien
tale avverrà «intorno a Pa

squa del 1982 a, cioè in oprile. 
Il cancelliere ha aggiunto 

che la disponibilità ad una 
visita nella Germania orien
tale rende chiaro il fatto che 
il governo federale non solo 
vuole mantenere in vita la 
politica del dialogo e della 
distensione, ma vuole prose
guirla cca tutte le sue 
energie. 

No alle armi nucleari 
dei vescovi USA 

WASHINGTON — La chiesa 
cattolica dovrebbe opporsi al
l'uso delle armi nucleari e 
prendere posizione contro i 
massicci aumenti delle spe
se militari previsti dalla am
ministrazione Reagan. Lo ha 
dichiarato il presidente del
la Conferenza episcopale a-
mericana, arcivescovo John 
Roach, aprendo una riunicne 
dei vescovi a Washington. Ri
chiamandosi a una nuova di
chiarazione della chiesa in 

preparazione sull'argomento, 
mons. Roach ha detto che 
«la chiesa deve dire tao" 
chiaramente e decisamente 
all'impiego di armi nucleari». 

Le spese militari program
mate daU'amministnuicae 
Reagan, secondo il presule, 
« si pongono in netto contra
sto con tagli di spesa che mi
nacciano ralimentaxione, l'as
sistenza sanitaria e l'educa
zione dei poveri». 

Primo voto favorevole negli USA 
per i nuovi bombardieri 

WASHINGTON — Con 21 
voti a favore e 7 contro la 
commissione stanziamenti del 
Senato ha dato parere favo
revole al preventivo «li spesa 
(due miliardi e mezzo di dol
lari) per la costruzione di 
100 bombardieri < B-l » volu

ti dal presidente Reagan. 
Probabilmente la battaglia 

sull'opportunità di dar via 
libera al proietto riguardan
te i «B-l > ai riaccenderà al
lorché U disegno di tene sa
rà discusao da tatto il Se
nato. 

EdìtònitìiufttL 
Peter N. Carroll - David W. Noble 

Storia sociale degli Stati Uniti 
Il potere, le classi, gli indiani, i neri, le minoranze 
dalla «nascita della nazione» fino ai nostri giorni 

Lire 16 000 

Gabriel Ardant 
Storia della finanza mondiale 

Tasse e monete il filo rosso di una ricerca che attraversa 
la formazione degli stati, le guerre, le rivolte fiscali 

Lire 9 000 
i 

Waldemar Kuczynski 
La seconda Polonia 

Sviluppo e contraddizioni di un modello economico e sociale 
Lue 7 ooo 

Derek Hudson 
Lewis Carroll 

I due volti del creatore di Alice austero matematico 
vittoriano e fantasioso evocatore di magie per l'infanzia 

Lire 12 000 

Hermann Broch 
L'incognita 

La crisi dei valori e delle certezze di un mondo nella stona di 
una famiglia piccolo borghese nella Germania degli anni venti 

Lire 6 800 

Bruno Walter 
Gustav Mahler 

Un genio musicale come lo ricorda 
l'amico e l'interprete celebre 

Prefazione di Pierre Bouiez 
Lire 6 500 

Franco Martelli 
La guerra mafiosa 

Mille morti in dieci anni La sfida della 
'ndrangheta calabrese alla democrazia italiana 

Lire 3 eoo 

Giancarlo Pinchera 
Uso e risparmio dell'energia 

Come evitare sprechi e ridurre consumi. 
Una guida pratica anche per le famiglie 

Lire 3 500 

Claudia Mancina 
La famiglia 

Teoria, stona e funzioni della comunità familiare 
Crisi e ricerca di nuovi equilibri 

Lire 3 500 

Giancarlo Bevilacqua 
Il gioco del calcio 

Regole, personaggi, storta e spettacolo dello sport 
più popolare del mondo 

Li'e 3 500 

mmm 
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ASSOOAZJGNE AMBO 
TUTTE UE FEDERAZIONI PO 

UWrTA- - OaNEZIONE PO - ROMA 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
N i l i HMUNO 
Vttfa f. TaMi, 75 - Tal. (02} 44.23.557 
M l t S ROMA 
V i * «M Taariai, 1 t - Tal. (04 ) 4t.50.141 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

.bevuto liscio é un ottimo amaro. 
UNA SCELTA NATURALE 
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